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Premessa 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
relativo al triennio 2022 – 2024, è stato predisposto secondo quanto previsto dal Decreto Legge n. 80 
del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 2021, al fine di rappresentare una visione 
integrata e unitaria dei diversi ambiti di programmazione del Dicastero. 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (MLPS) progetta, realizza e coordina interventi di 
politiche del lavoro e sviluppo dell'occupazione, di tutela del lavoro e adeguatezza del sistema 
previdenziale, di politiche sociali, con particolare riferimento alla prevenzione e riduzione delle 
condizioni di bisogno e disagio delle persone e delle famiglie. 

Il Dicastero ha recentemente rivisto la propria struttura organizzativa, sulla base di quanto disposto 
dal DPCM 24 giugno 2021, n. 140 (“Regolamento concernente modifiche del regolamento di 
organizzazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana l’8 ottobre 2021) e dal successivo Decreto Ministeriale n. 13 del 25 gennaio 
2021. Attualmente il Ministero è composto da un Segretariato Generale e da dieci Direzioni Generali. 

L’attività di programmazione del Dicastero, avviata sulla base delle priorità politiche individuate nell’ 
Atto di indirizzo, è stata realizzata con l’obiettivo di rispondere in modo efficace alle importanti sfide 
da affrontare, sia in considerazione del forte impatto economico e sociale dovuto all’ emergenza 
sanitaria da Covid 19, sia con riferimento ai cambiamenti strutturali del mercato del lavoro, dovuti alla 
rapidità con cui digitalizzazione, nuovi modelli di business e servizi si stanno diffondendo e stanno 
impattando sul mondo del lavoro.  

Fondamentale punto di partenza per l’attività di programmazione del Dicastero è la valutazione del 
contesto socioeconomico. Al riguardo si evidenzia che attualmente, lo scenario macroeconomico 
nazionale ed internazionale risulta ancora condizionato dalle conseguenze della pandemia. 
L’economia italiana ha registrato nel corso del 2021 una fase di robusta ripresa e recupero dell’attività 
produttiva, con una crescita del PIL in volume pari al 6,6 per cento, a fronte di una diminuzione del 9,0 
per cento nel 2020, trainata soprattutto dalla domanda interna, mentre la domanda estera ha fornito 
contributi limitati. La crescita dell’attività produttiva si è accompagnata ad un’espansione dell’input di 
lavoro (+7,6% le unità di lavoro Ula), distribuito in tutti i macrosettori e dei redditi, di pari passo con il 
miglioramento dell’indebitamento netto delle Amministrazioni Pubbliche (pari a -7,2 % a fronte di -
9,6 % del 2020), nonostante il protrarsi delle misure di sostegno adottate per contrastare gli effetti 
della crisi. In sinergia con le politiche nazionali di contrasto alla povertà e inclusione sociale, nel 
delineare i mutamenti del contesto socioeconomico, ai dati relativi alla dinamica del prodotto e del 
mercato del lavoro si affiancano indicatori quale l’indice di povertà assoluta, rilevato dall’ISTAT 
nell’indagine campionaria sulle spese per consumi delle famiglie. Dopo il forte aumento registrato nel 
2020, dopo quattro anni consecutivi di diminuzione, tale indice nel 2021 si stabilizza su valori 
sostanzialmente simili a quelli dell’anno precedente, con un valore percentuale di famiglie in povertà 
assoluta pari al 7,5%, per un numero di individui che ammonta a 5,6 milioni (il 9,4%). In tale ambito si 
mantiene sostenuta l’esigenza di politiche di sostegno del reddito, come dimostra la crescita dei nuclei 
beneficiari del Reddito di cittadinanza (RdC) o di Pensione di Cittadinanza (PdC), che passano nel 
biennio 2021-2022 da 1 milione 577 mila a 1 milione 763 mila (+11,8%), per un totale di 3 milioni 939 
mila persone coinvolte, con un importo medio mensile di circa 546 euro. 
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Sebbene condizionate ancora dal persistere della pandemia e dall’emergere di pressioni 
inflazionistiche, le “previsioni economiche d’inverno” della Commissione Europea sono improntate 
per l’Italia ad un percorso di espansione stabile e sostenuto, con una crescita del PIL reale al 4,3% nel 
2022 e al 2,3% nel 2023, in linea con la media dell’area euro e l’Unione europea, unitamente ad una 
ripresa dell’occupazione e ad una diminuzione del tasso di disoccupazione, in un contesto di graduale 
aumento dell'offerta di lavoro, grazie al sostegno delle misure di stimolo finanziate con il bilancio 
nazionale e i fondi europei, in particolare quelle delineate nel Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR). In tale contesto la crisi geopolitica internazionale causata dall’invasione dell’Ucraina da parte 
della Russia, iniziata il 24 febbraio, ha introdotto un fattore di rischio al ribasso. La forte accelerazione 
dei prezzi delle commodity energetiche e alimentari, in particolare nei paesi europei dipendenti dalle 
importazioni di gas naturale russo, condiziona un outlook favorevole, che vede livelli storicamente 
elevati della fiducia dei consumatori e la fiducia delle imprese in progressiva crescita. Al momento, 
però, la quantificazione degli effetti di tale crisi sullo scenario nazionale ed internazionale è assai 
problematica e legata alla forte incertezza riguardante gli esiti del conflitto.  

1 Sezione 1. Scheda anagrafica dell’Amministrazione 

Di seguito la scheda anagrafica del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Per maggiori 
informazioni è possibile consultare il sito ufficiale del Ministero: 
https://www.lavoro.gov.it/Pagine/default.aspx. 

Figura 1: Scheda Anagrafica dell'Amministrazione 

2 Sezione 2. Valore pubblico, performance e anticorruzione 
2.1 Sottosezione di programmazione - Valore pubblico 

Il valore pubblico creato dal Dicastero consiste nell’ accrescimento del benessere sociale ed 
economico fornito alla collettività, realizzato attraverso interventi di politiche del lavoro e sviluppo 
dell'occupazione, di tutela del lavoro e adeguatezza del sistema previdenziale ed attraverso la 
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promozione di un’economia più inclusiva dal punto di vista sociale, volta a prevenire e ridurre le 
condizioni di bisogno e disagio delle persone e delle famiglie.  

Il valore pubblico del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali consiste inoltre nel rafforzamento 
della “Capacity Building”, mirando al rafforzamento dell’Amministrazione e conseguentemente ad 
un miglioramento dei servizi forniti alla collettività. 

A questo fine, come già accennato, l’Amministrazione si è recentemente dotata di un nuovo assetto 
organizzativo, adottato con D.P.C.M. n. 140 del 24 giugno 2021 e successivo D.M. n. 13 del 25 gennaio 
2022. 

Per creare valore pubblico risulta necessaria una puntuale programmazione degli obiettivi del 
Dicastero, oltre che un’attenta misurazione e valutazione dei risultati. Al fine di rispondere 
adeguatamente alle sfide cui è chiamato, il Dicastero parametra i suoi obiettivi in considerazione del 
quadro programmatico internazionale e comunitario, attuando quanto previsto - per la parte di 
propria competenza - nella Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile - SNSvS (adottata con 
delibera CIPE 108/2017 ed attualmente in corso di revisione) che definisce, a livello nazionale, i 
processi di pianificazione, programmazione e valutazione tesi al raggiungimento degli obiettivi previsti 
nell’Agenda Europea per lo sviluppo sostenibile c.d. Agenda 2030 (approvata dalle Nazioni Unite il 25 
settembre 2015). 

Inoltre, in considerazione della sua mission istituzionale, l’Amministrazione fornisce il proprio 
contributo alla realizzazione di quanto previsto nel Pilastro Europeo dei diritti sociali, adottato nel 
2017 e rilanciato dalla nuova Commissione nel gennaio 2020 con la Com (2020) 14 “Un'Europa 
sociale forte per giuste transazioni”. Il contributo del MLPS è cogente in quanto le tre categorie nelle 
quali si articolano i 20 principi e diritti fissati nel Pilastro riguardano l’accesso al mercato del lavoro, le 
condizioni di lavoro eque, le pari opportunità, la protezione sociale e l’inclusione. 

In aggiunta, per monitorare il raggiungimento degli obiettivi, il Dicastero tiene in considerazione gli 
indicatori relativi al Benessere Equo e Sostenibile/BES, (introdotti, quali strumenti di programmazione 
e valutazione della politica economica nazionale, dall’ articolo 14 della legge di riforma della 
contabilità di Stato n. 163/2016) di propria competenza (Istruzione e formazione, Lavoro e 
conciliazione tempi di vita, Benessere economico). 

Tali indicatori hanno subito un significativo deterioramento a causa delle conseguenze dovute 
all’emergenza sanitaria da Covid-19, soprattutto per quanto riguarda le dimensioni del benessere 
economico e del lavoro e la conciliazione dei tempi di vita. Attualmente, si registra un miglioramento 
di tali indicatori dovuto sia alla progressiva rimozione delle restrizioni sanitarie, sia al consolidamento 
della ripresa economica, sostenuta dalle misure previste nella legge di bilancio 2022 e dalle risorse 
previste nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza mirate a supportare le riforme strutturali e gli 
investimenti necessari al conseguimento degli obiettivi di innovazione e sostenibilità ambientale e 
sociale che caratterizzano il programma Next Generation EU (NGEU) della Commissione europea.  

Nello specifico, il PNRR ha l’obiettivo di traghettare il Paese verso un’economia più innovativa e più 
sostenibile da punto di vista ambientale e più inclusiva dal punto di vista sociale muovendosi 
nell’investire sul futuro per fornire ai giovani nuove opportunità di lavoro nell’ottica di un percorso di 
sviluppo inclusivo e sostenibile del mercato del lavoro e dell’occupazione, nonché assicurare il rispetto 
della dignità e dei diritti dei lavoratori e delle persone e le esigenze delle fasce più deboli della 
popolazione. In tale contesto e in risposta alle sfide economiche e sociali attuali, risulta fondamentale 
porre in essere delle adeguate policy e prevedere una serrata attività di programmazione per la 
Pubblica Amministrazione.  
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Per la parte di competenza del Dicastero, le sfide contenute nel PNRR si ritrovano in molteplici ambiti: 

• Crescita sostenibile; 
• Resilienza; 
• Attuazione di politiche per la prossima generazione; 
• Investimento sul capitale umano (rilanciando le competenze STEM e l’offerta formativa, 

favorendo in questo modo l’incontro tra offerta e domanda di lavoro e intensificando le politiche 
attive per l’occupazione femminile e giovanile e per l’emersione del lavoro sommerso);  

• Promozione della coesione e l’inclusione sociale, colmando i divari territoriali e riducendo la 
povertà; 

• Creazione di una Pubblica Amministrazione più competente, efficiente e moderna, anche 
attraverso la digitalizzazione.  

Le riforme e gli investimenti a titolarità del MLPS insistono su due delle tre componenti della Missione 
«Inclusione e coesione». 

• La Componente 1 riguarda le “Politiche per il lavoro” (M5C1); 
• La Componente 2 concerne le “Infrastrutture sociali, le famiglie, le comunità ed il terzo settore” 

(M5C2). 

L’azione del MLPS per quanto riguarda la componente M5C1 (Politiche per il lavoro) si sviluppa su due 
Riforme e due importanti investimenti. L’obiettivo generale è il potenziamento delle politiche attive 
del mercato del lavoro (ALMPs), compresi i soggetti che le erogano (CPI) e della formazione 
professionale, anche aumentando le risorse per la formazione duale. In particolare: 

• La Riforma 1.1: ALMPs e Formazione professionale (4,4 mld di euro) contempla il Programma 
nazionale per la «Garanzia di Occupabilità dei lavoratori (GOL)» ed Piano nazionale Nuove 
Competenze per la revisione della governance del sistema della formazione professionale in Italia; 

• La Riforma 1.2: Piano nazionale per la lotta al lavoro sommerso prevede l’adozione di un Piano 
nazionale per la lotta al lavoro sommerso nei vari settori produttivi e roadmap; 

• Gli Investimenti (1,2 mld di euro) sono rivolti al Potenziamento dei Centri per l’impiego (600 mln) 
ed al Rafforzamento del sistema duale di formazione (600 mln). 

L’azione del MLPS per quanto riguarda la componente M5C2 (Infrastrutture sociali, famiglie, comunità 
e terzo settore) prevede: una Riforma, rappresentata da una legge quadro per un sistema organico 
degli interventi in favore degli anziani non autosufficienti, compresa la definizione di LEP (livelli 
essenziali delle prestazioni) ed i seguenti Investimenti (1,65 mld di euro):  

• Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non 
autosufficienti (500 mln);  

• Percorsi di autonomia delle persone con disabilità (500 mln);  
• Housing temporaneo e stazioni di posta per le persone senza fissa dimora (450 mln);  
• Piani urbani integrati – Superamento degli insediamenti abusivi per combattere lo sfruttamento 

dei lavoratori in agricoltura (200 mln). 

Nella creazione di valore pubblico, l’azione del Dicastero procederà seguendo le priorità strategiche 
secondo due linee di intervento parallele, al fine di procedere contemporaneamente al miglioramento 
dell’Azione interna del Ministero e al miglioramento della tipologia e metodologia dei servizi offerti al 
cittadino. I due indirizzi di intervento del Ministero si declinano in attività impattanti gli stakeholder 
esterni ed attività impattanti gli stakeholder interni. Si definiscono stakeholder esterni i cittadini, i 
lavoratori, i disoccupati, gli inoccupati, i pensionati, le categorie socialmente svantaggiate, le imprese, 
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gli enti previdenziali pubblici e privati, mentre il personale del Ministero è inteso come stakeholder 
interno. 

Di seguito, una sintesi esplicativa del valore pubblico, come inteso per il Ministero. 

 

Figura 2: Riepilogo attività e stakeholder del Valore Pubblico 

Nello specifico, le principali attività declinate prevedono una serie di interventi  e sono stati descritti 
dettagliatamente ed articolate in obiettivi specifici, contenuti all’interno dei sotto-capitoli 2.2.1, 2.2.2, 
2.2.3. 

Al fine di realizzare il rafforzamento della Capacity Building sarà necessario realizzare i seguenti 
obiettivi: 

1. Rendere pienamente attuativa la recente revisione della struttura organizzativa del 
Ministero, che ha previsto la creazione di due nuove Direzioni Generali e la ridistribuzione di 
alcune competenze tra le Direzioni Generale. Tale riorganizzazione porta con sé gli obiettivi di 
ampliare le potenzialità dell’organico, efficientare la gestione delle risorse finanziare, rivisitare 
la logistica nonché rafforzare governance e azione di coordinamento; 

Portare avanti il percorso di attuazione delle nuove modalità di lavoro, in coerenza con le 
“Linee guida in materia di lavoro agile nelle Amministrazioni Pubbliche, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 6, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione recante modalità 
organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle Pubbliche Amministrazioni”, con le 
quali vengono fornite precise indicazioni in merito allo smart working, in linea con il nuovo 
CCNL “Funzioni centrali” che disciplina per la prima volta il Lavoro a distanza (di cui quello 
agile è solo una delle possibilità di attuazione) come modalità attraverso la quale può essere 
resa la prestazione lavorativa: 

a. Condizioni tecnologiche, privacy e sicurezza; 
b. Accesso al lavoro agile; 
c. Accordo individuale di Smart Working; 
d. Articolazione delle ore di lavoro; 
e. Diritto alla disconnessione; 
f. Formazione; 
g. Lavoro da remoto. 
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2. Procedere con la revisione e la semplificazione dei procedimenti amministrativi e dei 
processi, in coerenza con le misure previste dall’Agenda Semplificazione 2020-2023 elaborata 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica, approvata dalla Conferenza unificata nella seduta 
del 23 novembre 2020 e attualmente in corso di revisione e aggiornamento resi necessari 
dall’approvazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR); 

3. Migliorare il benessere organizzativo, attraverso la crescita professionale e motivazionale di 
tutto il personale e con la sperimentazione di strumenti di miglioramento organizzativo. In 
questa ottica sarà riservata particolare attenzione alla misurazione del cambiamento 
organizzativo e della performance collettiva e individuale, nonché alla promozione delle pari 
opportunità e del bilancio di genere, ascoltando periodicamente i dipendenti attraverso la 
somministrazione periodica di questionari di customer satisfaction; 

4. Completare l’analisi per definire il fabbisogno di risorse umane quantitativo e qualitativo 
per tutto il Dicastero, anche in ragione della recente riorganizzazione ed in particolare della 
dotazione organica complessiva del personale pari a 1.197 unità e indicata nel DPCM 
140/2021; 

5. Completare l’analisi dei fabbisogni formativi del Personale del Dicastero ed intraprendere 
un percorso formativo per tutte le risorse umane che preveda alcune direttrici di sviluppo: 

a. Rafforzamento del rapporto in corso con la Scuola Nazionale dell'Amministrazione 
(SNA), attraverso il ricorso a programmi di formazione con modalità “a catalogo” ed 
attraverso la progettazione di un percorso “personalizzato” sulla base dei fabbisogni 
individuati; 

b. Realizzazione di percorsi di formazione e addestramento ad hoc;  
c. Realizzazione di percorsi di formazione e addestramento sulle competenze digitali; 

6. Proseguire il percorso di innovazione tecnologica e digitalizzazione, intrapreso ormai da anni, 
per migliorare  ed implementare  i servizi esterni, resi a cittadini, imprese e altre 
Amministrazioni, e i servizi interni erogati al proprio Personale; 

7. Implementare ulteriormente la gestione dei rischi all’interno dell’Organizzazione, in 
particolare per analizzare e anticipare l’impatto dei rischi stessi sulla performance. A tale 
scopo, si prevede di estendere le azioni di promozione della trasparenza e contrasto alla 
corruzione e si collegherà questa attività anche al ciclo della performance in modo tale che la 
valutazione dei risultati raggiunti tenga conto sia di indicatori di efficacia ed efficienza sia di 
attività connesse con la valutazione del rischio e le misure di contrasto attivate 

Più nello specifico, per la realizzazione degli obiettivi di valore pubblico da parte del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, è necessario che il Dicastero si focalizzi trasversalmente sul 
miglioramento dell’azione amministrativa attraverso la costruzione di una Pubblica Amministrazione 
più competente, efficiente e moderna, anche attraverso la digitalizzazione. 
 
I passi in avanti nella digitalizzazione del Dicastero consentono anche di accrescere l’accessibilità dei 
servizi dell’Amministrazione, moltiplicando e migliorando i punti d’accesso sia per gli utenti interni 
(dipendenti) sia per gli utenti esterni (cittadini). A tal proposito, già nel Piano di Innovazione Digitale 
del 2021 il Ministero ha fissato gli obiettivi per la realizzazione della piena accessibilità che vengono 
descritti più nel dettaglio nel paragrafo 2.2.3 
 
Per quanto invece concerne l’accrescimento del benessere sociale ed economico fornito alla 
collettività, l’azione del Ministero si concentra sugli ambiti delle politiche per il lavoro e previdenziali, 
del reddito di cittadinanza e di politiche sociali volte a promuovere l’inclusione ed il contrasto alle 
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disuguaglianze. Le attività sopracitate sono descritte dettagliatamente ed articolate in obiettivi 
specifici, contenuti all’interno dei sotto-capitoli 2.1.2 e 2.1.4. 

Di seguito l’elenco degli stessi, suddivisi per gruppi di attività strategiche: 

I attività strategica: sviluppo delle politiche per il lavoro e previdenziali 

• Riforma degli ammortizzatori sociali in funzione dell’universalizzazione del sistema di integrazione
reddituale e del sostegno alle transizioni occupazionali;

• Rafforzamento del sistema delle politiche attive del lavoro e dei centri per l’impiego;
• Tutela della salute e sicurezza ed implementazione della qualità del lavoro e diffusione della

cultura di legalità sui luoghi di lavoro, anche attraverso il potenziamento dell’attività di contrasto
al lavoro sommerso, allo sfruttamento e al caporalato;

• Rafforzamento della partecipazione delle donne e dei giovani al mercato del lavoro;
• Politiche previdenziali mirate ad assicurare un sistema equo e flessibile nell’ uscita dal mercato

del lavoro.

II attività strategica: sviluppo nell’attuazione del reddito di cittadinanza 

III attività strategica: sviluppo delle politiche sociali 

• Contrasto alla povertà, alle diseguaglianze e agli squilibri socioeconomici, territoriali e di genere
attraverso interventi di sostegno delle famiglie, alle persone con disabilità e ai non autosufficienti;

• Definizione dei livelli essenziali delle prestazioni sociali e realizzazione di un sistema unitario di
presa in carico delle persone non autosufficienti;

• Promozione dell’economia sociale e potenziamento del ruolo delle organizzazioni del Terzo
settore.

2.1.1 I risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i 
documenti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna Amministrazione 

Speciale rilevanza assumono i risultati conseguiti relativamente all’aumento di valore pubblico per gli 
stakeholder interni, vale a dire i dipendenti del Dicastero.  

Il perseguimento degli obiettivi è reso possibile, in termini finanziari, attraverso gli stanziamenti 
indicati nella Legge di Bilancio 30/12/2021, n.234 per l’esercizio 2022 e per il triennio 2022-2024. Ai 
fini della gestione e della rendicontazione con il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 
del 31/12/2021, è stata effettuata la “Ripartizione in capitoli dell’unità di voto parlamentare relativa 
al bilancio o di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e per il triennio 2022-2024”. 

Cambiamento e innovazione organizzativa 
Alla base del cambiamento e dell’innovazione organizzativa del Ministero, che non può che essere 
in ottica digitale, c’è la misurazione del grado di maturità digitale, da effettuare nel corso del 2022 
attraverso una serie di interviste che coinvolgano a vario titolo e con modalità diverse i dirigenti ma 
anche tutto il personale. Scopo dell’indagine è quello di verificare in che misura le tecnologie digitali 
hanno trasformato i processi del Ministero, il coinvolgimento dei dipendenti e i modelli di servizi per i 
cittadini. I risultati dell’indagine orienteranno il Ministero nel predisporre un “nuovo” modello di 
lavoro adottato all’interno del c.d. Digital workplace, il quale consiste in una vera e propria rivoluzione: 
tecnologica, culturale ed organizzativa, capace di mettere in moto una maggiore collaborazione tra le 
persone, tra queste e il proprio datore di lavoro dando la possibilità di bilanciare al meglio impegni di 
lavoro e quelli della vita privata, migliorando contemporaneamente i livelli di produttività. Per fare 
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questo è necessario investire in un ambiente sempre più digitale che contribuisce a responsabilizzare 
le persone, ad elevare i livelli di produttività in un processo di miglioramento continuo. 

I modelli di lavoro che si intravedono nei prossimi anni sono: 

• Tradizionale: presenza in ufficio; 
• Remote working: il lavoro da remoto può essere prestato anche, con vincolo di tempo e nel 

rispetto dei conseguenti obblighi di presenza derivanti dalle disposizioni in materia di orario di 
lavoro, attraverso una modifica del luogo di adempimento della prestazione lavorativa, che 
comporta l’ effettuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede dell'ufficio al quale 
il dipendente è assegnato; 

• Smart working o lavoro agile: il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro 
subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, 
cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. La prestazione lavorativa viene 
eseguita in parte all’interno dei locali dell’amministrazione e in parte all’esterno di questi, senza 
una postazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero 
e settimanale. 

L’introduzione di modelli di lavoro innovativi richiede la definizione di linee di condotta finalizzate a 
ottimizzare l’uso delle risorse; introdurre regole di corretto utilizzo nel contesto organizzativo del 
Ministero e ridurre al minimo i rischi di intrusione e perdita anche accidentale dei dati, di accesso non 
consentito. Per questo contestualmente all’introduzione di nuovi modelli di lavoro sarà necessario 
aggiornare il Regolamento privacy. 

L’introduzione dei nuovi modelli di lavoro impone, come accennato sopra, la rivisitazione degli spazi 
rimuovendo vincoli e modelli inadeguati legati a concetti di postazione fissa, open space e ufficio 
singolo che non si sposano affatto con i principi di personalizzazione, flessibilità e virtualizzazione dei 
nuovi modelli di lavoro. 

La “rivisitazione degli spazi”, già contenuta nel POLA, diventa strategica per la trasformazione digitale 
del Ministero e deve essere attuata coerentemente con il nuovo modello organizzativo, passando dal 
concetto dello spazio e dell’ufficio personali a quello di spazi e uffici condivisi e arrivando a superare 
il concetto dello spazio fisico e della posizione (che può anche essere fuori dalla sede 
dell’amministrazione) 

L’organizzazione della prestazione lavorativa in modalità agile (o ibrida) terrà conto anche delle 
indicazioni che vorranno venire anche dal mobility manager che il dicastero ha nominato a fine 2021 
che in una città come Roma diventano fondamentali nell’organizzazione della flessibilità della 
prestazione. 

Persone, competenze e cultura digitale 
Tra i vari progetti che verranno attivati a partire dal 2022, godono di particolare rilevanza le iniziative 
che riguardano la tematica “Persone, competenze e cultura digitale”, per valutazione e bilancio del 
livello di prontezza digitale del personale interno del Ministero del lavoro sulla base del quale 
organizzare dei percorsi formativi finalizzati ad aumentare la cultura digitale (competenze digitali, le 
competenze trasversali e le qualità caratteriali). Gli esiti dei progetti di valutazione sulle competenze 
del personale interno saranno di supporto alla predisposizione di un piano di sviluppo di programmi 
di formazione per il personale interno, che coinvolgerà anche i dirigenti, i quali dovranno guidare tutti 
i processi di cambiamento nella consapevolezza che le competenze digitali non possono essere 
presenti solo presso la struttura ICT ma anche, pur se non a livello specialistico, presso tutte le 
strutture dell’amministrazione. 
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Obiettivi di Policy del Dicastero 
In ottica di digitalizzazione e innovazione del Dicastero, sono stati definiti degli obiettivi strategici di 
policy interni ed esterni al Ministero, definiti come rafforzamento del Capacity Building, il cui dettaglio 
è riportato al capitolo 2.2 “Performance”. 

2.1.2 Le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena 
accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini 
ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 

Al fine di adempiere agli obblighi imposti alle PA da AgID, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
ha pubblicato, il 28 marzo 2022, gli obiettivi di accessibilità 2022.  

Per accessibilità si intende la capacità dei sistemi informatici di erogare servizi e fornire informazioni 
fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di 
tecnologie assistive o configurazioni particolari (ultrasessantacinquenni, cittadini con disabilità, ecc.). 

Nella tabella sottostante, è riportato il prospetto degli obiettivi per il 2022. Sulle colonne sono riportati 
gli ambiti di intervento: 

A. Sito web istituzionale: è il sito web ufficiale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
(https://www.lavoro.gov.it); 

B. Siti web tematici: si fa riferimento ai siti realizzati, eventualmente anche in collaborazione tra più 
amministrazioni, con una specifica finalità (es. Cliclavoro, Servizilavoro); 

C. Sito intranet: è il sito web interno all’azienda, accessibile esclusivamente al personale 
dell’Amministrazione; 

D. Formazione: si fa riferimento ad eventuali aspetti della formazione erogata ai dipendenti; 
E. Postazioni di lavoro: vengono considerate sia le postazioni di lavoro fisiche (stanze, scrivanie, ecc.) 

che quelle virtuali, sempre più importanti grazie all’introduzione del lavoro agile; 
F. Organizzazione del lavoro: si fa riferimento alle nuove dinamiche di lavoro relative 

all’introduzione del lavoro agile ed alle nuove esigenze di organizzazione del lavoro. 

Sulle righe, invece, vengono riportate le varie tipologie di intervento: 

1) Sito web – miglioramento moduli e formulari presenti sul sito/i: miglioramento e 
semplificazione dell’accessibilità delle interfacce utenti dei siti web per l’inserimento di dati 
attraverso l’uso di componenti grafici (widget); 

2) Sito web e/o app mobili – adeguamento alle linee guida di design siti web della PA: 
adeguamento alle linee guida pubblicate da AgID per migliorare il design dei siti web e delle app 
mobili attraverso le best practice individuate per le PA; 

3) Sito web e/o app mobili – analisi dell’usabilità: identificazione dei principali punti di 
miglioramento dell’usabilità e dell’accessibilità dei siti web e delle app mobili di riferimento 
attraverso una specifica analisi; 

4) Siti web e/o app mobili – interventi di tipo correttivo e/o manutentivo: attuazione degli 
interventi di tipo correttivo e/o manutentivo per i siti web e le app mobili, in tutti quei casi in cui 
l’analisi di usabilità ed accessibilità abbia rilevato dei punti di miglioramento; 

5) Sito web e/o app mobili – adeguamento ai criteri di accessibilità: adeguamento dei contenuti 
testuali e grafici dei siti web e delle app mobili ai criteri di accessibilità identificati da AgID in 
modo che possano essere accessibili a tutti i cittadini, senza discriminazioni; 

6) Formazione – aspetti normativi: identificazione dei principali aspetti normativi sull’accessibilità 
da introdurre all’interno dei corsi di formazione erogati ai dipendenti del MLPS; 

https://www.lavoro.gov.it/Pagine/default.aspx
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7) Formazione – aspetti tecnici: identificazione dei principali aspetti tecnici e delle aree tematiche 
da introdurre all’interno dei corsi di formazione erogati ai dipendenti del MLPS (anche attraverso 
le linee guida pubblicate da AgID); 

8) Organizzazione del lavoro – creazione di un gruppo apposito sull’accessibilità: definizione di un 
gruppo che si occupi del continuo miglioramento dell’accessibilità riguardante l’organizzazione 
del lavoro; 

9) Organizzazione del lavoro – Piano per l’acquisto di soluzioni hardware e software: definizione 
di un piano per l’acquisto di soluzioni software e hardware in linea con le best practice delle PA e 
che permettano di semplificare e migliorare l’organizzazione del lavoro; 

10) Postazioni di lavoro – attuazione specifiche tecniche: attuazione di miglioramenti riguardanti 
l’accessibilità e l’efficienza delle postazioni di lavoro, sia fisiche che virtuali, attraverso la diffusione 
di best practice. 

Di seguito, un’immagine riepilogativa: 

 

Figura 3: Riepilogo degli interventi e degli ambiti sviluppati 

2.1.3 L’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste 
dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli 
obiettivi di digitalizzazione ivi previsti 

Sulla base di quanto previsto dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (“Misure urgenti per la 
semplificazione e l'innovazione digitale”), convertito con la legge 11 settembre 2020, n. 120, 
(cosiddetto DL Semplificazioni), è stata predisposta l’Agenda per la Semplificazione per la ripresa. 

L’Agenda per la Semplificazione propone delle azioni che riguardano la necessità di semplificare, 
velocizzare, reingegnerizzare e quindi digitalizzare le procedure dell’amministrazione, inoltre richiede 
anche di realizzare azioni mirate per il superamento degli ostacoli burocratici nei settori chiave del 
Piano di rilancio. 

In coerenza con quanto disposto, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali sta attuando un piano 
di semplificazione e reingegnerizzazione di procedure, che ha effetto sia verso gli stakeholder interni 
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sia verso gli stakeholder esterni, e ha quindi l’obiettivo di offrire un servizio più veloce, semplice ed 
efficace rispetto alle richieste ed esigenze del personale, dei cittadini e delle imprese. 

Le iniziative previste sono state individuate e strutturate seguendo i principi, ormai consolidati da 
tempo, del processo di innovazione digitale del Ministero. L’obiettivo è di definire una strategia di 
semplificazione coerente con lo sviluppo dell’organizzazione, in termini anche di nuove modalità di 
lavoro e nuovi strumenti tecnologici.  

L’approccio individuato dal Ministero prevede 4 fasi, e ha come output finale un programma di 
digitalizzazione delle procedure. In particolare, le caratteristiche dell’approccio riguardano la 
necessità di individuare e mappare processi lavorativi e workflow comprensivi dei sistemi informativi 
utilizzati nonché la creazione di un catalogo dei processi e dei procedimenti che dovranno essere poi 
reingegnerizzati e digitalizzati. Di seguito le fasi dell’approccio in questione. 

 
Figura 4: Fasi dell'approccio alla digitalizzazione delle procedure 

1. Raccolta della documentazione:  
a. Individuazione delle rilevazioni effettuate nel corso del 2021; 
b. Analisi delle informazioni, in termini di termini, riferimenti normativi, descrizioni; 
c. Definizione del workflow e delle responsabilità degli step procedurali. 

2. Censimento delle procedure e dei procedimenti: 
a. Pianificazione e realizzazione di incontri con i referenti delle singole Direzioni Generali. 

3. Integrazioni e adeguamenti delle informazioni rilevate, necessari in ragione della 
riorganizzazione e della creazione di nuovi Centri di Responsabilità: 

a. Realizzazione di incontri di approfondimento con i referenti delle Direzioni Generali; 
b. Aggiornamento delle informazioni. 

4. Consolidamento del “Catalogo dei processi e dei procedimenti”: 
a. Realizzazione di un unico “Catalogo dei processi e dei procedimenti”; 
b. Condivisione con gli stakeholder interni ed esterni. 

Attualmente il personale del Ministero è impegnato in un’attenta analisi e rilevazione dei 
procedimenti amministrativi, che ha l’obiettivo di facilitare il Segretariato Generale nello svolgimento 
del potere sostitutivo e nel processo di monitoraggio. È in fase di valutazione l’opportunità di 
implementare un applicativo che supporti tutte le Direzioni nella gestione più efficace ed efficiente 
dei procedimenti. 

2.1.4 Gli obiettivi di valore pubblico generato dall’azione amministrativa, inteso come 
l’incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a 
favore dei cittadini e del tessuto produttivo 

A seguito dell’adozione dell’Atto di indirizzo del Ministro per l’individuazione delle priorità strategiche 
per l’anno 2022, l’Amministrazione ha individuato gli obiettivi specifici triennali annuali ed individuali, 
riportando i risultati e gli impatti espressi in termini quantitativi (attraverso un set di indicatori, atteso 
il valore di partenza, la baseline e relativi target), ed individuando le unità organizzative che devono 
contribuire al loro raggiungimento.  Per ulteriori dettagli consultare nella Sottosezione di 
programmazione - Performance 2.2. 
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2.2 Sottosezione di programmazione - Performance 

Il processo di programmazione strategica teso all’ individuazione degli obiettivi di Performance è stato 
avviato sulla base delle priorità politiche individuate nell’Atto di indirizzo dell’on. le Ministro del 1° 
dicembre 2021 ed il Dicastero ha ritenuto opportuno, in attesa della definizione della stesura del 
presente PIAO, adottare comunque la Direttiva generale per l’azione amministrativa ( con D.M. n. 28 
del 17702/2022) e il Piano della Performance (con D.M. n. 29 del 17/2/2022), entrambi pubblicati in 
data 18/02/2022.  
Al fine di rendere coerente il contenuto del presente documento con il documento del Piano della 
Performance, si è stabilito di riportare gli obiettivi di Performance del Dicastero relativi alle policy 
volte all’accrescimento del benessere sociale ed economico della collettività e di sviluppare l’obiettivo 
relativo al miglioramento dell’efficienza e della qualità dell’azione amministrativa, da una parte 
prevedendo il rafforzamento della Capacity Building e dall’altra sviluppando gli obiettivi di 
semplificazione. 
 
Capacity Building 
Per Capacity Building del Dicastero si intende il potenziamento dell’ organizzazione  e il rafforzamento 
dell’azione amministrativa nel suo complesso. Nel rafforzare la sua Capacity Building ed aumentare 
l’efficienza interna del Ministero, si produce conseguentemente un miglioramento dei servizi forniti 
al cittadino. Tali obiettivi presuppongono l’attività di semplificazione delle procedure e promozione 
della trasparenza ed il contrasto alla corruzione. Al riguardo si precisa che il contenuto di tale obiettivo 
è stato definito in linea con quanto previsto nell’ambito del Piano delle Performance del Dicastero, 
pubblicato lo scorso 18 febbraio, che prevedeva l’obiettivo specifico n. 4 “Miglioramento dell’ 
efficienza e della qualità dell’ azione amministrativa, anche attraverso la promozione della 
semplificazione. Implementazione ed attuazione della trasformazione digitale e della piena 
accessibilità dell’Amministrazione. Implementazione del benessere organizzativo delle pari 
opportunità e del bilancio di genere. Prevenzione del contrasto alla corruzione e attuazione della 
trasparenza secondo i contenuti del PTCP 2022/2024” .I contenuti di tale obiettivo sono stati quindi in 
parte inseriti nell’ obiettivo di capacity building di seguito descritto ed in parte nell’ambito delle  
sezioni dedicate specificamente agli altri argomenti (2.2.1,2.2.2,2.2.3,2.2.4,2.3). 

OBIETTIVO RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITY BUILDING DEL DICASTERO 

Descrizione • Miglioramento dell’efficienza e della qualità dell’azione amministrativa, ed attuazione del 
processo di miglioramento interno dell’organizzazione mirato ad aumentarne le potenzialità; 

• Attuazione degli adempimenti relativi alla riorganizzazione di cui al D.P.C.M. 140 del 
24/06/2021; 

• Rafforzamento della governance e dell’azione di coordinamento, con riferimento alle attività 
connesse alla programmazione strategica ed economico-finanziaria.  

• Potenziamento ed efficiente gestione delle risorse umane e finanziarie, anche con 
riferimento all’ assetto logistico; 

• Coordinamento degli uffici e delle attività di competenza del Ministero volto ad assicurare 
l’unità e la continuità amministrativa, la vigilanza sull’efficienza, efficacia e buon andamento 
complessivo dell’amministrazione, nonché la verifica dell’assetto organizzativo; 

• Miglioramento del benessere organizzativo; 
 

Strutture coinvolte Segretariato Generale, tutte le Direzioni generali, Uffici di diretta collaborazione del Ministro, 
Responsabile prevenzione della corruzione e trasparenza, Unità di missione per il coordinamento 
delle attività di gestione degli interventi previsti nel PNRR, OIV 
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Tabella 1: Obiettivo di rafforzamento della capacity building 

 

Obiettivi verso gli Stakeholder esterni 
Come anticipato, il Dicastero aveva già provveduto ad individuare nel Piano della Performance 2022-
2024 gli obiettivi specifici mirati ad incrementare il benessere sociale ed economico all’interno della 
collettività prevedendo dettagliatamente gli “Obiettivi di dettaglio l’anno 2022”. 
Gli obiettivi individuali del Dicastero sono stati invece definiti per singolo Centro di Responsabilità 
(CDR) e vengono riportati a titolo esemplificativo nell’allegato A1. 
Le tre tipologie di obiettivi sono state riprese dal Piano della Performance 2022 – 2024 e sono state 
riportate in questo capitolo perché in coerenza con la definizione del valore pubblico e delle politiche 
strategiche dello stesso verso gli stakeholder esterni. 
Per ciascuno di questi obiettivi viene presentata una descrizione, vengono individuate le strutture 
coinvolte ed elencati gli indicatori per il monitoraggio, comprensivi di metodo di calcolo, baseline e 
target.  
Di seguito la struttura e il dettaglio degli obiettivi triennali, annuali di dettaglio e individuali per l’anno 
2022 Ministero. 

 

Figura 5: Obiettivi specifici 2022-2024 ed obiettivi di dettaglio 2022 

 

OBIETTIVI SPECIFICI PER IL TRIENNIO 2022/2024 

Obiettivo specifico 1 Ripresa e resilienza a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19: riforma ammortizzatori 
sociali e politiche attive del lavoro. Sviluppo attuazione del reddito di cittadinanza 

Altre Strutture 
coinvolte 

Enti Previdenziali, ANPAL, INL, INAPP, Collegi Sindacali di INPS, INAIL, Collegi dei revisori di ANPAL, 
INL e INAPP, Ministero dell’Economia e Finanze, Ministero degli Affari esteri, Ragioneria Generale 
dello Stato, Presidenza Consiglio dei Ministri, Dipartimento Funzione pubblica, SNA, Altri enti di 
formazione pubblici e privati, Corte dei Conti, Commissione Europea, Organismi internazionali e 
comunitari, ISTAT, ANAC 

Indicatori Tipologia Metodo di calcolo Baseline 
Target 

2022 

Attuazione della 
riorganizzazione 

Risultato (output) Percentuale di atti e provvedimenti emanati 0 100% 
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Descrizione • Attuazione della riforma del sistema degli ammortizzatori sociali in funzione 
dell’universalizzazione del sistema di integrazione reddituale e del sostegno alle 
transizioni occupazionali; 

• Attuazione del programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) in 
coordinamento con l’ANPAL e d’intesa con le regioni ed enti locali affiancato 
dall’ulteriore Piano nazionale nuove competenze, adottato per promuovere la 
revisione della governance del sistema di formazione professionale in Italia; 

• Rafforzamento del sistema duale, consolidamento ed implementazione 
dell’offerta di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) ordinamentale 
tramite il potenziamento dell’apprendistato duale, finalizzato al conseguimento 
di titoli di studio e all’acquisizione di competenze orientate ad un’economia più 
digitale e più verde, utili a rispondere ai fabbisogni del mercato del lavoro; 

• Completamento delle iniziative di politica occupazionale originate da leggi e 
misure in essere già negli esercizi pregressi e che riguardano principalmente le 
misure in favore dei LSU, CIGS, aree di crisi complessa, gestione dei fondi 
bilaterali alternativi e di tutti gli altri procedimenti di autorizzazione di spesa a 
valere sul Fondo per l’occupazione e la formazione; 

• Sviluppo e attuazione del Reddito di Cittadinanza (RdC), attraverso il 
coordinamento per la piena operabilità ed utilizzo della piattaforma digitale per 
il patto del lavoro di ANPAL e per l’operabilità di quest’ultima con il Nodo di 
coordinamento nazionale del Ministero e tra la piattaforma digitale del patto 
per il lavoro e quella per il patto sociale, operativa presso i Comuni, per favorire 
l’implementazione omogenea della misura nell’intero territorio nazionale quale 
livello essenziale delle prestazioni sociali, attuare lo scambio dei dati per 
garantire la trasparenza ed il controllo del rispetto dei requisiti e degli obblighi 
da parte dei beneficiari nonché per definire gli strumenti volti a favorire 
l’attivazione dei progetti utili alla collettività; 

• Rafforzamento dei centri per l’impiego e della qualità dei servizi per il lavoro e 
del sistema delle politiche attive del lavoro, efficacemente integrate con le 
politiche sociali e con quelle di sostegno al reddito, nell’ottica della promozione 
dell’occupazione dei giovani, delle donne e dei soggetti più vulnerabili e del 
mantenimento all’interno del tessuto produttivo, anche mediante le transizioni 
occupazionali, dei lavoratori a rischio espulsione dal contesto lavorativo. 

Strutture coinvolte Segretariato Generale, DG degli Ammortizzatori sociali, DG per la lotta alla povertà e 
per la programmazione sociale, DG delle politiche attive del lavoro, DG 
dell’innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione 

Altre Strutture coinvolte Uffici di diretta collaborazione del Ministro, Unità di missione per il coordinamento 
delle attività di gestione degli interventi previsti nel PNRR, ANPAL, INPS, Regioni ed 
Enti locali, Responsabile prevenzione della corruzione e trasparenza, Autorità di 
Gestione PON inclusione 

Indicatori Tipologia Metodo di calcolo Baseline 
Target 

2022 2023 2024 
Numero dei provvedimenti di 

regolazione e di 
interpretazione della riforma 
degli ammortizzatori sociali in 

funzione 
dell’universalizzazione 

Efficacia 

Numero provvedimenti 
regolazione e/o interpretativi 

/numero provvedimenti richiesti 
dalla riforma 

>=90 >=90 >=90 >=90 

Numero di nuclei 
beneficiari nell’anno 

del Reddito di 
cittadinanza 

Outcome 

Nuclei 
beneficiari che 

hanno 
percepito 

almeno una 
mensilità di 

RdC/PdC 
nell’anno di 
riferimento 

1.737.638 
(gen-

nov2021) 
1.750.000 1.750.000 1.750.000 
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Provvedimenti attuativi della 
normativa comunitaria e 

nazionale atti a finanziare il 
consolidamento e 

l’implementazione dell’offerta 
formativa 

Outcome 
Rapporto tra il numero dei 

provvedimenti amministrativi e 
le linee di attività da finanziare 

0 80 90 100 

Obiettivo specifico 2 Rafforzamento delle tutele e dei diritti dei lavoratori, delle politiche previdenziali e delle politiche di 
prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali anche attraverso l’aggiornamento e il riordino della disciplina in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Descrizione • Ampliamento delle tutele concernenti la regolazione dei rapporti di lavoro, con 
particolare riferimento alle tutele minime per i lavoratori subordinati e 
autonomi; 

• Rafforzamento della vigilanza e del controllo per garantire adeguata tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e la diffusione della cultura della 
legalità sui luoghi di lavoro; 

• Incentivazione dell’occupazione femminile, anche attraverso la promozione 
degli strumenti di conciliazione e la riduzione del gender pay gap; 

• Attenzione alle nuove tipologie contrattuali ed alle nuove forme di lavori atipici, 
in particolare collegati all’uso delle piattaforme digitali, nonché ai fenomeni di 
trasformazione delle attività lavorative ed alle tutele dei lavoratori anche 
formalmente autonomi; 

• Potenziamento dell’attività di contrasto al lavoro sommerso, allo sfruttamento 
e al caporalato anche attraverso l’affiancamento alle attività di vigilanza e 
repressione di interventi volti alla prevenzione, alla protezione, all’assistenza e 
al reinserimento delle vittime; 

• Supporto alla definizione di misure volte a garantire una flessibilità in uscita dal 
mercato del lavoro, per determinate categorie di lavoratori, rispetto al 
raggiungimento degli ordinari requisiti pensionistici di vecchiaia e di anzianità; 

• Valutazione della possibile modulazione di un sistema generale di uscita 
anticipata dal mercato del lavoro – superando la c.d. quota 102, che solo per il 
2022 sostituirà l’attuale quota 100 – sulla base di principi di flessibilità e di 
equità mediante introduzione di meccanismi solidaristici interni al sistema 
contributivo per assicurare una pensione di garanzia dignitosa; 

Strutture coinvolte DG Rapporti di lavoro e delle relazioni industriali, DG per le politiche previdenziali e 
assicurative , DG per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, DG dell’innovazione 
tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione, Segretariato Generale 

Altre Strutture coinvolte Uffici di diretta collaborazione del Ministro, DG degli ammortizzatori sociali, 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, Unità di 
missione per il coordinamento delle attività di gestione degli interventi previsti nel 
PNRR, INAIL, INL, ANPAL, INAPP, Altre amministrazioni interessate, Organizzazioni di 
rappresentanza dei datori di lavoro e dei lavoratori, Consigliera Nazionale di parità, 
CUG, INPS, Enti privati di previdenza obbligatoria, Regioni ed Enti locali, ANCI, OIM, 
OIL, ANPAL servizi 

Indicatori Tipologia 
Metodo 

di calcolo 
Baseline 

Target 

2022 2023 2024 
Attività di vigilanza 

sull’applicazione della 
normativa 

previdenziale 
nazionale, 

internazionale ed 
europea, nonché sugli 

enti privati di 
previdenza 

obbligatoria. 

Risultato 
(output) 

Numero di atti 
esaminati 100% 100% 100% 100% 
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Analisi tecnica ed 
elaborazione di 

provvedimenti per la 
regolazione e 

l’interpretazione della 
disciplina in materia di salute 

e sicurezza nei luoghi di lavoro 

Efficacia 

Rapporto tra atti normativi ed 
interpretativi elaborati in 

materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro ed atti normativi 

ed interpretativi richiesti 

95% 100% 100% 100% 

Analisi tecnica ed 
elaborazione di 

provvedimenti per la 
regolazione ed 

interpretazione della 
disciplina dei rapporti di 

lavoro e della tutela dei diritti 

Efficacia 

Rapporto tra atti normativi ed 
interpretativi elaborati in 

materia di lavoro e tutela dei 
diritti ed atti normativi ed 

interpretativi richiesti 

95% 100% 100% 100% 

Obiettivo specifico 3 Promozione dell’economia sociale. Contrasto alle disuguaglianze e agli squilibri socioeconomici, 
territoriali e di genere, per uno sviluppo inclusivo e sostenibile. Promozione inclusione socio-lavorativa dei migranti 

Descrizione • Potenziamento del ruolo delle organizzazioni del Terzo settore, anche 
attraverso il raggiungimento della piena operatività del Registro unico nazionale 
del terzo settore (RUNTS), e dell’imprenditoria sociale nell’ottica dello sviluppo 
sostenibile; 

• Attuazione delle misure di sostegno finanziario rivolte agli ETS attraverso un 
costante monitoraggio e successiva valutazione sugli effetti generati dalle azioni 
finanziate, anche in funzione delle programmazioni future degli interventi da 
implementare; 

• Definizione e attuazione, unitamente alla Rete per la protezione e l’inclusione 
sociale, della legge di riforma per gli anziani e la non autosufficienza 
specificamente prevista nell’ambito del Piano di riforme che accompagnano il 
PNRR; 

• Contrasto alla povertà, alle diseguaglianze e agli squilibri socio-economici, 
territoriali e di genere attraverso interventi di sostegno delle famiglie, alle 
persone con disabilità e ai non autosufficienti attraverso l’assunzione di 
assistenti sociali- L. 234 del 30 dicembre 2021- ed anche attraverso la 
programmazione e la gestione delle risorse europee del nuovo PON Inclusione e 
del PNRR, secondo le linee definite nel “Piano nazionale per gli interventi e i 
servizi sociali 2021 2023” approvato nel 2021, e negli specifici capitoli dedicati 
agli interventi di sistema (Piano sociale nazionale) e a quelli per il contrasto alla 
povertà (Piano povertà); 

• Potenziamento ambiti territoriali con l’assunzione di assistenti sociali - 
L.178/2020. 

• Implementazione del sistema informativo unitario dei servizi sociali SIUSS 
nell'ottica di completamento di uno strumento essenziale di supporto alla 
programmazione e al monitoraggio delle politiche sociali; 

• Promozione dell'inclusione socio-lavorativa dei migranti e dei loro figli, 
intervenendo nelle diverse aree del processo di integrazione come definito dal 
Testo Unico dell’Immigrazione, per favorire la convivenza e la partecipazione 
alla vita economica, sociale e culturale. Particolare attenzione andrà dedicata 
alle donne migranti e alle categorie più vulnerabili, come richiedenti e titolari di 
protezione internazionale e speciale, minori stranieri non accompagnati e 
vittime o potenziali vittime di grave sfruttamento. 

Strutture coinvolte DG per la Lotta alla povertà e per la programmazione sociale, DG del Terzo settore e 
della Responsabilità sociale delle imprese, DG dell’Immigrazione e delle politiche di 
integrazione, Segretariato Generale 

Altre Strutture coinvolte Uffici di diretta collaborazione, DG dell’innovazione tecnologica, delle risorse 
strumentali e della comunicazione, Responsabile prevenzione della corruzione e 
trasparenza, Unità di missione per il coordinamento delle attività di gestione degli 
interventi previsti nel PNRR, INL, ANPAL, INAPP, Regioni ed Enti locali, ANCI, OIM, OIL, 
ANPAL servizi, Altre Amministrazioni interessate, Forum del terzo settore, 
Coordinamento Nazionale del centro di servizio del volontariato, Regioni e Province 
autonome, Agenzia delle Entrate, Ministero dello sviluppo economico, Unioncamere, 
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CCIAA (camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura), Ispettorato 
Nazionale del Lavoro 

Indicatori Tipologia Metodo di calcolo Baseline 
Target 

2022 2023 2024 
Realizzazione delle 

misure di sostegno a 
favore degli Enti del 

Terzo Settore 
Risultato 
(output) 

Numero degli 
enti del terzo 

settore 
beneficiari di 

misure di 
sostegno 

42.400 42.400 42.400 42.300 

Predisposizione degli atti di 
regolazione finalizzati 

all’approvazione dei LEPS 
(ambiti di intervento indicati 

all’art. 22 co. 2 della L. 
328/2000. 

Outcome 
Rapporto percentuale tra atti 

predisposti e atti previsti 
0 30% 80% 100% 

Interventi di inclusione socio-
lavorativa per i migranti 

attivati di particolare rilievo 
strategico e finanziario 

Efficacia Numero di interventi attivati 6 4 4 4 

Tabella 2: Obiettivi specifici per il triennio 2022/2024 

OBIETTIVI DI DETTAGLIO 2022 

Obiettivo specifico 1 Ripresa e resilienza a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19: riforma ammortizzatori 
sociali e politiche attive del lavoro. Sviluppo attuazione del reddito di cittadinanza 
Obiettivo annuale 1.1 Riforma ammortizzatori sociali 

Descrizione • Riforma del sistema degli ammortizzatori sociali - inserita nel disegno di legge 
di bilancio per l’anno 2022- destinata ad estendere a tutti i lavoratori 
subordinati gli interventi di sostegno al reddito, a prescindere dal settore e 
dalla dimensione dell’impresa ove sono occupati, fino a ricomprendere forme 
di sostegno al reddito, non solo a favore dei lavoratori subordinati ma anche di 
quelli autonomi e atipici, nell’ottica di un principio universalistico, attesa la 
valenza diffusa degli ammortizzatori sociali; 

• Valorizzazione e rafforzamento dell’integrazione di tale sistema con quello 
delle politiche attive del lavoro. 

Strutture coinvolte DG Ammortizzatori sociali, DG delle politiche attive del lavoro 
Altre Strutture coinvolte Uffici di diretta collaborazione del Ministro, Segretariato Generale, DG 

dell’innovazione tecnologica, del monitoraggio dati e della comunicazione, DG per 
le politiche previdenziali e assicurative, Responsabile prevenzione della corruzione 
e trasparenza, Unità di missione per il coordinamento delle attività di gestione degli 
interventi previsti nel PNRR, INPS, ANPAL, INL, INAPP, MIUR, MEF-UCB, Regioni ed 
Enti locali 

Indicatori Tipologia Metodo di calcolo Baseline 
Target 

2022 

Atti di regolazione e di 
interpretazione della riforma 
degli ammortizzatori sociali 

Efficacia 
Rapporto tra atti normativi e/o interpretativi 

elaborati e numero di provvedimenti richiesti in 
materia di riforma degli ammortizzatori sociali 

100% 100% 

Obiettivo annuale 1.2 Attuazione delle politiche attive del lavoro 
Descrizione • Implementazione degli interventi per il sostegno ai servizi sociali territoriali 

definiti nella L. 178/2020 e degli interventi volti a contrastare la marginalità 
estrema e a rafforzare i servizi rivolti alle persone senza dimora anche 
connessi al PNRR; 

• Avvio delle necessarie azioni finalizzate a rendere l’Osservatorio del mercato 
del lavoro un centro di elaborazione scientifica dei dati sul mercato del lavoro, 
cui raccordare la neoistituita Direzione generale delle politiche attive del 
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lavoro, per supportare le scelte politiche destinate ad orientare il 
riallineamento delle competenze, superare gli squilibri tra domanda e offerta 
di lavoro, valutare l’efficacia delle politiche del lavoro; 

• Azione di rafforzamento dell’offerta delle IFP ordinamentali tramite il 
potenziamento del sistema duale e dell’apprendistato formativo; 

• Coordinamento del Programma Erasmus+ 2021-2027. 
Strutture coinvolte DG delle politiche attive del lavoro, Segretariato Generale, DG Ammortizzatori 

sociali, DG dell’innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e della 
comunicazione, DG per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale 

Altre Strutture coinvolte 
 

Uffici di diretta collaborazione del Ministro, DG per le politiche previdenziali e 
assicurative, DG dell’immigrazione e delle politiche di integrazione, Responsabile 
prevenzione della corruzione e trasparenza, Unità di missione per il coordinamento 
delle attività di gestione degli interventi previsti nel PNRR, MISE, MEF, Regioni, Enti 
locali, INAIL, INPS, ANPAL, INAPP, MIUR, CNEL, Conferenza Stato-Regioni, Organismi 
internazionali ed europei, Parti sociali 

Indicatori Tipologia Metodo di calcolo Baseline 
Target 

2022 

Provvedimenti 
attuativi della 

normativa 
comunitaria e 

nazionale per il 
potenziamento della 

formazione 
professionale 

Risultato 
output 

Rapporto tra il numero 
dei provvedimenti 

amministrativi e le linee 
di attività da finanziarie 

0 95% 

Obiettivo annuale 1.3 Sviluppo attuazione del reddito di cittadinanza 

Descrizione • Piena implementazione e interoperabilità delle piattaforme digitali per il 
coordinamento dei centri per l’impiego e dei Comuni sviluppate nell’ambito 
del sistema informativo del Reddito di cittadinanza per favorire 
l’implementazione omogenea della misura nell’intero territorio nazionale 
quale livello essenziale delle prestazioni sociali; 

• Monitoraggio e valutazione della misura, ai fini di individuarne 
tempestivamente punti di forza e possibili criticità e valutare l’efficacia delle 
misure di accompagnamento all’inclusione sociale e lavorativa che integrano il 
sostegno economico.; 

• Confronto tra i diversi livelli governo nell’ambito della Cabina di regia del 
Reddito di cittadinanza per favorirne l’attuazione; 

• Individuazione degli strumenti volti a favorire l’attivazione dei progetti utili 
alla collettività cui sono tenuti a partecipare i beneficiari del reddito di 
cittadinanza, quale occasione di inclusione e crescita personale e, al tempo 
stesso, strumento di restituzione alla comunità di una parte del beneficio 
ricevuto; 

• Attività per la completa operatività delle componenti del sistema informativo 
che favoriscono la presa in carico integrata dei beneficiari della misura e 
l’attivazione dei sostegni. Ulteriore digitalizzazione del processo di gestione 
del reddito di cittadinanza. Adeguamento continuo del sistema informativo 
delle politiche del lavoro e delle politiche sociali, anche per finalità statistiche, 
di monitoraggio e di valutazione; 

Strutture coinvolte DG per la Lotta alla povertà e per la programmazione sociale, Segretariato 
Generale, DG dell’innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e della 
comunicazione, DG Ammortizzatori sociali 

Altre Strutture coinvolte Uffici di diretta collaborazione del Ministro, DG delle politiche attive del lavoro, 
Unità di missione per il coordinamento delle attività di gestione degli interventi 
previsti nel PNRR, Enti vigilati, INPS, ANPAL, INAIL, Regioni ed enti locali, MIUR, 
MISE, Ministero dell’Interno, ISTAT, Agenzie strumentali, Agenzia delle Entrate, 
Università, Unioncamere, Poste Italiane, Commissione Europea 

Indicatori Tipologia 
Metodo 

di calcolo 
Baseline 

Target 

2022 
Realizzazione 

del cruscotto monitoraggio 
Risultato 
Output 

Nr. Indicatori implementati/totale indicatori 
previsti 

70% 90% 
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dati RdC. 

Obiettivo specifico 2 Rafforzamento delle tutele e dei diritti dei lavoratori, delle politiche previdenziali e delle politiche di 
prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali anche attraverso l’aggiornamento e il riordino della disciplina in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Obiettivo annuale 2.1 Promozione degli interventi di tutela dei lavoratori, contrasto al fenomeno del caporalato, 
politiche di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali. 

Descrizione • Attuazione delle misure per la regolazione dei rapporti di lavoro nel settore 
privato, attraverso il rafforzamento delle tutele e dei diritti dei lavoratori;  

• Vigilanza e monitoraggio sull’attuazione delle disposizioni in materia di tutela 
e salute dei lavoratori. Raccordo con gli enti previdenziali e quelli locali e 
vigilanza sull’Ispettorato nazionale del lavoro, al fine di implementare l’attività 
ispettiva e la cultura della legalità nei luoghi di lavoro; 

• Vigilanza e monitoraggio circa la realizzazione ed efficacia operativa del SINP- 
sistema informativo nazionale per la prevenzione;  

• Promozione di interventi volti alla prevenzione e contrasto dello sfruttamento 
lavorativo e del fenomeno del caporalato; 

• Definizione di politiche per accrescere l’inclusione delle donne nel mercato del 
lavoro e per realizzare una piena ed effettiva equità di genere, favorendo una 
migliore conciliazione tra vita lavorativa e familiare;  

• Continuità nell’azione di digitalizzazione dei servizi per il lavoro, puntando alla 
semplificazione e trasparenza dei servizi all’utenza e contribuendo alla 
realizzazione del Libretto unico del lavoratore. 

Strutture coinvolte DG per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, DG rapporti di lavoro e delle 
relazioni industriali, DG dell’immigrazione e delle politiche di integrazione, DG 
dell’innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione, 
Segretariato Generale 

Altre Strutture coinvolte Uffici di diretta collaborazione del Ministro, Unità di missione per il coordinamento 
delle attività di gestione degli interventi previsti nel PNRR, DG ammortizzatori 
sociali, Responsabile prevenzione della corruzione e trasparenza, INAIL, INL, ANPAL, 
INAPP, Altre amministrazioni interessate, Organizzazioni di rappresentanza dei 
datori di lavoro e dei lavoratori, Consigliera Nazionale di parità, CUG, INPS, Regioni 
ed Enti locali 

Indicatori Tipologia Metodo di calcolo Baseline 
Target 
2022 

Attività di reportistica e 
monitoraggio in materia di 

sfruttamento lavorativo 
Efficacia Numero di report 5 3 

Atti di regolazione e di 
interpretazione della 

disciplina dei rapporti di 
lavoro e della tutela dei 

diritti 

Efficacia 

Rapporto tra atti normativi ed interpretativi 
elaborati in materia di rapporti di lavoro e tutela 

dei diritti ed atti normativi ed interpretativi 
richiesti 

95% 100% 

Obiettivo annuale 2.2 Politiche previdenziali 
Descrizione • Attuazione delle misure di flessibilità in uscita dal mondo del lavoro; 

• Attività di vigilanza sull’assetto del sistema pensionistico obbligatorio pubblico 
e privato e sull’applicazione da parte degli enti previdenziali delle normative in 
materia di sicurezza sociale per i lavoratori italiani all’estero e stranieri in 
Italia; sull’assetto economico-finanziario degli enti previdenziali pubblici e 
privati; sugli Istituti di patronati ed assistenza sociale.; 

• Gestione dei trasferimenti - a rendiconto- delle risorse finanziarie stanziate, 
per l’esercizio di riferimento, ad INPS ed INAIL. 

Strutture coinvolte DG per le politiche previdenziali e assicurative, DG per la salute e la sicurezza nei 
luoghi di lavoro 

Altre Strutture coinvolte Uffici di diretta collaborazione del Ministro, INPS, INAIL, MEF, Istituti di patronato, 
Enti previdenziali privati, COVIP 

Indicatori Tipologia Metodo di calcolo Baseline 
Target 
2022 

Attività di vigilanza 
sull’applicazione della 

normativa previdenziale 
nazionale, internazionale ed 
europea, nonché degli enti di 

Risultato 
(output) 

Percentuale di atti esaminati 100% 100% 
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previdenza obbligatoria 
privati 

Obiettivo specifico 3 Promozione dell’economia sociale. Contrasto alle disuguaglianze e agli squilibri socio-economici, 
territoriali e di genere, per uno sviluppo inclusivo e sostenibile. Promozione inclusione socio-lavorativa dei migranti.  
Obiettivo annuale 3.1 Promozione di interventi volti all’inclusione. Promozione inclusione socio-lavorativa dei migranti. 
Contributi alla definizione e all’approvazione dei LEPS e Contributi alla legge di riforma sulla non autosufficienza. 
Potenziamento servizi di cura per le persone non autosufficienti e con disabilità 

Descrizione • Rinnovata programmazione degli interventi a valere sulle risorse finanziarie 
del Fondo nazionale per le politiche sociali, del Fondo per la lotta alla povertà, 
degli altri fondi sociali nazionali e col concorso delle risorse europee del nuovo 
PON Inclusione e del PNRR, secondo le linee definite nel “Piano nazionale per 
gli interventi e i servizi sociali 2021 2023” approvato nel 2021, e negli specifici 
capitoli dedicati agli interventi di sistema (Piano sociale nazionale) e a quelli 
per il contrasto alla povertà (Piano povertà). Quest’ultimo Piano, mantiene 
comunque le sue peculiarità, finalizzate a supportare l’operatività dei servizi di 
accompagnamento alle famiglie e l’erogazione dei sostegni previsti nei Patti 
per l’inclusione sociale, che costituiscono, nell’ambito del Reddito di 
cittadinanza, livelli essenziali delle prestazioni da garantire uniformemente 
sull’intero territorio nazionale; 

• Promozione di modelli d'intervento integrati ed efficienti per la presa in carico 
delle persone con disabilità e non autosufficienti e l’inserimento lavorativo 
delle persone con disabilità; 

• Graduale definizione e approvazione dei LEPS; 
• Contributi alla legge di riforma sulla legge di riforma sulla non autosufficienza; 
• Potenziamento servizi di cura per le persone non autosufficienti e con 

disabilità attraverso l’assunzione di assistenti sociali - L.234/2021 (legge di 
bilancio 2022); 

• Ricognizione, coordinamento e perseguimento della massima tempestività ed 
efficienza nell’utilizzazione delle diverse fonti di finanziamento delle politiche 
sociali, con riferimento sia ai fondi nazionali, sia alle risorse provenienti 
dall’Unione europea, in primo luogo quelle messe a disposizione dal PNRR, 
nonché quelle relative alle code della programmazione 2014 - 2020 e alla 
nuova programmazione 2021 - 2027), nonché alle risorse reperibili dalla 
necessaria collaborazione tra settore pubblico e privato; 

• Implementazione degli interventi per il sostegno ai servizi territoriali definiti 
nella L. 178/2020 e degli interventi volti a contrastare la marginalità estrema e 
a rafforzare i servizi rivolti alle persone senza dimora anche connessi al PNRR; 

• Implementazione del sistema informativo unitario dei servizi sociali (SIUSS) 
nell'ottica di completamento di uno strumento essenziale di supporto alla 
programmazione e al monitoraggio delle politiche sociali, capace di 
interfacciarsi ed offrire supporto anche nell'ambito gestionale territoriale; 

• Programmazione integrata, in collaborazione con Regioni, Provincie autonome 
ed Enti Locali, degli interventi per promuovere l'inclusione socio-lavorativa dei 
migranti e dei loro figli in un quadro di obiettivi condivisi. 

Strutture coinvolte DG per la Lotta alla povertà e per la programmazione sociale, DG delle politiche 
attive del lavoro, DG dell’immigrazione e delle politiche di integrazione, DG 
dell’innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione, 
Segretariato Generale 

Altre Strutture coinvolte Uffici di diretta collaborazione del Ministro, DG ammortizzatori sociali, 
Responsabile prevenzione della corruzione e trasparenza, Unità di missione per il 
coordinamento delle attività di gestione degli interventi previsti nel PNRR, MEF, 
INAIL, INL, ANPAL, INAPP, Altre amministrazioni interessate, Organizzazioni di 
rappresentanza dei datori di lavoro e dei lavoratori, Consigliera Nazionale di parità, 
CUG, INPS, Regioni ed Enti locali, Organismi pubblici e privati accreditati dalle 
Regioni allo svolgimento di attività di formazione e di intermediazione, Enti e 
Associazioni operanti nel settore dell’immigrazione, Parti sociali, CONI, 
UNIONCAMERE, UNHCR, OIM, OIL, Istituzioni UE, Stakeholders 

Indicatori Tipologia Metodo di calcolo Baseline 
Target 
2022 

Predisposizione degli atti di 
regolazione finalizzati 

all’approvazione dei LEP – 
art. 22 co. 2 L. 328/2000 

Outcome Rapporto percentuale tra il n. Di atti predisposti e 
il n. Di atti previsti 

0 30% 
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Grado di informatizzazione 
dei flussi documentali per la 
ripartizione dei fondi FNA, 

FNPS e Dopo di noi 

Outcome 

Rapporto percentuale tra numero di documenti 
di programmazione e rendicontazione acquisiti 
dal sistema informativo dell’offerta dei servizi 

sociali (SIOSS) e numero di documenti necessari 
ai fini della ripartizione dei fondi 

0 90% 

Interventi di inclusione socio-
lavorativa per i migranti 

attivati di particolare rilievo 
strategico e finanziario 

Efficacia Numero di interventi attivati 6 4 

Obiettivo annuale 3.2 Promozione ed operatività della riforma del Terzo Settore 

Descrizione • Promozione e coordinamento dell’attività di formazione per i funzionari degli 
uffici regionali del RUNTS, affinché possa essere garantita la parità di 
trattamento nell’applicazione delle norme, indipendentemente dalla 
collocazione territoriale dell’ente, a presidio dei principi di eguaglianza e 
dell’autonomia che deve caratterizzare i soggetti del Terzo settore e per i 
funzionari degli enti locali e agli operatori del Terzo settore, affinché possa 
essere sviluppata una cultura della collaborazione, capace di fornire, 
attraverso il ricorso agli strumenti giuridici previsti dal Codice del Terzo 
settore, risposte più adeguate ed efficienti ai bisogni delle comunità di 
riferimento. 

Strutture coinvolte DG del Terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese 

Altre Strutture coinvolte Uffici di diretta collaborazione del Ministro, Segretariato Generale, DG per la Lotta 
alla povertà e per la programmazione sociale, DG dell’Immigrazione e delle 
politiche di integrazione, DG dell’innovazione tecnologica, delle risorse strumentali 
e della comunicazione, Responsabile prevenzione della corruzione e trasparenza, 
Altre amministrazioni interessate (Regioni, Unioncamere), MEF, MISE, Agenzia delle 
Entrate, INL, Forum nazionale del Terzo settore, CSV net, Commissione Europea, 
Consiglio Nazionale del Terzo Settore, Fondazione Italia Sociale, Corte dei Conti, 
Organismo Nazionale di Controllo sui CSV (ONC), Enti del Terzo Settore destinatari 
di misure di sostegno, Enti vigilati 

Indicatori Tipologia Metodo di calcolo Baseline 
Target 
2022 

Risorse finanziarie 
impegnate 

Efficacia Rapporto percentuale tra risorse finanziarie 
impegnate e risorse finanziarie assegnate al CDR 

99/100 99/100 

Documenti di prassi elaborati 
in materia di normativa del 

Terzo settore 
Efficacia 

Rapporto tra documenti di prassi elaborati in 
materia di normativa del Terzo settore ed istanze 

pervenute 
100/100 100/100 

Tabella 3: Obiettivi di dettaglio per l'anno 2022  

2.2.1 Gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti 
in materia  

 
La necessità di semplificare i processi e le procedure interne ed esterne al Ministero, volta a migliorare 
l’Azione Amministrativa ed i servizi rivolti ai cittadini, ha portato il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali a definire i seguenti obiettivi strategici volti ad aumentare la performance dell’azione 
amministrativa: 
• L’adozione di un modello organizzativo efficiente, flessibile e adattivo rispetto ai cambiamenti di 

contesto, fortemente interconnesso e caratterizzato da processi semplici e digitalizzati; 

• L’integrazione negli ecosistemi di appartenenza per una maggiore cooperazione e sinergia tra 
attori diversificati utile a semplificare o lanciare nuovi servizi digitali. 

 
A tal proposito, si riporta di seguito il dettaglio degli obiettivi di semplificazione individuati dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali: 

OBIETTIVI FINALIZZATI ALLA SEMPLIFICAZIONE 
Descrizione Promozione della semplificazione attuata attraverso la revisione e reingegnerizzazione dei 

procedimenti amministrativi e dei processi, in coerenza con le misure previste dall’Agenda 
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Semplificazione 2020-2023 elaborata dal Dipartimento della Funzione Pubblica, approvata dalla 
Conferenza unificata nella seduta del 23 novembre 2020 e attualmente in corso di revisione e 
aggiornamento resi necessari dall’approvazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 
Tale semplificazione avrà come obiettivo il miglioramento dell’azione amministrativa, in termini di 
efficacia ed efficienza, dell’Amministrazione ed un impatto positivo verso gli stakeholder interni ed 
esterni, ed in particolare cittadini, imprese ed altre P.A. 
In particolare, l’approccio individuato dal Dicastero prevede varie fasi. La prima fase prevede una 
raccolta della documentazione e l’analisi della stessa, per comprendere lo stato dell’arte di ciascun 
procedimento, le modalità di classificazione, i provvedimenti/output previsti, le tempistiche di 
realizzazione, il livello di digitalizzazione, gli ambiti di semplificazione, ecc. La seconda fase prevede 
una ricognizione dei procedimenti e dei processi, per raccogliere le informazioni e i dati mancanti. 
La terza fase prevede la costituzione di un patrimonio unico informativo relativo ai procedimenti e 
ai processi, con indicazione di quelli da semplificare e digitalizzare. La quarta fase prevede la 
creazione di un catalogo di procedimenti e processi del Ministero. In ultimo, è presente la fase di 
digitalizzazione dei procedimenti e processi individuati. 

Strutture 
coinvolte 

Segretariato Generale , DG dell’innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e della 
comunicazione, DG per le politiche del personale e l’innovazione organizzativa , Responsabile 
prevenzione della corruzione e trasparenza , Tutte le Direzioni Generali, OIV 

Altre Strutture 
coinvolte 

Uffici di diretta collaborazione del Ministro, Unità di missione per il coordinamento delle attività 
di gestione degli interventi previsti nel PNRR. 

Indicatori Tipologia 
Metodo di 

calcolo 
Baseline 

Target 
2022 2023 2024 

Individuazione 
dei 

procedimenti e 
processi da 

semplificare e 
digitalizzare 

Percentuale  

Percentuale dei 
provvedimenti 

da semplificare e 
digitalizzare sul 

totale dei 
procedimenti 

- 100% - - 

Procedimenti e 
processi 

semplificati e 
digitalizzati 

Percentuale 

Percentuale dei 
provvedimenti 
semplificati e 

digitalizzati sul 
totale dei 

procedimenti 
individuati per 

l’anno di 
riferimento 

- - 100% 100% 

Livello di 
soddisfazione 

Percentuale 

Livello di 
soddisfazione 

degli 
stakeholder 
interni ed 

esterni 

- - >70% >70% 

Risultato 
atteso 

Qualitativo - - 

Digitalizzazione 
dei 

Procedimenti e 
dei processi 

Digitalizzazione 
dei 

Procedimenti e 
dei processi 

Digitalizzazione 
dei 
Procedimenti e 
dei processi 

Tabella 4: Obiettivi di semplificazione 

Il Dicastero ha già avviato una progettualità di “Monitoraggio dei procedimenti amministrativi” volta 
alla realizzazione di un patrimonio unico ed integrato di procedimenti e processi. Tale mappatura 
permetterà di formalizzare, entro settembre 2022, una lista dei procedimenti amministrativi da 
semplificare e da digitalizzare, migliorando così le tempistiche di gestione degli stessi e di conseguenza 
i servizi gestiti dal Dicastero. 
 
Da un punto di vista operativo, sono state recentemente introdotte piattaforme innovative per 
consentire attraverso le loro funzionalità di ridurre il carico di lavoro delle pubbliche amministrazioni, 
sollevandole dalla necessità di dover realizzare ex novo funzionalità, riducendo i tempi e i costi di 
attuazione dei servizi, garantendo maggiore sicurezza informatica ed alleggerendo la gestione dei 
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servizi. Si tratta quindi di piattaforme tecnologiche che nascono per supportare la razionalizzazione 
dei processi di back-office della P.A., al fine di migliorare l'efficienza e generare risparmi economici, 
per favorire la semplificazione e la riduzione degli oneri amministrativi a carico di imprese, 
professionisti e cittadini, nonché per stimolare la creazione di nuovi servizi digitali. Le piattaforme 
favoriscono la realizzazione di processi integrati e la standardizzazione dei flussi di dati tra 
amministrazioni. Il Piano prosegue inoltre nel percorso di evoluzione delle piattaforme esistenti (es. 
SPID, PagoPA, ANPR, CIE, FSE, NoiPA, ecc.) e individua una serie di azioni volte a promuovere l’aggiunta 
di nuove funzionalità e a adeguare costantemente la tecnologia utilizzata e i livelli di sicurezza. 

 
2.2.2 Obiettivi di digitalizzazione 

Il percorso di transizione al digitale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha come obiettivo 
quello di creare all’interno dell’Amministrazione un ambiente di lavoro moderno e digitale attraverso 
l’adozione di strumenti all’avanguardia e metodologie innovative che investono l’organizzazione del 
lavoro nella dimensione spazio-temporale e coinvolgono tutto il personale attraverso l’organizzazione 
di percorsi di apprendimento e aggiornamento continuo per la creazione e diffusione di una cultura 
digitale che ottimizzi e standardizzi sia per i processi interni che per quelli esterni, questi ultimi rivolti 
a cittadini, imprese e altre organizzazioni. 

 

Figura 6: Percorso di trasformazione digitale del Ministero 

Molte di queste azioni sono già state inserite nel Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), 
soprattutto quelle rivolte all’organizzazione del lavoro agile con riferimento alle modalità di lavoro, 
agli strumenti tecnologici a disposizione, alla conseguente rivisitazione degli spazi fisici ed alle 
abitudini dei dipendenti che si devono adattare alla presenza o meno del personale in sede, secondo 
il piano di lavoro individuale. 

Altre iniziative sono state incluse nel “Piano di Innovazione Digitale 2022-2024” e nel “Piano triennale 
per l’informatica della Pubblica Amministrazione 2021-2023” elaborato da AgID; viene riportata di 
seguito una scheda riassuntiva circa gli obiettivi di digitalizzazione e si rimanda alla lettura dei Piani 
sopracitati per maggiori approfondimenti. 

OBIETTIVI DI DIGITALIZZAZIONE 
Descrizione In linea con quanto previsto nel Piano triennale per l’informatica della Pubblica Amministrazione 

2021-2023 elaborato dall’Agenzia per l’Italia Digitale e richiamato all’interno del Piano di 
Innovazione Digitale 2022-2024 elaborato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, il 

Digital First & Digital by Default

4. PERCORSI FORMATIVI PER 
ACCOMPAGNARE IL PERSONALE NELLA 
TRANSIZIONE DIGITALE E ALLE NUOVE 

MODALITÀ DI LAVORO

6. SVILUPPO DI UNA CULTURA DIGITALE E 
COLLABORATIVA

5. INTEGRAZIONE DEI DIVERSI SISTEMI IN 
PIATTAFORME DIGITALI CHE SFRUTTANO LE 

SINERGIE TRA I DIVERSI APPLICATIVI

1. DEMATERIALIZZAZIONE DEL 
CARTACEO E DIGITALIZZAZIONE 
DI DOCUMENTI E PROCEDURE

3. IMPLEMENTAZIONE E FORNITURA AI 
DIPENDENTI DI STRUMENTI PER FACILITARE 

IL LAVORO IN OTTICA AGILE E DIGITALE

2. IMPLEMENTAZIONE DI APPLICATIVI E SISTEMI 
DIGITALI PER AUMENTARE L’EFFICIENZA E 

L’EFFICACIA DEL MINISTERO
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Ministero stesso si è dotato di un programma di iniziative per proseguire il percorso di 
digitalizzazione e innovazione, dei servizi resi, dell’organizzazione, dei processi, delle modalità di 
lavoro e della cultura digitale. 
Tra i vari progetti individuati si evidenzia l’iniziativa che riguarda l’introduzione di una 
organizzazione digitale e delle competenze. Relativamente a tale progetto, si prevede 
l’accrescimento delle competenze digitali del personale dell'Amministrazione, lo sviluppo della 
cultura digitale, l’ottimizzazione del processo di analisi e di valutazione per sviluppare e 
aggiornare il piano dei fabbisogni delle competenze digitali, la definizione e la realizzazione di 
un programma di formazione continua strutturato su tematiche digitali e di lavoro agile per tutta 
l’organizzazione. In merito alla digitalizzazione del modello operativo, si prevede di realizzare la 
digitalizzazione dei processi attraverso soluzioni innovative orientate alla sperimentazione di 
tecnologie emergenti. 

Strutture 
coinvolte 

DG dell’innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione, DG per le 
politiche del personale e l’innovazione organizzativa, Segretariato Generale, Tutte le Direzioni 
Generali 

Altre Strutture 
coinvolte 

 

Uffici di diretta collaborazione del Ministro, Unità di missione per il coordinamento delle 
attività di gestione degli interventi previsti nel PNRR, OIV, Responsabile prevenzione della 
corruzione e trasparenza  

Indicatori Tipologia Metodo di calcolo Baseline 
Target 

2022 2023 2024 

Corsi di 
cultura 
digitale 

Risultato 
(output) 

Numero di corsi di 
cultura digitale messi 

a catalogo 
- 3 5 7 

Percentuale 
relativa al 

possesso delle 
competenze 

digitali 

Risultato 
(output) 

Percentuale del livello 
di possesso delle 

competenze digitali 
rispetto a livello 

atteso 

- - 70% 85% 

Risultato 
atteso Qualitativo - - 

Diffusione 
cultura 
digitale 

Diffusione 
cultura 
digitale 

Diffusione 
cultura 
digitale 

Tabella 5: Obiettivi di digitalizzazione 

In modo concreto, il processo di transizione al digitale ha come scopo quello di rendere il Ministero 
del Lavoro un’Istituzione “Digital First” e “Digital by default”, considerando d’ora in poi un caso raro, 
“eccezionale” il non utilizzo di strumenti e tecnologie digitali. 

A livello tecnologico, la trasformazione delle infrastrutture informatiche intrapresa nel corso degli 
ultimi anni da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali vede l’affermarsi, a livello 
organizzativo, dell’adozione dell’infrastruttura Cloud e della transizione di un numero sempre più 
rilevante di servizi su piattaforme abilitanti con significativi benefici in termini di efficienza, scalabilità 
e portabilità. 

Nell’ambito della realizzazione del software, gli studi di settore e l’esempio dei maggiori provider di 
servizi IT indicano un progressivo abbandono del paradigma dell’applicazione “monolitica” in favore 
del concetto di software altamente modulari, componibili, manutenibili e facilmente integrabili. 
L’approccio è perfettamente complementare alle infrastrutture Cloud e consente una maggiore agilità 
e rapidità di realizzazione e manutenzione del software nonché una facilità di implementazione su 
altri dispositivi (smartphone, tablet, totem, smart TV, ecc.). 
In questo contesto, i dati all’interno delle organizzazioni ricoprono ormai non solo un ruolo 
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fondamentale per l’operatività, ma assumono anche – e sempre di più – una valenza strategica per il 
processo decisionale. Oggi è impensabile per un’organizzazione non dotarsi di infrastrutture e sistemi 
adatti alla valorizzazione dei dati, la gestione del loro ciclo di vita, la loro qualità, la loro condivisione, 
le rappresentazioni e le analisi di quest’ultimi. Il mercato offre soluzioni sempre più raffinate (big data, 
cognitive computing, predictive analytics, ecc.) che muovono l’obiettivo finale dalla semplice analisi 
dei fenomeni accaduti alla previsione degli stessi nel futuro. Un altro elemento importante da tenere 
in considerazione riguarda l’aumento delle applicazioni di tecnologie meno convenzionali ma ormai 
mature per un utilizzo operativo. 
2.2.3 Gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità 

dell’Amministrazione  

Volgendo l’attenzione alla necessità da parte delle Pubbliche Amministrazioni di accrescere 
l’accessibilità dei propri servizi per i cittadini e per il personale del Ministero, per il triennio 2022-2024 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali si pone l’obiettivo di ridisegnare i servizi offerti dal 
Dicastero, declinandoli sulle direttrici di accessibilità fisica e accessibilità digitale. 
Alla promozione della piena accessibilità fisica alle strutture e ai servizi, infatti, si affianca la necessità 
di rendere sempre più semplice ed immediata anche l’accessibilità digitale. A tal proposito, si riporta 
di seguito una tabella contenente gli obiettivi finalizzati alla piena accessibilità del Dicastero: 
 

OBIETTIVI FINALIZZATI ALLA PIENA ACCESSIBILITÀ DEL DICASTERO 
Descrizione Promozione della piena accessibilità fisica, dei servizi resi internamente e ai cittadini e alle imprese. 

Prosecuzione delle attività che prevedono l’utilizzo di piattaforme digitali abilitanti per l’esposizione 
di informazioni nelle tre sedi del Dicastero, l’accesso fisico facilitato per il rilascio dei badge per il 
Personale interno e per i visitatori esterni, l’accesso fisico facilitato e digitale alle sale riunioni, la 
rivisitazione degli spazi del Ministero, puntando sull’incremento di stanze comuni e la conseguente 
diminuzione di stanze individuali, ecc.  
In merito all’accessibilità digitale, sia verso gli utenti interni che quelli esterni, si intende proseguire 
il percorso che punta alla cittadinanza digitale e alla creazione di un ecosistema in ambito welfare. 
Tale percorso si basa sull’adozione di piattaforme e la realizzazione di servizi incentrati sul cliente 
interno, il Personale, e sui clienti esterni, cittadini, imprese e altre Amministrazioni. In particolare, si 
prevede lo sviluppo dei servizi digitali in modalità "Mobile first" accessibili, pertanto, da device mobili 
(es. tablet, smartphone, ecc), mantenendo inalterato il livello di sicurezza informatica sin qui 
disponibile, l’integrazione dei “chat bot” evoluti all'interno dei siti Web del Ministero, Internet ed 
Intranet, per migliorare l'esperienza di navigazione e promuovere un efficiente processo di 
comunicazione e ricerca delle informazioni da parte degli utenti, realizzazione e diffusione di 
piattaforme per la condivisione del patrimonio informativo documentale, ed infine il miglioramento 
ed aumento i sistemi di misurazione dei servizi in un’ottica di continuo miglioramento (es. indicatori, 
ecc.). 

Strutture 
coinvolte 

DG dell’innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione, DG per le politiche 
del personale e l’innovazione organizzativa, Segretariato Generale, Tutte le Direzioni Generali 

Altre 
Strutture 
coinvolte 

Uffici di diretta collaborazione del Ministro, Unità di missione per il coordinamento delle attività di 
gestione degli interventi previsti nel PNRR, OIV, Responsabile prevenzione della corruzione e 
trasparenza 

Indicatori Tipologia 
Metodo di 

calcolo 
Baseline 

Target 
2022 2023 2024 

Nr. di 
iniziative di 
accessibilità 

fisica 

Risultato 
(output) 

Nr. di iniziative 
di accessibilità 

fisica 
- 3 5 7 

Nr. di 
iniziative di 
accessibilità 

digitale 

Risultato 
(output) 

Nr. di iniziative 
di accessibilità 

digitale 
- 3 5 7 

Risultato 
atteso 

Qualitativo - - 
Piena 

accessibilità 
fisica 

Piena 
accessibilità 

fisica e digitale 

Piena 
accessibilità 

fisica e digitale 
Tabella 6: Obiettivi e strumenti per realizzare la Piena Accessibilità 
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Con particolare riferimento all’accessibilità ai servizi, si sottolinea come l’Amministrazione possa già 
contare su una infrastruttura tecnologica “sicura” che garantisce l’accesso da remoto e tutto il 
personale ha a disposizione una dotazione tecnologica che gli consente di lavorare da qualunque sede 
dell’amministrazione e comunque in modalità smart (da casa o da qualunque altro luogo diverso 
dall’ufficio). 

Rientra in questo ambito anche il progetto Digital Signage, il nuovo sistema di accesso e rilascio badge 
per il personale interno e per i visitatori.  

L’introduzione di una nuova e più avanzata tipologia di badge ha visto la sostituzione della banda 
magnetica con il sistema contactless MIFARE per il personale del Dicastero, coadiuvato da un sistema 
di backup basato su codice QRCode compatibile con Wallet iOSe Android. A questa nuova tecnologia 
hanno fatto seguito l’adeguamento dei tornelli e la revisione del sistema di accreditamento per i 
visitatori.  La piattaforma HCM ha svolto un ruolo centrale nel processo di rinnovamento dei badge, 
consentendo la gestione completa dell’anagrafica dei dipendenti, l’inserimento della fotografia e la 
dislocazione fisica dell’ufficio di appartenenza.  

L’integrazione fra piattaforma HCM, sistema di accreditamento e Digital Signage permette inoltre che 
gli aggiornamenti sulla dislocazione fisica dell’ufficio di appartenenza del dipendente siano 
direttamente messi a disposizione al  sistema  Segnaporte,  per  un  aggiornamento  automatico  della  
segnaletica  informativa  delle stanze, e al sistema  di informazione  messo  a  disposizione  dei  
visitatori, che  potranno  quindi  ricercare  e visualizzare le nuove informazioni direttamente dai 
dispositivi Touch disposti nei punti di accesso agli edifici del Ministero. 

Viene rinnovato e automatizzato anche il nuovo sistema di accreditamento e di controllo degli accessi 
per gli esterni, che si basa sulla  completa  integrazione  con  gli  strumenti  di  gestione  di pre-
accreditamento  e  controllo  degli  accessi (sistema Check&In) disponibile sulla intranet, la sostituzione 
del badge fisici con strumenti totalmente digitali (QRCode) e un  nuovo  processo di  riconoscimento 
dell’identità  del  visitatore  attraverso  la  lettura  dei  dati  della  carta d’identità elettronica. 

 
2.2.4 Obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere 

Con particolare riferimento agli obiettivi riguardanti l’impegno del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali al raggiungimento delle pari opportunità e dell’equilibrio di genere, è stato delineato 
il seguente obiettivo relativo al triennio di riferimento 2022-2024: 
 

OBIETTIVO PARI OPPORTUNITA’ ED EQUILIBRIO DI GENERE 

Descrizione Il Dicastero considera la parità di genere come il volano di nuove e sempre più consolidate prospettive 
che aiutino l’empowerment delle donne e il gender mainstreaming, con particolare attenzione 
all’inclusione delle differenze di genere promuovendo una composizione equilibrata in tutti i settori, 
compresi quelli tecnico scientifici, come osservatori, incarichi di studio e ricerca con un duplice impatto, 
sia all’interno per i propri dipendenti che per i cittadini destinatari delle politiche del Dicastero. 
Determinanti in tale senso sono gli obiettivi della parità salariale a parità di mansioni, politiche di 
gestione delle differenze di genere e tutela della maternità, azioni tese alla rimozione del gender pay 
gap nel settore pubblico e privato. 
La centralità delle questioni relative al superamento delle disparità di genere è presente anche nel Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) il quale individua la Parità di genere come una delle tre priorità 
trasversali perseguite in tutte le missioni che compongono il Piano.  

Azioni Realizzazione di moduli formativi destinati al personale, ivi compreso quello con qualifica dirigenziale e 
apicale, dedicati ai principi delle pari opportunità, del benessere organizzativo, del contrasto ad ogni 
forma di discriminazione e della tutela della salute della sicurezza nei luoghi di lavoro e della maternità. 
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Realizzazione di misure di accompagnamento del personale mediante il necessario aggiornamento 
amministrativo – normativo da effettuare durante i periodi di assenza del lavoratore/lavoratrice (dovuti 
ad esigenze personali e dei propri familiari) anche mediante un’attività di supporto al rientro dal servizio. 
Al fine di consentire lo svolgimento dell’attività lavorativa in un ambito sereno e di crescita personale, 
favorire il pieno inserimento del personale e la diffusione di una cultura solidaristica e di informazioni 
sulle pari opportunità e sui servizi resi disponibili. 
Implementazione degli strumenti ordinari di conciliazione vita lavoro allo scopo di garantire adeguato 
sostegno alle cure parentali, nonché delle misure che si renderanno necessarie per fronteggiare, 
eventuali ulteriori emergenze sanitarie. 
Riprogettazione del lavoro agile, divenuto modalità di prestazione dell'attività lavorativa ordinaria, 
affiancandosi al lavoro in presenza, nel perimetro tracciato dalla normativa nazionale e dalla 
contrattazione collettiva. 
Progettazione del bilancio di genere nell’ottica sfidante di considerare non solo la conciliazione tra vita 
privata e lavorativa ma la tutela del lavoro nelle sue sfaccettature, previdenza e assistenza, la tutela e il 
sostegno della maternità, la partecipazione ai processi decisionali economici, politici e amministrativi. 

Soggetto 
responsabile 

Segretariato Generale e tutte le Direzioni generali 

Stakeholder Esterni: altre PA, cittadini e imprese 

Strutture 
Coinvolte 

Segretariato Generale e tutte le Direzioni generali 

Altre strutture 
coinvolte 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della funzione pubblica e Dipartimento per le pari 
opportunità, Scuola Nazionale dell’Amministrazione (SNA) ed altre Scuole pubbliche di formazione, 
Consigliera nazionale di parità, Comitato nazionale di parità, Comitato unico di garanzia (CUG), 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Indicatore e 
Risultato atteso 

Tale campo è valorizzato nell’allegato relativo alla programmazione azioni positive 

Fonte di 
verificabilità 
dati 

Customer satisfaction - Monitoraggio 

Tabella 7: Obiettivo pari opportunità ed equilibrio di genere 

In allegato A2 sono riportati gli obiettivi in materia di parità di genere previsti nel Piano di Azioni 
Positive 2022-2024. 
2.3 Sottosezione di programmazione - Rischi corruttivi e trasparenza 

La presente sottosezione del PIAO è stata elaborata dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo 
di indirizzo, e con la fattiva collaborazione di tutta la struttura ministeriale. 
Per garantire la più ampia condivisione delle attività in tema di trasparenza e lotta alla corruzione, 
sono state sottoposte alla valutazione dell’organo di indirizzo politico del MLPS le tematiche oggetto 
della presente sottosezione, trasmettendo una prima bozza della programmazione in materia di 
trasparenza e di anticorruzione.  
Prima dell’adozione da parte dell’organo di indirizzo politico, la presente sottosezione è stata oggetto 
di consultazione pubblica aperta agli stakeholder interni mediante un apposito avviso nella intranet 
del MLPS, al fine di consentire la formulazione di proposte di integrazione e contributi di 
aggiornamento che rispondano ad ulteriori e specifiche esigenze. La consultazione è stata effettuata 
dal 15 al 20 giugno 2022. Gli esiti della consultazione sono stati valorizzati mediante l’integrazione 
della presente sottosezione e dei relativi allegati. 
Come riportato nella premessa l’Amministrazione è stata interessata da un importante processo di 
riorganizzazione, nel cui ambito, con D.M. n. 5 del 12 gennaio 2022, la dott.ssa Grazia Strano è stata 
nominata Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali (ai sensi dell'art. 1, co. 7, della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e 
ss.mm.ii.; dell'art. 43 del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii.).  
Le finalità in materia di anticorruzione e trasparenza che l’Amministrazione intende perseguire nel 
triennio 2022-2024 sono in linea con le priorità politiche individuate con l’Atto di indirizzo del Ministro 
(DM n. 232 del 1° dicembre 2021), nello specifico, la priorità n. 5 inerente alla “Governance e 
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riorganizzazione del Ministero,” è volta anche a rafforzare la strategia di integrazione con le misure 
organizzative per il miglioramento dell’azione amministrativa, affinando la coerenza tra le azioni 
previste per la prevenzione e il contrasto alla corruzione e gli atti programmatori del ciclo della 
performance, in una prospettiva non solo “quantitativa e formalistica” ma anche e soprattutto 
“qualitativa e sostanzialistica” focalizzando l’attenzione sulle aree sensibili che presentano un livello 
di rischio maggiore, rafforzando e mettendo a sistema tutte le misure idonee ed efficaci a prevenirlo. 
Al riguardo si precisa che è stata predisposta la scheda sintetica relativa alla programmazione in 
materia di rischi corruttivi e di trasparenza (Allegato B1 “Obiettivo strategico RPCT”). 
 
2.3.1 Valutazione di impatto del contesto esterno, che evidenzia se le caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell’ambiente culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione 
opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi  

Lo scopo dell’analisi del contesto esterno è di esaminare l’ambiente di riferimento nel quale 
l’Amministrazione opera e di evidenziare come le caratteristiche di quest’ultimo (culturali, sociali, 
economici, etici, etc.) siano in grado di agevolare fenomeni corruttivi in relazione al territorio di 
riferimento e ai rapporti con gli stakeholder. Essa consente, pertanto, di supportare la fase di 
identificazione dei rischi e di elaborare un’adeguata strategia di prevenzione. 
Sul piano operativo, la valutazione dell’impatto del contesto esterno in cui opera il MLPS è stata 
realizzata attraverso l’esame di tutta la documentazione a disposizione (esiti del processo di gestione 
del rischio, relazioni di monitoraggio della performance, Registro Trasparenza, etc.). Al riguardo, vale 
la pena evidenziare come, nell’applicativo in uso per la gestione del rischio, siano stati previsti due 
distinti campi denominati, rispettivamente, “Soggetti interni coinvolti” e “Soggetti esterni coinvolti”, 
dove ciascun CdR è tenuto a indicare i soggetti coinvolti in un determinato procedimento, rendendo 
in tal modo maggiormente evidenti i collegamenti tra le diverse relazioni istituzionali e gli eventuali 
rischi corruttivi rinvenibili (al riguardo, si rinvia all’allegato B4 alla presente sottosezione , in corso di 
aggiornamento all’esito della definizione della riorganizzazione del Dicastero). 
Si è, altresì, proceduto ad esaminare le attività e le funzioni svolte dal MLPS, anche alla luce degli 
interventi normativi adottati nel corso del 2021 per limitare le conseguenze che la pandemia da Covid-
19 ha avuto sui redditi delle famiglie e sui livelli occupazionali e, allo stesso tempo, per garantire la 
tenuta del sistema produttivo, così come riportate nella premessa. 
Inoltre, nella prospettiva di delineare il contesto nel quale l’Amministrazione svolge i propri compiti e 
le proprie attività istituzionali, è opportuno valorizzare i dati scaturenti dal Registro Trasparenza, che 
rappresenta uno strumento di cui il MLPS si è dotato nel settembre del 2018.  
Il Registro Trasparenza, adottato con direttiva del Ministro pro-tempore del 24 settembre 2018 
recante l’“Adozione del Registro Trasparenza da parte del Ministero dello sviluppo economico e del 
ministero del lavoro e delle politiche sociali”, risponde a un’esigenza di trasparenza sostanziale 
dell’azione dell’Amministrazione, consentendo di tracciare l’interlocuzione da parte del vertice 
politico e amministrativo del MLPS con i soggetti portatori di interessi collettivi e diffusi.  
La direttiva di adozione del Registro Trasparenza ha previsto l’iscrizione al Registro quale presupposto 
obbligatorio per partecipare ad incontri con organi di vertice politico e amministrativo del MLPS e 
ha declinato i soggetti intesi come rientranti tra le categorie di portatori di interessi. 
Pertanto, un’analisi dei dati del Registro Trasparenza assume una rilevanza centrale ai fini della 
definizione del contesto esterno nel quale opera il MLPS.  
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Figura 7: Tipologia delle categorie di organizzazioni iscritte al registro della trasparenza 

 

Figura 8: Categorie di portatori di interessi collettivi e diffusi iscritti al Registro Trasparenza del MLPS1 

I grafici sopra riportati illustrano l’esistenza di una pluralità di soggetti esterni che hanno manifestato 
un interesse a interloquire con il MLPS e a influenzarne i processi decisionali pubblici in atto o ad 

 
1 fonte: https://registrotrasparenza.lavoro.gov.it/index.php/consultare-il-registro/grafico-categoria 
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avviarne di nuovi. Nello specifico, alla data di predisposizione della presente sottosezione, figurano 
iscritti al Registro Trasparenza n.84 soggetti. 
Come previsto dalla Direttiva di adozione, l’agenda degli incontri intrattenuti dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo con i portatori di interessi iscritti al Registro della trasparenza viene pubblicata 
con cadenza periodica. Allo stato emerge come, dalla data di avviamento della piattaforma (2 
novembre 2018), vi siano state diverse interazioni tra il vertice politico e amministrativo del MLPS e i 
portatori di interesse iscritti al Registro. 
Per un dettaglio circa le attività relative al funzionamento del Registro Trasparenza, si rinvia al 
paragrafo 2.3.7. 
 
2.3.2 Valutazione di impatto del contesto interno, che evidenzia se lo scopo dell’ente o la sua 

struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo 

L’analisi del contesto interno concerne gli aspetti legati alla struttura organizzativa 
dell’Amministrazione, alle principali funzioni da essa svolte, ed è diretta ad evidenziare se lo scopo 
dell’ente o la sua struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo. 
Detta analisi ha preso in considerazione la struttura del Dicastero alla luce della recente  
riorganizzazione. In estrema sintesi, l’attuale assetto organizzativo è costituito interamente da uffici 
di Amministrazione centrale, inclusi gli uffici di diretta collaborazione del Ministro, dei Sottosegretari 
di Stato e dall’OIV, e, in particolare, si articola in: un Segretariato Generale e dieci Direzioni generali, 
oltre l’Unità di missione per il coordinamento delle attività di gestione degli interventi previsti nel 
PNRR (si veda organigramma inserito nel paragrafo 3.1). 
 
2.3.3 Mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della natura e delle 

peculiarità dell’attività, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con particolare 
attenzione ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a 
incrementare il valore pubblico 

La mappatura consiste nella individuazione e analisi dei processi organizzativi presenti 
nell’Amministrazione, nell’ottica di identificare le aree che, per loro stessa natura e peculiarità, 
risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. La mappatura dei processi rappresenta quindi 
una fase indispensabile per la formulazione di adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità 
complessiva della gestione del rischio. 
Al fine di realizzare una utile indagine, si è provveduto a mappare i processi dell’Amministrazione intesi 
come attività e procedimenti correlati e interagenti che trasformano delle risorse in un output 
destinato ad un utente quale soggetto interno o esterno all’ amministrazione. 
Preliminarmente a tale attività, come nelle annualità precedenti, è stata svolta la ricognizione dei 
procedimenti prevista dall’art. 35 del d.lgs. 33/2013 e ss.mm.ii e la conseguente individuazione dei 
rischi (Allegato B3 “Registro dei rischi”, in corso di aggiornamento all’esito della definizione della 
riorganizzazione del Dicastero), mediante l’utilizzo dell’applicativo “Mappatura dei procedimenti e 
risk management”. Attraverso tale applicativo, infatti, viene effettuata la ricognizione dei 
procedimenti amministrativi ai sensi dell’art. 35 del d.lgs. 33/2013 e il connesso processo di gestione 
del rischio ai sensi della legge 190/2012, assicurando in tal modo il coordinamento e la coerenza tra i 
processi in questione. 
In occasione dell’aggiornamento 2021, gli uffici hanno verificato l'attualità della precedente 
rilevazione dei procedimenti amministrativi effettuata ai sensi dell’art. 35 del d.lgs. 33/2013, 
aggiornando ed integrando le informazioni, laddove necessario, alla luce di eventuali nuove 
competenze attribuite normativamente nel corso del 2021.  
Con riferimento al processo di gestione del rischio, sono state importate nell’applicativo tutte le 
informazioni valorizzate per la precedente rilevazione ad eccezione di quelle relative alle misure di 
contrasto al rischio corruzione. I CdR, pertanto, hanno provveduto all’aggiornamento della mappatura 
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delle aree di rischio, dei processi, dei procedimenti e delle attività, e all’esito della identificazione, 
analisi e ponderazione del rischio2, hanno individuato misure generali e specifiche idonee a trattare il 
rischio secondo la prevista metodologia.  
Come esplicitato nell’allegato B2 alla presente sottosezione, che riporta il “Flusso di lavoro utilizzato 
per il risk management”, i CdR del MLPS hanno effettuato il processo di gestione del rischio inserendo 
le informazioni di rispettiva competenza all’interno dell’applicativo informatico, sotto la supervisione 
dell’ufficio del RPCT, il quale ha verificato il corretto svolgimento del processo in questione, 
richiedendo eventuali modifiche e integrazioni alle informazioni riportate, laddove necessario. 
 
In considerazione del recente processo di riorganizzazione dell’Amministrazione, è stata avviata la fase 
di aggiornamento dell’applicativo “ricognizione dei procedimenti e risk management”, ad esito del 
quale si procederà, in occasione del monitoraggio semestrale, ad un aggiornamento della mappatura 
dei processi e della gestione del rischio. L’applicativo in questione è attualmente oggetto di ulteriore 
aggiornamento necessario per consentire la realizzazione del processo di gestione del rischio connesso 
alle attività in capo alla Unità di missione per il PNRR. 
 
Il sistema di valutazione del rischio in uso presso l’Amministrazione prevede che il risk owner assegni 
a ciascun indicatore un valore che esprime il “livello di rischio” tra “basso”, “medio” ed “alto” sulla 
base di una rilevazione dei dati e delle informazioni necessarie a esprimere un giudizio motivato su di 
essi. Le valutazioni devono in parte essere supportate da dati oggettivi, in parte effettuate attraverso 
forme di autovalutazione da parte dei responsabili delle unità organizzative coinvolte nello 
svolgimento del processo (c.d. self assessment), tenendo sempre in considerazione il criterio generale 
della prudenza3.  
La mappatura dei processi che ha consentito l’individuazione del contesto interno entro cui deve 
essere sviluppata la valutazione del rischio, ha avuto ad oggetto tutte le aree di rischio 
obbligatorie/generali individuate dalla legge 190/2012 e dal PNA e alcune aree di rischio specifico, 
diversificate a seconda della finalità istituzionale dell’Amministrazione. Inoltre, è stata estesa la 
procedura di mappatura anche ai procedimenti trasversali a tutte le Direzioni generali e al Segretariato 
Generale, generalmente svolti dalle Divisioni I. 
Le fasi di mappatura delle aree di rischio e dei processi, di identificazione e analisi nonché di 
trattamento dei rischi corruttivi, è stata svolta dai titolari di ogni CdR con l’ausilio dei referenti per 
l’anticorruzione e dei dirigenti, secondo le modalità illustrate a partire dal PTPC 2017-2019. Il RPCT ha 
supervisionato lo svolgimento dell’intero processo, sollecitando, laddove opportuno, eventuali 
modifiche e/o integrazioni. 
Per il 2022, sono stati censiti n. 152 processi/attività ritenuti a rischio corruzione.  
Alla luce della metodologia di valutazione del rischio utilizzata, il valore del rischio risulta ora suddiviso 
in 3 scaglioni, a seconda che il livello di esposizione al rischio corruttivo sia “Alto”, “Medio” o “Basso”. 
Al riguardo: 
• N. 3 processi (pari al 2% del totale) risultano a rischio “Alto”; 
• N. 29 processi (pari al 19% del totale) risultano a rischio “Medio”; 
• N. 120 processi (pari al 79% del totale) risultano a rischio “Basso”. 
I dati aggregati e i dati disaggregati per singolo CdR sono riassunti nelle figure di seguito riportate. Per 
una analisi di dettaglio di ciascun CdR, si rimanda all’allegato B2. 
 

 
2 cfr p. 29 allegato B9 “Manuale per la ricognizione dei procedimenti amministrativi” 
3 cfr p. 24 allegato B9 “Manuale per la ricognizione dei procedimenti amministrativi” 
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Figura 9 - Indice di rischio complessivo. Valori percentuali 

  

 

Figura 10 - Indice di rischio complessivo per CdR 

Come si evince dalla figura, il CdR con il maggior numero di processi/attività a rischio corruzione è la 
Direzione Generale dei Rapporti di lavoro e delle relazioni industriali.  
All’esito della verifica da parte dei CDR di nuova costituzione conseguente alla riorganizzazione si sta 
procedendo ad aggiornare ulteriormente la Mappatura dei processi. 
 

Processi prioritari: i fondi europei, la gestione del rischio e la trasparenza 
I Fondi Strutturali e di Investimento Europei (fondi SIE), che comprendono gli interventi finanziari 
destinati alle politiche di sviluppo territoriale per superare le disparità di crescita regionale, sono 
programmati dal 2000 in cicli settennali, in coerenza con il quadro finanziario pluriennale dell’UE. 

L’attuale ciclo di programmazione è relativo al periodo 2014-2020. 

Al MLPS e all’ANPAL è stata affidata la gestione dei seguenti Programmi Operativi Nazionali (PON) in 
tema di inclusione sociale e occupazione, cofinanziati a valere sul Fondo Sociale Europeo (FSE): 
 
• PON Inclusione, prioritariamente finalizzato ad accompagnare l’introduzione di una misura 

universale per il contrasto alla povertà e per l’inclusione sociale, attualmente individuata nel RdC;  
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• PON Sistemi di politiche attive per l’occupazione (SPAO), finalizzato a supportare riforme 
strutturali in tema di occupazione, mercato del lavoro, capitale umano e produttività;  

• PON Iniziativa occupazione giovani (IOG), specificamente destinato a contrastare la 
disoccupazione giovanile. 

 
La gestione del PON Inclusione è stata affidata alla Direzione generale per la lotta alla povertà e per la 
programmazione sociale del MLPS, mentre quella del PON IOG e del PON SPAO è stata affidata 
all’ANPAL, in coerenza con le finalità e la mission dell’Agenzia. 
A detti Programmi si aggiungono il FEG e il FEAD, che non rientrano nei fondi SIE. Il primo offre 
sostegno a coloro che hanno perso il lavoro a causa di rilevanti mutamenti strutturali dovuti alla 
globalizzazione. Il secondo sostiene gli interventi nazionali per fornire agli indigenti un'assistenza 
materiale volta a ridurre la deprivazione alimentare e la deprivazione materiale grave e/o contribuire 
all’inclusione sociale delle persone indigenti. 
Per tutti i programmi sopra riportati, la DG delle Politiche Attive del lavoro svolge le funzioni di Autorità 
di Audit dei Fondi strutturali e di investimento europei per i programmi operativi del MLPS, nonché 
dell’ANPAL. Svolge altresì audit sul funzionamento del sistema di gestione e controllo.  
La rilevanza economica delle risorse destinate a finanziare le politiche di coesione nell’ambito della 
programmazione 2014-2020 e, pro-futuro, della programmazione 2021-2027, richiede strumenti volti 
a prevenire i fenomeni corruttivi e, in particolare, le frodi nell’utilizzo dei Fondi SIE. 
La normativa europea prevede già appropriati strumenti organizzativi e di controllo a presidio della 
gestione dei fondi europei e nazionali che finanziano la politica di coesione. In particolare, i Sistemi di 
gestione e controllo (Si.Ge.Co.), che sono alla base dell’attuazione dei PO cofinanziati con risorse 
europee, prevedono un articolato sistema di misure antifrode che include azioni volte a prevenire, 
individuare e quindi a contrastare fenomeni corruttivi. 
Tali misure, tuttavia, non sempre sono sufficienti ad evitare l’emergere di fenomeni corruttivi. Risulta 
quindi necessaria una specifica analisi dei rischi connessi alle diverse fasi procedurali nella gestione 
dei fondi europei e, pertanto, l’individuazione di appropriate misure di contrasto alla corruzione. 
  
Il regolamento sulle disposizioni comuni (RDC) per il periodo di programmazione 2014-2020 prevede 
che le Autorità di gestione “istituiscano misure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei 
rischi individuati”. L’articolo 72 e articolo 125, paragrafo 4, lettera c), del regolamento (UE) n. 
1303/2013, dispongono che i sistemi di gestione e controllo prevedano, oltre ai procedimenti volti al 
rilevamento e alla correzione di frodi e irregolarità, anche procedure finalizzate all’attività di 
prevenzione, attraverso azioni ex ante volte alla mitigazione del rischio connesso alle frodi e al suo 
rilevamento.  
In applicazione del principio della tolleranza zero nei confronti delle frodi e della corruzione, le 
autorità di gestione dei programmi richiamati ad inizio paragrafo (MLPS e ANPAL) hanno definito il 
processo di gestione del rischio frode per contrastare fenomeni fraudolenti ai danni del bilancio 
comunitario tenendo conto degli orientamenti forniti dalla Commissione Europea. Hanno pertanto 
adottato procedure per l’individuazione e segnalazione di irregolarità e per la valutazione del rischio 
di frode, adottando un approccio proattivo, strutturato e mirato nella gestione dei rischi, al fine di 
dare una risposta alle frodi, proporzionata ai rischi e adattata alle specifiche situazioni. Sono stati 
costituiti appositi Gruppi di valutazione dei rischi di frode composti da personale interno con 
conoscenze ed esperienza appropriate, diretti a valutare la probabilità e l'impatto dei rischi di frode 
pertinenti ai processi principali dell'attuazione dei programmi:  
• Selezione dei richiedenti;  
• Attuazione dei progetti da parte dei beneficiari, con particolare attenzione agli appalti pubblici e 

al costo del lavoro;  
• Certificazione dei costi da parte delle AdG;  
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• Pagamenti.  
 
Nello svolgimento delle proprie funzioni, la DG competente valuta l'adeguatezza e l'efficacia delle 
misure antifrode che le Autorità di gestione attuano in considerazione dei rischi individuati, compreso 
l’esito delle attività effettuate dai suddetti gruppi di autovalutazione, ai quali, inoltre, partecipa in 
funzione consultiva.  
Ferma rimanendo la valenza prioritaria del principio di trasparenza, alla base dell’impianto normativo 
euro-unitario, nel quale opera la gestione delle risorse europee, e assodati gli obblighi di trasparenza 
ex d.lgs. 33/2013 a cui sono sottoposti tutti gli uffici mediante la pubblicazione dei dati nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”, ogni Stato membro ha l’obbligo di assicurare la pubblicazione delle 
informazioni relative ai rispettivi PO e sul loro stato di attuazione in formato aperto, attraverso un sito 
o portale web unico.  
La piattaforma informatica di riferimento a livello nazionale è il portale web “OpenCoesione”, in cui 
confluiscono i dati, rielaborati, forniti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ispettorato 
generale per i rapporti finanziari con l’UE. 
Ulteriore strumento a garanzia della trasparenza è l’adozione, da parte di tutti i soggetti coinvolti nella 
gestione dei fondi europei, di sistemi informativi adeguati, nel rispetto delle specifiche tecniche 
stabilite nei regolamenti europei, che assicurino lo scambio elettronico di dati con i beneficiari 
nell’ambito delle attività di rispettiva competenza. I sistemi informativi devono garantire 
l’interoperabilità con altri sistemi informativi a livello nazionale e regionale.  
 

Il collegamento con il piano della performance 
Gli artt. 1, co. 8, della legge 190/2012, e 44 del d.lgs. 33/2013 sanciscono la necessità di assicurare il 
coordinamento dei Piani di prevenzione della corruzione e della trasparenza rispetto al contenuto di 
tutti gli altri strumenti di programmazione presenti nell’amministrazione, con particolare riferimento 
al Piano della performance, al fine di realizzare una efficace strategia di prevenzione del rischio di 
corruzione. In ottemperanza con la citata normativa, e in linea con le indicazioni fornite dall’ANAC 
nella Parte II, par. 8, del PNA 2019, il collegamento tra i due strumenti programmatici è stato assicurato 
sotto diversi profili. 
 
Già nel corso del 2021, tra gli interventi posti in essere nell’ambito del sistema di gestione del rischio 
e le conseguenti modifiche apportate all’applicativo dedicato al risk management, rileva l’inserimento, 
all’interno dell’applicativo, della scheda di programmazione anche delle misure generali, il cui utilizzo 
consente di realizzare un più stretto raccordo tra le misure generali e specifiche programmate e gli 
obiettivi di performance inseriti nel Piano, riportando sostanzialmente gli stessi elementi. Nello 
specifico, all’interno dell’applicativo sono stati inseriti due moduli, “Monitoraggio” e “Allegati”: il 
primo modulo consente all’operatore di effettuare il monitoraggio sull’attuazione di tutte le misure di 
trattamento del rischio inserite al termine dello svolgimento del processo di gestione di quest’ultimo, 
mentre il secondo di allegare documentazione ritenuta utile, anche per assicurare una 
rendicontazione più completa. Le schede di rendicontazione delle misure generali e specifiche 
generate dall’applicativo per il risk management nonché, se ritenuto utile, l’ulteriore documentazione 
predisposta in occasione del suddetto monitoraggio potranno essere inserite anche all’interno 
dell’applicativo informatico dedicato al monitoraggio delle direttive. Ciò al fine di assicurare il 
prescritto coordinamento con il ciclo della performance e garantire una maggiore efficienza 
nell’azione amministrativa evitando ai Centri di responsabilità di duplicare l’adempimento. 
La possibilità di predisporre uno strumento unico di programmazione delle attività e 
dell’organizzazione dell’Amministrazione costituisce elemento di ulteriore rafforzamento della 
collaborazione e del coordinamento con il Piano della performance, assicurato da adeguate modalità 
di interlocuzione aggiornata e costante. Nel corso dell’anno si provvederà a adeguata integrazione 

http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/Delibere/2019/PNA2019_Delibera_1064_13novembre_sito.pdf#page=29
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degli applicativi dedicati alla mappatura dei procedimenti e gestione del rischio e al monitoraggio della 
performance. 
 

Il coordinamento con il PNRR 
Con Decreto interministeriale 11 ottobre 2021, ai sensi dell'art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 
maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni nella legge 29 luglio 2021, n. 108, è stata individuata 
la struttura che si occupa della gestione, del monitoraggio, della rendicontazione e del controllo degli 
interventi previsti dal PNRR. Essa è istituita nell'ambito del Segretariato Generale del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e per il coordinamento delle attività di gestione degli interventi 
previsti nel PNRR a titolarità del Ministero stesso nonché per il loro monitoraggio, rendicontazione e 
controllo, con durata fino al completamento dell'attuazione dei predetti interventi e, comunque, non 
oltre il 31 dicembre 2026. 
L'Unità rappresenta il punto di contatto con il Servizio Centrale per il PNRR, per l'espletamento degli 
adempimenti previsti dal Regolamento (UE) n. 2021/241, relativamente agli interventi del PNRR a 
titolarità del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 
L'Unità attiva una funzione specifica per le attività di prevenzione e contrasto delle frodi, del rischio di 
doppio finanziamento e di conflitti di interesse nella gestione dei fondi del PNRR che partecipa alla 
Rete dei referenti antifrode del PNRR, attivata presso il Servizio Centrale per il PNRR del Ministero 
dell'economia e delle finanze con il supporto della Guardia di Finanza. 
Al fine di garantire il coordinamento tra le attività volte alla prevenzione e contrasto alle frodi svolte 
dall’apposita funzione prevista nell’ambito dell’Unità di missione PNRR e le attività promosse dal RPCT 
per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza dell’Amministrazione, i processi connessi alla 
gestione, al monitoraggio e alla rendicontazione e controllo degli interventi PNRR verranno inclusi , in 
occasione del monitoraggio periodico, nelle attività di mappatura volte alla gestione del rischio 
complessivo del MLPS e alla definizione di misure correttive. Sono in corso le attività di adeguamento 
dell’applicativo a ciò dedicato. 
Sebbene allo stato attuale i rapporti tra l’Unità di missione PNRR ed il RPCT all’interno 
dell’Amministrazione non siano stati formalizzati, le verifiche in ordine alla trasparenza e agli obblighi 
di pubblicazione riguarderanno anche gli adempimenti connessi all’attuazione delle misure PNRR. 
 
2.3.4 Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della programmazione da parte 

delle amministrazioni delle misure previste dalla legge n.190 del 2012 e di quelle specifiche 
per contenere i rischi corruttivi individuati 

Per il processo di identificazione e valutazione dei rischi corruttivi, il MLPS si avvale dell’applicativo 
“Mappatura procedimenti e risk management”, al quale, alla fine del 2020, con il supporto della 
Direzione generale dei sistemi informativi, dell’innovazione tecnologica, del monitoraggio dati e della 
comunicazione, sono state apportate significative modifiche necessarie ad affinare la metodica 
utilizzata e volte a introdurre un sistema di stima del rischio di carattere “qualitativo”, in cui 
l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti 
nell’analisi, sulla base di specifici criteri, in conformità alle indicazioni dell’allegato 1 al PNA 2019. 

Attraverso tale applicativo i CdR hanno quindi proceduto a progettare le misure generali di contrasto 
al rischio corruttivo, sotto la supervisione dell’ufficio del RPCT, il quale ha analizzato la coerenza tra i 
rischi enucleati e le misure prescelte per neutralizzarli, facendo particolare attenzione alle cause 
identificate. Ciò nell’ambito di un continuo confronto tra il RPCT e i dirigenti owner dei processi, e 
tenendo conto che rientra nell’ambito di valutazione e responsabilità del CdR stimare se è necessario 
un numero maggiore o minore di misure generali. Ad ogni buon fine, le osservazioni effettuate dal 
RPCT rimangono tracciate all’interno dell’applicativo, in modo da poter effettuare un’analisi 
comparativa negli anni. 
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Per quanto attiene alle misure specifiche, che incidono su specifici rischi individuati in fase di 
valutazione del rischio, ogni CdR ha verificato che le misure precedentemente predisposte fossero 
tuttora funzionali a ridurre il rischio corruttivo – tenuto conto anche delle importanti novità 
intervenute nel processo di gestione del rischio – o se fosse necessario procedere ad una 
rimodulazione delle misure o prevederne delle nuove, tenendo conto degli esiti del processo di 
gestione del rischio e del monitoraggio effettuato. 

2.3.5 Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio, privilegiando l’adozione 
di misure di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa 

Le misure generali individuate dai centri di responsabilità amministrativa 
Per contrastare i rischi corruttivi identificati, i CdR hanno individuato una serie di misure di carattere 
sia generale (ovvero misure “standard” comuni a più CdR) che specifico (vale a dire misure “tarate” 
sulle specificità del rischio e del CdR in questione). In tutti i processi a rischio mappati è stata 
progettata almeno una misura generale, mentre con riferimento a 18 processi sono state previste 
misure specifiche. Ciò conferma la tendenza dei CdR, evidenziata nei piani precedenti, a privilegiare 
misure generali di contrasto alla corruzione, ritenute più sostenibili da un punto di vista economico e 
organizzativo, rispetto a quelle specifiche. Si conferma, inoltre, la tendenza dei CdR ad applicare le 
misure generali secondo modalità “specifiche”. 
Tra le misure generali meglio specificate nell’allegato B5 “Misure Generali” alla presente sottosezione 
del PIAO si annoverano: 
• L’adempimento degli obblighi di pubblicazione al fine di realizzare la trasparenza amministrativa; 
• L’adozione di codici di comportamento dei pubblici dipendenti; 
• La rotazione ordinaria e straordinaria del personale addetto alle aree di rischio; 
• Il conferimento e l’autorizzazione di incarichi; 
• L’astensione in caso di conflitto di interessi; 
• L’inconferibilità e l’incompatibilità di incarichi ed il pantouflage (a proposito del quale si rimanda 

all’allegato B8 per maggiore dettaglio); 
• I limiti alla formazione di commissioni, all’assegnazioni agli uffici e al conferimento di incarichi 

dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la Pubblica Amministrazione; 
• La tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblowing); 
• La formazione; 
• Il monitoraggio dei tempi procedimentali; 
• I patti di integrità; 
• La nomina di RASA (Responsabile dell’anagrafe per la stazione appaltante). 

 

Le misure specifiche individuate dai centri di responsabilità amministrativa 
Nell’ottica di un continuo miglioramento, l’ufficio del RPCT ha supervisionato l’attività di 
progettazione delle misure specifiche individuate dai CdR, proponendo, laddove opportuno, alcuni 
affinamenti (aventi ad oggetto, ad esempio, l’individuazione degli indicatori, del metodo di calcolo, 
etc.) e suggerendo l’opportunità di progettare misure specifiche anche traendo spunto da prassi 
operative già attuate, ferma restando l’autonoma valutazione nel merito da parte dei CdR.  
Per la presente annualità, sono state previste 6 misure specifiche, di cui 2 a titolarità della DG 
dell’immigrazione e delle politiche di integrazione, 2 della DG degli ammortizzatori sociali e della 
formazione, 1 della DG per le politiche previdenziali e assicurative e 1 della DG dei rapporti di lavoro 
e delle relazioni industriali. Dette misure impattano su 18 processi a rischio mappati e, nella maggior 
parte dei casi, ineriscono a più processi. Il dettaglio delle misure specifiche individuate da ciascuna 
Direzione generale è riportato nell’allegato B6 “Misure Specifiche”, riportato nella presente 
sottosezione, mentre la tabella sottostante fornisce un quadro riepilogativo delle stesse.  
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DIREZIONE GENERALE DENOMINAZIONE MISURA SPECIFICA N° PROCESSI 
IMPATTATI 

DG dei rapporti di lavoro e 
delle relazioni industriali 

Applicazione di modalità operative che consentano il raccordo stabile 
tra l'organismo collegiale e l'ufficio competente in materia 4 

DG degli ammortizzatori 
sociali e della formazione 

Procedimento di audit ai sensi dell'articolo 25, comma 6 del D.lgs. n. 
148/2015  1 

Controlli a campione  1 

DG dell’immigrazione e delle 
politiche di integrazione 

Intensificazione dei controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive 
di certificazione e di atto notorio rese dagli utenti ai sensi degli artt. 
46-29 del D.P.R. n. 445 del 2000  

1 

Intensificazione dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e di atto notorio rese dagli utenti ai sensi degli artt. 46-
29 del D.P.R. n. 445 del 2000 

5 

DG per le politiche 
previdenziali e assicurative Controllo incrociato su più livelli 6 

Tabella 8: Quadro riepilogativo delle misure specifiche 

2.3.6 Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure 

Questa sezione viene dettagliata nella “Sezione 4. Monitoraggio”. 

2.3.7 La programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure 
organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 
del 2013 

In merito alla programmazione dell’attuazione della trasparenza l’Amministrazione, oltre 
all’aggiornamento dei dati e delle informazioni contenute nella sezione “Amministrazione 
trasparente” e all’attuazione dell’istituto dell’accesso civico, ha sviluppato ulteriori forme di 
trasparenza per rinsaldare il rapporto con gli stakeholder, quali, ad es., il Registro Trasparenza. 

Obblighi di pubblicazione e gestione dei flussi informativi 

L’individuazione e la gestione dei flussi informativi 
Anche per l’annualità 2021, è stata condivisa con i CdR la scheda predisposta in analogia con la 
Delibera ANAC n. 1310/2016 inerente alle “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come 
modificato dal d.lgs. 97/2016” e contenente l’elenco aggiornato sia degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal d.lgs. 33/2013, che dei relativi uffici responsabili della trasmissione e pubblicazione del 
documento, delle informazioni e dei dati. La tabella è parte integrante del Piano ed è riportata 
nell’allegato B7 alla presente sottosezione, in corso di aggiornamento all’esito della definizione della 
riorganizzazione del Dicastero. Gli uffici responsabili dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione 
di cui al d.lgs. 33/2013 sono stati individuati in base alle specifiche competenze attribuite dal d.P.R. 15 
marzo 2017 come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2021, n. 
140 e dal DM 25 gennaio 2022, n. 13. 

Attualmente, i flussi informativi del MLPS sono così articolati: ciascuna Direzione generale/CdR (rectius 
i dirigenti del CdR) individua i dati, le informazioni e i documenti di competenza da pubblicare e li 
trasmette ai redattori interni al CdR, i quali provvedono alla pubblicazione nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”. Ogni volta che un nuovo contenuto viene pubblicato all’interno delle 

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6667
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6667
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6667
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sottosezioni di quest’ultima, il sistema informatico, che governa il processo, inoltra una notifica, via e-
mail, alla casella di posta istituzionale del RPCT, al fine di agevolarlo nell’ attività di monitoraggio. 

Tutti i CdR, inoltre, provvedono ad immettere all’interno degli applicativi informatici in uso (incarichi 
conferiti o autorizzati, bandi di gara e contratti, sovvenzioni e contributi, etc.) i dati e le informazioni 
oggetto di alcuni specifici obblighi di pubblicazione (art. 18, art. 26, art. 37, d.lgs. 33/2013). Tale 
inserimento comporta l’automatica pubblicazione nelle pagine della sezione “Amministrazione 
Trasparente” specificamente dedicate. 

L’attività di pubblicazione, pertanto, non è svolta a livello “centralizzato” da un unico ufficio, ma in 
modalità “decentrata” dai singoli CdR competenti anche dell’elaborazione del dato, 
dell’informazione, etc. attraverso la collaborazione di dipendenti appositamente formati per utilizzare 
l’applicativo informatico predisposto per la pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. Pertanto, nell’allegato B7, in corso di aggiornamento all’esito della definizione della 
riorganizzazione del Dicastero, è riportata una sola colonna (“elenco uffici responsabili”) all’interno 
della quale è riportato l’ufficio tenuto sia all’elaborazione, sia alla pubblicazione del dato, etc.  

Al riguardo, la DG Innovazione, nell’ambito delle proprie competenze, ha proceduto all’acquisizione 
dei servizi annessi al riuso del Portale Amministrazione Trasparente (PAT), soluzione applicativa 
sviluppata da ISWEB S.p.A. e già in uso presso altre amministrazioni. Nel corso del 2021 l’Ufficio RPCT 
ha quindi preso parte, attivamente, alle riunioni afferenti al PAT-Portale Amministrazione 
Trasparente, in vista della messa online dello stesso, prevista per il 2022. Con nota prot. n. 4622 del 
10.12.2021 la Dg SIIT Innovazione ha comunicato di aver completato tutte le attività prodromiche per 
la messa in produzione del nuovo “Portale Amministrazione Trasparenza - PAT” che consente 
all’amministrazione di adempiere a tutti gli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dal Decreto 
Legislativo n.33/2013 (Amministrazione Trasparente), andando a sostituire la soluzione custom fino 
ad ora utilizzata per avere a disposizione una soluzione: 
 
• “Interoperabile by design” che permette di evitare il duplice inserimento delle informazioni, 

consente un efficace flusso di pubblicazione ed è, all’occorrenza, integrabile ed interoperabile 
con i gestionali in suo presso l’amministrazione (ad. Esempio con l’applicativo del risk 
management);  

• Che genera automaticamente i file open data, rendendo disponibili agli utenti le informazioni in 
formato aperto ed interoperabile;  

• Che consente di creare, validare e pubblicare il file xml Anac da trasmettere entro il 31 gennaio 
di ogni anno all'Autorità (Adempimenti Legge 190/2012 art. 1, comma 32);  

• Dotata di strumenti operativi di controllo che garantiscono la validità formale delle informazioni 
inserite al fine di prevenire l’applicazione di eventuali sanzioni;  

• Che è sempre aggiornata rispetto al quadro normativo, recependo tempestivamente l’evolversi 
della normativa di riferimento.  

 
La DG Innovazione ha inoltre provveduto a pianificare le attività di addestramento all’utilizzo del 
nuovo applicativo che dovranno coinvolgere tutto il personale degli uffici che svolge i compiti in 
materia di trasparenza, compresi i dirigenti per la parte relativa agli obblighi di pubblicità; 
parallelamente ha proceduto ad analizzare anche le attività da svolgere per far interoperare la nuova 
piattaforma con altri applicativi in uso, come quello del risk management, per evitare di duplicare le 
attività in materia di trasparenza e rendere tutto fruibile attraverso la nuova piattaforma, 
semplificando al tempo stesso l’attività ordinaria delle direzioni generali 
Ferma restando la messa on line del nuovo applicativo sulla trasparenza, in continuità con le pregresse 
annualità, il RPCT provvederà a verificare periodicamente, con cadenza almeno semestrale, 
l’inserimento dei dati nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale da parte 
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dei singoli CdR per garantire la “usabilità” (completezza, comprensibilità, aggiornamento, 
tempestività, pubblicazione in formato aperto) dei dati secondo le modalità richieste dalla legge. La 
verifica sarà effettuata campionando singole sottosezioni e predisponendo, a tal fine, apposite schede 
da inviare ai CdR e all’interno delle quali evidenziare il grado di adempimento degli obblighi di 
pubblicazione e le eventuali criticità rinvenute. 
 

ATTIVITÀ FASI E TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 
ATTUAZIONE RISULTATO ATTESO SOGGETTO 

RESPONSABILE 

Verifica del corretto 
assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione di cui al 
d.lgs. 33/2013. 

Monitoraggio 
semestrale 

Verifiche 
effettuate su 

report ricevuti 

Completezza, 
comprensibilità, 
aggiornamento, 

tempestività, pubblicazione 
in formato aperto dei dati 

RPCT; tutti i CdR 

Attività di formazione e 
“addestramento” del 

personale all’utilizzo del 
PAT 

In seguito alla 
messa in 

esercizio del PAT 

Realizzazione di 
giornate 

formative 

Conoscenza e capacità di 
utilizzo dell’applicativo da 

parte del personale 

RPCT; DG 
Innovazione; DG 

PI 
O; Tutti i CdR 

Tabella 9: Riepilogo attività di individuazione e gestione dei flussi informativi 

Ricognizione procedimenti amministrativi 
La ricognizione dei procedimenti viene effettuata attraverso l’applicativo “Mappatura procedimenti 
e risk management”, il quale, come si è detto in precedenza, è strumentale sia alla ricognizione dei 
procedimenti amministrativi ai sensi dell’art. 35 del d.lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. che allo svolgimento del 
processo di gestione del rischio ai sensi della legge 190/2012. All’interno della schermata 
dell’applicativo dedicata alla ricognizione dei procedimenti, gli operatori di ciascun CdR inseriscono i 
dati e le informazioni previste dall’art. 35 del d.lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. che sono oggetto di 
pubblicazione annuale obbligatoria, con riferimento ai procedimenti amministrativi che si concludono 
con un provvedimento, ai sensi della legge 241/1990. Il flusso di lavoro all’interno dell’applicativo è 
descritto nell’allegato B2 della presente sottosezione del PIAO. Tale flusso, così come articolato, 
consente al RPCT di operare una preventiva supervisione sull’ottemperanza agli obblighi di cui all’art. 
35 del d.lgs. 33/2013. Dopo la finalizzazione da parte di ciascun Direttore generale, l’ufficio del RPCT 
provvede a pubblicare le schede nella pagina “Attività e procedimenti” di “Amministrazione 
Trasparente” e a fare archiviare le schede delle annualità precedenti in un’apposita sottosezione 
denominata “Ricognizione procedimenti annualità precedenti”. 
 

ATTIVITÀ FASI E TEMPI DI 
ATTUAZIONE INDICATORI DI ATTUAZIONE RISULTATO ATTESO SOGGETTO 

RESPONSABILE 

Ricognizione 
procedimenti 

amministrativi ex 
art. 35 d.lgs. 

33/2013. 

Ricognizione 
annuale 

(generalmente nel 
secondo semestre 

dell’anno) 

Finalizzazione dei 
procedimenti all’interno 

dell’applicativo da parte dei 
Direttori generali e del 

Segretario generale a seguito 
della supervisione del RPCT sul 

corretto adempimento degli 
obblighi ex art. 35 d.lgs. 

33/2013 

Pubblicazione dei 
procedimenti nella 

sezione 
Amministrazione 

trasparente 

Segretario 
generale; RPCT; 
tutte le Direzioni 

generali 

Tabella 10: Riepilogo attività di ricognizione dei procedimenti amministrativi 
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Carta dei servizi 
In conformità alle disposizioni di cui all’art. 32, co. 1, del d.lgs. 33/2013 e ss.mm.ii., il MLPS pubblica la 
Carta dei servizi o il documento contenente gli standard di qualità dei servizi stessi. Inoltre il MLPS 
provvede regolarmente all’aggiornamento degli standard di qualità dei servizi, evidenziandone le 
“dimensioni” della qualità – principalmente individuate in accessibilità, tempestività, trasparenza ed 
efficacia – nonché ulteriori “dimensioni aggiuntive” idonee a rappresentare con maggiore 
completezza la qualità effettiva del servizio erogato, specie laddove le peculiarità dello stesso non 
siano rese in maniera esaustiva dalle dimensioni principali, ovvero nel caso in cui l’Amministrazione 
eroghi servizi molto diversi tra di loro, con la conseguente necessità di essere opportunamente 
caratterizzati per favorire una valutazione efficace delle effettive prestazioni. 
Nel corso del 2021 è stata predisposta la Carta dei servizi del MLPS per il 2021, adottata con D.M. n. 
22 del 4 febbraio 2021. In sede di monitoraggio dello stato di attuazione del PTPCT 2021-2023, sia 
intermedio che finale, si è proceduto a verificare i servizi resi al cittadino nell’anno 2021 e i relativi 
standard di qualità, e a tal fine è stata trasmessa ai CdR apposita scheda in formato excel, il cui 
contenuto è stato condiviso con l’OIV, ed in cui valorizzare anche i costi contabilizzati per ciascun 
servizio. 
In considerazione del processo di riorganizzazione del MLPS, ad avvenuto completamento dello stesso 
si provvederà a verificare ed aggiornare i servizi da rendere ed i relativi standard di qualità. Gli stessi 
costituiranno specifico oggetto di monitoraggio. 
 

ATTIVITÀ FASI E TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 

RISULTATO 
ATTESO 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

Monitoraggio e 
aggiornamento standard di 
qualità dei servizi erogati 

dal MLPS 

Nel corso del 
2022 

N. Schede 
trasmesse/n. schede 

confermate o 
aggiornate 

Elenco aggiornato 
di servizi e 

standard di qualità 

RPCT; Segretario 
generale; tutte le 
Direzioni generali 

Tabella 11: Riepilogo attività di aggiornamento della Carta dei servizi 

Sezione “Altri contenuti/Dati ulteriori” 
Nella sottosezione “Altri contenuti/Dati ulteriori” sono pubblicati ulteriori contenuti, non oggetto 
specificamente di obblighi di pubblicazione (art. 7 bis, co. 3, del d.lgs. 33/2013; art. 1, co. 9, lettera f), 
legge 190/2012), che l’Amministrazione ha inteso valorizzare per potenziare l’attuazione della misura 
della trasparenza. 

Tali dati sono stati individuati tenendo conto delle caratteristiche strutturali e organizzative del MLPS 
e delle competenze allo stesso assegnate (ad es. è stata prevista una sottosezione ad hoc denominata 
“Aiuti di stato” e contenente le informazioni riportate nel “Registro Nazionale degli aiuti di Stato”). 

In ossequio al disposto dell’art. 7 bis, co. 3, del d.lgs. 33/2013 ed in conformità con quanto previsto 
dalle “Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri 
enti obbligati” emanate dal Garante per la protezione dei dati personali, la pubblicazione di tali dati 
ulteriori deve avvenire nel rispetto dei limiti indicati dall’art. 5 bis, procedendo all’indicazione, in forma 
anonima, dei dati personali eventualmente presenti. A tal proposito, si è provveduto a rivedere i dati 
inseriti nella succitata sottosezione “Dati ulteriori”, anche alla luce dell’entrata in vigore del 
Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE» (di seguito RGPD) e del d.lgs. 101/2018, di 
modifica al Codice in materia di protezione dei dati personali (d.lgs. 196/2003). 

Nel corso del 2022, in un’ottica di rafforzamento della trasparenza della propria azione 
amministrativa, il MLPS valuterà l’opportunità di implementare ulteriori sottosezioni all’interno della 

https://www.rna.gov.it/sites/PortaleRNA/it_IT/trasparenza
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sottosezione “Altri contenuti/Dati ulteriori” sia traendo spunto da eventuali richieste o osservazioni 
provenienti dagli stakeholder, sia in relazione a specifiche esigenze di trasparenza collegate 
all’attuazione del presente Piano anche alla luce di eventuali ulteriori indicazioni fornite dall’ANAC. 
 

Indicazioni sul formato dei dati 
Ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di cui all’art. 7 del d.lgs. 33/2013, su richiesta del RPCT, la DG 
Innovazione ha ribadito4 le istruzioni ai Redattori Web sui passaggi di base per procedere al 
salvataggio dei documenti in formato PDF/A, in formato ODT OpenDocument Text e in formato ODS 
OpenDocument Spreadsheet. 
 

Trasparenza e accesso 
Le informazioni relative all’istituto dell’accesso civico c.d. obbligatorio e di quello c.d. generalizzato 
(o FOIA) sono riportate, rispettivamente, nelle pagine “Accesso Civico semplice” e “Accesso Civico 
generalizzato” della sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale del MLPS, dove sono 
descritte dettagliatamente le modalità di presentazione dell’istanza, i termini del procedimento, etc.  

Al fine di facilitare l’utente nella presentazione delle istanze, tali pagine sono altresì accessibili 
attraverso un link rapido, denominato “Accesso civico” e presente sulla home page del sito 
istituzionale. Nelle medesime sottosezioni (e in quella del sito istituzionale Home/Strumenti e 
servizi/Modulistica) sono stati resi disponibili i modelli per la presentazione delle istanze, predisposte 
appositamente dalla DG Innovazione e dall’ufficio del RPCT.  

Per supportare gli stakeholder nell’individuazione del destinatario corretto dell’istanza all’interno di 
quello dedicato all’accesso civico generalizzato, sono riportati, in riferimento a ciascun macro-
argomento, la Direzione Generale competente con il rispettivo indirizzo di posta elettronica certificata 
e semplice a cui inoltrare l’istanza5. L’istanza di accesso civico semplice, invece, deve essere inoltrata 
ad un unico indirizzo di posta elettronica e viene, poi, smistata all’ufficio competente. 

È possibile, poi, inviare entrambe le istanze attraverso il servizio URP Online, presente sulla home 
page del sito istituzionale, che ne gestisce la ricezione e lo smistamento. Tale strumento costituisce 
un punto di accesso unificato per l’invio di richieste di accesso ai dati effettuate mediante il canale 
online: attraverso URP Online, l’utente può sottoporre al sistema una qualsiasi richiesta di accesso a 
dati e documenti, che viene presa in carico ed elaborata da un motore semantico, il quale è in grado 
di comprendere a quale Direzione generale competente debba essere trasmessa l’istanza di accesso. 

La seguente figura riporta il flusso informativo delle richieste di accesso civico. 
 

 
4 Da ultimo con nota circolare del 12.4.2018. 
5 Nell’ipotesi in cui l’utente non riesca a ricondurre l’oggetto dell’istanza in nessuno dei macro settori riportati 
in calce, può inviarla all’indirizzo accessogeneralizzatoMLPS@pec.lavoro.gov.it destinatario di tutte le richieste 
che rientrano nella categoria “altro”. L’URP online c/o la DG SIIT provvede, poi, a smistarlo all’ufficio 
competente. 

mailto:accessogeneralizzatoMLPS@pec.lavoro.gov.it
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Figura 11: Flusso informativo dell'accesso civico 

Nella sezione “Amministrazione Trasparente” (Altri contenuti/Accesso/Registro degli accessi), inoltre, 
viene regolarmente pubblicato il “Registro degli accessi”, contenente le richieste di accesso 
documentale, di accesso civico e di accesso generalizzato presentate al MLPS a partire dal 1° gennaio 
2017. 
 

ATTIVITÀ FASI E TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

INDICATORI DI 
ATTUAZIONE RISULTATO ATTESO SOGGETTO 

RESPONSABILE 

Gestione delle 
istanze di accesso 
civico obbligatorio 
e generalizzato e di 
quelle di riesame 

Entro 30 giorni dalla 
ricezione dell’istanza 
di accesso ed entro 

20 giorni dalla 
ricezione dell’istanza 

di riesame 

Numero di istanze di 
accesso civico e di 

riesame trattate entro i 
termini normativamente 

previsti sul numero di 
istanze totali pervenute 

Trasmissione della 
risposta all’istante 

nei termini 
normativamente 

stabiliti 

Segretario generale; 
RPCT; tutti gli uffici 

del MLPS secondo le 
rispettive 

competenze 

Tabella 12: Riepilogo attività di gestione del Registro degli accessi 

Il registro della trasparenza 
Il Registro Trasparenza del MLPS, introdotto mediante direttiva del Ministro pro-tempore del 24 
settembre 2018 recante “Adozione del Registro Trasparenza da parte del Ministero dello sviluppo 
economico e del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali”, è divenuto pubblicamente consultabile 
il 2 novembre 2018, al momento dell'attivazione del sito internet contenente la piattaforma online del 
Registro.  

Il Registro, dopo una prima fase sperimentale conclusasi negli ultimi mesi del 2018, è entrato a pieno 
regime nel 2019, quando sono state rese pubbliche le agende degli incontri tenutisi con i primi 
organismi iscritti. Nel 2020 il Registro è entrato a regime quale strumento trasversale della logica della 
performance amministrativa del MLPS. In tal senso, il Registro, in un’ottica di trasparenza, consente e 
favorisce un controllo diffuso da parte dei cittadini circa le interazioni dell’Amministrazione con gli 
stakeholder. 

Nel corso del 2021, il Registro è stato regolarmente gestito da parte dell’Amministrazione e ha assunto 
un ruolo determinante in un’ottica di trasparenza e partecipazione attiva dei cittadini, principi 
fondanti dell’agire del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Il RPCT è stato individuato e incaricato dall’art. 6 della direttiva a svolgere il ruolo di Responsabile del 
Registro e, come tale, di struttura deputata alla gestione del Registro medesimo. Il RPCT, quale 
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Responsabile del Registro, è dotato della facoltà di escludere dal Registro i soggetti iscritti il cui agire 
non risulti conforme alle regole indicate nel codice di condotta allegato alla direttiva di adozione, 
previo idoneo procedimento di contestazione.  
 
Pertanto, dall'avviamento del Registro Trasparenza del MLPS, l’ufficio del RPCT ha curato le attività di 
amministrazione del Registro. In particolare, l’ufficio del RPCT, con la collaborazione di una struttura 
tecnica di supporto, provvede allo svolgimento delle seguenti attività: 
 
• Conduzione del procedimento di iscrizione al Registro da parte dei soggetti portatori di interessi, 

tramite verifica dell'ammissibilità delle relative istanze; 
• Gestione delle richieste di chiarimento provenienti dai cittadini circa le modalità di iscrizione e 

funzionamento del Registro; 
• Raccolta delle segnalazioni e delle contestazioni relative alle informazioni contenute nel Registro 

o alle registrazioni non ammissibili e svolgimento delle relative attività istruttorie. In caso di 
riscontro dei fatti oggetto della segnalazione/contestazione, il RPCT adotta le misure previste dalla 
direttiva di adozione e dal relativo codice di condotta. 

 
All’interno dell'applicazione web del Registro Trasparenza del MLPS sono periodicamente resi 
pubblici, a cura degli uffici del Ministero competenti, gli incontri intrattenuti dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo con i portatori di interessi iscritti al Registro. Si rappresenta, altresì, che sono 
in fase di valutazione una serie di possibili soluzioni volte ad efficientare il Registro della trasparenza 
del Ministero, che nel suo regolare funzionamento sconta la necessaria interlocuzione del MISE che, 
come previsto dall’art. 12, co. 4, della “Direttiva per l’adozione del Registro Trasparenza da parte del 
Ministero dello Sviluppo Economico e del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali”, cura sotto il 
profilo tecnico la gestione e l’evoluzione della piattaforma del Registro della Trasparenza. 
 
Nella tabella sottostante, sono riportati i dati inerenti al funzionamento e alla gestione del Registro 
Trasparenza del MLPS. 
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La trasparenza e la privacy 
Il principio della trasparenza nel trattamento dei dati personali è stato sancito nel GDPR, imponendo 
obblighi non formali ma sostanziali in capo al titolare del trattamento. La trasparenza, quindi, 
rappresenta il fondamento del potere del titolare del trattamento del dato. L’azione del MLPS è 
informata a un continuo bilanciamento tra l’esigenza di tutelare i dati personali degli interessati e 
quella di garantire il massimo grado di trasparenza nelle attività di trattamento di dati personali e 
nell’attuazione degli obblighi di cui al d.lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. 

Il MLPS nel 2018 si è dotato di un registro delle attività di trattamento, ai sensi dell’art. 30 del 
Regolamento (UE) 201/679, con lo scopo di fornire un quadro aggiornato di tutti i trattamenti di dati 
personali effettuati dal MLPS, nelle sue articolazioni amministrative. All’interno del registro delle 
attività di trattamento sono esplicitate le finalità dei trattamenti, le modalità di trattamento e, ove 
possibile, le misure di sicurezza tecniche e organizzative a presidio delle operazioni di trattamento. 

Nel corso del 2021, è entrato in esercizio l’applicativo informatico per il registro dei trattamenti del 
MLPS e, contestualmente all’entrata a pieno regime del software, è stata avviata una campagna di 
aggiornamento delle informazioni contenute nel registro che ha visto il coinvolgimento di tutti gli 
uffici, in linea con il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione tramite D.M. del 10 aprile 
2019, n. 37. 

È, inoltre, in fase di valutazione l’opportunità di armonizzare i contenuti e le funzionalità 
dell’applicativo del registro delle attività di trattamento di dati personali del MLPS con l’applicativo 
dedicato al risk management. Tale opportunità di coordinamento, è, altresì, suggerita all’interno del 
PNA 2019 al par. 8, parte II. 
 

TITOLO TOTALE NOTE 

Richieste di iscrizione completate 89 Richieste per le quali la procedura di iscrizione è stata completata 

Registrati 84 Iscritti al Registro 

Richieste di iscrizione pendenti 5 Nuove iscrizioni al Registro con istruttoria in corso 

Segnalazioni 20 Segnalazioni ricevute 

Segnalazioni concluse 14 Segnalazioni concluse a seguito di un procedimento 

Contestazioni 4 Contestazioni ricevute 

Contestazioni concluse 4 Contestazioni concluse a seguito di un procedimento 

Richieste di chiarimento 28 Richieste di chiarimenti 

Richieste di chiarimento evase 24 Richieste di chiarimento a cui è stata fornita una risposta 

Incontri pubblicati 12 Incontri pubblicati nell'Agenda del Registro Trasparenza 

Tabella 13: Dati inerenti al Registro Trasparenza 
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La giornata della trasparenza 
In attuazione di quanto previsto dall’art. 10, c. 6, del d.lgs. 33/2013, si provvederà ad organizzare la 
“Giornata della Trasparenza”. 

La Giornata della Trasparenza rappresenta un’iniziativa volta alla promozione dello sviluppo della 
cultura della trasparenza, dell’accessibilità e dell’integrità della Pubblica Amministrazione. Si tratta, 
pertanto, di un evento rilevante per il MLPS, che ha individuato, come asse del proprio agire 
amministrativo, i temi della trasparenza e dell’anticorruzione, da intendersi come strumenti per il 
perseguimento dell’efficacia e dell’efficienza della propria azione. 

Tale evento si inserisce, quindi, nel processo dinamico del MLPS, teso a valorizzare la cultura dell’etica, 
per conseguire in questo modo un miglioramento complessivo dell’attività amministrativa.  

In particolare, la Giornata della Trasparenza sarà dedicata all’impegno costante del Dicastero nel 
garantire una trasparenza effettiva e sostanziale dell’azione dell’Amministrazione e alla presentazione 
del Portale Amministrazione Trasparente (PAT), che questo Ministero ha adottato nell’ambito del 
processo di gestione e pubblicazione delle informazioni, al fine di adempiere agli obblighi di pubblicità 
e trasparenza. In tale occasione verrà, altresì, presentato nel dettaglio il modulo del suddetto 
applicativo relativo alla gestione del whistleblowing. 
 

3 Sezione 3. Organizzazione e capitale umano 
3.1 Sottosezione di programmazione - Struttura organizzativa 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali progetta, realizza e coordina interventi di politiche del 
lavoro, di sviluppo dell'occupazione, di tutela del lavoro, di adeguatezza del sistema previdenziale e di 
politiche sociali, con particolare riferimento alla prevenzione e riduzione delle condizioni di bisogno e 
disagio delle persone e delle famiglie. 
Le principali funzioni in cui il Ministero svolge la propria missione istituzionale, sono strettamente 
legate alla struttura fisica e teorica del Ministero che è suddiviso in Direzioni Generali, ognuna delle 
quali si occupa di un ambito specifico. Tra le funzioni maggiormente caratterizzanti, troviamo la 
gestione delle politiche per il lavoro e previdenziali, che si occupano di riforma degli ammortizzatori 
sociali e delle politiche attive del lavoro, studi di analisi a attività di osservatorio dell’andamento del 
mercato del lavoro, la garanzia per la tutela della salute e della sicurezza del lavoro, la gestione della 
qualità del lavoro e l’attuazione delle politiche previdenziali, l’attuazione del reddito di cittadinanza 
attraverso riforme e politiche per il cittadino, e le promozione delle politiche sociali per stabilire e 
garantire i livelli essenziali delle prestazioni sociali, promuovere l’economia sociale e promuovere 
politiche di integrazione ed inclusione dei migranti. 
Altre attività riguardano la verifica dei rapporti di Lavoro e le Relazioni Industriali, la definizione della 
disciplina degli Ammortizzatori Sociali, l'attuazione delle Politiche Previdenziali e Assicurative e delle 
politiche pensionistiche complementari, l’elaborazione delle politiche per la lotta alla povertà e per 
la programmazione sociale, la promozione ed il sostegno delle attività svolte dai soggetti del terzo 
settore e quelle a favore dell'impresa sociale, inclusa l'attuazione della normativa di riferimento. 
Il Ministero si occupa altresì di effettuare la vigilanza sulle attività dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro 
e dell'Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro, monitorando periodicamente gli obiettivi e 
la corretta gestione delle risorse finanziarie. 
Di seguito la tabella riassuntiva delle principali caratteristiche organizzative del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali. Per maggiori informazioni è possibile consultare il sito ufficiale del Ministero: 
https://www.lavoro.gov.it/Pagine/default.aspx 

https://www.lavoro.gov.it/Pagine/default.aspx
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Figura 12: Scheda riepilogativa dell'organizzazione del Ministero 

 
In considerazione della rilevanza degli obiettivi indicati dal PNRR ed altamente allineati a quelli del 
Ministero, delle importanti sfide che il mercato del lavoro si trova ad affrontare (anche a seguito della 
crisi epidemiologica da Covid–19, con conseguenze durature sul sistema economico e sociale), e 
dell’attuazione dei predetti indirizzi strategici, si è provveduto al riordino della struttura ministeriale 
con il DPCM 24 giugno 2021, n.140 “Regolamento concernente modifiche del regolamento di 
organizzazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana l’8 ottobre 2021 e il successivo D.M. n. 13 del 25 gennaio 2021 attualmente 
in corso di registrazione alla Corte dei Conti.  
Il decreto dispone che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali sia costituito da: 
• Un Segretariato Generale con funzioni di coordinamento, con 5 posti di livello dirigenziale non 

generale; 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali progetta, realizza e coordina interventi di 
politica del lavoro e sviluppo dell'occupazione, di tutela del lavoro e adeguatezza del 
sistema previdenziale, di politiche sociali, con particolare riferimento alla prevenzione e 
riduzione delle condizioni di bisogno e disagio delle persone e delle famiglie.

 Rapporti di lavoro e delle relazioni industriali
 Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro
 Politiche attive per il lavoro
 Ammortizzatori sociali
 Politiche previdenziali e assicurative
 Lotta alla povertà e per la programmazione sociale
 Politiche d’integrazione e immigrazione
 Terzo settore e impresa sociale

DPCM 24 giugno 2021, n.140 prevede un Segretariato Generale e 10 Direzioni Generali. 
Nello specifico il Segretariato Generale del Ministero "assicura il coordinamento e l'unità 
dell'azione amministrativa, provvede all'istruttoria per l'elaborazione degli indirizzi e dei 
programmi del Ministro, coordina gli uffici e le attività del Ministero".

MISSIONE

AREE PRINCIPALI DEI SERVIZI ESTERNI
 Organizzazione e reclutamento del 

personale
 Informazione e comunicazione 

istituzionale

SERVIZI INTERNI

 Ispettorato Nazionale del Lavoro
 Agenzia Nazionale per le Politiche 

Attive del Lavoro

RELAZIONI CON ENTI ESTERNI

NORMATIVA E ARTICOLAZIONE OPERATIVA

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

 Andrea Orlando
 Rossella Accoto 
 Tiziana Nisini

MINISTRO E SOTTOSEGRETARI
 12 Direttori Generali
 51 Dirigenti
 765 Dipendenti

DIRIGENTI E PERSONALE
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• Dieci Direzioni Generali, con complessivi 40 posti di livello dirigenziale non generale; 
• Un posto di funzione dirigenziale di livello generale da conferire, ai sensi dell’art.19 comma 10, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001 n.165. 
 
Il nuovo regolamento ha previsto l’istituzione di due nuove Direzioni generali: 
1. Direzione generale per le Politiche Attive del Lavoro; 
2. Direzione generale per la Salute e la Sicurezza nei Luoghi di Lavoro. 
 
L’articolazione ministeriale è completata dalle otto già esistenti, per alcune delle quali è stata 
aggiornata la denominazione e rivisitate alcune competenze: 
1. Direzione Generale per le Politiche del Personale e l’Innovazione Organizzativa (ex Direzione 

Generale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa e il bilancio – Ufficio 
procedimenti disciplinari); 

2. Direzione Generale dell’Innovazione Tecnologica, delle Risorse Strumentali e della 
Comunicazione (ex Direzione Generale dei sistemi informativi, dell’innovazione tecnologica, del 
monitoraggio dati e della comunicazione); 

3. Direzione Generale dei Rapporti di Lavoro e delle Relazioni Industriali; 
4. Direzione Generale degli Ammortizzatori Sociali (ex Direzione Generale degli ammortizzatori 

sociali e della formazione); 
5. Direzione Generale per le Politiche Previdenziali e Assicurative; 
6. Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per la Programmazione Sociale; 
7. Direzione Generale dell'Immigrazione e delle Politiche di Integrazione; 
8. Direzione Generale del Terzo settore e della Responsabilità Sociale delle Imprese. 
 
Inoltre, è stata istituita l’unità di missione per il “Coordinamento delle attività di gestione degli 
interventi previsti nel PNRR” con il Decreto Interministeriale 11 ottobre 2021, registrato dalla Corte 
dei Conti in data 9 novembre 2021 al n. 2787. 
Di seguito, il nuovo organigramma del Ministero, aggiornato secondo le nuove direttive: 

http://www.lavoro.gov.it/ministro-e-ministero/Il-ministero/Organizzazione/Pagine/DG-per-lotta-alla-poverta-e-per-la-programmazione-sociale.aspx
http://www.lavoro.gov.it/ministro-e-ministero/Il-ministero/Organizzazione/Pagine/DG-immigrazione-e-delle-politiche-di-integrazione.aspx
http://www.lavoro.gov.it/ministro-e-ministero/Il-ministero/Organizzazione/Pagine/DG-del-terzo-settore-e-della-responsabilita-sociale-delle-imprese.aspx
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Figura 13: Organigramma del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 
Secondo la nuova riorganizzazione del Ministero, le funzioni di Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPTC)  sono conferite ad un titolare di incarico dirigenziale di livello 
generale, mentre le funzioni di Responsabile dell’Autorità di audit dei Fondi Europei, sono trasferite 
alla Direzione Generale per le Politiche Attive del Lavoro. 
 
Per avere un dettaglio maggiore sulle Direzioni Generali è possibile consultare l’allegato C1 del 
presente documento. 
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3.2 Sottosezione di programmazione - Organizzazione del lavoro agile 

Il rientro al lavoro, dopo la pandemia, necessita di un cambio del modello e dell’organizzazione e 
gestione del lavoro. Dopo due anni di smart working non si tornerà più alla vita lavorativa di prima: è 
cambiato irrimediabilmente il nostro mindset, il nostro modo di pensare il lavoro e gestire il nostro 
tempo: stiamo passando quindi a un modello di organizzazione del lavoro in cui la prestazione 
lavorativa si svolge in parte sul luogo di lavoro e in parte all’ esterno dei locali messi a disposizione dal 
datore di lavoro (c.d. lavoro a distanza). Anche da un punto di vista normativo, rispetto al periodo pre-
pandemico dal punto di vista dei modelli organizzativi del lavoro sono stati fatti notevoli passi in avanti, 
primo fra tutti la disciplina del lavoro a distanza inserita nel CCNL del comparto funzioni centrali 
sottoscritto il 9 maggio 2022, il cui titolo V è dedicato al lavoro a distanza, che avvicina sensibilmente 
la Pubblica amministrazione al lavoro privato dove tale ultima modalità di effettuazione della 
prestazione lavorativa è utilizzata da tempo. 

Il Dicastero del lavoro, già nel POLA presentato nel 2021, ha gettato le basi per una nuova 
organizzazione del lavoro sempre più orientata all’alternanza tra lavoro in sede e lavoro a distanza, 
anticipando l’ultima normativa di settore, includendo la messa a disposizione di strumenti di social 
collaboration e l’accesso alle informazioni e applicazioni detenute in cloud.  

È necessario per i prossimi tre anni, ripensare a tutta l’organizzazione del lavoro sia in presenza che a 
distanza, senza le condizioni imposte dalla pandemia, tenendo conto dei seguenti elementi: 

• Alternanza tra lavoro in sede e lavoro a distanza: definire quali attività potranno essere svolte da 
remoto e quali dovranno inevitabilmente essere gestite in presenza; 

• Modalità di lavoro flessibile: introdurre una nuova cultura al lavoro agile, ipotizzando la possibilità 
di lavorare con maggiore flessibilità di orario di lavoro, garantendo quindi un adeguato livello di 
reperibilità, senza però andare a discapito della vita privata del lavoratore; 

• Novità e nuove caratteristiche del lavoro per il rientro in presenza: creare nuovi spazi di lavoro 
condivisi sia virtuali che fisici, rifondare il senso di appartenenza all’amministrazione, introdurre 
maggiormente il lavoro di squadra, utilizzare piattaforme di social collaboration al fine di 
aumentare e garantire la collaborazione e la comunicazione tra i colleghi; 

• Nuovo ruolo del dirigente: già il POLA del 2021 rivedeva in formato “smart” della figura del 
dirigente con iniziative di addestramento formativo e motivazionale ad hoc (cfr. l’iniziativa 
specifica è già inserita nel Piano di Innovazione Digitale e comunque allegata a questo PIAO) al 
fine di creare una nuova leadership basata anche su nuove relazioni e rapporti professionali con i 
propri collaboratori. 

Questi elementi dovranno essere regolati secondo anche le direttive del nuovo CCNL e declinati e 
condivisi in regole operative con le OOSS e supportati da determinati strumenti. 

Al fine di attuare e gestire i nuovi modelli del lavoro a distanza, come definiti dal nuovo CCLN del 9 
maggio 2022, sarà necessaria l’implementazione di una piattaforma digitale, la cui progettazione 
costituirà un obiettivo del Dicastero per il 2022 tenendo anche conto degli strumenti digitali già attuati 
durante la pandemia. 

Al fine di attuare i nuovi modelli organizzativi del lavoro sarà necessario porre in essere le seguenti 
attività: 

• Formazione per tutto il personale, compresi i dirigenti (cfr. le iniziative già inserite nel PID, che 
qui si riallegano); 

• Revisione di tutti i processi, in un’ottica di semplificazione digitalizzata anche con l’obiettivo di 
rendere l’amministrazione più sostenibile a livello ambientale, come ad esempio, grazie alla 
riduzione della carta; 
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• Digitalizzazione degli archivi al fine di avere un unico repository di informazioni e dati 
permettendo uno scambio più veloce degli stessi tra i dipendenti e le altre amministrazioni che 
possono essere interessate; 

• Rivisitazione degli spazi di lavoro così da garantire una migliore gestione della prestazione in 
presenza. 

3.2.1 Condizionalità e i fattori abilitanti 

“Per condizioni abilitanti, secondo le LINEE GUIDA SUL PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE 
(POLA) E INDICATORI DI PERFORMANCE (Art. 14, comma 1, legge 7 agosto 2015, n. 124, come 
modificato all’articolo 263, comma 4-bis, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77) si intendono i presupposti che aumentano la probabilità 
di successo di una determinata misura organizzativa.” 

“Nel caso del lavoro agile occorre innanzitutto menzionare un presupposto generale e imprescindibile, 
ossia l’orientamento dell’amministrazione ai risultati nella gestione delle risorse umane. Altri fattori 
fanno riferimento ai livelli di stato delle risorse o livelli di salute dell’ente funzionali all’implementazione 
del lavoro agile. Si tratta di fattori abilitanti del processo di cambiamento che l’amministrazione 
dovrebbe misurare prima dell’implementazione della policy e sui quali dovrebbe incidere in itinere o a 
posteriori, tramite opportune leve di miglioramento, al fine di garantire il raggiungimento di 
livelli standard ritenuti soddisfacenti.” 

La pratica del lavoro agile prima e durante l’emergenza, ha da un lato, consentito la realizzazione di 
importanti risultati ma anche evidenziato criticità e quindi la necessità di investire rapidamente sui 
cosiddetti fattori abilitanti del lavoro agile quali: 

• Misure organizzative, 
• Piattaforme tecnologiche 
• Competenze professionali, 

con l’obiettivo di rafforzare e adeguare le dotazioni informatiche ed i sistemi informativi in uso, per 
supportare il lavoro da remoto; rivedere il contesto organizzativo alfine di promuovere la 
reingegnerizzazione e la digitalizzazione dei processi e dei servizi e la dematerializzazione della 
documentazione tesa alla semplificazione operativa nonché sviluppare le competenze digitali di base 
del personale per poter realizzare efficacemente ed efficientemente le proprie attività da remoto. 

Ciò ha comportato in primis un investimento sulle persone, sulla loro formazione quindi 
un’accelerazione della trasformazione digitale ed una riorganizzazione degli spazi. 

L’impegno profuso dall’amministrazione ha generato un impatto complessivamente positivo, tuttavia, 
esistono margini evidenti di miglioramento alfine di poter sfruttare a pieno il lavoro agile quale 
modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa. 

3.2.2 Lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo 
o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti 

Il ricorso alle nuove modalità di lavoro ibrido si basa su una serie di considerazioni preliminari, già 
analizzate nella redazione del POLA 2020-2022, che possono essere ulteriormente portate avanti con 
lo sviluppo della tecnologia e di nuove soluzioni organizzative: 

• Lavoro a distanza: deve consentire all’amministrazione di avere, da un lato, un aumento della 
produttività e, dall’altro, un aumento nella soddisfazione dei dipendenti grazie ad un efficace 
equilibrio tra vita professionale e vita privata;  
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• Alternanza: l’alternanza tra il lavoro da remoto e il lavoro in presenza permette al personale di 
sentirsi coinvolto ed impegnato nelle diverse mansioni, avendo la possibilità di gestire più 
efficientemente il lavoro in autonomia e il lavoro con il resto del team. In questo modo si superano 
le criticità relative al senso di isolamento e di allontanamento dal gruppo di lavoro; 

• Reti e connessioni: è necessario garantire una corretta esecuzione delle mansioni dei lavoratori 
da remoto; 

• Strumenti digitali: volti ad assicurare collaborazione, condivisione e comunicazione fra le persone 
a distanza. È opportuno promuovere l’utilizzo di tutte le funzionalità di tali strumenti in modo da 
massimizzarne l’efficacia. 

L’alternanza tra lavoro in sede e lavoro a distanza richiede di affrontare la sfida del ripensamento delle 
modalità lavorative. In questa considerazione, gli interventi di digitalizzazione che stanno alla base 
della riorganizzazione della prestazione lavorativa dovranno tenere presente un’ottica di efficienza e 
di risparmi di costi di gestione che coinvolge gli spazi tecnologici e quelli fisici (cfr. infra). 

È in questo quadro che si muoverà l’azione del Ministero, mettendo al centro delle nuove soluzioni 
organizzative l’innovazione tecnologica, i cui punti rilevanti saranno: 

• Rafforzare le competenze digitali abilitanti alle nuove modalità di lavoro e ad “una esperienza 
positiva”; 

• Promuovere l’utilizzo degli strumenti di collaborazione digitale e la loro efficacia; 
• Adattare i processi di gestione delle risorse umane con modalità digitali per garantirne la 

continuità; 
• Utilizzare la tecnologia anche per gestire la presenza in ufficio; 
• Rivedere gli spazi all’interno degli uffici; 
• Misurare il cambiamento per il continuo miglioramento. 

Per la realizzazione di questi scopi l’amministrazione può già contare sull’infrastruttura tecnologica 
per consentire l’accesso da remoto e in modalità sicura ai sistemi del Ministero, nonché sulla 
dotazione tecnologica personale per consentire a tutto il personale di poter lavorare in modalità a 
distanza. 

Tale base essendo consolidata, i prossimi passi prevedono:  

• La completa digitalizzazione degli archivi e delle procedure, con l’obiettivo di disporre di una 
scrivania interamente digitale; 

• La rivisitazione degli spazi, puntando su più stanze comuni e meno stanze individuali; 
• L’addestramento sulle competenze digitali, per favorire l’utilizzo della tecnologia. 

Questi principi sono già contenuti negli atti di Programmazione strategica. Infatti, già l’Atto di indirizzo 
del Ministro per l’individuazione delle priorità politiche per l’anno 2021, documento prodromico al 
Piano della performance e al presente piano, contiene il paragrafo “Governance e Politiche 
trasversali”, che esplicita la pianificazione in ambito digitale.  

Su un piano più programmatico e operativo, il percorso di trasformazione digitale assurge a settore 
strategico e fondamentale dell’intera azione amministrativa che coinvolge sia i servizi interni, quelli 
rivolti all’efficienza amministrativa, sia quelli rivolti all’utenza esterna. Esso potrà trovare attuazione 
nelle seguenti linee di intervento, de declinare in relazione alle risorse (di personale e finanziarie) che 
si renderanno disponibili nel triennio 2022-24:  

• Trasformazione digitale a supporto di una Pubblica Amministrazione più efficiente, trasparente, 
vicina a cittadini e di imprese, nel quadro degli standard tecnici inseriti nel Codice 
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dell’Amministrazione Digitale e nei Piani Triennali per la digitalizzazione della Pubblica 
Amministrazione, tra cui spiccano cooperazione applicativa, integrazione delle banche dati e 
identità digitale; 

• Strategia di governo dei dati. L’obiettivo è quello di dotarsi di una strategia e di un modello di
governo dei dati, che consentano di valorizzare dati e open data come leva per la trasformazione
digitale del Ministero; in questo ambito è prevista nel corso del 2021 la messa in esercizio del
nuovo portale degli open data dell’amministrazione;

• Evoluzione e continuità operativa dell’infrastruttura digitale esistente per garantire il migliore
supporto informatico a tutti i processi che richiedono tecnologie e infrastrutture ICT.

Il Piano della Performance contiene obiettivi specifici nell’ambito della trasformazione digitale, 
determinando diversi indicatori e target da raggiungere nel triennio, che verranno puntualmente 
rendicontati in sede di consuntivazione annuale attraverso la Relazione sulla performance.  

Esso dettaglia altresì le varie componenti di approvvigionamento delle strumentazioni tecnologiche 
che trova i suoi punti di forza ne: 

• Il completamento della strumentazione tecnologica in dotazione a tutti i dipendenti che avranno
così a disposizione sia postazioni fisse, per il lavoro in presenza sia postazioni mobili, per il lavoro
in modalità agile;

• Il completamento della digitalizzazione delle procedure;

• La digitalizzazione degli archivi;

• La diffusione della firma digitale a tutti i dipendenti;

• La diffusione dell’identità digitale;

Queste attività andranno implementate su tutti i dipendenti del Ministero.

Il Ministero monitora l’impatto delle modalità di lavoro ibrido sul tutto il personale, dirigenti e 
dipendenti, attraverso la somministrazione di un questionario periodico semestrale. Attraverso 
l’indagine è possibile riscontrare quali sono i fattori di successo delle modalità adottate dal Ministero 
e le eventuali aree di miglioramento. In sintesi, i benefici emersi dalle indagini sin qui condotte dal 
Ministero:  

• Resilienza alle crisi. La facilità di permettere alle persone di lavorare anche in situazioni di crisi, e
quindi di non vedere interrotti certi servizi, è probabilmente il vantaggio più evidente dello smart
working;

• Rispetto dell’ambiente. Nelle fasi di lockdown tutti abbiamo potuto sperimentare il crollo del
traffico. Si tratta di una dimostrazione estrema di effetti positivi che, seppur in misura
decisamente inferiore, lo smart working ha sull’ambiente. Il ricorso alle modalità ibride, e quindi
in parte al lavoro da remoto, può continuare ad avere un impatto positivo sull’ecosistema;

• Maggiore produttività. Soddisfatte certe condizioni sopra sinteticamente descritte è indubbio che
il lavoro agile possa avere un impatto positivo sulla produttività;

• Una vita più “facile”. Infine, il lavoro da remoto rende più facile la vita delle persone. Basta
pensare al tempo risparmiato nel tragitto casa-lavoro, o alla flessibilità che si guadagna nella
gestione della casa;

3.2.3 Gestione degli spazi 

L’attuale articolazione logistica dell’Amministrazione, le cui strutture sono attualmente distribuite su 
tre sedi, tutte nel territorio urbano e agevolmente raggiungibili con i servizi pubblici, risponde ad una 
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logica tradizionale e mette a disposizione di ciascun dipendente un apposito spazio personale, con 
arredi e strumentazione informatica individualmente fruiti. Ciascuna sede utilizza ordinariamente 
(escluso l’attuale periodo di emergenza sanitaria, nel rigoroso rispetto delle regole del 
distanziamento) gli ambienti più ampi per incontri istituzionali aperti anche ad esterni, prenotabili 
attraverso sistema informatico e utilizzabili a rotazione, in base alle esigenze di lavoro, perlopiù 
attrezzati con sistema WiFi per le agevoli connessioni dei dispositivi. 
Tale assetto organizzativo, nella prospettiva della definizione dell’attuale Piano e della sua 
programmata attuazione, ambisce a ridisegnarsi in maniera più rispondente alle nuove sfide, anche 
in vista del prossimo rilascio di una delle sedi attualmente utilizzate e la contestuale acquisizione, 
prevedibilmente entro il 2021, di una nuova sede, più centrale, molto prossima alle altre due e da 
queste equidistante. La novità allocativa, insieme al lancio dei nuovi modelli organizzativi dell’attività 
di lavoro agile su obiettivi di produttività, induce ad un radicale ripensamento dell’assegnazione degli 
spazi di lavoro. Si necessita infatti la coniugazione di postazioni fisse per un’occupazione non 
continuativa nel corso della settimana lavorativa, con la necessità di utilizzo degli stabili razionale ed 
economicamente virtuoso. 

Di conseguenza la verifica che si prevede di svolgere sulla rivalutazione dell’effettivo fabbisogno 
allocativo, a fronte della nuova organizzazione del lavoro, assume come propri parametri di 
riferimento i seguenti fattori di valutazione: 

• Effettiva fruizione dello spazio fisico in sede da parte di ciascun dipendente, secondo il piano di 
lavoro individuale; 

• Frequenza di accesso alla sede per lo svolgimento delle attività assegnate; 
• Frequenza nel ricorso all’utilizzo di sale per incontri istituzionali e confronti; 
• Esigenze formative da esplicarsi in sede nei locali per riunioni; 
• Programmata riduzione, nel triennio di riferimento, degli spazi per archivi cartacei in esito alle 

attività di digitalizzazione e riconversione di questi spazi per altre esigenze. 
 

La riconsiderazione degli spazi fisici di lavoro comporta anche altre valutazioni. Accanto ad un 
continuo aggiornamento delle infrastrutture informatiche, come ad esempio la Scrivania Virtuale, si 
rende necessario un ripensamento degli spazi di lavoro che devono garantire sicurezza, 
collaborazione e alti livelli di performance. La rotazione del personale, la condivisione degli spazi e la 
riduzione del numero di postazioni fisse presso le tre sedi garantiscono una maggiore flessibilità, oltre 
ad un significativo risparmio economico e permette di stimolare l’innovazione e la collaborazione dei 
dipendenti. La rivisitazione degli spazi sarà allora incentrata sui seguenti principi:  

1. Collaborazione 

Gli spazi di lavoro saranno ridisegnati pensando ad essi come luoghi dove la collaborazione sarà 
preferita al lavoro individuale. Piuttosto che concentrarsi sul rapporto “scrivania—dipendente”, il 
design dell’ufficio sarà destinato a basarsi su spazi condivisi e una vasta gamma di scelte di arredo per 
facilitare quello che le mura domestiche del periodo pandemico non hanno potuto offrire: lavoro di 
gruppo formale e informale, mentoring e conversazioni informali dalle quali possono nascere grandi 
idee. Un design degli spazi che parte dal brand identity del Ministero al fine di rafforzare il senso di 
appartenenza e di “comunità”. 

2. Comfort e sicurezza 

La pandemia ha inevitabilmente comportato un aumento in molte persone della paura di recarsi in 
ufficio. Come risposta, gli spazi di lavoro dovranno essere il più possibile confortevoli e in grado di 
garantire il lavoro in sicurezza. Gli uffici dovranno avere spazi in cui sia possibile organizzare riunioni 
in sicurezza, anche con sistemi automatici di controllo del nr. massimo di persone. Dovrà essere 
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implementato l’utilizzo di materiali touch-free per una maggiore igiene nonché di sistemi automatici 
di controllo e sanificazione delle aree. 

3.  Spazi flessibili 

Il diverso numero di dipendenti in sede che presenterà la nuova organizzazione del lavoro al Ministero 
comporterà un ripensamento del concept degli spazi sia tra sedi (quella di rappresentanza e quelle di 
gestione) sia tra uffici; diminuirà la necessità di postazioni individuali fisse, che verranno sostituite da 
aree di lavoro diversificate per ospitare più tipologie di attività: gruppi di lavoro informali, in presenza 
o in modalità on line; aree di lavoro individuali e aree che favoriscano l’interazione, in cui sarà il 
dipendente a scegliere la postazione giornaliera in funzione dell’attività che deve svolgere. Spazi per 
tutti, ma funzionali all’attività lavorativa da svolgere in presenza. 

4. Sale riunioni all’avanguardia 

A causa della necessaria riduzione degli spostamenti per il lavoro e dell’aumento delle riunioni in 
streaming, sarà completato il lavoro già avviato nel corso del 2020: oltre al WIFI diffuso su tutte le sedi 
dovrà essere garantita la privacy acustica durante gli incontri. Gli spazi sono già dotati di schermi di 
grandi dimensioni e webcam posizionate in modo strategico per consentire ai colleghi collegati da 
remoto di partecipare comodamente alle riunioni (come è avvenuto per il periodo della pandemia) 
consentendo ad esempio l’organizzazione di 900 vertenze di lavoro svolte in modalità completamente 
telematica o l’organizzazione degli esami on line delle figure professionali previste dalla normativa in 
materia di sicurezza sul lavoro. I sistemi intelligenti di prenotazione delle sale (già attivi) e i sensori di 
occupazione diventeranno le soluzioni ordinarie per garantire un uso efficiente degli spazi per le 
riunioni. 

5. Rivoluzione acustica degli ambienti e attenzione alla sostenibilità 

A tendere dovranno essere rivisti anche i materiali con i quali sono costruiti gli arredi (materiali 
fonoassorbenti e stanze insonorizzate) e valutati sistemi che sfruttino a pieno la luce del giorno per 
ridurre la dipendenza dall’illuminazione artificiale. 

 

3.2.4 Dotazione di una piattaforma digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici 
idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni 

La nuova organizzazione del lavoro dovrà essere supportata da strumenti tecnologici, il principale è 
quello di una piattaforma digitale o in cloud. Le caratteristiche della piattaforma dovranno garantire: 

• Gestione delle attività: attraverso l’individuazione delle attività lavorative che devono essere 
svolte obbligatoriamente in presenza e quelle che invece potranno essere svolte anche da remoto; 

• Organizzazione del lavoro: è necessario individuare dei parametri che possano garantire nuove 
modalità di lavoro e nuovi approcci, come ad esempio una flessibilità maggiore nell’attuare le 
attività lavorative, lavorare per obiettivi e anche in gruppo, creare nuove relazioni professionali 
tra dirigenti e collaboratori in modo che ci sia più flessibilità nella gestione delle attività e rispetto 
delle scadenze interne, creazione di nuove interrelazioni con i dirigenti o i colleghi che lavorano 
sul medesimo processo; 

• Migliore work-life balance e mobilità sostenibile: conciliare maggiormente il rientro in presenza 
con la vita privata del lavorando promuovendo però la mobilità sostenibile e coinvolgendo la 
figura del mobility manager; 

• Programmazione di nuovi orari di lavoro: occorre infatti impostare e sperimentare nuove fasce 
orarie di lavoro al fine di rendere il lavoro più flessibile; 
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• Coinvolgimento continuo del personale: impostare le scadenze e le attività lavorative alla stessa 
velocità per tutti i dipendenti, sfruttando al massimo gli strumenti digitali, già implementati, come 
la tecnologia su piattaforme cloud, sistemi di firma digitale, anche nelle fasce non dirigenziali; 

• Monitoraggio continuo: ossia mappare e realizzare un processo di monitoraggio di questo nuovo 
modo di lavorare al fine di valutare i risultati e rivedere l’organizzazione in ottica di miglioramento 
continuo. 

La piattaforma, inoltre, dovrà garantire una massima riservatezza dei dati e delle informazioni che 
vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile. In particolare, 
dovrà gestire le principali attività di: 

• Supporto nella digitalizzazione delle attività di registrazione del trattamento dei dati personali 
anche durante eventi di addestramento e/o formazione a tutto il personale; 

• Mappatura dei dati in ottica di predisposizione di policy e procedure relative al trattamento dei 
dati personali e all’ IT compliance; 

• Gestione dei rapporti, accordi e contratti con gli stakeholder pubblici e privati. 

A tal proposito, il Dicastero ha individuato due iniziative specifiche relative alla realizzazione della 
piattaforma digitale: la prima riguarda l’implementazione di interventi per ottimizzare e programmare 
in modo più efficiente i servizi infrastrutturali, soprattutto in ottica ‘Cloud’, e i servizi di connettività, 
per aumentare la qualità dei servizi e abilitare nuove modalità di lavoro (es. smart working), mentre 
la seconda iniziativa punta a definire le linee guida sul ciclo di sviluppo al fine di garantire la sicurezza 
del software e avviare dei programmi di analisi sul codice delle applicazioni al fine di identificare la 
vulnerabilità. 

Tali iniziative vengono dettagliate all’interno dell’allegato C2, specificando anche i benefici attesi per 
ognuna delle due iniziative. 

 

3.2.5 L’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente 

Qualora all’esito della riorganizzazione in corso, sia presente l’esigenza di uno smaltimento di possibile 
lavoro arretrato sarà cura dell’Amministrazione definire un piano di smaltimento. 

 

3.2.6 L’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali 
e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta 

Il ricorso alla modalità di lavoro in presenza alternata alla modalità a distanza ha richiesto ai dipendenti 
di passare dal fisico al digitale, affidandosi a nuovi strumenti, nuovi modelli di collaborazione, nuove 
forme di apprendimento e confronto anche a distanza, talvolta senza una adeguata preparazione. Ecco 
perché, parallelamente al percorso organizzativo sopra descritto, nella consapevolezza che la 
digitalizzazione è il presupposto per l’attivazione del lavoro agile, l’attività si è concentrata sul 
rafforzamento dell’infrastruttura abilitante per il lavoro agile per consentire ai dipendenti di accedere 
ai dati e utilizzare gli applicativi da qualunque postazione di lavoro, anche se dislocata in una sede 
diversa da quella abituale. Tale infrastruttura fa riferimento a:  

• Profilazione degli utenti; 
• Tracciatura degli accessi al sistema e agli applicativi; 
• Disponibilità di documenti in formato digitale, grazie al protocollo informatico, al sistema di 

gestione documentale e a quello di conservazione digitale.  
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Oltre a queste attività, necessarie per consentire di lavorare in modalità smart ma sempre all’interno 
dell’amministrazione, l’attività si è concentrata sullo sviluppo di componenti che hanno consentito di 
accedere al sistema informativo in uso anche da remoto, adottando ogni misura atta a garantire la 
sicurezza e protezione di informazioni sensibili all’amministrazione e acquisendo una serie di 
componenti tecnologiche abilitanti all’avvio dello smart working: dalla disponibilità di accessi sicuri 
alla possibilità di tracciare l’attività dei dipendenti svolta al di fuori degli uffici anche in termini 
temporali. Più nello specifico, le attività hanno riguardato:  

• Virtualizzazione delle postazioni di lavoro, che consente l’accessibilità al desktop direttamente 
dal data center, in ogni luogo e da qualunque postazione;  

• Accesso da remoto del sistema di protocollo informatico e completamento della gestione 
documentale;  

• Disponibilità di accedere alla intranet e a tutti i servizi erogati per il tramite della medesima anche 
da remoto;  

• Nuova telefonia attraverso un sistema VOIP (virtual over Internet protocol) evoluto che consente 
anche da postazioni mobili di telefonare come (e con i medesimi costi) se si stesse in ufficio e che 
ha consentito la piena attuazione dello smart working;  

• Nuovo sistema di posta elettronica certificata, pienamente integrata con il protocollo informatico 
e accessibile in cloud. 

Le misure organizzative fondamentali da adottare per la realizzazione del lavoro agile possono essere 
evidenziate richiamando i requisiti essenziali dell’attività lavorativa agile. In particolare:  

• Possibilità di delocalizzare, almeno in parte, le attività allo stesso assegnate, senza che sia 
necessaria la costante presenza fisica nella sede abituale di lavoro;  

• Possibilità di utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 
lavorativa al di fuori della sede abituale di lavoro; 

• Godimento da parte del dipendente di autonomia operativa e possibilità di organizzare 
l’esecuzione della prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati; 

• Possibilità di monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate rispetto agli obiettivi 
programmati; 

• Possibilità, attraverso la strumentazione tecnologica messa a disposizione del dipendente, di 
esercitare il c.d. “diritto alla disconnessione”; 

• Programmazione delle attività di lavoro agile con definizione di progetti individuali di durata 
determinata, in maniera tale da consentire la rotazione dei dipendenti ammessi a tale modalità 
di lavoro. 

3.2.7 La disciplina transitoria 

Nelle more di una più compiuta disciplina di questa nuova modalità di espletamento della prestazione, 
che tenga conto di tutte le sue tipologie nel CCNL previste, e all’esito del confronto con le OO.SS 
avvenuto nel mese di giugno 2022, la disciplina del lavoro a distanza fino al 31 dicembre 2022 sarà la 
seguente. 

1. La prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno dei locali dell’Amministrazione e in 
parte all’esterno di questi, senza una postazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata massima 
dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale; 

2. In ogni caso, nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza, il 
dipendente è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono la sussistenza 
delle condizioni minime di tutela e sicurezza del lavoratore. A tal fine l’Amministrazione consegna 
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al lavoratore una specifica informativa in materia. Il mancato rispetto delle condizioni che 
precedono non consentirà di garantire la copertura assicurativa in ordine ad eventuali infortuni 
sul lavoro; 

3. Può accedere al lavoro agile tutto il personale dipendente dirigenziale e non dirigenziale di area 
terza, seconda e prima, ad esclusione di coloro che svolgono  le attività  che richiedono l’uso 
costante di strumentazioni non remotizzabili, o i lavori svolti a turno tra cui rientrano l’ ufficio del 
consegnatario, portierato, ufficio passi e le attività proprie del centro servizi; 

4. Di  norma i dipendenti possono svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile per non più di 
due giorni a settimana. Pur tuttavia, l’Amministrazione, facilita l’accesso al lavoro agile ai 
lavoratori che si trovano in condizioni di particolari necessita, non coperti da altre misure, 
aumentando le giornate di lavoro agile fino a 5, nel modo che segue: 

Fino a 3 giorni di lavoro agile a settimana, da contabilizzare anche su base mensile, per: 

• I genitori con figli fino a 14 anni ovvero con figlio in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

• I lavoratori che necessitano di un tempo superiore a 2 ore per raggiungere la sede di lavoro dal 
proprio domicilio, ovvero il cui domicilio è ubicato fuori regione; 

• I lavoratori che presentino patologie certificate, o che hanno un familiare convivente con 
patologie certificate ma che non usufruiscono dei permessi di cui all’articolo 3, comma 3, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

• I lavoratori di età superiore a 60 anni; 
• Le lavoratrici in gravidanza. 

Fino a 5 giorni a settimana per: 

• Le lavoratrici donne oltre il settimo mese di gravidanza, che, dietro presentazione di certificazione 
medica, hanno inteso usufruire della flessibilità prevista dall’articolo 20 del d.lgs. n. 151/2001 che 
riconosce alla lavoratrice di proseguire la prestazione lavorativa durante l’8° mese di gestazione. 

Le giornate in lavoro agile possono essere predeterminate nell’accordo individuale o definite 
periodicamente con il Dirigente, sulla base di specifiche esigenze organizzative. 

Il dipendente gode di autonomia operativa e può organizzare la prestazione lavorativa nel rispetto 
degli obiettivi fissati nell’accordo e il Dirigente verifica costantemente, almeno su base mensile lo 
svolgimento del lavoro in modalità agile, il raggiungimento degli obiettivi prefissati e il rispetto di tutti 
gli obblighi e le prescrizione. Allo scopo, sarà reso disponibile sulla intranet un modello di report di 
monitoraggio, in modalità “pdf. compilabile”. 

La prestazione lavorativa in modalità agile si articola nelle seguenti fasce temporali: 

1. Fascia di contattabilità, di almeno tre ore,  e comunque nei limiti dell’orario medio giornaliero di 
lavoro, da distribuire nella fascia meridiana o pomeridiana, nella quale il dipendente è contattabile 
telefonicamente e/o telematicamente, di preferenza mediante gli strumenti messi a disposizione 
dall’Amministrazione. Durante questa fascia al lavoratore è consentito, ove ne ricorrano i relativi 
presupposti, la fruizione di permessi orari previsti dalla normativa vigente; 

2. Fascia di inoperabilità, nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa che 
comprende il periodo di undici ore di riposo consecutivo a cui il dipendente è tenuto. 

Durante questo periodo l’Amministrazione esplorerà tutte le possibili declinazioni del lavoro a 
distanza e degli strumenti ad essi collegati in modo  tale da dare la possibilità a tutti i lavoratori di 
accedere alla prestazione lavorativa più consona alla propria attività senza in alcun modo pregiudicare 
da un lato l’efficienza dei servizi resi all’utenza, come peraltro dimostrato nei due anni di pandemia, e 
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dall’altro con il riconoscimento di strumenti della retribuzione accessoria che favoriscano l’accesso a 
questa modalità di prestazione lavorativa. 

3.3 Sottosezione di programmazione - Piani triennali dei fabbisogni del personale 

La presente sezione delinea il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale (PTFP) relativo al triennio 
2022-2024. Il progressivo consolidamento del cambiamento socio-economico e i conseguenti 
interventi normativi strettamente legati all’emergenza pandemica iniziata nel 2020, hanno imposto 
ancor più rispetto al passato che l’azione amministrativa tenda a svilupparsi seguendo elevati standard 
di efficienza ed efficacia, richiedendo la necessità di una improcrastinabile riorganizzazione del 
Ministero. Con tale riorganizzazione, iniziata lo scorso anno con l’adozione del DPCM 24 giugno 2021, 
n. 140 di modifica del DPR 15 marzo 2017, n. 57 – in attuazione dell’articolo 1, comma 899, della legge 
di bilancio 30 dicembre 2020, n. 178 – il Dicastero ha voluto perseguire l’obiettivo di adeguare la 
struttura ministeriale all’esigenza di affrontare le trasformazioni del mercato del lavoro, indotte – 
come già accennato – in parte dalla crisi epidemiologica ed in parte conseguenti ad alcune dinamiche 
strutturali. In tale contesto, il Ministero si è rafforzato negli ambiti specificamente rivolti alle politiche 
attive del lavoro e alle politiche per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, con l’istituzione di due 
nuove direzioni generali, nel contempo si è proceduto alla razionalizzazione di alcune funzioni 
trasversali dell’amministrazione e, recependo alcune innovazioni normative intervenute dopo 
l’entrata in vigore del D.P.R. 57/2017, si è proceduto a riattualizzare le funzioni di talune strutture già 
esistenti. Il nuovo assetto organizzativo, così rinnovato, è stato supportato dall’incremento della 
dotazione organica approvata con la richiamata legge di Bilancio 30 dicembre 2020, n. 178, come 
meglio specificato nei paragrafi successivi. 

La presente sezione inerente al Piano triennale del fabbisogno del personale è stata redatta in 
considerazione delle innovazioni introdotte sia dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante “Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, 
che dalla legge 19 giugno 2019, n. 56 recante “Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche 
amministrazioni e la prevenzione dell’assenteismo”. 

Il PTFP 2022-2024 riflette l’esigenza di investire in figure professionali altamente qualificate, dotate di 
competenze utili a proiettare l’amministrazione al raggiungimento della mission istituzionale in linea 
con i target politici individuati – per l’anno 2022 – nell’Atto di indirizzo del Ministro del 1° dicembre 
2021, nell’ottica di un salto qualitativo dell’azione amministrativa. 

Invero, le citate disposizioni normative, orientano le amministrazioni a predisporre il piano dei 
fabbisogni del personale di cui agli articoli 6 e 6-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
indirizzando, in via prioritaria, le politiche di reclutamento verso alte professionalità con competenze 
in materia di:  

• Digitalizzazione;  
• Razionalizzazione e semplificazione dei processi e dei procedimenti amministrativi;  
• Qualità dei servizi pubblici;  
• Gestione dei fondi strutturali e della capacità di investimento;  
• Contrattualistica pubblica;  
• Controllo di gestione e attività ispettiva; 
• Tecnica di redazione degli atti normativi e analisi e verifica di impatto della regolamentazione; 
• Monitoraggio degli andamenti di finanza pubblica e di bilancio. 

La presente sezione è redatta, altresì, in coerenza con le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei 
piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche” (pubblicate sulla G.U n. 
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173 del 27 luglio 2018) emanate dal Ministro per la semplificazione e la Pubblica Amministrazione di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro della salute, finalizzate ad 
orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei propri piani triennali dei fabbisogni 
di personale, secondo le previsioni degli articoli 6 e 6-ter del decreto legislativo n. 165/2001, come 
novellati dall’articolo 4, del d.lgs. n. 75/2017. 

3.3.1 La capacità assunzionale dell’Amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di 
spesa 

La capacità assunzionale dell’Amministrazione viene calcolata adottando la seguente metodologia 
divisa in fasi: 

 

Figura 14: Fasi per il calcolo della capacità assunzionale 

• Il calcolo del fabbisogno ideale di personale avviene attraverso un’analisi delle esigenze sotto il 
profilo qualitativo, riferito alle competenze professionali meglio rispondenti alle esigenze 
dell’amministrazione, e quantitativo, riferito alla consistenza numerica necessaria ad assolvere la 
mission dell’amministrazione; 

• La verifica della sostenibilità finanziaria del fabbisogno ideale parte dalla conversione in termini 
finanziari della dotazione organica, individuando la Spesa Massima Potenziale Sostenibile (SMPS), 
che delimita la capacità assunzionale dell’amministrazione; 

• La somma dell’onere finanziario del personale in servizio e del costo del fabbisogno ideale (spesa 
totale del fabbisogno ideale) ha l’obiettivo di non superare i limiti della SMPS.  

Per il triennio 2022-2024, seguendo i passaggi appena delineati e quindi partendo dalla definizione del 
fabbisogno ideale, è stata definita la capacità assunzionale ed individuato il fabbisogno di personale 
sostenibile come riportato nella tabella di seguito.  

 2022 2023 2024 

 n. 
unità 

onere 
finanziario 

n. 
unità 

onere 
finanziario 

n. 
unità 

onere 
finanziario 

Personale in servizio 765 29.548.348,70 1.021 37.210.056,98 1.005 36.665.162,09 
Fabbisogno ideale 211 6.329.049,59 80 2.926.192,95 100 3.340.148,68 

Personale in servizio + 
Fabbisogno ideale 

976 35.877.398,29 1.101 40.136.249,92 1.105 40.005.310,77 

Spesa Potenziale Massima 
Sostenibile 1.197 40.235.024,23 1.197 40.235.024,23 1.197 40.235.024,23 

Tabella 14: Esempio tabella riassuntiva del Fabbisogno sostenibile 

 

3.3.2 L’individuazione delle cessazioni dal servizio e la programmazione del piano di 
reclutamento, effettuata sulla base della disciplina vigente 

Al fine di fornire un quadro completo delle assunzioni da autorizzare per il triennio 2022-2024, nei 
limiti della dotazione organica, è stata elaborata una tabella riepilogativa che tiene conto dell’attuale 
dotazione organica e del personale in servizio al 31/12/2021 evidenziando le vacanze d’organico e 
delle cessazioni previste per l’anno 2022 e dei posti “impegnati” per assunzioni autorizzate ma non 
ancora concluse.  
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Tabella 14: Riepilogo dotazione organica, personale in servizio e cessazioni previste 

3.3.3 Le strategie di copertura del fabbisogno 

In considerazione dell’attuale quadro normativo e nel rispetto dei limiti assunzionali di cui all’art. 3, 
comma 1, della legge n. 56/2019, il Ministero può adottare una strategia di copertura del fabbisogno 
basandosi sulle sue facoltà assunzionali disponibili, ordinarie e straordinarie, in conformità alle 
disposizioni normative vigenti in materia. 

Le facoltà assunzionali ordinarie derivano dal calcolo del turn over. In altri termini, rappresentano i 
risparmi derivanti da cessazioni del personale di ruolo avvenute nell’anno precedente. Pertanto, 
quelle relative all’anno 2022 costituiscono risorse certe, poiché riferite ai risparmi derivanti dalle 
cessazioni verificatesi a qualsiasi titolo nel 2021; quelle relative agli anni 2023 e 2024 rappresentano 
risorse presunte, poiché riferite a previsioni di cessazioni rilevate in riferimento all’età pensionabile 
del personale.   

Le facoltà straordinarie sono previste da specifiche norme, in aggiunta alle facoltà ordinarie, finalizzate 
al reclutamento di personale.  Per un maggiore dettaglio è possibile consultare l’allegato E1. 

Alla luce delle risorse disponibili per la pianificazione triennale 2022-2024 del fabbisogno del personale 
e delle facoltà assunzionali ordinarie e straordinarie, quale configurazione della strategia di copertura 
del fabbisogno è stato delineato un piano di reclutamento, volto al rafforzamento di determinati 
ambiti secondo gli obiettivi di Governo, tenuto conto di quelli individuati dall’articolo 1, comma 299, 
della citata L. 145/2018 nonché dall’articolo 3, comma 2 della citata L. 56/2019.  

RISORSE 
FINANZIARIE 

100% risparmi 
da cessazioni -  
dirigenti e non 

dirigenti 

PIANO DI RECLUTAMENTO NEI LIMITI DELLA DOTAZIONE ORGANICA 
Disponibilità 

residue Qualifiche Unità da 
autorizzare 

Trattamento 
fondamentale 
annuo lordo pro 
capite 

Onere 
complessivo 
annuo lordo 

BUDGET 2022 € 1.332.555,35 

Dirigente II fascia 
Scorrimento 
graduatorie 
vigenti 

3 € 63.070,28 € 189.210,85 
 

Area III-F1 
Scorrimento 
graduatorie 
vigenti 

18 € 33.651,91 € 605.734,43 

Area II-F2 
Scorrimento 
graduatorie 
vigenti 

11 € 29.237,21 € 321.609,33 

Area I-F1 
Avviamento 8 € 26.397,07 € 211.176,59 

Qualifiche 
dirigenziali 

e aree 
funzionali 

Dotazion
e 

organica 
DPR n. 

57/2017 
come 

modifica
ta dalla 

L. 
178/202

0 

Persona
le in 

servizio 
al 

31.12.2
021 
(*) 

Vacan
ze 

d'orga
nico al 
31.12.
2021 

Cessazio
ni  

previste 
triennio 

2022-
2024 

Posti 
coperti 

da 
procedur

a di 
mobilità 
volontari

a 

Posti impegnati per assunzioni autorizzate 
non  ancora concluse 

Unità da autorizzare 
con DPCM 

triennio 2022-2024 

DPCM 
04/04/201
7 - come da 
rimodulazi

one 

DPCM 
20/08
/2019 

DPCM 
29/03
/2022 

L.145/2
018 

triennio 
2019-
2021 

L.178/2
020 

aument
o d.o. 

2022 2023 2024 

Dirigenti 
1^ fascia 12 10 2           

Dirigenti 
2^ fascia 51 40 11 2  1  3  1 3 2  

Terza 
area 670 395 275 20  1 1 84 92 18 18 20 14 

Seconda 
area 442 297 145 29 17 3 6 30 33 9 11 12  

Prima 
area 22 14 8        8   

TOTALI 1.197 756 441 51 17 5 7 117 125 28 40 34 14 
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RISORSE 
FINANZIARIE

100% risparmi 
da cessazioni -  
dirigenti e non 

dirigenti

PIANO DI RECLUTAMENTO NEI LIMITI DELLA DOTAZIONE ORGANICA

Disponibilità 
residueQualifiche Unità da 

autorizzare

Trattamento 
fondamentale 
annuo lordo pro 
capite 

Onere 
complessivo 
annuo lordo

iscritti nelle liste 
di collocamento
TOTALE UNITA' 40 TOTALE ONERI € 1.327.731,19 € 4.824,16 

BUDGET 2023 € 1.179.186,56

Dirigente II fascia 
Scorrimento 
graduatorie 
vigenti

2 € 63.070,28 € 126.140,57

Area III-F1
Scorrimento 
graduatorie 
vigenti

20 € 33.651,91 € 673.038,25

Area II-F2
Scorrimento 
graduatorie 
vigenti

12 € 29.237,21 € 350.846,54

TOTALE UNITA' 34 TOTALE ONERI € 1.150.025,36 € 29.161,21 

BUDGET 2024 € 500.103,11

Area III-F1
Scorrimento 
graduatorie 
vigenti

14 € 33.651,91 € 471.126,78

TOTALE UNITA' 14 TOTALE ONERI € 471.126,78 € 28.976,34 
Tabella 15:  Piano di reclutamento 

Con riferimento alle procedure concorsuali - per assunzioni a tempo indeterminato - a cui il Ministero 
ha aderito - si rimanda all’allegato E2 del seguente piano integrato.  

Inoltre, Il Ministero è stato inserito in due ulteriori procedure concorsuali – per assunzioni a tempo 
determinato – correlati agli interventi previsti nel PNRR e all’attuazione degli interventi di coesione 
territoriale per il sud previsti dall’Unione Europea. Nella tabella sottostante sono indicate le unità 
assegnate nell’ambito delle citate procedure concorsuali, le assunzioni ad oggi realizzate e quelle da 
realizzare, laddove previsto dalla normativa di riferimento: 

Normativa di 
riferimento Qualifiche Unità assegnate Assunzioni 

realizzate 
Assunzioni da 

realizzare 

D.L. n. 80/2021 (Art.
7, comma 1)

Concorso PNRR
Area III-F1 20 17 3 

D.L. n. 152/2021 (Art.
34-ter, comma 1)

Scorrimento
graduatorie

Area III-F1 10 - 10 

L. n. 178/2020
Concorso Coesione 

Sud 
Area III-F1 14 8 Procedura conclusa 

Tabella 16: Assunzioni a tempo determinato PNRR e coesione territoriale per il sud 

3.3.4 Le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità strategiche in termini di 
riqualificazione o potenziamento delle competenze organizzate per livello organizzativo e 
per filiera professionale 

La formazione, quale primario strumento di crescita professionale del personale, rappresenta uno dei 
principali obiettivi strategici dell’Amministrazione. La finalità principale della formazione è di 
contribuire allo sviluppo delle competenze, in un quadro generale di efficientamento dell’azione 
amministrativa e di innalzamento dei livelli di qualità ed efficacia dei processi di lavoro. 



Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali | Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022 – 2024 
 
 

Pagina 64 

In tale contesto, assume particolare rilevanza la funzione di rinnovamento e di attualizzazione delle 
conoscenze tecniche dei dipendenti pubblici, chiamati a partecipare attivamente ed a svolgere un 
ruolo di primo piano nei processi evolutivi della Pubblica Amministrazione, resi ancor più significativi 
dai mutamenti prodotti dalla digitalizzazione, dall’avvento dello smart working e dall’adozione del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 
Tra gli attori principali del processo formativo, riveste un ruolo centrale la Scuola Nazionale 
dell’Amministrazione (SNA), la quale è istituzionalmente deputata alla erogazione di una formazione 
tecnica trasversale destinata ai dirigenti ed ai funzionari delle amministrazioni centrali dello Stato.  
Le funzioni della SNA, come attribuite dal D.P.R. n.70/2013, sono principalmente volte alla 
realizzazione delle iniziative di formazione continua, in un percorso di adeguamento incessante alle 
esigenze delle pubbliche amministrazioni fruitrici ed attraverso dinamiche di interazione e confronto. 
Il Ministero si rivolge ad altri enti formatori per la realizzazione dei corsi programmati dal PTF, per 
quanto concerne la formazione del personale delle aree funzionali I e II. 
A partire dai capisaldi appena descritti si sviluppa l’attività di formazione continua all’interno del 
Ministero, sempre rivolta sia alla popolazione di Dirigenti sia al Personale delle aree funzionali: per 
ciascuna delle componenti, infatti, è progettato e proposto un piano formativo specifico. 
Il ciclo della formazione inizia con l’analisi delle competenze di base, trasversali, digitali e di ruolo che 
deve possedere il personale del Ministero. A partire da questa analisi si identificano i fabbisogni 
formativi, che vengono poi coperti dalla formazione proposta. Il ciclo appena descritto è inoltre 
sottoposto a monitoraggio periodico in ogni sua fase, per garantirne l’efficienza e permetterne il 
miglioramento.  
Nel corso dell’anno 2022 per esempio verrà effettuata l’analisi delle competenze trasversali e 
l’identificazione dei relativi fabbisogni formativi, con il roll-out della formazione programmato per il 
2023. 

Di seguito si riportano le priorità formative in merito alle competenze tecnico-trasversali, individuate 
secondo il ciclo descritto in precedenza.  
 

Priorità strategiche in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze tecnico-
trasversali 
 
Le priorità strategiche volte all’aggiornamento ed allo sviluppo delle competenze tecnico-trasversali 
del personale dell’amministrazione sono individuabili nei seguenti ambiti formativi:  
 

 
Figura 15: Ambiti formativi prioritari 
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1. Cultura digitale e innovazione della P.A.
Tali tematiche rivestono un ruolo di assoluta centralità nell’ambito delle politiche formative di 
riqualificazione e potenziamento dei dipendenti già intraprese dall’Amministrazione. 
Alla luce delle imprescindibili esigenze di sviluppo delle digital skills, il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali ha aderito al progetto Syllabus per la formazione digitale, organizzato dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica e previsto nell’ambito del progetto “Competenze digitali per la 
PA”, finanziato dal Programma Operativo Nazionale (PON) “Governance e capacità istituzionale” 
2014-2020.  
Nello specifico, il progetto prevede una fase iniziale di valutazione delle competenze digitali, una fase 
di definizione di corsi volti a colmare le lacune conoscitive, una fase di apprendimento on-line delle 
competenze. Il progetto distingue tre livelli di padronanza informatica e si articola nelle seguenti aree 
tematiche:  
• Dati, informazioni e documenti informatici;
• Comunicazione e condivisione;
• Sicurezza e servizi on-line.
Tale progetto formativo sarà rivolto a tutti i dipendenti dell’amministrazione e sarà ampiamente
diffuso con pubblicazione sul sito intranet del Ministero.
Continueranno altresì le attività di divulgazione dei corsi programmati dalla SNA nell’ambito della
formazione continua in materia di competenze e trasformazione digitale.

2. Evoluzione del lavoro agile
Anche alla luce della normativa attualmente vigente e delle previsioni contenute nella disciplina 
contrattuale, il Ministero proseguirà nella promozione dell’adesione da parte dei dirigenti e funzionari 
ai corsi programmati dalla SNA in tema di sviluppo ed evoluzione del lavoro agile, quale modalità di 
lavoro ormai entrata a pieno titolo all’interno della Pubblica Amministrazione.  
Al fine di implementare una formazione ad ampio raggio del personale dell’amministrazione, sarà 
inoltre valutata la possibilità di organizzare un’apposita iniziativa didattica per il personale delle aree 
funzionali I e II, come noto escluse dall’attività istituzionale della SNA. 

Nel corso del triennio di riferimento il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali intende realizzare 
due distinti cicli formativi destinati ai dirigenti ed al personale delle aree funzionali. A tal fine, sarà 
considerata quale principale soggetto interlocutore la Scuola Nazionale dell’Amministrazione, 
deputata alla formazione gratuita dei dipendenti delle Amministrazioni centrali dello Stato ex D.P.R. 
n. 70/203.

Figura 16: Focus delle iniziative formative previste per il triennio 
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Le iniziative di formazione destinate alla fascia dirigenziale, avranno un particolare focus per quanto 
concerne le materie di sviluppo delle competenze digitali, di riorganizzazione dei processi di lavoro e 
di governo del cambiamento come fondamentali leve di innovazione manageriale e gestionale, 
nonché la formazione finalizzata alla motivazione dei collaboratori, alla comunicazione, ai tempi del 
digitale, alla valutazione della nuova performance. 

Per il personale delle aree funzionali si prevede di organizzare corsi sulla evoluzione del lavoro agile 
e sulla struttura dei processi organizzativi del lavoro, sulla trasformazione e sulle competenze digitali, 
sul digital workplace inteso come nuovo spazio di lavoro, sulle nuove modalità digitali di interazione 
professionale. Particolare attenzione sarà dedicata alla formazione delle aree prime e seconde che 
saranno ammesse allo smart working con il coinvolgimento in corsi specificamente ritagliati sulle 
singole professionalità in tema di competenze digitali. 

3. Competenze strategiche tecnico manageriali
Le iniziative formative nel settore delle competenze strategiche tecnico manageriali, insieme di hard 
e soft skills, verranno implementate attraverso una specifica iniziativa formativa rivolta in particolar 
modo alla classe dirigente, al fine di supportare tali dirigenti nei loro compiti di indirizzo e 
coordinamento. A questo scopo ci si avvarrà dell’attività istituzionale della SNA.  

Attori coinvolti nelle strategie di formazione 
Gli attori preposti all’attuazione degli indicati obiettivi formativi sono: 

• La Scuola Nazionale della Pubblica Amministrazione, come previsto dal D.P.R. n. 70/2013;
• Il Dipartimento della Funzione pubblica, in particolar modo per ciò che concerne lo sviluppo e

l’approfondimento della cultura digitale;
• Altri enti formatori, in conformità alle disposizioni normative vigenti, sulla base di ulteriori

esigenze formative eventualmente ravvisabili.

Misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 
personale laureato e non laureato 
Tra le misure attuate dal Ministero per favorire l’accesso ai percorsi di formazione, un ruolo centrale 
svolge la periodica informazione ai dipendenti sulla possibilità di fruire di permessi per il diritto allo 
studio, come disciplinati dalla fonte normativa e contrattuale. 

Altro strumento di primario rilievo è rappresentato dalla costante pubblicazione sul sito intranet delle 
opportunità formative di natura universitaria e post- universitaria, in continuità con la divulgazione 
del progetto PA 110e lode, effetto di un protocollo d’intesa firmato il 7 ottobre 2021 tra il Ministro 
per la Pubblica amministrazione e la Ministra dell’Università e della Ricerca. Infatti, questo strumento 
consente a tutti i dipendenti pubblici di poter usufruire di un incentivo per l’accesso all’istruzione 
accademica.  

Obiettivi e risultati attesi della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento 
delle competenze e del livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti 
Alla luce della fondamentale importanza attribuita alla formazione del personale, appare 
imprescindibile il perseguimento di obiettivi connessi alla sua capillarizzazione, con particolare 
riferimento all’accrescimento delle competenze tecnico-trasversali. In tale ambito, si attendono 
risultati utili in termini di rafforzamento, di reskilling e di upskilling delle abilità e capacità del 
personale, anche in vista delle numerose sfide che impegneranno la Pubblica Amministrazione nel 
prossimo futuro in attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
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3.3.5 Le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze 
funzionali 

Secondo il DPCM 140/ 2021 e il DM 13/2022 è stata effettuata una revisione della dotazione organica, 
prevedendo una contingenza di personale pari a 1.197 unità, comprensive di 63 Dirigenti di 1^ Fascia 
e 2^ Fascia e 90 risorse dell’ufficio di Gabinetto. Attualmente l’organico effettivo è pari a 765 unità 
(dati aggiornati alla data del 30 giugno 2022). Per tanto non vi sono eccedenze di Personale.  

4 Sezione 4. Monitoraggio 
Il Monitoraggio del PIAO, in attesa di specifiche e diverse indicazioni, dovrà essere effettuato 
seguendo le modalità attualmente previste dalle vigenti disposizioni, pertanto sarà eseguito - 
nell’ambito delle varie sottosezioni - sulla base di quanto specificamente previsto dalle normative di 
riferimento. 

Pertanto, le attività di monitoraggio per il triennio 2022 – 2024 sono di seguito elencate e saranno 
gestite in base a quanto descritto all’interno di ogni specifico documento:  

• Monitoraggio degli obiettivi del Valore Pubblico e della Performance;
• Monitoraggio degli obiettivi delle pari opportunità e dell’equilibrio di genere;
• Monitoraggio degli obiettivi di digitalizzazione;
• Monitoraggio degli obiettivi dei rischi corruttivi e trasparenza;
• Monitoraggio degli obiettivi per il lavoro agile;
• Monitoraggio degli obiettivi del fabbisogno del personale.

4.1 Monitoraggio degli obiettivi di Valore Pubblico e della Performance 

 La rendicontazione del valore pubblico risulta, sostanzialmente, aderente agli obiettivi specifici 
contenuti nel Piano della performance 2022/2024, nella rendicontazione degli obiettivi della 
programmazione strategica del Dicastero ed alle singole strutture organizzative. Lo stato di 
conseguimento di tali obiettivi è verificato attraverso le attività di monitoraggio, effettuato sulla base 
di quanto stabilito dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150/2009.  

In particolare, il monitoraggio intermedio, che viene effettuato al termine del primo semestre, 
consente di valutare l’eventuale ricorso allo strumento della rimodulazione degli obiettivi per 
assicurare un coerente raggiungimento degli obiettivi definiti nella fase di programmazione.  

Nel caso in cui, all’ esito del monitoraggio intermedio, si rende necessario ricorrere all’ utilizzo della 
rimodulazione, la stessa è consentita soltanto se risultano configurabili le ipotesi di seguito indicate: 

• Significative variazioni delle disponibilità finanziarie e/o della predisposizione del disegno di legge
per l’assestamento del bilancio;

• Mutato indirizzo politico-amministrativo;
• Variazioni rilevanti della domanda di servizi da parte dei cittadini/utenti, nonché di altre variabili

comunque riferibili al contesto esterno dell’Amministrazione;
• Entrata in vigore di provvedimenti normativi e di atti organizzativi che comportino l’assegnazione

di ulteriori obiettivi o la modifica di quelli già definiti.
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Il monitoraggio finale, che sarà effettuato al termine dell’anno, consentirà l’identificazione di eventuali 
scostamenti e le relative cause così da poter individuare i correttivi da apportare per un’eventuale 
futura programmazione.  

I predetti monitoraggi, sopra citati, sono effettuati dalla competente Divisione del Segretariato 
Generale. 

4.1.1 Monitoraggio degli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere 

Nell’ambito della verifica dei risultati connessi alle azioni positive programmate, ruolo fondamentale 
è affidato al Comitato Unico di Garanzia, sulla base di quanto previsto dalla Direttiva della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri n. 2 del 26 giugno 2019. 

Il Dicastero assicura il costante monitoraggio con cadenza semestrale dello stato di attuazione degli 
obiettivi programmati, al fine di verificare il loro stato di avanzamento e rilevare eventuali criticità.  

Gli elementi informativi evidenziati, oltre a costituire oggetto di discussione ed analisi congiunta nel 
corso di riunioni del Tavolo tecnico dei referenti in materia, sono fondamentali anche ai fini 
dell’aggiornamento della programmazione per il nuovo triennio. 

4.1.2 Monitoraggio degli obiettivi di digitalizzazione 

Le attività di monitoraggio del Piano di Innovazione Digitale sono volte a favorire un’azione coordinata 
tra le varie iniziative digitali da sviluppare, fornendo indicazioni, dati e informazioni utili per le scelte 
da perseguire e la loro pianificazione operativa. Inoltre, per gestire e monitorare al meglio i piani 
operativi di ciascuna iniziativa digitale individuata sarà predisposto un piano di monitoraggio 
trasversale che darà evidenza complessivamente dello sviluppo e dello stato di avanzamento delle 
iniziative. Quest’ultimo sarà inserito all’interno delle schede delle iniziative, durante il processo di 
implementazione e sviluppo delle stesse, e sarà aggiornato continuamente sia a livello qualitativo (da 
pianificare, pianificata) sia a livello quantitativo (con indicazione della percentuale dello stato di 
avanzamento ed indicazione di eventuali criticità). 

La costruzione del sistema di misurazione e valutazione della strategia di innovazione digitale si basa 
sulla definizione univoca degli obiettivi, misurati e valutati sulla base di specifici KPI idonei a fornire 
una corretta valutazione del funzionamento delle singole attività di ogni iniziativa digitale. 

Sono stati individuati indicatori sintetici e analitici quali: 

• Indicatori di risultato - per la valutazione generale dei risultati ottenuti dal punto di vista quali-
quantitativo circa il raggiungimento degli obiettivi indicano quanto le iniziative realizzate dai
programmi attuativi del Piano contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi prefissati dal
Piano stesso. In particolare, tali indicatori rappresentano la sintesi dei risultati ottenuti;

• Indicatori di avanzamento - per la misurazione del livello di avanzamento delle iniziative,
basandosi su strumenti di avanzamento come check list e SAL (stato avanzamento lavori),
misurano lo stato di sviluppo del PID rispetto agli obiettivi strategici stabiliti.

Lo stato di avanzamento delle iniziative digitali riportate nel Piano viene documentato attraverso la 
redazione periodica dei report di monitoraggio, specifici per ogni componente tecnologica che 
identifica il campo d’azione del Ministero. Il report di monitoraggio sarà gestito e aggiornato verso 
l’esterno (es: sul sito del Ministero, verso AgID) semestralmente o annualmente a seconda della 
tipologia di iniziativa da implementare. 

Di seguito sono riportati i report di monitoraggio: 

• Report di monitoraggio Organizzazione digitale e competenze;
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• Report di monitoraggio Modello Operativo;
• Report di monitoraggio di Infrastrutture, Cloud & Sicurezza;
• Report di monitoraggio Customer Centricity;
• Report di monitoraggio dei Data Hub;
• Report di monitoraggio Open Innovation.

Il principale output elaborato in tempo reale sarà un Masterplan, che fornisce una visione complessiva 
degli interventi progettuali, in termini di pianificazione delle attività e delle iniziative e conterrà le 
indicazioni sul sistema informativo, sulle attività di cambiamento organizzativo e di processo da 
realizzare sugli impatti sulle risorse, sui tempi, i costi, ecc. 

4.2 Monitoraggio degli obiettivi dei rischi corruttivi e trasparenza 

Il monitoraggio in oggetto è curato dal RPCT che ne verifica l’efficace attuazione e, laddove vengano 
accertate significative violazioni delle prescrizioni ivi contenute o qualora intervengano mutamenti del 
contesto interno ed esterno dell’Amministrazione ne propone l’aggiornamento. 

Il sistema di monitoraggio in uso al MLPS è articolato su due livelli: il primo, in capo alle strutture 
chiamate a adottare e attuare le misure previste nella Sottosezione di programmazione - Rischi 
corruttivi e trasparenza del PIAO; il secondo, in capo al RPCT, coadiuvato dalla struttura di supporto. 

Posto che il monitoraggio è svolto attraverso lo studio e l’analisi della documentazione richiesta, le 
modalità operative attraverso le quali è stato effettuato nel corso degli ultimi anni si sono 
progressivamente affinate, al fine di consentire ai singoli uffici di redigere in modo più agevole il 
relativo report e di assicurare una rendicontazione dei contenuti omogenea ed uniforme, 
consentendo, altresì, di procedere ad una valutazione complessiva dei risultati conseguiti e delle 
eventuali criticità riscontrate . 

Il monitoraggio viene realizzato con cadenza semestrale in parte mediante la consultazione di quanto 
rendicontato dai CdR all’interno dell’applicativo informatico dedicato al risk management “Mappatura 
dei procedimenti e risk management” (sezione Monitoraggio), ed in parte attraverso l’analisi dei 
contributi forniti dai CdR in forma di relazione. 

Nel corso del 2021 è stato chiesto al Segretariato Generale e a tutte le Direzioni Generali di 
rendicontare tramite il citato applicativo, l’attività svolta nel corso del primo semestre 2021 per 
l’attuazione delle misure generali e specifiche, nonché di segnalare le criticità riscontrate e le esigenze 
di rimodulazione, avendo cura di motivare gli eventuali scostamenti. Inoltre, al fine di effettuare un 
monitoraggio maggiormente dettagliato, è stato chiesto a ciascun CdR di predisporre una relazione 
illustrativa delle attività poste in essere in materia di anticorruzione e trasparenza, nonché di 
compilare una scheda, predisposta ad hoc dall’Ufficio RPCT, per rendicontare quanto realizzato in 
ottemperanza agli obblighi di pubblicazione; all’Ufficio di Gabinetto è stato chiesto di rendicontare 
l’attività svolta, come di consueto, con apposita nota. Medesime modalità sono state utilizzate anche 
per il monitoraggio finale Piano.  

Inoltre, è stata condivisa la possibilità di consentire ai CdR di inserire le schede di rendicontazione delle 
misure generali e specifiche anche all’interno dell’applicativo informatico dedicato al controllo di 
gestione e monitoraggio delle direttive, assicurando così il coordinamento con il ciclo della 
performance e semplificando gli adempimenti in capo ai CdR. 

Anche per il 2022 si procederà al monitoraggio sull’attuazione della presente sottosezione del PIAO 
attraverso l’utilizzo dell’applicativo dedicato al risk management; ciò consentirà anche di rilevare 
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eventuali necessità di ulteriori aggiornamenti dell’applicativo in questione. I risultati dell’attività svolta 
e gli obiettivi conseguiti saranno poi valorizzati dal RPCT in sede di predisposizione della Relazione 
annuale. 

4.3 Monitoraggio dell’ Organizzazione e del Capitale Umano 

Il monitoraggio relativo alla sezione Organizzazione e Capitale Umano verrà definito a seguito della 
riorganizzazione del Ministero, ancora in atto. 

4.3.1 Monitoraggio degli obiettivi del Lavoro Agile 

La sperimentazione del lavoro agile (DD n. 97 del 25 marzo 2019) e l’organizzazione dello stesso, già 
presentata attraverso il POLA, ed ampiamente esplicata nel sottoparagrafo 3.2 del presente 
documento, individua alcune modalità attuative e di monitoraggio del lavoro agile. 

Il monitoraggio viene sviluppato e programmato grazie all’utilizzo di un’apposita Scheda di progetto 
individuale in cui vengono definiti: 

• Il periodo di durata del progetto;
• Il settore di attività;
• I risultati attesi;
• I criteri di misurazione, i tempi e gli strumenti di verifica e di analisi dei risultati raggiunti e dei

comportamenti adottati.

Per la verifica intermedia e finale, si utilizza la Scheda di monitoraggio attività e rilevazione dei 
risultati che riflette l’esigenza di documentare: 

• Lo stato di realizzazione delle attività programmate, per la messa a punto, anche in corso d’opera,
dei contenuti del lavoro e della relativa tempistica, così come il rispetto delle priorità e delle
procedure concordate;

• La qualità delle relazioni e delle interazioni con i colleghi, fondamentale per garantire un clima
organizzativo favorevole al conseguimento di buoni risultati, a maggior ragione se il lavoro agile è
ibrido (attività in parte in presenza e in parte a distanza).

Per un maggiore dettaglio consultare l’allegato F1 del presente piano. 

Durante la fase emergenziale è emerso con tutta evidenza che “il sistema di misurazione e valutazione 
è unico e prescinde dal fatto che la prestazione sia resa in ufficio, in luogo diverso o in modalità mista”. 
Infatti, i lavoratori in modalità agile svolgono le proprie attività sulla base della programmazione e 
degli obiettivi assegnati nel Piano della Performance e negli altri documenti di programmazione, ivi 
compresi i piani operativi ed i piani individuali di lavoro per il personale non dirigenziale, rimodulati a 
seguito delle nuove esigenze emerse durante l’emergenza. Il Sistema di misurazione e valutazione 
della performance del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali è stato adottato con D.M. 7 aprile 
2011. Attraverso gli strumenti previsti nel Sistema viene misurata e valutata la performance 
operativa/organizzativa (dell’Ente nel suo complesso, delle sue articolazioni, del personale), vale a dire 
i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi programmati; essa riguarda sostanzialmente il 
miglioramento qualitativo dell’organizzazione, nonché la sua capacità di soddisfare l’interesse dei 
destinatari dei servizi e degli interventi erogati.  

Oltre alla performance operativa/organizzativa vengono altresì, misurate e valutate la customer 
satisfaction del lavoro agile su base semestrale e la performance individuale, sia dal punto di vista dei 
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risultati conseguiti dai singoli che dal punto di vista dei comportamenti organizzativi. Il Sistema di 
misurazione e valutazione della performance sopra descritto è in corso di aggiornamento e revisione 
secondo le indicazioni metodologiche impartite dal DFP con linee guida n. 2/2017, n. 4/2019 e n. 
5/2019. In particolare, le componenti della misurazione e della valutazione della performance 
individuale continueranno a fare riferimento a risultati e comportamenti, ma saranno prese in 
considerazione anche le competenze soft sopra richiamate, che – come già evidenziato – diventano 
più rilevanti nella modalità agile di lavoro. 

Conclusioni 
La complessità degli interventi descritti nel presente PIAO prevede la massima collaborazione di tutti 
i responsabili delle Direzioni Generali e tutti gli uffici del Ministero ed in particolare, la necessità di 
un’efficace azione di coordinamento del Segretariato Generale con il Direttore Generale delle Risorse 
Umane che assume un ruolo centrale nella gestione del cambiamento organizzativo e nella 
valorizzazione delle persone. Fondamentale è anche il contributo di tutte le Risorse Umane del 
Ministero, la cui valorizzazione risulta essenziale per la realizzazione del Piano. 

Allegati 
Viene riportato di seguito un indice per sezione e sottosezione degli allegati al documento.
NB. Per visualizzare tutti gli allegati salvare il documento sul pc 

ALLEGATI 

Sezione 2 - Sottosezione di programmazione - Performance 

A1. Obiettivi annuali individuali 2022 del CDR

A2. Programmazione degli obiettivi in materia di parità di genere

Sezione 2 Sottosezione di programmazione - Rischi corruttivi e trasparenza 

B1. Obiettivo strategico RPCT

B2. Flusso di lavoro utilizzato per il Risk Management

B3. Registro dei rischi

B4. Scheda riepilogativa del processo di gestione del rischio

B5. Misure Generali

B6. Misure Specifiche

B7. Tabella obblighi pubblicazione e flussi informativi MLPS 2022-2024




OBIETTIVO INDIVIDUALE ANNUALE 2022 


Centro di responsabilità 
amministrativa (CDR) 


Segretariato Generale 


Responsabile del CDR Dott. Andrea Bianchi 


Uffici dirigenziali di II livello 
(referenti) 


Dirigente Div. 1, Dirigente Div. 2, Dirigente Div. 3, Dirigente Div. 4, Dirigente Div. 5 


Obiettivo specifico collegato 1 “Ripresa e resilienza a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19: riforma 
ammortizzatori sociali e politiche attive del lavoro.  Sviluppo attuazione del reddito di cittadinanza” 
2”Rafforzamento delle tutele e dei diritti dei lavoratori, delle politiche previdenziali e delle politiche 
di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali anche attraverso l’aggiornamento e il 
riordino della disciplina in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” 
3 “Promozione dell’economia sociale. Contrasto alle disuguaglianze e agli squilibri socio-economici, 
territoriali e di genere, per uno sviluppo inclusivo e sostenibile. Promozione inclusione socio-
lavorativa dei migranti. 
4 “Miglioramento dell’efficienza e della qualità dell’azione amministrativa, anche attraverso la 
promozione della semplificazione. Implementazione ed attuazione della trasformazione digitale e 
della piena accessibilità dell’Amministrazione. Implementazione del benessere organizzativo delle 
pari opportunità e del bilancio di genere. Prevenzione del contrasto alla corruzione e attuazione della 
trasparenza secondo i contenuti del PTCP 2022/2024” 


Obiettivo annuale collegato 1.2 “Attuazione delle politiche attive del lavoro” 
1.3 “Sviluppo attuazione del reddito di cittadinanza” 
2.1 “Promozione degli interventi di tutela dei lavoratori, contrasto al fenomeno del caporalato, 
politiche di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali” 
3.1 “Promozione di interventi volti all’inclusione. Promozione inclusione socio-lavorativa dei 
migranti. Contributi alla definizione e all’approvazione dei LEPS e Contributi alla legge di riforma 
sulla non autosufficienza.  Potenziamento servizi di cura per le persone non autosufficienti e con 
disabilità 
4.1” Governance e riorganizzazione del Ministero. Attività volte allo snellimento e alla 
semplificazione dei processi amministrativi ed al potenziamento e all’efficiente gestione delle risorse 
umane e finanziarie, anche con riferimento all’ assetto logistico. Implementazione della 
digitalizzazione e della piena accessibilità dell’Amministrazione. Implementazione del benessere 
organizzativo, anche attraverso la promozione delle pari opportunità e del bilancio di genere 
4.2 Azione di promozione della trasparenza e di contrasto della corruzione, in ottemperanza a 
quanto stabilito nel PTPCT 2022/2024” 


Codice Obiettivo A.1


Denominazione Obiettivo Coordinamento  e promozione, con le Direzioni generali competenti in materia, delle attività in 
materia di politiche attive del lavoro, di tutela dei lavoratori, politiche di prevenzione degli infortuni 
e delle malattie professionali e di tutte le attività volte all’inclusione sociale. 


Descrizione Obiettivo Attività di coordinamento per l’attuazione delle attività connesse ai progetti in materia di politiche 
del lavoro e sociali nell’ambito del programma Next generation EU.  
Monitoraggio sull’ attuazione del PNRR.  
Attività di coordinamento, in raccordo con le competenti Direzioni generali, dell’Osservatorio 
nazionale per il mercato del lavoro di cui all’articolo 99 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 
Attività di coordinamento con le competenti Direzioni generali e con ANPAL tesa all’ attuazione del 
reddito di cittadinanza 
Attività di coordinamento delle attività connesse all’ attuazione degli obiettivi inerenti le politiche 
sociali 
Operatività del nuovo Sistema di misurazione e valutazione della performance e suo allineamento 
al Piano della performance al fine di migliorare la valutazione della prestazione organizzativa ed 
individuale. Supporto al responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza ai sensi 
dell’art. 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190  


Altri Uffici del Ministero coinvolti Uffici di diretta collaborazione del Ministro, tutte le Direzioni generali, unità di missione per il 
coordinamento delle attività di gestione degli interventi previsti nel PNRR 


Strutture e/o soggetti esterni 
coinvolti 


Ministero dell'Economia e delle Finanze (UCB – RGS), Corte dei Conti, Commissione Europea, 
Presidenza del Consiglio dei Ministri (Dipartimento Funzione Pubblica e Dipartimento per le 
politiche europee), Ministero degli affari esteri e della cooperazione, Organismi internazionali e 
comunitari, Agenzia per la coesione territoriale, altre Amministrazioni centrali, Enti territoriali, 
ISTAT, AGID e ANAC, Avvocatura Generale dello Stato, Avvocature distrettuali,  INL, ANPAL, INPS, 
INAIL 


Data di inizio 01/01/2022 


Data di completamento 31/12/2022 







Punteggio massimo attribuibile 
nella valutazione della 
performance operativa 


40/70 


RISORSE FINANZIARIE 


Missione  Programma Azione 


1 - Politiche per il lavoro (026) 1.2 - Coordinamento e integrazione 
delle politiche del lavoro e delle 
politiche sociali, innovazione e 
coordinamento amministrativo 
(026.007) 


1 - Spese di personale per il programma 


2 - Integrazione e monitoraggio delle 
politiche del lavoro e delle politiche sociali 
e coordinamento amministrativo 


3 - Supporto tecnico per la formazione, il e 
le politiche sociali 


1.Contrasto all’ illegalità del lavoro,
prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro
mediante l’ attività ispettiva svolta
dall’Ispettorato nazionale del lavoro


1.4 Contrasto al lavoro nero e 
irregolare, prevenzione e osservanza 
delle norme di legislazione sociale e 
del lavoro (026.009) 


INDICATORI VALORI TARGET 


Codice Descrizione Metodo di calcolo Tipo Baseline 2022 


1 Realizzazione delle attività contabili Numero atti contabili Risultato 
(output) 


0 100% 


2 Realizzazione delle attività di 
coordinamento  


Percentuale di realizzazione Risultato 
(output) 


100% 100% 


3 Atti tesi al coordinamento per la 
predisposizione del PIAO 


Percentuale di atti Risultato 
(output) 


0 100% 


4 Attività di coordinamento dei 
rappresentanti del Ministero presso gli 
organismi collegiali 


Riunioni Risultato 
(output) 


0 2 


5 Realizzazione dell’ attività di 
coordinamento 


Percentuale di realizzazione Risultato 
(output) 


0 100% 


FASI DI ATTUAZIONE DELL'OBIETTIVO ANNUALE 


Codic
e 


Fase Inizio Termine Risultato atteso Peso% 


A.1.1 Gestione contabile e di bilancio connessa 
agli interventi del PNRR 


01/01/2022 31/12/2022 Predisposizione delle richieste di 
risorse al competente MEF e 
gestione delle risorse finanziarie 
di bilancio dedicate 


20% 


A.1.2 Attività di coordinamento per il 
completamento del processo di 
riorganizzazione di cui al DPCM 140/2021 


01/01/2022 31/12/2022 Predisposizione di note, appunti, 
convocazioni e gestione di 
riunioni tecniche 


20% 


A.1.3 Coordinamento mirato all’ attuazione delle 
disposizioni in materia di Piano Integrato di 
attività ed organizzazione-PIAO, previste 
dal decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, 
convertito in legge 6 agosto 2021 n. 113 


01/01/2022 31/12/2022 Attuazione delle misure previste 
nel PIAO 


20% 


A.1.4 Coordinamento, d’intesa con la Direzione 
generale per le politiche previdenziali e 
assicurative, dei rappresentanti del 
Ministero presso gli organismi collegiali 
degli enti previdenziali e assicurativi 
previsti dall’art. 3, comma 7, del d lgs 
479/1994   


01/01/2022 31/12/2022 Attività tese all’avvio delle 
riunioni di coordinamento con i 
membri ministeriali dei collegi 
sindacali INPS ed INAIL 


20% 


A.1.5 Coordinamento dell'attività del Ministero 
nell’ambito del Programma “Next 
Generation EU” 


01/01/2022 31/12/2022 Predisposizione di note, atti di 
coordinamento e riunioni 


20% 


Totale 100% 







OBIETTIVO ANNUALE DI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE DI UNITA’ ORGANIZZATIVA DIRIGENZIALE GENERALE 2022 


Centro di responsabilità 
amministrativa (CDR) 


Segretariato Generale  


Responsabile del CDR Dott. Andrea Bianchi 


Uffici dirigenziali di II livello 
(referenti) 


Dirigente Div. 1, Dirigente Div. 2, Dirigente Div. 3, Dirigente Div. 4, Dirigente Div. 5 


Codice Obiettivo A.2


Denominazione Obiettivo Rafforzamento della governance del Dicastero 


Descrizione Obiettivo Svolgimento delle seguenti attività: 
a) coordina, in raccordo con le competenti direzioni generali, le attività del Ministero in 
tutte le materie di competenza, con particolare riferimento alla programmazione 
economico-finanziaria, al bilancio e al controllo di gestione, nonché' all'attivazione di
sinergie con gli enti vigilati, all'organizzazione e alla pianificazione generale delle attività
del Ministero, anche in materia di promozione delle buone prassi e delle pari opportunita';
b) definisce, d'intesa con le direzioni generali competenti, anche attraverso la
convocazione periodica della conferenza dei direttori generali, le determinazioni da
assumere per gli interventi di carattere trasversale;
c) vigila sull'efficienza, sull'efficacia e sul buon andamento dell'Amministrazione;
d) coordina le attivita' di programmazione e verifica dell'attuazione delle direttive
ministeriali, ivi incluso il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150, in raccordo con le direzioni generali e con l'OIV; 
e) svolge funzioni di indirizzo, vigilanza e controllo sull'Istituto nazionale per l'analisi delle 
politiche pubbliche (INAPP);
f) svolge funzioni propedeutiche all'atto di indirizzo del Ministro, di vigilanza e 
monitoraggio degli obiettivi di performance e della corretta gestione dell’Ispettorato 
nazionale del lavoro, anche avvalendosi della Direzione generale dell'innovazione 
tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione;
g) esprime parere per le funzioni di cui all'articolo 2, comma 2, lettera b), del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 149, anche avvalendosi delle direzioni generali del
Ministero;
h) coordina, in raccordo con le direzioni generali competenti, le attivita' del Ministero in 
materia statistica e cura, in sinergia con le strutture del Sistema statistico nazionale (Sistan)
e con l'Istituto nazionale di statistica (Istat),  il coordinamento istituzionale delle iniziative
volte ad integrare le informazioni e i dati in materia di lavoro e politiche sociali tra i vari
enti competenti;
i) coordina, in raccordo con le direzioni generali competenti, le attivita' del Ministero in
materia di politiche internazionali nei rapporti con gli organi competenti dell'Unione
europea, con il Consiglio d'Europa, con l'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL), con 
l'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) e con 
l'Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU);
l) coordina le attivita' di studio, ricerca e indagine nelle materie che interessano in modo
trasversale le attivita' del Ministero;
m) cura i rapporti con l’OIV e con il Responsabile prevenzione della corruzione e 
trasparenza, assicurando il supporto di quest’ultimo;
n) predispone e cura gli atti del Ministro finalizzati al conferimento degli incarichi
dirigenziali di livello generale;
o) propone al Ministro, nelle more del perfezionamento degli incarichi di conferimento
della titolarita' dei centri di responsabilita' amministrativa, l'adozione di provvedimenti di
attribuzione della reggenza ad interim dei medesimi centri di responsabilita', al fine di
garantire la necessaria continuita' dell'azione amministrativa delle direzioni generali;
p) coordina la predisposizione, l'attuazione e il monitoraggio del Piano di rafforzamento 
amministrativo dei programmi operativi nazionali cofinanziati dai fondi comunitari di cui e'
titolare il Ministero;
q) coordina, in raccordo con le competenti Direzioni generali, l'Osservatorio nazionale per
il mercato del lavoro di cui all'articolo 99 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
r) coordina, in raccordo con le competenti Direzioni generali e con gli enti vigilati
eventualmente individuati per l'attuazione, le attivita' connesse ai progetti in materia di
politiche del lavoro e politiche sociali nell'ambito del Programma Next Generation EU di
cui all'articolo 1, commi da 1037 a 1050, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;
s) coordina, in raccordo con le competenti Direzioni generali e con l'ANPAL l'attuazione del
reddito di cittadinanza;







t) svolge le attivita' di audit interno orientate al miglioramento della gestione;
u) funzioni di vigilanza, il Segretario generale può disporre accertamenti ispettivi, anche ai
sensi dell'articolo 8, comma 4, lettera d), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 
avvalendosi, altresì, di personale dirigenziale e non dirigenziale dell'amministrazione, in 
possesso di titoli ed esperienze adeguate.
v) coordinamento nei confronti dei rappresentanti del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali presso gli organismi collegiali degli enti previdenziali e assicurativi, previsti 
dall'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479.


Altri Uffici del Ministero 
coinvolti 


Uffici di diretta collaborazione del Ministro, tutte le Direzioni generali, Unità di missione 
per il coordinamento delle attività di gestione degli interventi previsti nel PNRR 


Strutture e/o soggetti esterni 
coinvolti 


Ministero dell'Economia e delle Finanze (UCB – RGS), Corte dei Conti, Commissione 
Europea, Presidenza del Consiglio dei Ministri (Dipartimento Funzione Pubblica e 
Dipartimento per le politiche europee), Ministero degli affari esteri e della cooperazione, 
Organismi internazionali e comunitari, Agenzia per la coesione territoriale, altre 
Amministrazioni centrali, Enti territoriali, ISTAT, AGID e ANAC, Avvocatura Generale dello 
Stato, Avvocature distrettuali,  INL, ANPAL, INPS, INAIL 


Data di inizio 01/01/2022 


Data di completamento 31/12/2022 


Peso dell’obiettivo 30/70 


RISORSE FINANZIARIE 


Missione Programma Azione 


1 - Politiche per il lavoro (026) 


1.2 - Coordinamento e integrazione delle 
politiche del lavoro e delle politiche 
sociali, innovazione e coordinamento 
amministrativo (026.007) 


1-Spese di personale per il programma


2 - Integrazione e monitoraggio delle 
politiche del lavoro e delle politiche 
sociali e coordinamento 
amministrativo 


3 - Supporto tecnico per la formazione, 
il lavoro e le politiche sociali 


1.4 Contrasto al lavoro nero e irregolare, 
prevenzione e osservanza delle norme di 
legislazione sociale e del lavoro (026.009) 


1.Contrasto all’ illegalità del lavoro,
prevenzione e sicurezza sui luoghi di
lavoro mediante l’ attività ispettiva
svolta dall’Ispettorato nazionale del
lavoro 


INDICATORI       VALORI TARGET 


Codice Descrizione Metodo di calcolo Tipo Baseline 2022 


1 Tempestività dei pagamenti Rapporto tra al numeratore la somma 
dell’ importo di ciascuna fattura o 
richiesta di pagamento di contenuto 
equivalente pagata moltiplicato per la 
differenza in giorni effettivi tra la data 
di pagamento per la fattura ai fornitori 
e la data di scadenza; - al 
denominatore la somma degli importi 
pagati nell’ anno solare o nel trimestre 
di riferimento  


Risultato 
(output) 


<=10 <=10 


2 Realizzazione delle attività di 
coordinamento 


Percentuale di realizzazione Risultato 
(output) 


100% 100% 


3 Tempestività nell’ adozione degli 
adempimenti relativi al ciclo 
della performance 


Adempimenti adottati entro i tempi 
previsti dalla normativa di riferimento 


Risultato 
(output) 


100% 100% 


4 Tempestività nell’adozione degli 
adempimenti previsti dalla 
Legge n. 234/2012 


Adempimenti adottati entro i tempi 
previsti dalla Legge n. 234/2012 


Risultato 
(output) 


100% 100% 


5 Note tecniche e rapporti 
statistici 


Numero di note tecniche, relazioni e 
rapporti statistici anche attraverso le 
attività svolte mediante gruppi di 
lavoro e quelle realizzate in raccordo 
con il sistema statistico nazionale 


Risultato 30 30 







FASI OBIETTIVO 


Codice Fase Inizio Termine Risultato atteso Peso % 


A.2.1 Coordinamento delle Direzioni 
generali in materia di 
pianificazione e 
programmazione economico-
finanziaria e di bilancio, in 
raccordo con gli organi 
competenti, ivi compreso il 
MEF e la Corte dei Conti.  


01/01/2022 31/12/2022 Predisposizione di decreti 


ministeriali e degli atti inerenti 


la gestione delle risorse 


finanziarie e il bilancio, ivi 


compreso il relativo 


coordinamento 


10% 


A.2.2 Attività di gestione 
amministrativo contabile del 
CDR e trasferimenti verso gli 
enti vigilati 


01/01/2022 31/12/2022 Atti contabili di bilancio e 


riunioni tecniche 


5% 


A.2.3 Attività di gestione degli Affari 
generali. 


01/01/2022 31/12/2022 Note, atti, report, riunioni 


tecniche 


5% 


A.2.4 Coordinamento dell’ attività 
del Ministero in materia di 
organizzazione, anche 
attraverso la convocazione  
della Conferenza dei Direttori 
Generali  per le determinazioni 
da assumere per interventi a 
carattere trasversale, e Piano 
di rafforzamento 
amministrativo (PRA) 


01/01/2022 31/12/2022 Predisposizione di atti 
organizzativi e note di 
coordinamento, convocazione 
e gestione della Conferenza 
dei Direttori generali, 
convocazione e gestione di 
riunioni tecniche 


6% 


A.2.5 Coordinamento dell’ attività 
del Ministero per l’ attuazione 
del reddito di cittadinanza 


01/01/2022 31/12/2022 Predisposizione note di 
coordinamento, convocazione 
e gestione di riunioni tecniche 


4% 


A.2.6 Attività di istruttoria e 
supporto dell’ organo di 
vertice, per il conferimento 
degli incarichi dirigenziali di 
livello generale e per la 
valutazione annuale della 
dirigenza apicale 


01/01/2022 31/12/2022 Predisposizione di note, 
appunti e schemi di decreto 


5% 


A.2.7 Coordinamento degli uffici e 
delle attività del Ministero 
finalizzato alla vigilanza sull’ 
efficienza, efficacia e buon 
andamento complessivo dell’ 
Amministrazione, anche 
mediante lo svolgimento delle 
attività connesse al potere 
ispettivo relativamente alle 
attività del Ministero 


01/01/2022 31/12/2022 Predisposizione di note di 
coordinamento, convocazione 
e gestione delle riunioni 


5% 


A.2.8 Predisposizione degli atti di 
competenza del  Segretariato 
generale  nell’ ambito del 
PIAO.In particolare adozione 
degli atti relativi al ciclo della 
performance 


01/01/2022 31/12/2022 Predisposizione degli atti di 
competenza del Segretariato 
generale finalizzati al PIAO:  
direttiva 
generale per l'azione 
amministrativa e la gestione, 
del Piano della performance e 
della Relazione sulla 
performance.  


10% 


A.2.9 Adempimenti connessi al 
Sistema di misurazione e 
valutazione della performance 


01/01/2022 31/12/2022 Predisposizione degli atti tesi 
all’ aggiornamento del sistema 
di misurazione e valutazione 
della performance 


5% 


A.2.10 Promozione delle pari 
opportunità 


01/01/2022 31/12/2022 Predisposizioni di note e 
riunioni 


5% 


A.2.11 Svolgimento delle attività 
connesse all’ attuazione, per i 


01/01/2022 31/12/2022 Adempimenti/provvedimenti 
adottati 


5% 







profili di competenza, delle 
misure per la trasparenza e 
per la prevenzione della 
corruzione 


A.2.12 Indirizzo, vigilanza e controllo 
sull'Istituto nazionale per 
l'analisi delle politiche 
pubbliche (INAPP) su Anpal 
Servizi SPA e su INL ( quest’ 
ultimo in coordinamento con 
le competenti Direzioni 
Generali) 


01/01/2022 31/12/2022 Predisposizione di atti di 
indirizzo, convenzioni e 
direttive, monitoraggi 


7% 


A.2.13 Monitoraggio periodico dei 
risultati conseguiti dagli enti 
vigilati dal Ministero. 


01/01/2022 31/12/2022 definizione dei modelli 
standard, in collaborazione 
con la Direzione generale 
dell’innovazione tecnologica, 
delle risorse strumentali e 
della comunicazione 


3% 


A.2.14 Supporto all'esercizio del 
potere ispettivo del Segretario 
generale relativamente alle 
Agenzie. 


01/01/2022 31/12/2022 Predisposizione di note ed atti 3% 


A.2.15 Coordinamento, in raccordo 
con le DDGG competenti, delle 
attività del Ministero in 
materia di politiche 
internazionali, anche ai fini 
del supporto all'ufficio del 
Consigliere diplomatico del 
Ministro ed agli Uffici di diretta 
collaborazione. Gestione degli 
adempimenti di competenza 
nei rapporti con gli Organismi 
internazionali e comunitari. 


01/01/2022 31/12/2022 Note di coordinamento e 
predisposizione delle Relazioni 
previste 


7% 


A.2.16 Attività di studio e ricerca: 
coordinamento delle attività di 
studio, ricerca e indagine nelle 
materie che interessano in 
modo trasversale le attività del 
Ministero. 


01/01/2022 31/12/2022 Note di coordinamento, 
relazioni 


5% 


A.2.17 Coordinamento statistico: 
attività di supporto e 
coordinamento per le attività 
statistiche di competenza del 
Ministero, in raccordo con le 
strutture del Sistema statistico 
nazionale (SISTAN), con 
l'Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) e con le altre istituzioni 
pubbliche. 


01/01/2022 31/12/2022 Partecipazione al Comitato di 
indirizzo inter-istituzionale 
previsto dall'Accordo tra 
Ministero, INPS, INAIL e 
ANPAL; adempimenti degli 
obblighi in materia statistica; 
promozione di iniziative di 
coordinamento per il 
miglioramento 
dell'informazione statistica; 
pubblicazioni statistiche in 
materia di mercato del lavoro 
e politiche occupazionali 


10% 


Totale 100% 







Obiettivo del CDR Segretariato Generale


RISORSE UMANE DEDICATE 


Totale
% 


di impiego


5 100%


0 0%


0 0%


1 100%


3 100%


9* 89,00%


1 100_%


2 100%


6 100%


2** 100%


7*** 93%


8 100%


4 100,00%


1 100%


0 0%


0 0%


0 0%


1 100%


Totale


1**** 100%


0 100%


Totale 0


Fascia 
retributiva


Posizione A


Posizione B


F5


F4


F3


F2


Area III


F7


F6


F5


Consulenti esterni


* 7 unità in tempo pieno e 2 part time ** 1 unità di personale
ANPAL, in assegnazione temporanea***6 unità tempo pieno e 1
part time****1 unità di personale ANPAL, temporaneamente
assegnata


Note


F1


Area I
F3


F2


F1


Personale con altre tipologie di contratto


Ar
ea


 F
un


zi
on


al
e


F4


F3


F2


F1


Area II


F6







OBIETTIVO INDIVIDUALE ANNUALE 2022 


Centro di responsabilità amministrativa 
(CDR) 


Direzione Generale per le politiche del personale e l’innovazione organizzativa 


Responsabile del CDR Dott.ssa Grazia Strano 


Uffici dirigenziali di II livello (referenti) Dirigente Div.1, Dirigente Div.2, Dirigente Div.3, Dirigente Div.4 


Obiettivo specifico collegato 4- “Miglioramento dell’efficienza e della qualità dell’azione amministrativa, anche
attraverso la promozione della semplificazione. Implementazione ed attuazione 
della trasformazione digitale e della piena accessibilità dell’ Amministrazione. 
Implementazione del  benessere organizzativo delle pari opportunità e del bilancio 
di genere. Prevenzione del contrasto alla corruzione e attuazione della 
trasparenza secondo i contenuti del PTCP 2022/2024” 


Obiettivo annuale collegato 4.1 “Governance e riorganizzazione del Ministero. Attività volte allo snellimento e 
alla semplificazione dei processi amministrativi ed al potenziamento e 
all’efficiente gestione delle risorse umane e finanziarie, anche con riferimento all’ 
assetto logistico. Implementazione della digitalizzazione e della piena accessibilità 
dell’Amministrazione.. Implementazione del benessere organizzativo, anche 
attraverso la promozione delle pari opportunità e del bilancio di genere” 
4.2” Azione di promozione della trasparenza e di contrasto della corruzione, in 
ottemperanza a quanto stabilito nel PTPCT 2022/2024” 


Codice Obiettivo B.1


Denominazione Obiettivo Ottimizzazione dei processi amministrativi e della continuità operativa degli uffici 
attraverso lo sviluppo di nuovi modelli organizzativi e la promozione del 
benessere organizzativo del personale.  Semplificazione e miglioramento dei 
processi e delle procedure amministrative, in osservanza dei principi di 
correttezza dell’azione amministrativa.  


Descrizione Obiettivo Rafforzamento della governance e dell’azione di coordinamento con particolare 
attenzione all’ attuazione degli adempimenti relativi alla riorganizzazione di cui al 
D.P.C.M. 140 del 24/06/2021, in particolare realizzazione degli interpelli dei
dirigenti di seconda fascia, definizione della pianta organica del Dicastero e
riallocazione delle risorse umane.
Analisi e valutazione del fabbisogno formativo di tutto il personale, anche
dirigenziale, per verificare i gap formativi anche con riferimento al  livello di
prontezza digitale, finalizzata alla predisposizione di un Piano di sviluppo di 
programmi di formazione.
Progettazione e sperimentazione di nuovi modelli di organizzazione del lavoro, 
anche valorizzando nuove forme di lavoro agile, potenziando  contestualmente le
misure orientate al benessere organizzativo.
Analisi del fabbisogno del personale coerente con la riorganizzazione, favorendo
anche l’inserimento di profili professionali specialistici e reclutamento del
personale per il rafforzamento delle strutture interne, utilizzando tutti gli
strumenti messi a disposizione dalla legislazione vigente, valorizzando anche la
collaborazione interistituzionale
Efficiente gestione delle risorse e risoluzione delle eventuali criticità, in un’ottica
di trasparenza.
Attuazione delle misure preventive anticorruzione e degli adempimenti relativi
alla trasparenza dell’azione amministrativa.


Altri Uffici del Ministero coinvolti Uffici di diretta collaborazione, Segretariato Generale, DG Innovazione e tutte le 
DDGG 


Strutture e/o soggetti esterni coinvolti MEF, Ragioneria generale dello Stato, Presidenza del Consiglio dei Ministri- 
dipartimento della Funzione Pubblica, SNA, Altri enti di formazione pubblici e 
privati 


Data di inizio 01/01/2022 


Data di completamento 31/12/2022 


Punteggio massimo attribuibile nella 
valutazione della performance operativa 


40/70 


RISORSE FINANZIARIE 


Missione Programma Azione 


5 - Servizi istituzionali e generali delle 
amministrazioni pubbliche (032) 


5.2 - Servizi e affari generali per le 
amministrazioni di competenza 
(032.003) 


1 - Spese di personale per il programma 


2 - Gestione del personale 


3 - Gestione comune dei beni e servizi (per 
la parte contenzioso e formazione) 







INDICATORI 


Codice Descrizione Metodo di calcolo Tipo Baseline 2022 


1 Realizzazione delle attività 
programmate 


Somma delle percentuali di 
realizzazione delle fasi ponderata per 
i rispettivi pesi 


Risultato 
(output) 


100% 100% 


FASI OBIETTIVO ANNUALE 


Codice Fase Inizio Termine Risultato atteso Peso % 


B.1.1 Attività di promozione del 
benessere organizzativo.  


01/01/2022 31/12/2022 Atti e provvedimenti adottati 25% 


B.1.2 Realizzazione degli 
adempimenti di competenza per 
la piena attuazione del processo 
di riorganizzazione. 


01/01/2022 31/12/2022 Atti e provvedimenti adottati 30% 


B.1.3 Realizzazione di iniziative dirette 
al potenziamento dell’organico. 
Sviluppo delle risorse umane. 


01/01/2022 31/12/2022 Iniziative assunzionali su facoltà 
autorizzate. 


 35% 


B.1.4 Promozione delle attività in 
materia di trasparenza e di 
contrasto alla corruzione. 


01/01/2022 31/12/2022 Iniziative adottate 10% 


Totale 100% 







OBIETTIVO ANNUALE DI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE DI UNITA’ ORGANIZZATIVA DIRIGENZIALE GENERALE 2022 


Centro di responsabilità 
amministrativa (CDR) 


Direzione generale per le politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Responsabile del CDR Dott.ssa Grazia Strano 


Uffici dirigenziali di II livello 
(referenti) 


Dirigente Div.1, Dirigente Div.2, Dirigente Div.3, Dirigente Div.4 


Codice Obiettivo B.2


Denominazione Obiettivo Azioni tese alla ottimizzazione della gestione del personale, attraverso promozione del 
benessere organizzativo, e alla implementazione e al miglioramento dell’innovazione 
organizzativa 


Descrizione Obiettivo Svolgimento di attività tese a: 
1.Gestione dell’organizzazione e del reclutamento del personale, attraverso la definizione
della pianta organica  e la riallocazione delle risorse umane, secondo quanto previsto dalla
riorganizzazione di cui al D.P.C: 140 del 24 giugno 2021, assicurando la realizzazione di 
soluzioni innovative e  garantendo il benessere organizzativo;
2. svolgimento di attività amministrative e contabili funzionali all'esercizio della
sorveglianza sanitaria per il personale;
3. gestione dell’attività formativa finalizzata allo sviluppo delle professionalità del
personale, anche attraverso il  rapporto con la Scuola Nazionale dell'Amministrazione;
4.gestione degli adempimenti relativi alla corresponsione del trattamento economico 
fondamentale, accessorio e di quiescenza e cura della programmazione e della gestione
del bilancio, in termini finanziari ed economico-patrimoniali e dei fabbisogni finanziari e 
strumentali per il CDR;
5.cura, in coordinamento con il Segretariato generale, della valutazione e delle politiche 
premianti della performance dei dirigenti e del personale delle aree funzionali;
6. gestione della contrattazione integrativa delle relazioni sindacali,
7.predisposizione dell’istruttoria per il conferimento delle onorificenze;
8. cura del contenzioso relativo alla gestione del personale e organizzazione dell’ufficio
procedimenti disciplinari;
9. cura delle relazioni con organismi internazionali, per le materie di propria competenza.


Altri Uffici del Ministero 
coinvolti 


Uffici di diretta collaborazione, Segretariato generale, tutte le Direzioni generali, OIV, CUG 


Strutture e/o soggetti esterni 
coinvolti 


MEF, Ragioneria generale dello Stato, Presidenza del Consiglio dei Ministri- Dipartimento 


della Funzione Pubblica, SNA, Altri enti di formazione pubblici e privati 


Data di inizio 01/01/2022 


Data di completamento 31/12/2022 


Peso dell’obiettivo 30/70 


RISORSE FINANZIARIE 


Missione Programma Azione 


5 - Servizi istituzionali e generali delle 
amministrazioni pubbliche (032) 


5.2 - Servizi e affari generali per le 
amministrazioni di competenza 


(032.003) 


1 - Spese di personale per il programma 


2 - Gestione del personale 


3 - Gestione comune dei beni e servizi 
(per la parte contenzioso e formazione) 


INDICATORI       VALORI TARGET 


Codice Descrizione Metodo di calcolo Tipo Baseline 2022 


1 Grado di copertura delle 
attività formative dedicate 
al personale 


N. di dipendenti un’attività formativa
nel periodo di riferimento / N. totale di
dipendenti in servizio


 Risultato 
(output) 


 30% 30% 


2 Grado di realizzazione delle 
attività  di conciliazione vita 
lavoro 


N. dipendenti che hanno beneficiato
degli strumenti di conciliazione/numero
totale dei dipendenti in servizio


Risultato 
(output) 


80% 80% 







FASI OBIETTIVO 


Codice  Fase  Inizio  Termine  Risultato atteso  Peso % 


B.2.1 Svolgimento delle attività di 
coordinamento e 
monitoraggio delle azioni 
connesse agli obblighi di 
trasparenza dell’ 
Amministrazione. 


01/01/2022 31/12/2022 Adempimenti/provvedimenti 
adottati  


5% 


B.2.2 Svolgimento delle attività 
amministrative di competenza 
anche in materia di 
reclutamento, gestione e 
sviluppo delle risorse umane 


01/01/2022 31/12/2022 Adempimenti/provvedimenti 
adottati 


35% 


B.2.3 Attività di contenzioso 01/01/2022 31/12/2022 Relazioni, memorie, etc 35% 


B.2.4 Elaborazione del Piano 
triennale della formazione, 
Realizzazione delle attività 
formative individuate. 


01/01/2022 31/12/2022 Predisposizione del Piano 25% 


TOTALE 100% 







Obiettivo del CDR DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE DEL
PERSONALE E L'INNOVAZIONE ORGANIZZATIVA


RISORSE UMANE DEDICATE 


Totale % 
di impiego


5 100%


1 100%


1 100%


1 100%


5 100%


13 100%


5 100%


8 100%


15 100%


7 100%


24 100%


19 100%


24 100%


27 100%


2 100%


6 100%


3 100%


1 100%
167


Totale


Totale 0


Fascia 
retributiva


Posizione A


Posizione B


F5


F4


F3


F2


Area III


F7


F6


F5


Consulenti esterni


Note


F1


Area I
F3


F2


F1


Personale con altre tipologie di contratto


Ar
ea


 F
un


zio
na


le


F4


F3


F2


F1


Area II


F6







OBIETTIVO INDIVIDUALE ANNUALE 2022 


Centro di responsabilità 
amministrativa (CDR) 


D.G. dell’innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione


Responsabile del CDR Dott.ssa Mariella Condemi 


Uffici dirigenziali di II livello 
(referenti) 


Dirigente Div. 1, Dirigente Div. 2, Dirigente Div. 3, Dirigente Div.  4 


Obiettivi specifici collegati  1  “Ripresa e resilienza a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19: politiche attive e 
nuove competenze; sostegno al reddito dei lavoratori. Sviluppo attuazione del reddito di 
cittadinanza” 
2 “Rafforzamento delle tutele e dei diritti dei lavoratori, delle politiche previdenziali e delle 
politiche di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali anche attraverso 
l’aggiornamento e il riordino della disciplina in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”. 
3 “Promozione dell’economia sociale. Contrasto alle disuguaglianze e agli squilibri socio-
economici, territoriali e di genere, per uno sviluppo inclusivo e sostenibile. Promozione inclusione 
socio-lavorativa dei migranti” 
4 “Miglioramento dell’efficienza e della qualità dell’azione amministrativa, anche  attraverso la 
promozione della semplificazione. Implementazione ed attuazione della trasformazione digitale 
e della piena accessibilità dell’ Amministrazione. Implementazione del  benessere organizzativo 
delle pari opportunità e del bilancio di genere. Prevenzione del contrasto alla corruzione e 
attuazione della trasparenza secondo i contenuti del PTCP 2022/2024.” 


Obiettivi annuali collegati 1.2 “Attuazione delle politiche attive del lavoro” 
1.3 “Sviluppo attuazione del reddito di cittadinanza” 
2.1 “Promozione degli interventi di tutela dei lavoratori, contrasto al fenomeno del caporalato, 
politiche di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali” 
3.1 ““Promozione di interventi volti all’inclusione. Promozione inclusione socio-lavorativa dei 
migranti. Contributi alla definizione e all’approvazione dei LEPS e Contributi alla legge di riforma 
sulla non autosufficienza.  Potenziamento servizi di cura per le persone non autosufficienti e con 
disabilità” 
4.1” Governance e riorganizzazione del Ministero. Attività volte allo snellimento e alla 
semplificazione dei processi amministrativi ed al potenziamento e all’efficiente gestione delle 
risorse umane e finanziarie, anche con riferimento all’ assetto logistico. Implementazione della 
digitalizzazione e della piena accessibilità dell’Amministrazione .Implementazione del benessere 
organizzativo, anche attraverso la promozione delle pari opportunità e del bilancio di genere”” 


Codice Obiettivo C.1


Denominazione Obiettivo Digitalizzazione e semplificazione dei servizi a supporto degli obiettivi in materia di lavoro e 
politiche sociali. 
Attuazione della riorganizzazione del Dicastero di cui al D.P.C.M. 140 del 2021 attraverso le 
misure volte al superamento delle criticità dell’assetto logistico degli immobili ed attraverso 
l’Implementazione del processo di digitalizzazione dei servizi sia interni che esterni 
all’amministrazione e delle azioni di comunicazione attraverso gli strumenti digitali, finalizzati 
ad attuare la piena accessibilità dell’Amministrazione. 


Descrizione Obiettivo Risoluzione delle criticità relative all’ assetto logistico degli immobili. 
Riorganizzazione del servizio relativo alle autovetture. 
Adeguamento continuo e potenziamento del sistema informatico delle politiche per il lavoro e 
sociali.  
Monitoraggio dei fenomeni del mercato del lavoro, assicurando il supporto alle attività 
dell’Osservatorio del mercato del lavoro.  
Digitalizzazione del processo di gestione del reddito di cittadinanza anche attraverso 
l’implementazione dei sistemi digitali del Ministero e l’interoperabilità con le piattaforme dei 
centri per l’Impiego e dei Comuni sviluppate nell’ambito del sistema informativo del reddito di 
cittadinanza.  
Supporto alla realizzazione e all’ efficacia operativa del SINP (Sistema Operativo nazionale per la 
prevenzione).  
Continuità nell’azione di digitalizzazione dei servizi per il lavoro, puntando alla semplificazione e 
trasparenza dei servizi all’utenza e contribuendo alla realizzazione del Libretto unico del 
lavoratore.  
Semplificazione della procedura relativa alla cassa integrazione Guadagni straordinaria (CIGS). 
Potenziamento dei processi di digitalizzazione in una prospettiva digital first mirata al 
miglioramento dell’azione amministrativa e a rafforzare il rapporto di fiducia tra cittadini e Stato 
anche attraverso una comunicazione pubblica digitale basata sulla Customer experience, anche 
attraverso un efficace piano di programmazione del digitale. 


Altri Uffici del Ministero 
coinvolti 


Uffici di diretta collaborazione, Segretariato generale, DG delle politiche attive del lavoro, DG 
Ammortizzatori sociali, DG per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale, DG dell’ 
immigrazione e delle politiche di integrazione, DG per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, 







DG per le politiche del personale e l’innovazione organizzativa, Responsabile della prevenzione 
della corruzione e trasparenza 


Strutture e/o soggetti esterni 
coinvolti 


MEF-UCB, Ragioneria generale dello Stato, Presidenza del Consiglio dei Ministri- dipartimento 
della Funzione Pubblica, SNA, Altri enti di formazione pubblici e privati ,ANAC, Garante privacy, 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero dello sviluppo economico,  Regioni,  Enti locali, 
INPS, INL, ANPAL, Conferenza Stato-Regioni, Organismi internazionali ed europei 


Data di inizio 01/01/2022 


Data di completamento 31/12/2022 


Punteggio massimo 
attribuibile nella valutazione 
della performance operativa 


40/70 


RISORSE FINANZIARIE 


Missione Programma Azione 


1 - Politiche per il lavoro (026) 1.6 - Sistemi informativi per il monitoraggio e lo 
sviluppo delle politiche sociali e del lavoro, 


logistica e servizi di comunicazione istituzionale 
(026.012) 


1 - Spese di personale per il 
programma 


2 - Promozione e 
realizzazione del sistema 
informativo del lavoro, 
compreso quello 
dell'attività di 
vigilanza sul lavoro 


5 Servizi istituzionali e generali delle 
pubbliche amministrazioni(032) 


5.2 - Servizi e affari generali per le amministrazioni 
di competenza (032.003) 


3-Gestione comune dei
beni e servizi (logistica,
spese comuni ecc.)


INDICATORI VALORI TARGET 


Codice Descrizione Metodo di calcolo Tipo Baseline 2022 


1 Interoperabilità dei sistemi 
informatici coinvolti: numero 
messaggi scambiati  


Somma dei messaggi scambiati Numerico 25000 26.000 


2 Componenti digitali sviluppate Somme delle componenti digitali 
sviluppate 


Numerico 8 9 


3 Disponibilità ed accessibilità 
delle sedi 


Numero sedi accessibili/numero 
sedi totali 


Numerico 0 2 


4 Percentuale di servizi full 
digital  


N. di servizi interamente online,
integrati e full digital / N. di
servizi erogati.


Percentuale 0 30% 


FASI OBIETTIVO ANNUALE 


Codice Fase Inizio Termine Risultato atteso Peso % 


C.1.1 Piano di innovazione digitale 01/01/2022 31/12/2022 Attuazione del Piano e atti 
relativi al suo aggiornamento 


70% 


C.1.2 Componenti digitali a supporto 
della rivisitazione degli spazi. 


01/01/2022 31/12/2022 Studio di fattibilità 30% 


Totale 100% 







OBIETTIVO ANNUALE DI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE DI UNITA’ ORGANIZZATIVA DIRIGENZIALE GENERALE 2022 


Centro di responsabilità 
amministrativa (CDR) 


Direzione generale dell'innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e della 
comunicazione 


Responsabile del CDR Dott.ssa Mariella Condemi 


Uffici dirigenziali di II livello 
(referenti) 


Dirigente Div. 1. Dirigente Div. 2, Dirigente Div. 3, Dirigente Div.  4 


Codice Obiettivo C.2


Denominazione Obiettivo Azioni tese all’ implementazione dell’ innovazione tecnologica e digitale e all’ 
ottimizzazione della gestione delle risorse strumentali e al miglioramento della 
comunicazione  pubblica digitale 


Descrizione Obiettivo Svolgimento di attività tese a : 
1) progettazione, sviluppo e gestione delle attivita' di informazione e di comunicazione 
istituzionale;
2) gestione, d'intesa con l'ufficio stampa, dei rapporti con i mezzi di comunicazione e cura
della produzione editoriale dell'amministrazione e della comunicazione interna, d'intesa
con il Segretariato generale, sviluppando e gestendo il relativo sistema;
3) cura delle relazioni con il pubblico attraverso la gestione e l’implementazione
dell’UrpOnLine per lo sviluppo delle relazioni con cittadini imprese e operatori;
4) monitoraggio dei servizi offerti, verificando la customer satisfaction, in raccordo con il 
Segretariato generale e l'OIV;
5) elaborazione, in raccordo con le strutture di diretta collaborazione del Ministro, del
piano di comunicazione annuale ;
6) gestione dei portali web e intranet, provvedendo alla manutenzione, allo sviluppo e 
all'evoluzione applicativa delle piattaforme afferenti al sito istituzionale e alla intranet
dell'Amministrazione, anche attraverso il coordinamento del  Centro servizi informatici;
7)supporto al responsabile per la transizione digitale;
8) coordinamento, progettazione, manutenzione e gestione dei sistemi informatici del
Ministero;
9)elaborazione de i capitolati tecnici relativi all'acquisto di beni e servizi informatici;
10) aggiornamento e  manutenzione delle componenti informatiche dei sistemi del
Ministero, garantendo  la sicurezza degli stessi ed il controllo del loro corretto
funzionamento;
11)cura della funzione di responsabile della gestione di tutti i CED dell'Amministrazione;
12)progettazione, sviluppo e mantenimento in esercizio delle reti di comunicazione dati e 
telefonia;
13) svolgimento di attivita' tese ad assicurare agli utenti la fruizione dei servizi informatici;
14) attuazione del codice dell’ amministrazione digitale e del Piano di Government;
15) gestione dell’ ufficio del consegnatario del Dicastero;
16) gestione delle spese tese all’ approvvigionamento delle apparecchiature e dei servizi
informatici;
17)gestione del Centro Servizi informatici;
18) assicurare i servizi generali per il funzionamento dell’ Amministrazione;
19)cura della logistica delle sedi del Ministero, risolvendo le criticità  dell’ assetto logistico 
degli immobili, nonché la gestione delle relative spese di locazione unitamente alla
programmazione e alle conseguenti procedure degli acquisti di beni e servizi non 
informatici.
20) svolgimento delle attività di prevenzione ai sensi della normativa in materia di tutela
della salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro in raccordo con la Direzione 
generale per le politiche del personale e l'innovazione organizzativa
21)attività per transizione digitale e cura delle relazioni con organismi internazionali per le 
materie di competenza.


Altri Uffici del Ministero 
coinvolti 


Uffici di diretta collaborazione,  Segretariato generale, DG delle politiche attive del lavoro, 
DG Ammortizzatori sociali, DG per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale, 
DG dell’ immigrazione e delle politiche di integrazione, DG per la salute e la sicurezza nei 
luoghi di lavoro, DG per le politiche del personale e l’innovazione organizzativa, 
Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza 


Strutture e/o soggetti esterni 
coinvolti 


MEF-UCB, Ragioneria generale dello Stato, Presidenza del Consiglio dei Ministri- 


dipartimento della Funzione Pubblica, SNA, Altri enti di formazione pubblici e privati, 


ANAC, Garante privacy, Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero dello sviluppo 


economico,  Regioni,  Enti locali, INPS, INL, ANPAL, Conferenza Stato-Regioni, Organismi 


internazionali ed europei 







Data di inizio 1/01/2022 


Data di completamento 31/12/2022 


Peso dell’obiettivo 30/70 


RISORSE FINANZIARIE 


Missione Programma Azione 


1 - Politiche per il lavoro (026) 1.6 - Sistemi informativi per il 
monitoraggio e lo sviluppo delle politiche 
sociali e del lavoro, logistica e servizi di 
comunicazione istituzionale (026.012) 


1 - Spese di personale per il programma 


2 - Promozione e realizzazione del 
sistema informativo del lavoro, 
compreso quello dell'attività di 
vigilanza sul lavoro 


5 - Servizi istituzionali e generali delle 
pubbliche amministrazioni(032) 


5.2 - Servizi e affari generali per le 
amministrazioni di competenza 
(032.003) 


3-Gestione comune dei beni e servizi
(logistica, spese comuni ecc.)


INDICATORI       VALORI TARGET 


Codice Descrizione Metodo di calcolo Tipo Baseline 2022 


1 Iniziative di comunicazione 
realizzate in collaborazione con 
le altre Direzioni del Ministero, 
con gli Enti vigilati e con le 
Agenzie Strumentali 


Somma delle iniziative telematiche 
o promozionali realizzate. 


 Risultato  4 6 


FASI OBIETTIVO 


Codice Fase Inizio Termine Risultato atteso Peso % 


C.2.1
Supporto al Responsabile per la 
transizione digitale 01/01/2022 31/12/2022 Predisposizione di atti 35% 


C.2.2
Attività tese alla ottimizzazione 
della comunicazione 01/01/2022 31/12/2022 


Campagne di comunicazione e 
aggiornamento sito istituzionale 40% 


C.2.3


Predisposizione e 
somministrazione dati di customer 
satisfaction 


01/01/2022 31/12/2022 Report 


20% 


C.2.4


Svolgimento delle attività 


connesse all’ attuazione, per i 
profili di competenza, delle misure 
per la trasparenza e per la 
prevenzione della corruzione 


01/01/2022 31/12/2022 Adempimenti/Provvedimenti 
adottati 


5% 


Totale 100% 







Obiettivo del CDR DG EX SISTEMI INFORMATIVI


RISORSE UMANE DEDICATE 


Totale % 
di impiego


0 0%


0 0%


4 100%


3 100%


0 100%


2 100%


6 100%


1 100%


4 100%


2 100%


5 100%


1 100%


0 0%


0 0%


0 0%


0 0%
28


Totale


Totale 0


Fascia 
retributiva


Posizione A


Posizione B


F5


F4


F3


F2


Area III


F7


F6


F5


Consulenti esterni


SITUAZIONE ATTUALE DELLA DG IN ATTESA DI DEFINIZIONE DEL NUOVO 
ASSETTO ORGANIZZATIVO IN ESITO AL PROCESSO DI RIOGANIZZAZIONE 
DEL DICASTERO


Note


F1


Area I
F3


F2


F1


Personale con altre tipologie di contratto


Ar
ea


 F
un


zio
na


le


F4


F3


F2


F1


Area II


F6







OBIETTIVO INDIVIDUALE ANNUALE 2022 


Centro di responsabilità 
amministrativa (CDR) 


Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali 


Responsabile del CDR Dott. Romolo De Camillis 


Uffici dirigenziali di II livello 
(referenti) 


Dirigente Div. 1, Dirigente Div. 2, Dirigente Div. 3, Dirigente Div. 4, Dirigente Div. 5 


Obiettivo specifico collegato 2 “Rafforzamento delle tutele e dei diritti dei lavoratori, delle politiche previdenziali e delle 
politiche di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali anche attraverso 
l’aggiornamento e il riordino della disciplina in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”. 


Obiettivo annuale collegato  2.1 - “Promozione degli interventi di tutela dei lavoratori, contrasto al fenomeno del caporalato, 
politiche di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali” 


Codice Obiettivo D.1


Denominazione Obiettivo Rafforzamento delle tutele dei lavoratori, migliorando la qualità del lavoro e la parità retributiva, in 
linea con gli obiettivi del PNRR.  


Descrizione Obiettivo Attuazione delle misure volte a favorire una maggiore partecipazione delle donne al mercato del 
lavoro e condizioni di effettiva parità, al fine di ridurre il divario di genere nei livelli di occupazione 
e di retribuzione, con particolare riferimento ad una migliore conciliazione tra vita lavorativa e 
famiglia, in un’ottica di condivisione delle responsabilità familiari. 
Ampliamento e consolidamento delle misure per la regolazione dei rapporti di lavoro nel settore 
privato, in coerenza con l’indirizzo politico e con particolare attenzione ai nuovi lavori, alla continua 
evoluzione tecnologica e alla possibile introduzione di un salario orario minimo, in coerenza con le 
più recenti iniziative dell’Unione europea. Gestione di attività di conciliazione e mediazione delle 
controversie collettive di lavoro nel settore privato, di rilievo pluriregionale o di livello territoriale di 
rilevante interesse sociale. Consolidamento del dialogo sociale ed istituzionale. 


Altri Uffici del Ministero coinvolti Uffici di diretta collaborazione del Ministro, Segretariato Generale, DG per la salute e la sicurezza 
nei luoghi di lavoro, DG degli ammortizzatori sociali, DG delle politiche attive del lavoro, DG dell’ 
innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione, Responsabile della 
prevenzione della corruzione e trasparenza 


Strutture e/o soggetti esterni 
coinvolti 


Ministero dello sviluppo economico, MEF-UCB,Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, Ministero della salute, altre Amministrazioni centrali interessate, INAIL, INPS, INL, 
ANPAL, INAPP, CNEL, Conferenza Stato-Regioni, Organismi internazionali ed europei, Consigliera 
Nazionale di Parità, CUG, Parti sociali 


Data di inizio 01/01/2022 


Data di completamento 31/12/2022 


Punteggio massimo attribuibile 
nella valutazione della 
performance operativa 


40/70 


RISORSE FINANZIARIE 


Missione  Programma Azione 


1 - Politiche per il lavoro (026) 1.3 - Politiche di regolamentazione in 
materia di rapporti di lavoro 
(026.008) 


1 - Spese di personale per il programma 


2- Disciplina dei rapporti di lavoro,
rappresentatività sindacale e scioperi


4 Accertamenti medico-legali sulle assenze 
dei dipendenti pubblici 


INDICATORI VALORI TARGET 


Codice Descrizione Metodo di calcolo Tipo Baseline 2022 


1 Atti di regolazione e di interpretazione 
della disciplina dei rapporti di lavoro, 
della tutela dei diritti anche per 
favorire la partecipazione delle donne 
al mercato del lavoro e ad assicurare il 
rispetto e la promozione delle pari 
opportunità 


Rapporto tra atti normativi ed 
interpretativi elaborati in materia di 
rapporti di lavoro ed atti normativi 
ed interpretativi in materia di 
rapporti di lavoro richiesti. 


Efficacia 95% 100% 


FASI DI ATTUAZIONE DELL'OBIETTIVO ANNUALE 


Codice Fase Inizio Termine Risultato atteso Peso % 


D.1.1 Analisi e attuazione della 
disciplina giuridica in materia 


01/01/2022 31/12/2022 Schemi di provvedimenti normativi, 
di circolari e pareri nelle materie di 


60% 







di rapporti di lavoro nel settore 
privato anche per favorire la 
partecipazione delle donne al 
mercato del lavoro e ad 
assicurare il rispetto e la 
promozione delle pari 
opportunità 


competenza della Direzione 
Generale. 


D.1.2 Consultazione e confronto con 
le Parti sociali finalizzati alla 
gestione delle procedure 
collettive avviate in occasione 
di crisi occupazionali per la 
individuazione di soluzioni 
condivise. 


01/01/2022 31/12/2022 Riunioni e verbali di accordo o 
mancato accordo 


40% 


Totale 100% 







OBIETTIVO ANNUALE DI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE DI UNITA’ ORGANIZZATIVA DIRIGENZIALE GENERALE 2022 


Centro di responsabilità 
amministrativa (CDR) 


Direzione generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali  


Responsabile del CDR Dott. Romolo de Camillis 


Uffici dirigenziali di II livello 
(referenti) 


Dirigente Div. 1, Dirigente Div. 2, Dirigente Div. 3, Dirigente Div. 4, Dirigente Div. 5 


Codice Obiettivo D.2


Denominazione Obiettivo Implementazione della governance nella disciplina dei rapporti di lavoro 


Descrizione Obiettivo Svolgimento delle seguenti attività: 
1. cura dei profili applicativi e interpretativi degli istituti relativi alle varie forme di rapporti
di lavoro, anche in relazione alla gestione dell’istituto dell’interpello di cui all’articolo 9 del
d.lgs. n. 124/2004;
2. conciliazione e mediazione delle controversie collettive di lavoro nel settore privato, di
rilevante interesse sociale, con particolare riferimento alle procedure di consultazione
sindacale per mobilità, Cassa integrazione guadagni straordinaria e ammortizzatori in 
deroga in tutti i casi in cui sia necessario addivenire ad accordi in sede governativa;
3. gestione delle procedure di raffreddamento in relazione alla disciplina dello sciopero nei
servizi pubblici essenziali;
4. indirizzo e coordinamento in materia di procedure conciliative nelle controversie 
individuali di lavoro;
5. promozione e finanziamento delle iniziative in favore delle pari opportunità, attraverso
anche la promozione delle politiche per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, 
assicurando il supporto all’attività della Consigliera nazionale di parità, delle consigliere e
dei consiglieri di parità territoriali e del Comitato nazionale di parità e pari opportunità;
6. raccolta e monitoraggio sulla consistenza dei dati organizzativi, a livello nazionale, delle
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro nel settore privato per tutte le 
finalità previste dalla normativa in vigore;
7. elaborazione delle analisi economiche per l’adozione dei provvedimenti finalizzati alla
definizione del costo del lavoro nei diversi settori economici;
8. gestione e aggiornamento dell’archivio degli accordi e dei contratti collettivi nazionali 
depositati e monitoraggio degli accordi di secondo livello, territoriale e aziendale;
9. gestione della Commissione di certificazione dei contratti di lavoro e tenuta dell’albo 
delle università abilitate alla certificazione e monitoraggio sulle attività delle commissioni
territoriali di certificazione dei contratti di lavoro;
10 attuazione della disciplina ordinamentale per lo svolgimento della professione di
consulente del lavoro e vigilanza sul Consiglio nazionale dell’ordine;
11. relazione con le diverse Istituzioni in ambito europeo ed internazionale, curando i
previsti adempimenti in rappresentanza del Governo italiano;
12. coadiuvare il Segretario generale nell’esercizio delle funzioni di vigilanza dell’INL in 
materia di regolarità dei rapporti di lavoro.


Altri Uffici del Ministero 
coinvolti 


Uffici di diretta collaborazione del Ministro, Segretariato Generale, DG per la salute e la 
sicurezza nei luoghi di lavoro, DG degli ammortizzatori sociali, DG delle politiche attive del 
lavoro, DG dell’innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione, 
Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza 


 Strutture e/o soggetti esterni 
coinvolti 


Ministero dello sviluppo economico, MEF-UCB, Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, Ministero della salute, altre Amministrazioni centrali 
interessate, INAIL, INPS, INL, ANPAL, INAPP, CNEL, Conferenza Stato-Regioni, Organismi 
internazionali ed europei, Consigliera Nazionale di Parità, CUG, Parti sociali 


Data di inizio 1/01/2022 


Data di completamento 31/12/2022 


Peso dell’obiettivo 30/70 


RISORSE FINANZIARIE 


Missione Programma Azione 


1 - Politiche per il lavoro (026) 1.3 - Politiche di regolamentazione in 
materia di rapporti di lavoro (026.008)  


1 - Spese di personale per il programma 


2- Disciplina dei rapporti di lavoro, 
rappresentatività sindacale e scioperi


4 - Accertamenti medico-legali sulle 
assenze dei dipendenti pubblici 







INDICATORI VALORI TARGET 


Codice Descrizione Metodo di calcolo Tipo Baseline 2022 


1 Elaborazione di provvedimenti, 
regolazione e interpretazione 
della disciplina dei rapporti di 
lavoro  


Percentuale di provvedimenti adottati Efficacia 90% 100% 


2 Analisi ed elaborazione tecnica 
per assicurare il recepimento di 
direttive comunitarie e di 
strumenti internazionali nelle 
diverse materie di competenza 
della Direzione Generale 


Rapporto tra atti istruttori di 


recepimento e di adozione elaborati 


ed atti di recepimento richiesti. 


Efficacia 95% 100% 


3 Adozione di provvedimenti di 
competenza della Direzione 
Generale in materia di 
rappresentatività sindacale, 
contrattazione collettiva e 
costo del lavoro 


Rapporto tra provvedimenti adottati in 
materia di rappresentatività, 
contrattazione collettiva e costo del 
lavoro e provvedimenti richiesti. 


Efficacia 90% 100% 


4 Riunioni finalizzate alla 
mediazione con le Parti sociali 
per la gestione e la soluzione di 
vertenze collettive in occasione 
di crisi occupazionali e di 
scioperi nei servizi pubblici 
essenziali 


Rapporto tra incontri realizzati ed 
istanze pervenute. 


Efficacia 100% 100%  


FASI OBIETTIVO 


Codice Fase Inizio Termine Risultato atteso Peso % 


D.2.1 Analisi ed elaborazione tecnica 
di provvedimenti relativi alla 
disciplina dei rapporti di lavoro 


01/01/2022 31/12/2022 Provvedimenti adottati in 


materia di disciplina dei 


rapporti di lavoro 


35% 


D.2.2 Analisi ed elaborazione tecnica 
finalizzata al recepimento di 
direttive comunitarie e di 
strumenti internazionali, alla 
trattazione di questioni 
pregiudiziali e alla 
predisposizione dei rapporti 
annuali del Governo italiano 
all’OIL e al Consiglio d’Europa 


01/01/2022 31/12/2022 Predisposizione di schemi di 
atti normativi per il 
recepimento di strumenti 
europei ed internazionali, 
nonché di pareri da 
trasmettere agli uffici di 
diretta collaborazione del 
Ministro. Redazione dei 
rapporti annuali per l’OIL ed il 
Consiglio d’Europa 


20% 


D.2.3 Attività tese alla raccolta ed 
elaborazione dei dati relativi 
alla rappresentatività sindacale 
e alla contrattazione collettiva 
e per la determinazione del 
costo del lavoro nel settore 
privato 


01/01/2022 31/12/2022 Provvedimenti e analisi in 
materia 


20% 


D.2.4 Consultazione e confronto con 
le Parti sociali  


01/01/2022 31/12/2022 Riunioni realizzate e relativi 
verbali di accordo o mancato 
accordo 


20% 


D.2.5 Svolgimento delle attività 


connesse all’ attuazione, per i 


profili di competenza, delle 


misure per la trasparenza e per 


la prevenzione della corruzione 


01/01/2022 31/12/2022 Adempimenti / provvedimenti 


adottati  


5 % 


TOTALE 100% 







Obiettivo del CDR Direzione Generale dei Rapporti di Lavoro e delle 
Relazioni Industriali


RISORSE UMANE DEDICATE 


Totale
% 


di impiego


4 100%


1 100%


0 0


0 0


6 100%


25 100%


3 100%


8 100%


8 100%


3 100%


11 100%


4 100%


2 100%


3 0%


0 100%


0 0


2 100%


0
80


Totale


0 0


0 0
Totale 0


Fascia 
retributiva


Posizione A


Posizione B


F5


F4


F3


F2


Area III


F7


F6


F5


Consulenti esterni


Il conteggio comprende il personale della ex Divisione 3 - "Tutela 
Salute e Sicurezza ". Per detto personale è previsto il transito nel 
nuovo CdR Tutela della Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro


Note
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F3


F2


F1


Personale con altre tipologie di contratto
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OBIETTIVO INDIVIDUALE ANNUALE 2022 


Centro di responsabilità 
amministrativa (CDR) 


Direzione Generale per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 


Responsabile del CDR Dott. Gennaro Gaddi 


Uffici dirigenziali di II livello 
(referenti) 


Dirigente Div. 1, Dirigente Div. 2, Dirigente Div. 3 


Obiettivo specifico collegato 2“Rafforzamento delle tutele e dei diritti dei lavoratori, delle politiche previdenziali e delle 
politiche di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali anche attraverso 
l’aggiornamento e il riordino della disciplina in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro” 


Obiettivi annuali collegati 2.1  Promozione degli interventi di tutela dei lavoratori, contrasto al fenomeno del 
caporalato, politiche di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali 


2.2 Politiche previdenziali 


Codice Obiettivo E.1


Denominazione Obiettivo Rafforzamento delle politiche di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali e 
promozione della diffusione della cultura della legalità nei luoghi di lavoro 


Descrizione Obiettivo Potenziamento dell’attività di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, vigilando e 
monitorando sull’attuazione, sui luoghi di lavoro, della disciplina mirata alla tutela dei 
lavoratori, anche attraverso il potenziamento delle azioni di promozione e diffusione degli 
strumenti di prevenzione e le buone prassi in materia di informazione e comunicazione per 
la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali, anche d’intesa con le altre 
amministrazioni competenti. Promozione della cultura di legalità nei luoghi di lavoro.  
Aggiornamento riordino della disciplina in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Vigilanza sull’attuazione delle disposizioni in materia di assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, nonché di assicurazione contro gli 
infortuni domestici.  


Altri Uffici del Ministero 
coinvolti 


Uffici di diretta collaborazione del Ministro, Segretariato Generale, DG dei rapporti di lavoro 
e delle relazioni industriali, DG dell’immigrazione e delle politiche di integrazione, DG 
dell’innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione, Responsabile 
della prevenzione della corruzione e trasparenza 


Strutture e/o soggetti esterni 
coinvolti 


Ministero dello sviluppo economico, MEF-UCB, Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, Ministero della salute, altre Amministrazioni centrali 
interessate, INAIL, INL, Conferenza Stato-Regioni, Organismi internazionali ed europei, 
Consigliera Nazionale di Parità, CUG, Parti sociali 


Data di inizio 1° gennaio 2022 


Data di completamento 31 dicembre 2022 


Punteggio massimo 
attribuibile nella valutazione 
della performance operativa 


40/70 


RISORSE FINANZIARIE 


Missione  Programma Azione 


1 - Politiche per il lavoro (026) 
Prevenzione in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro 
(026.011) 


1 Spese di personale per il programma 


2 - Prevenzione in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro e sostegno 
alle famiglie delle vittime di 
infortuni sul lavoro 


3 - Indennizzi e incentivi in materia di 
infortuni e malattie professionali 


INDICATORI VALORI TARGET 


Codice Descrizione Metodo di calcolo Tipo Baseline 2022 


1 Attività di verifica sull’attuazione 
della disciplina sulla tutela dei 
lavoratori 


Percentuale di 
atti/provvedimenti tesi 
all’attuazione della disciplina 
sulla tutela dei lavoratori  


Efficacia 0 100% 


2 Attività di comunicazione tesa alla 
diffusione e al potenziamento della 
cultura della legalità nei luoghi di 
lavoro 


Numero di iniziative intraprese Efficacia 0 5 







FASI OBIETTIVO ANNUALE 


Codice Fase Inizio Termine Risultato atteso Peso % 


E.1.1 Vigilanza e monitoraggio 
dell’attività di tutela della salute e 
della sicurezza dei lavoratori 


01/01/2022 31/12/2022 Report, Note 70% 


E.1.2 Promozione attività di 
prevenzione su salute e sicurezza 


01/01/2022 31/12/2022 Report, Note 30% 


Totale 100 







OBIETTIVO ANNUALE DI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE DI UNITA’ ORGANIZZATIVA DIRIGENZIALE GENERALE 2022 


Centro di responsabilità 
amministrativa (CDR) 


Direzione generale per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro  


Responsabile del CDR Dott. Gennaro Gaddi 


Uffici dirigenziali di II livello 
(referenti) 


Dirigente Div. 1, Dirigente Div. 2, Dirigente Div. 3 


Codice Obiettivo E.2


Denominazione Obiettivo Rafforzamento delle attività per assicurare la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 


Descrizione Obiettivo Svolgimento delle seguenti attività: 
1. monitoraggio dell’attuazione e aggiornamento della legislazione attinente alla salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro;
2. vigilanza sull’attuazione delle disposizioni in materia di assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, nonché di assicurazione contro
gli infortuni domestici;
3. coordinamento e gestione della Commissione consultiva permanente per la salute e la
sicurezza sul lavoro, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
4. gestione del diritto di interpello in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di cui
all’articolo 12 del decreto legislativo n. 81/2008;
5. promozione e diffusione degli strumenti di prevenzione e delle buone prassi in materia
di informazione e prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali;
6. gestione dei trasferimenti all’INAIL  delle risorse finanziarie in materia di infortuni sul
lavoro e malattie professionale nonché del Fondo per le vittime di gravi infortuni sul
lavoro;
7. coadiuvare il Segretariato generale nell’esercizio delle funzioni di vigilanza
dell'Ispettorato nazionale del lavoro in materia di tutela della salute e della sicurezza nei
luoghi di lavoro;
8. cura delle relazioni internazionali per le materie di propria competenza.


Altri Uffici del Ministero 
coinvolti 


Uffici di diretta collaborazione del Ministro, Segretariato Generale, DG dei rapporti di 
lavoro e delle relazioni industriali, DG dell’immigrazione e delle politiche di integrazione, 
DG dell’innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione, 
Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza. 


Strutture e/o soggetti esterni 
coinvolti 


Ministero dello sviluppo economico, MEF-UCB, Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, Ministero della salute, altre Amministrazioni centrali 
interessate, INAIL, INL, Conferenza Stato-Regioni, Organismi internazionali ed europei, 
Consigliera Nazionale di Parità, CUG, Parti sociali 


Data di inizio 01/01/2022 


Data di completamento 31/12/2022 


Peso dell’obiettivo 30/70 


RISORSE FINANZIARIE 


Missione Programma Azione 


1 - Politiche per il lavoro (026) 


Prevenzione in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro (026.011) 


1 Spese di personale per il programma 


2 - Prevenzione in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro e sostegno 
alle famiglie delle vittime di infortuni sul 
lavoro 


3 - Indennizzi e incentivi in materia di 
infortuni e malattie professionali 


INDICATORI       VALORI TARGET 


Codice Descrizione Metodo di calcolo Tipo Baseline 2022 


1 Analisi tecnica ed elaborazione 
di provvedimenti per la 
regolazione e l’interpretazione 
della disciplina in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro 


Rapporto tra atti normativi ed 
interpretativi elaborati in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 


Efficacia 0 100% 


2 Attività di promozione e 
diffusione degli strumenti di 


Rapporto tra le attività programmate 
e quelle realizzate  


Efficacia 0 100% 







prevenzione e delle buone prassi 
per rafforzare la cultura della 
prevenzione nei luoghi di lavoro 


3 Gestione delle attività  volte alla 
predisposizione degli atti 
amministrativi e contabili, 
finalizzati al trasferimento delle 
risorse destinate all'INAIL, sulla 
base delle previsioni di legge  


Percentuale atti predisposti/atti 


previsti 


Risultato 0 100% 


FASI OBIETTIVO 


Codice Fase Inizio Termine Risultato atteso Peso % 


E.2.1 Analisi tecnica ed elaborazione 
di provvedimenti per la 
regolazione e l’interpretazione 
della disciplina in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro  


01/01/2022 31/12/2022 Schemi di provvedimenti e 


pareri tecnici nelle materie di 


competenza della Direzione 


Generale 


75% 


E.2.2 Rafforzamento e sviluppo delle 
azioni di promozione e 
diffusione degli strumenti di 
prevenzione e le buone prassi 
in materia di informazione e 
comunicazione per la 
prevenzione degli infortuni e 
delle malattie professionali, 
anche d’intesa con le altre 
amministrazioni competenti 


01/01/2022 31/12/2022 Promozione della cultura della 
prevenzione degli infortuni nei 
luoghi di lavoro 


20% 


E.2.3 Svolgimento delle attività 
connesse all’ attuazione, per i 
profili di competenza, delle 
misure per la trasparenza e 
per la prevenzione della 
corruzione 


01/01/2022 31/12/2022 Adempimenti/provvedimenti 
adottati 


5% 


Totale 100% 







Obiettivo del CDR Direzione Generale per la salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro


RISORSE UMANE DEDICATE 


Totale % 
di impiego


0


Totale


Totale 0


Fascia 
retributiva


Posizione A


Posizione B


F5


F4


F3


F2


Area III


F7


F6


F5


Consulenti esterni


In esito al processo di riorganizzazione del Ministero Direzione Generale di 
nuova istituzione in attesa di assegnazione di personale  


Note


F1


Area I
F3


F2


F1


Personale con altre tipologie di contratto


Ar
ea


 F
un


zio
na


le


F4


F3


F2


F1


Area II


F6







OBIETTIVO INDIVIDUALE ANNUALE 2022 


Centro di responsabilità 
amministrativa (CDR) 


Direzione Generale delle Politiche attive del lavoro 


Responsabile del CDR Dott.ssa Anita Pisarro 


Uffici dirigenziali di II livello 
(referenti) 


Dirigente Div. 1, Dirigente Div. 2, Dirigente Div. 3, Dirigente Div. 4 


Obiettivo specifico collegato 1 “Ripresa e resilienza a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19: riforma 
ammortizzatori sociali e politiche attive del lavoro. Sviluppo attuazione del reddito di cittadinanza” 


Obiettivi annuali collegati 1.1 “Riforma ammortizzatori sociali” 
1.2 “Attuazione delle politiche attive del lavoro” 
1.3 “Sviluppo Attuazione del reddito di cittadinanza” 
3.1 ” Promozione di interventi volti all’inclusione. Promozione inclusione socio-lavorativa dei 
migranti. Contributi alla definizione e all’approvazione dei LEPS e Contributi alla legge di riforma 
sulla non autosufficienza.  Potenziamento servizi di cura per le persone non autosufficienti e con 
disabilità” 


Codice Obiettivo F.1


Denominazione Obiettivo Rafforzamento del sistema delle politiche attive del lavoro 


Descrizione Obiettivo Supporto al vertice politico per l’individuazione delle linee di indirizzo delle politiche attive del 
lavoro, monitorando ed elaborando i dati relativi alle politiche occupazionali e del lavoro anche 
attraverso l’attività dell’Osservatorio del lavoro, nonché avvalendosi degli esiti delle attività di 
monitoraggio e valutazione dell'Istituto nazionale per l'analisi delle politiche pubbliche (I.N.A.P.P.) 
e dell’attività della Direzione generale degli ammortizzatori di analisi e di monitoraggio degli istituti 
di inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro. 
Coordinamento ed indirizzo di ANPAL e degli enti locali, destinato al rafforzamento dei centri per 
l’impiego e della qualità dei servizi per il lavoro.  
Attuazione del programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) in coordinamento con ANPAL 
e d’intesa con le regioni e gli enti locali, affiancato dall’ulteriore Piano nazionale nuove competenze, 
adottato per promuovere la revisione della governance del sistema di formazione professionale in 
Italia.  
Azione di rafforzamento del sistema duale di consolidamento ed implementazione dell’offerta di 
Istruzione e Formazione Professionale (IeFP), anche tramite una mirata attività di promozione 
dell’apprendistato di 1 livello 


Altri Uffici del Ministero coinvolti Uffici di diretta collaborazione, Segretariato generale, DG Ammortizzatori sociali, DG 
dell’innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione, DG per la lotta alla 
povertà e per la programmazione sociale, DG dell’immigrazione e delle politiche di integrazione, DG 
per le politiche previdenziali e assicurative, Responsabile della prevenzione della corruzione e 
trasparenza 


Strutture e/o soggetti esterni 
coinvolti 


Ministero dello sviluppo economico, MEF, Regioni, Enti locali, INAIL, INPS, INL, ANPAL, INAPP, 
CNEL, Conferenza Stato-Regioni, Organismi internazionali ed europei, Consigliera Nazionale di 
Parità, CUG, Parti sociali 


Data di inizio 01/01/2022 


Data di completamento 31/12/2022 


Punteggio massimo attribuibile 
nella valutazione della 
performance operativa 


40/70 


RISORSE FINANZIARIE 


Missione  Programma Azione 


1 - Politiche per il lavoro (0 1.5 - Politiche attive del lavoro, rete 
dei servizi per il lavoro e la 
formazione (026.010) 


1 - Spese di personale per il programma 


2 - Promozione e realizzazione di interventi 
a favore dell'inserimento lavorativo e della 
formazione professionale dei lavoratori 
svolta dall'Agenzia nazionale per le 
politiche attive del lavoro (ANPAL) 


INDICATORI VALORI TARGET 


Codice Descrizione Metodo di calcolo Tipo Baseline 2022 


1 Atti prodotti in relazione alle attività 
istituzionali di competenza 


Rapporto tra numero di atti prodotti 
e numero di atti programmati in 
relazione alle attività istituzionali di 
competenza 


Risultato 
output 


0 100% 







2 Provvedimenti ed attività in materia di 
formazione 


Rapporto tra numero dei 
provvedimenti adottati rispetto alla 
programmazione 


Risultato 
output 


0 100% 


FASI DI ATTUAZIONE DELL'OBIETTIVO ANNUALE 


Codice Fase Inizio Termine Risultato atteso Peso % 


F.1.1 Supporto al vertice politico per 
l’individuazione delle linee di 
indirizzo delle politiche attive 
del lavoro 


01/01/2022 31/12/2022 Partecipazione a riunioni, redazione 
di note e pareri 


10% 


F.1.2 Indirizzo, vigilanza e controllo 
sull’Agenzia Nazionale per le 
Politiche Attive del Lavoro 


01/01/2022 31/12/2022 Redazione note e pareri 
Redazione di un report finale 


15% 


F.1.3 Attività di coordinamento con 
ANPAL e con le regioni e gli 
enti locali, per l’attuazione del 
programma Garanzia 
Occupabilità dei Lavoratori 
(GOL)  


01/01/2022 31/12/2022 Partecipazione a riunioni e comitati, 
redazione di note e pareri 


20% 


F.1.4 Riparto delle risorse statali per 
l’attuazione del diritto dovere 
nell’istruzione e formazione 
professionale, nel sistema 
duale e per la formazione 
nell’esercizio 
dell’apprendistato, nonché 
delle risorse comunitarie per 
l’attuazione dell’investimento 
Sistema duale PNRR 


01/01/2022 31/12/2022 Definizione procedimento istruttorio 
ed emanazione dei relativi 
provvedimenti 


25% 


F.1.5 Attività di coordinamento in 
materia di formazione 
professionale e di 
apprendimento permanente 
nonché partecipazione alle 
attività internazionali in 
materia di istruzione e 
formazione professionale 


01/01/2022 31/12/2022 Partecipazione a riunioni e comitati, 
redazione di report e contributi 


20% 


F.1.6
Coordinamento del 
Programma Erasmus 2021-
2027 


01/01/2022 31/12/2022 Partecipazione come autorità 
nazionale al ciclo di programmazione 
nonché sorveglianza e monitoraggio 
sull’Agenzia Nazionale Erasmus 
presso INAPP 


10% 


Totale 100% 







OBIETTIVO ANNUALE DI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE DI UNITA’ ORGANIZZATIVA DIRIGENZIALE GENERALE 2022 


Centro di responsabilità 
amministrativa (CDR) Direzione generale delle politiche attive del lavoro  
Responsabile del CDR Dott.ssa Anita Pisarro 


Uffici dirigenziali di II livello 
(referenti) 


Dirigente Div. 1, Dirigente Div. 2, Dirigente Div. 3, Dirigente Div. 4 


Codice Obiettivo F. 2


Denominazione Obiettivo Promozione e implementazione delle politiche attive del lavoro 


Descrizione Obiettivo Svolgimento di attività tese: 
1.a provvedere all’istruttoria per l’esercizio delle funzioni di indirizzo da parte del Ministro
in materia di politiche attive per il lavoro e concernenti la Rete nazionale dei servizi per le 
politiche del lavoro, di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, 
nonché a svolgere svolgendo funzioni propedeutiche all’atto di indirizzo del Ministro e di
vigilanza su ANPAL;
2. supportare il Ministro per l’espressione del parere preventivo ai sensi dell’art.3, comma
2, d.lgs.n.150/2015;
3.alla cura della definizione dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di politiche
attive del lavoro, anche attraverso l’esercizio delle funzioni di verifica e controllo;
4.a garantire la gestione delle risorse del bilancio dello Stato destinate all'Agenzia
nazionale per le politiche attive del lavoro (A.N.P.A.L.), nonché alle regioni per il concorso 
alle spese di funzionamento dei centri per l'impiego;
5.al monitoraggio e all'elaborazione dei dati concernenti le politiche occupazionali e del
lavoro, ivi compresi quelli relativi alle attività degli enti sottoposti alla vigilanza del
Ministero, in raccordo con l'Osservatorio per il mercato del lavoro di cui all'articolo 3, 
comma 2, lettera r-bis) e anche avvalendosi degli esiti delle attività di monitoraggio e
valutazione dell'Istituto nazionale per l'analisi delle politiche pubbliche (I.N.A.P.P.);
6. alla gestione del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili, attraverso la definizione delle
linee guida in materia di collocamento mirato delle persone con disabilità, di cui all'articolo 
1 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, alla relazione al Parlamento sullo stato
di attuazione delle norme per il diritto al lavoro dei disabili e all’attuazione della Banca dati
sul collocamento mirato alle persone con disabilità;
7. al coordinamento, in raccordo con la DG Innovazione tecnologica, risorse strumentali e
comunicazione per lo sviluppo, l’esercizio e la manutenzione del sistema informativo del
Ministero in materia di politiche del lavoro;
8. al coordinamento in materia di incentivi all’occupazione;
9. all’attuazione degli interventi di competenza del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali in materia di autoimprenditorialità ed autoimpiego ai sensi del decreto legislativo
21 aprile 2000, n.185;
10.allo svolgimento degli adempimenti in materia di aiuti di stato alla formazione e 
all’occupazione, nell’ambito delle politiche attive e di quelle volte all’occupabilità del
capitale umano;
11. alla vigilanza e controllo sugli enti nazionali di formazione professionale;
12. alla promozione e al coordinamento delle politiche di formazione e delle azioni rivolte
all’integrazione dei sistemi della formazione, della scuola e del lavoro;
13. all’autorizzazione per l’attivazione dei fondi interprofessionali per la formazione 
continua di cui all’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e all’autorizzazione per
l’attivazione dei fondi bilaterali di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276;
14.al riconoscimento delle qualifiche professionali;
15 alla ripartizione dei fondi destinati alle politiche di formazione;
16.all’attuazione delle politiche in materia di istruzione e formazione professionale e della
formazione tecnica superiore;
17.alla cura della definizione dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di
riconoscimento e certificazione delle competenze e di percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento e allo svolgimento delle funzioni di verifica e controllo del
rispetto dei medesimi;
18. allo svolgimento delle funzioni dell’autorità di audit dei Fondi strutturali e di
investimento europei per i programmi operativi del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, nonché dell’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro; 
19. alla cura delle relazioni con organismi internazionali per le materie di propria
competenza.







Altri Uffici del Ministero 
coinvolti 


Uffici di diretta collaborazione, Segretariato generale, DG Ammortizzatori sociali, DG dell’ 
innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione, DG per la lotta 
alla povertà e per la programmazione sociale, DG dell’ immigrazione e delle politiche di 
integrazione, DG per le politiche previdenziali e assicurative, Responsabile della 
prevenzione della corruzione e trasparenza 


Strutture e/o soggetti esterni 
coinvolti 


Ministero dello sviluppo economico, MEF, Regioni,  Enti locali, INAIL, INPS, INL, ANPAL, 
INAPP, CNEL, Conferenza Stato-Regioni, Organismi internazionali ed europei, Consigliera 
Nazionale di Parità, CUG, Parti sociali, Commissione Europea; ECA. 


Data di inizio 1/01/2022 


Data di completamento 31/12/2022 


Peso dell’obiettivo 30/70 


RISORSE FINANZIARIE 


Missione Programma Azione 


1 - Politiche per il lavoro (026) 
1.5 - Politiche attive del lavoro, rete dei 


servizi per il lavoro e la formazione 
(026.010) 


1 - Spese di personale per il programma 


2 - Promozione e realizzazione di 
interventi a favore dell'inserimento 
lavorativo e della 
formazione professionale dei lavoratori 
svolta dall'Agenzia nazionale per le 
politiche attive del lavoro (ANPAL) 


INDICATORI       VALORI TARGET 


Codice Descrizione Metodo di calcolo Tipo Baseline 2022 


1 Numero di atti in relazione all’attività 
di vigilanza di competenza, espresso 
in percentuale 


Percentuale di atti adottati rispetto a 
quelli previsti dalle norme vigenti 


Efficienza 0 100% 


2 Rapporti di audit Rapporto tra numero di rapporti di 
audit realizzati e numero di rapporti di 
audit realizzati 


Risultato 
(output) 


0 100% 


3 Atti prodotti in relazione alle attività 
istituzionali di competenza 


Rapporto tra numero di atti prodotti e 
numero di atti programmati in 
relazione alle attività istituzionali di 
competenza 


Risultato 
(output) 


0 100% 


4 Monitoraggio ed elaborazione dei 
dati concernenti le politiche 
occupazionali e del lavoro 


Numero report Risultato 
output 


0 4 


FASI OBIETTIVO 


Codice Fase Inizio Termine Risultato atteso Peso % 


F.2.1 Promozione e coordinamento delle 
politiche di formazione e delle azioni 
rivolte all’integrazione dei sistemi 
della formazione, della scuola e del 
lavoro 


01/01/2022 31/12/2022 Predisposizione di atti e note 
di coordinamento, 
convocazione riunioni tecniche 


25% 


F.2.2 Analisi del contesto ed elaborazione 
di contributi a supporto delle scelte 
politiche destinate ad orientare il 
riallineamento delle competenze, 
superare gli squilibri tra domanda e 
offerta di lavoro, valutare l’efficacia 
delle politiche del lavoro 


01/01/2022 31/12/2022 Partecipazione a riunioni e 
comitati, redazione di report e 
contributi 


10% 


F.2.3 Audit di sistema, verifiche sui Sistemi 
di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) e 
audit sulle operazioni per i 
Programmi operativi a titolarità del 
MLPS e dell’ANPAL  


01/01/2022 31/12/2022 Redazione dei Rapporti di 
controllo e follow up 


30% 


F.2.4 Contributo alle Regioni per il 
concorso alle spese di funzionamento 
dei centri per l’impiego 


01/01/2022 31/12/2022 Attività istruttoria e 
amministrativo-contabile 


30% 







F.2.5 Svolgimento delle attività connesse 
all’ attuazione, per i profili di 
competenza, delle misure per la 
trasparenza e per la prevenzione 
della corruzione 


01/01/2022 31/12/2022 Adempimenti/provvedimenti 
adottati 


5% 


TOTALE 100% 







Obiettivo del CDR Direzione Generale delle  Politiche attive del Lavoro


RISORSE UMANE DEDICATE 
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In esito al processo di riorganizzazione del Ministero Direzione Generale 
di nuova istituzione in attesa di assegnazione di personale  
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OBIETTIVO INDIVIDUALE ANNUALE 2022 


Centro di responsabilità 
amministrativa (CDR) 


Direzione generale degli ammortizzatori sociali 


Responsabile del CDR Dott.ssa Agnese De Luca 


Uffici dirigenziali di II livello 
(referenti) 


Dirigente Div.1, Dirigente Div.2, Dirigente Div.3, Dirigente Div.4. 


Obiettivo specifico collegato 1 “Ripresa e resilienza a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19: riforma 
ammortizzatori sociali e politiche attive del lavoro. Sviluppo attuazione del reddito di 
cittadinanza” 


Obiettivo annuale collegato 1.1 “Riforma ammortizzatori sociali”  
1.2 “Attuazione delle politiche attive del lavoro” 
1.3  “Sviluppo attuazione del reddito di cittadinanza” 


Codice Obiettivo G.1


Denominazione Obiettivo Attuazione della riforma del sistema degli ammortizzatori sociali, tesa a definire un sistema di 
integrazione salariale più equo, sostenibile e rispondente alle trasformazioni e instabilità del 
mercato del lavoro e mirato a rendere gli ammortizzatori sociali un elemento centrale delle 
politiche nazionali capace di supportare efficacemente l’azione di Governo nel prevenire e 
ricomporre le cesure occupazionali.  
Integrazione del sistema degli ammortizzatori sociali con quello delle politiche attive del lavoro 


Descrizione Obiettivo Attuazione degli interventi di sostegno al reddito a favore di tutti i lavoratori, ed individuazione, 
all’interno della causale della riorganizzazione aziendale, dei casi riconducibili alla specifica 
previsione delle transizioni.  
Attuazione dell’integrazione del sistema degli ammortizzatori sociali con quello delle politiche 
attive  attraverso la partecipazione dei lavoratori destinatari del trattamento straordinario di 
integrazione salariale ad iniziative formative o di riqualificazione e anche alla possibilità di 
accedere al programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) in coordinamento con 
l’ANPAL e d’intesa con le regioni ed enti locali affiancato dall’ulteriore Piano nazionale nuove 
competenze, adottato per promuovere la revisione della governance del sistema di formazione 
professionale in Italia. 
Salvaguardia dei livelli occupazionali attraverso misure di sostegno al reddito anche dei lavoratori 
coinvolti in aree di crisi industriali complesse.  
Cura degli adempimenti per il sostegno al reddito dei dipendenti delle imprese adibite alla pesca 
marittima che hanno effettuato la sospensione dal lavoro. 
Cura della disciplina e della gestione dei lavori socialmente utili. 
Semplificazione della procedura relativa alla cassa integrazione Guadagni straordinaria (CIGS). 


Altri Uffici del Ministero 
coinvolti 


Uffici di diretta collaborazione, Segretariato generale, DG delle politiche attive del lavoro, DG 
dell’innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione, DG per la lotta 
alla povertà e per la programmazione sociale, DG dell’ immigrazione e delle politiche di 
integrazione, DG per le politiche previdenziali e assicurative, Responsabile della prevenzione 
della corruzione e trasparenza 


Strutture e/o soggetti esterni 
coinvolti 


 MEF- UCB, Corte dei Conti, MIPAAF, MISE, Regioni,  Enti locali, INAIL, INPS, INL, ANPAL, INAPP, 
CNEL, Conferenza Stato-Regioni, Organismi internazionali ed europei, Parti sociali 


Data di inizio 01/01/2022 


Data di completamento 31/12/2022 


Punteggio massimo attribuibile 
nella valutazione della 
performance operativa 


40/70 


INDICATORI VALORI TARGET 


Codice Descrizione Metodo di calcolo Tipo Baseline 2022 


1 Numero dei provvedimenti di regolazione e 
di interpretazione della riforma degli 
ammortizzatori sociali in funzione 
dell’universalizzazione  


Numero provvedimenti 
regolazione e/o 
interpretativi /numero 
provvedimenti richiesti 
dalla riforma  


efficacia >=90 >=90 


2 Attività di autorizzazione dei trattamenti di 
integrazione salariale 


Percentuale di 
provvedimenti emanati in 
rapporto al numero di 
istanze presentate. 


Risultato 
(output) 


100% 100% 


FASI OBIETTIVO ANNUALE 


Codice Fase Inizio Termine Risultato atteso Peso % 


G.1.1 Predisposizione decreti attuativi e Circolari 
esplicative 


01/01/2022 31/12/2022 Redazione di decreti 
attuativi e circolari 


35% 







G.1.2 Predisposizione atti ex DLgs n.148/2015 
come novellato dalla legge di riordino degli 
ammortizzatori sociali 


01/01/2022 31/12/2022 Predisposizione decreti 
autorizzativi 


20% 


G1.3 Adozione atti autorizzazione CIGS per causale 
riorganizzazione- transizione  


01/01/2022 31/12/2022 Emanazione del 
provvedimento di 
autorizzazione 


25% 


G.1.4 Attività di acquisizione e verifica delle istanze 
pervenute dalle imprese e predisposizione 
dei decreti di concessione del trattamento di 
integrazione salariale 


01/01/2022 31/12/2022 Chiusura del 
procedimento istruttorio 
ed emanazione dei singoli 
decreti di concessione. 


20% 


TOTALE 100% 







OBIETTIVO ANNUALE DI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE DI UNITA’ ORGANIZZATIVA DIRIGENZIALE GENERALE 2022 


Centro di responsabilità 
amministrativa (CDR) 


Direzione generale degli ammortizzatori sociali 


Responsabile del CDR Dott.ssa Agnese De Luca 


Uffici dirigenziali di II livello 
(referenti) 


Dirigente Div.1, Dirigente Div.2, Dirigente Div.3, Dirigente Div.4. 


Codice Obiettivo G.2


Denominazione Obiettivo Attuazione della riforma del sistema degli ammortizzatori sociali in funzione  
dell’universalizzazione del sistema di integrazione reddituale e del sostegno alle transizioni 
occupazionali attori coinvolti in aree di crisi industriali complesse e ricollocazione dei 
lavoratori disoccupati 


Descrizione Obiettivo Svolgimento di attività tese: 
1.alla gestione, per quanto di competenza, del Fondo sociale per occupazione e formazione 
di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a) del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
2.al supporto e coordinamento degli indirizzi strategici relativi alle politiche per il lavoro per
quanto di competenza, fornendo, anche in collaborazione con altre istituzioni nazionali e 
locali, percorsi attuativi finalizzati alla salvaguardia dei livelli occupazionali;
3. alla gestione del Fondo per lo sviluppo di cui all'articolo 1-ter del decreto- legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236;
4. alla cura della disciplina degli ammortizzatori sociali, dei trattamenti di integrazione
salariale, della Nuova prestazione di assicurazione sociale per l'impiego, dei trattamenti di
disoccupazione e mobilità e dei relativi aspetti contributivi;
5. all’esercizio del controllo sulle condizioni di accesso e mantenimento delle prestazioni di
sostegno al reddito;
6. alla cura della disciplina, la verifica e il controllo dei fondi di solidarietà di cui al Titolo II del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, nonché la disciplina degli interventi di
agevolazione della uscita incentivata dal rapporto di lavoro, di cui all'articolo 4, commi da 1 a
7-ter, della legge 28 giugno 2012, n. 92;
7. alla cura dell'analisi, della verifica e del controllo dei programmi di riorganizzazione 
aziendale secondo quanto previsto dal decreto legislativo n. 148 del 2015;
8. alla cura della disciplina e la gestione dei contratti di solidarietà espansiva, di cui all'articolo 
41 del decreto legislativo n. 148 del 2015;
9. alla cura degli adempimenti per il sostegno al reddito dei dipendenti delle imprese adibite
alla pesca marittima che hanno effettuato la sospensione dal lavoro;
10.alla cura della disciplina e della gestione dei lavori socialmente utili;
11. all’analisi e al monitoraggio degli istituti di inserimento e reinserimento nel mercato del
lavoro e di tutela del reddito;
12. alla cura delle relazioni con organismi internazionali per le materie di propria competenza.


Altri Uffici del Ministero 
coinvolti 


Uffici di diretta collaborazione, Segretariato generale, DG delle politiche attive del lavoro, 
DG dell’innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione, DG per la 
lotta alla povertà e per la programmazione sociale, DG dell’ immigrazione e delle politiche di 
integrazione, DG per le politiche previdenziali e assicurative, Responsabile della prevenzione 
della corruzione e trasparenza 


Strutture e/o soggetti esterni 
coinvolti 


MEF- UCB, Corte dei Conti, MIPAAF, MISE, Regioni,  Enti locali, INAIL, INPS, INL, ANPAL, 
INAPP, CNEL, Conferenza Stato-Regioni, Organismi internazionali ed europei, Parti sociali 


Data di inizio 01/01/2022 


Data di completamento 31/12/2022 


Peso dell’obiettivo 30/70 


RISORSE FINANZIARIE 


Missione Programma Azione 


1 - Politiche per il lavoro (026) 
1.1 - Politiche passive del lavoro e 
incentivi all'occupazione (026.00 


1 - Spese di personale per il programma 


2 - Trattamenti di integrazione salariale in 
costanza di rapporto di lavoro e indennità 
collegate alla cessazione del rapporto di lavoro 


3- Sostegno e promozione dell'occupazione e 
del reddito


INDICATORI       VALORI TARGET 


Codice Descrizione Metodo di calcolo Tipo Baseline 2022 


1 
 Numero dei provvedimenti di 


sostegno al reddito 
Numero di provvedimenti 
adottati/Numero istanze pervenute 


 Outcome  >=90% >=90 







FASI OBIETTIVO 


Codice Fase Inizio Termine Risultato atteso Peso % 


G.2.1 Predisposizione atti contabili 
inerenti alle procedure della spesa, 
con eventuali interventi correttivi di 
rimodulazione tra i piani gestionali e 
i capitoli di competenza di bilancio 


01/01/2022 31/12/2022 Predisposizione atti contabili 25% 


G.2.2 Monitoraggio andamento della 
spesa 


01/01/2022 31/12/2022 Redazione di reports, note, 
appunti etc. 


10% 


G.2.3 Predisposizione atti amministrativi 
inerenti lo svolgimento e la 
definizione dell’attività progettuale 


01/01/2022 31/12/2022 Redazione di note, appunti, 
richiesta pareri etc. 


20% 


G.2.4 Predisposizione atti amministrativo-
contabili inerenti alle procedure 
relative agli L.S.U. 


01/01/2022 31/12/2022 Redazione decreti, 
convenzioni, note, appunti etc. 


20% 


G.2.5 Predisposizione del Decreto 
Interministeriale di assegnazione 
delle risorse finanziarie alle Regioni 
per le aree di crisi industriale 
complessa 


01/01/2022 31/12/2022 Emanazione del Decreto 
Interministeriale di 
assegnazione delle risorse 
finanziarie alle Regioni 


20% 


G.2.6 Svolgimento delle attività connesse 
all’ attuazione, per i profili di 
competenza, delle misure per la 
trasparenza e per la prevenzione 
della corruzione 


01/01/2022 31/12/2022 Adempimenti/ provvedimenti 
adottati 


5% 


TOTALE 100% 







Obiettivo del CDR Direzione Generale degli ammortizzatori sociali 


RISORSE UMANE DEDICATE 


Totale
% 


di impiego


3 100%


6 100%


15 100%


2 100%


9 100%


4 100%


2 100%


12 100%


5 100%


5 100%


4 100%


67


Totale


Totale 0


Fascia 
retributiva


Posizione A


Posizione B


F5


F4


F3


F2


Area III


F7


F6


F5


Consulenti esterni


Nella Direzione ci sono inoltre 5 unità provenienti da "ANPAL SERVIZI" e 1 
unità distaccata da "ANPAL" 


Note


F1


Area I
F3


F2


F1


Personale con altre tipologie di contratto


Ar
ea


 F
un


zi
on


al
e


F4


F3


F2


F1


Area II


F6







OBIETTIVO INDIVIDUALE ANNUALE 2022 


Centro di responsabilità 
amministrativa (CDR) 


Direzione Generale per le politiche previdenziali e assicurative 


Responsabile del CDR Dott. Angelo Fabio Marano 


Uffici dirigenziali di II livello 
(referenti) 


Dirigente Div.1, Dirigente Div. 2, Dirigente Div.3, Dirigente Div.4 Dirigente Div.5. 


Obiettivo specifico collegato 2 - “Rafforzamento delle tutele e dei diritti dei lavoratori, delle politiche previdenziali e delle 
politiche di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali anche attraverso 
l’aggiornamento e il riordino della disciplina in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” 


Obiettivo annuale collegato 2.2  - “Politiche previdenziali” 


Codice Obiettivo H.1


Denominazione Obiettivo Assicurare un sistema equo e flessibile nell’uscita dal mercato del lavoro e rafforzare la vigilanza 
sugli enti previdenziali privati e sugli istituti di patronato e di assistenza sociale.  


Descrizione Obiettivo Elaborazione, attraverso lo studio dei dati raccolti, di un quadro attuale della situazione 
previdenziale, volto a supportare l’individuazione di iniziative mirate a garantire una flessibilità in 
uscita dal mercato del lavoro, garantendo l’equilibrio del sistema previdenziale tra le entrate 
contributive e la spesa pensionistica.  
Elaborazione di dati e proposte rivolti alla predisposizione di un sistema nei confronti delle giovani 
generazioni, tenendo in considerazione la discontinuità delle carriere lavorative cui esse vanno 
incontro e le rigidità presenti nel sistema di accesso alla pensione con il metodo contributivo. 
Rafforzamento dell’attività di vigilanza sugli enti previdenziali privati e pubblici, anche attraverso 
l’interlocuzione con i rappresentanti del Dicastero all’ interno degli organi di vigilanza degli enti ed 
intensificazione della vigilanza sugli Istituti di patronato e di assistenza sociale per verificare lo 
svolgimento delle funzioni loro assegnate. 


Altri Uffici del Ministero coinvolti Uffici di diretta collaborazione, Segretariato Generale, DG degli ammortizzatori sociali, DG delle 
politiche attive del lavoro, responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza 


Strutture e/o soggetti esterni 
coinvolti 


Ministero dell'Economia e delle Finanze- UCB, MISE, Enti di previdenza, COVIP, INPS, 
INAIL, ANPAL, Organismi internazionali ed europei, Parti sociali 


Data di inizio 01/01/2022 


Data di completamento 31/12/2022 


Punteggio massimo attribuibile 
nella valutazione della 
performance operativa 


40/70 


RISORSE FINANZIARIE 


Missione Programma Azione 


2 - Politiche previdenziali 
2.1- Previdenza obbligatoria e 
complementare, assicurazioni 
sociali (025.003) 


1- Spese di personale per il programma
4 - Prepensionamenti
5-Pensioni d'annata (Sostegno ai trattamenti 
pensionistici anteriori al 1988)
6 - Potenziamento e promozione del ruolo sistemico
della previdenza complementare
7- Agevolazioni contributive, sottocontribuzioni ed 
esoneri per incentivare l'occupazione
8 - Agevolazioni contributive, sottocontribuzioni ed
esoneri per il sostegno allo sviluppo
di particolari settori o territori svantaggiati
9 - Tutela previdenziale obbligatoria della maternità
e della famiglia
10 - Finanziamento e vigilanza degli istituti di
patronato
12 - Contributo dello Stato al funzionamento della
GIAS per le politiche previdenziali
13 - Attività di gestione dei trasferimenti dello Stato
per le politiche previdenziali
14 - Sostegno alle gestioni previdenziali


INDICATORI VALORI TARGET 


Codice Descrizione Metodo di calcolo Tipo Baseline 2022 


1 Attività di vigilanza 
sull’applicazione della normativa 


Percentuale di atti emessi e di 
soluzioni tecnico-giuridiche adottate in 


Risultato (output) 100% 100% 







previdenziale nazionale, 
internazionale ed europea nonché 
degli enti di previdenza 
obbligatoria privati. 


materia di politiche previdenziali ed 
assicurative rispetto agli atti e alle 
questioni sottoposte 


2 Attività di vigilanza giuridica e 
tecnico-contabile sugli enti di 
previdenza pubblici e privati 


Percentuale di atti emessi e di 
soluzioni tecnico-giuridiche adottate in 
materia di politiche previdenziali 
rispetto agli atti e alle questioni 
sottoposte 


Risultato (output) 100% 100% 


3 Attività di vigilanza 
sull’ordinamento e sulla gestione 
finanziario-contabile degli Istituti 
di patronato ed assistenza sociale. 


Percentuale di atti emessi rispetto a 
quelli sottoposti 


Risultato (output) 100% 100% 


4 Attività di analisi dei dati raccolti in 
merito all’ attuale situazione 
previdenziale 


Percentuale delle attività di analisi da 
effettuare sui dati raccolti 


Risultato (output) 100% 100% 


FASI OBIETTIVO ANNUALE 


Codice Fase Inizio Termine Risultato atteso Peso % 


H.1.1 Vigilanza sull’assetto del sistema 
pensionistico obbligatorio dei 
dipendenti privati e pubblici e dei 
lavoratori autonomi, con 
particolare riguardo alle 
innovazioni legislative introdotte 
per migliorare la flessibilità in 
uscita dal mercato del lavoro 
(“quota 102”; anticipo 
pensionistico per i lavoratori 
addetti alle mansioni gravose, 
“opzione donna”) e in materia di 
sgravi contributivi. 
Raccolta ed utilizzazione di dati 
raccolti per finalità di servizio ai 
fini della predisposizione di idonei 
interventi in termini di garanzia 
delle prestazioni pensionistiche 
per le generazioni future. 


01/01/2022 31/12/2022 Elaborazione documenti tecnico-
giuridici a supporto del vertice 
politico e dell'Ufficio legislativo ai fini 
della valutazione di proposte di 
schemi di provvedimenti - 
Reportistica dell'attività svolta - 
Approvazione circolari, stesura 
relazioni, pareri su disegni e proposte 
di legge, risposte ad atti di sindacato 
ispettivo, autorizzazioni. 


25% 


H.1.2 Vigilanza giuridico-amministrativa 
e tecnico-finanziaria sugli enti 
privati gestori di previdenza e 
assistenza obbligatoria volta a 
verificare, rispettivamente, la 
coerenza dei relativi ordinamenti 
con la normativa primaria di 
settore nonché ad analizzare i 
documenti contabili e i bilanci 
tecnico-attuariali ai fini della 
verifica della sostenibilità e 
adeguatezza delle prestazioni 
previdenziali.  Attività di 
interlocuzione con i rappresentanti 
ministeriali in seno agli Organi 
collegiali.  Attività istruttoria per la 
ricostituzione degli Organi 
collegiali. Attività di alta vigilanza 
in materia di previdenza 
complementare attraverso esame 
delle iniziative adottate da COVIP 
di indirizzo sui Fondi pensione e 
sulla propria organizzazione. 


01/01/2022 31/12/2022 Note di approvazione/rigetto 
delibere. Note con rilievi. Note 
interlocutorie. D.I. approvazione 
modifiche statutarie. Appunti e 
relazioni tecniche per il vertice 
politico amministrativo. Pareri di 
competenza su quesiti, esposti e atti 
di sindacato ispettivo, proposte 
normative. Analisi di bilanci 
preventivi, note di variazione e 
bilanci consuntivi per la formulazione 
di motivati rilievi. 
Verifica triennale, dell’equilibrio di 
lungo periodo degli enti previdenziali 
privati, sulla base dei bilanci tecnici 
riferiti al 31.12.2020. 
Interlocuzione con i rappresentanti 
ministeriali. Note e comunicazioni 
connesse alla designazione dei 
rappresentanti ministeriali presso gli 
organi collegiali degli enti vigilati. 


20% 


H.1.3 Vigilanza sulla corretta 
applicazione, da parte degli enti 


01/01/2022 31/12/2022 Predisposizione provvedimenti di 
determinazione della legislazione 


25% 







previdenziali pubblici e privati, 
della normativa internazionale ed 
europea di sicurezza sociale, al fine 
di garantire la giusta tutela dei 
lavoratori con mobilità 
internazionale. Gli aspetti su cui 
verrà posta particolare attenzione, 
in quanto fondamentali per la 
tutela previdenziale di tali 
lavoratori, saranno l’applicazione 
del principio di unicità della 
legislazione applicabile e la 
totalizzazione dei periodi 
assicurativi maturati nei vari Stati.  


applicabile, decreti, accordi ed 
emanazioni pareri. Implementazione 
progressiva del progetto europeo 
EESSI. 


H.1.4 Verifiche amministrativo-contabili 
effettuate presso le sedi territoriali 
di INPS e INAIL. Attività istruttoria 
ed esame delle istanze connesse a 
problematiche amministrative e 
organizzative degli enti pubblici 
previdenziali ed assicurativi. 


01/01/2022 31/12/2022 Disamina delle relazioni ispettive 
predisposte dai Servizi ispettivi di 
finanza pubblica del MEF, in 
occasione delle verifiche sulla 
regolarità amministrativo/contabile 
delle sedi territoriali degli enti vigilati. 


15% 


H.1.5 Vigilanza sull’ordinamento degli 
Istituti di patronato e di assistenza 
sociale: riconoscimento giuridico, 
verifica e controllo dell’attività, 
gestione amministrativo contabile 
delle risorse destinate al 
finanziamento degli Istituti di 
patronato. 


01/01/2022 31/12/2022 Acquisizione delle risultanze 
concernenti l’organizzazione e 
l’attività svolta dagli Istituti di 
patronato e di assistenza sociale 
trasmesse dai soggetti a ciò deputati 
e rilevazione di eventuali discordanze 
tra i dati ricevuti e quelli comunicati 
dai Patronati. Emanazione dei decreti 
direttoriali di erogazione delle 
anticipazioni previste dalla normativa 
di riferimento e adozione del decreto 
di riparto a seguito della acquisizione 
della totalità delle risultanze 
ispettive. 
Provvedimenti di accoglimento o 
diniego in relazione alle istanze di 
rettifica presentate avverso i verbali 
ispettivi.  
Predisposizione del D.M. di 
costituzione e riconoscimento degli 
Istituti, nonché del D. M. di 
commissariamento e scioglimento 
degli stessi. 
Approvazione statuti ai sensi dell’art. 
4, comma 2, l.152/01. 
Approvazione convenzioni ai sensi 
dell’art. 5, l.152/01. 
Sottoscrizione convenzioni ai sensi 
dell’art. 10, comma 3, l. 152/01. 


15% 


Totale 100% 







OBIETTIVO ANNUALE DI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE DI UNITA’ ORGANIZZATIVA DIRIGENZIALE GENERALE 2022 


Centro di responsabilità 
amministrativa (CDR) 


Direzione generale per le politiche previdenziali e assicurative 


Responsabile del CDR Dott. Angelo Fabio Marano 


Uffici dirigenziali di II livello 
(referenti) 


Dirigente Div.1, Dirigente Div. 2, Dirigente Div.3, Dirigente Div.4, Dirigente Div.5 


Codice Obiettivo H.2


Denominazione Obiettivo Rafforzamento delle tutele e dei diritti dei lavoratori e delle politiche previdenziali 


Descrizione Obiettivo Svolgimento di attività tese: 
1. alla vigilanza, indirizzo e coordinamento dell’attività degli enti previdenziali e assicurativi
pubblici e privati, nel rispetto di quanto previsto all'articolo 3, comma 5;
2. alla vigilanza sotto il profilo giuridico-amministrativo ed economico-finanziario sugli enti
previdenziali e assicurativi pubblici;
3. alla verifica dei piani di impiego o dei piani triennali di investimento delle disponibilità
finanziarie degli enti di previdenza obbligatoria, pubblici e privati ai fini del rispetto dei saldi
strutturali di finanza pubblica;
4. alla cura dell'inquadramento previdenziale, delle imprese con attività plurime, nei settori 
economici di riferimento in I.N.P.S.;
5. alla cura dei profili applicativi delle agevolazioni contributive, delle cosiddette prestazioni
temporanee e delle connesse contribuzioni;
6. alla gestione dei trasferimenti delle risorse finanziarie agli enti previdenziali e assicurativi
pubblici e privati, salve le competenze in materia attribuite ad altre direzioni generali;
7. alla vigilanza sull'attuazione delle disposizioni relative ai regimi previdenziali pubblici e
privati provvedendo ad analizzarne l'impatto sul complessivo sistema di sicurezza sociale;
8.alla cura delle procedure di nomina degli organi degli enti previdenziali e assicurativi
pubblici e di designazione dei componenti degli organi collegiali degli enti di previdenza
obbligatoria di diritto privato, di COVIP e all’adozione, nel rispetto della normativa vigente,
dei provvedimenti amministrativi surrogatori;
9. al coordinamento, analisi e verifica dell’applicazione della normativa previdenziale 
inerente l'assicurazione generale obbligatoria, le forme assicurative e le diverse gestioni
pensionistiche costituite presso l'I.N.P.S.;
10.all’esercizio dell’alta vigilanza e indirizzo sulle forme pensionistiche complementari, in 
collaborazione con la COVIP, nonché, per gli ambiti di competenza del Ministero,
all’attuazione dello scioglimento degli organi di amministrazione e di controllo dei fondi
pensione di previdenza complementare;
11. allo svolgimento dell’attività di vigilanza sugli enti privati di previdenza obbligatoria di cui
ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103.


Altri Uffici del Ministero 
coinvolti 


Uffici di diretta collaborazione, Segretariato Generale, DG degli ammortizzatori sociali, DG 
delle politiche attive del lavoro, Responsabile della prevenzione della corruzione e 
trasparenza 


Strutture e/o soggetti esterni 
coinvolti 


Ministero dell'Economia e delle Finanze- UCB, MISE, Enti di previdenza, COVIP, INPS, INAIL, 


ANPAL, Organismi internazionali ed europei, Parti sociali 


Data di inizio 01/01/2022 


Data di completamento 31/12/2022 


Peso dell’obiettivo 30/70 


RISORSE FINANZIARIE 


Missione Programma Azione 


2 - Politiche previdenziali 2.1 - Previdenza obbligatoria e 
complementare, assicurazioni sociali 


(025.003) 


1. Spese di personale per il programma
4 – Prepensionamenti
5 - Pensioni d'annata (Sostegno ai
trattamenti pensionistici anteriori al
1988)
6 - Potenziamento e promozione del
ruolo sistemico della previdenza
complementare
7 Agevolazioni contributive,
sottocontribuzioni ed esoneri per
incentivare l'occupazione







8 - Agevolazioni contributive, 
sottocontribuzioni ed esoneri per il 
sostegno allo sviluppo 
di particolari settori o territori 
svantaggiati 
9 - Tutela previdenziale obbligatoria della 
maternità e della famiglia 
10 - Finanziamento e vigilanza degli 
istituti di patronato 
12 - Contributo dello Stato al 
funzionamento della GIAS per le politiche 
previdenziali 
13 - Attività di gestione dei trasferimenti 
dello Stato per le politiche previdenziali 
14 - Sostegno alle gestioni previdenziali 


INDICATORI VALORI TARGET 


Codice Descrizione Metodo di calcolo Tipo Baseline 2022 


1 Attività di vigilanza sull’ applicazione 
della normativa previdenziale 
nazionale, internazionale ed europea 
nonché degli enti di previdenza 
obbligatoria privati  


Percentuale di atti e soluzioni 
tecnico-giuridico adottate in materia 
di politiche previdenziali e 
assicurative rispetto agli atti e alle 
questioni sottoposte.  


Risultato 
(output)  


100% 100% 


2 
Attività di vigilanza giuridica e 
tecnico-contabile sugli enti di 
previdenza pubblici e privati 


Percentuale di atti emessi e di 
soluzioni tecnico-giuridico adottate 
in materia di politiche previdenziali 
rispetto alle questioni sottoposte. 


Risultato 
(output)  


100% 100% 


FASI OBIETTIVO 


Codice Fase Inizio Termine Risultato atteso Peso % 


H.2.1 Vigilanza sull'assetto del sistema 
pensionistico obbligatorio dei 
dipendenti pubblici e privati e dei 
lavoratori autonomi, con 
particolare riguardo alle 
innovazioni legislative introdotte 
per migliorare la flessibilità in 
uscita dal mondo del lavoro senza 
soluzione di continuità con i 
trattamenti pensionistici 
obbligatori e in materia di sgravi 
contributivi 


01/01/2022 31/12/2022 Elaborazione documenti 
tecnico giuridici a supporto del 
vertice politico e dell'Ufficio 
legislativo ai fini della 
valutazione di proposte di 
schemi di provvedimenti - 
Reportistica dell'attività svolta 
- Approvazione circolari,
stesura relazioni, pareri su 
disegni e proposte di legge,
risposte ad atti di sindacato
ispettivo, autorizzazioni 


25% 


H.2.2 -Vigilanza giuridico-amministrativa
sugli enti privati di previdenza e
assistenza obbligatoria volta a
verificare la coerenza dei relativi
ordinamenti con la normativa
primaria di settore.
-Vigilanza tecnico-finanziaria
attraverso l’analisi dei documenti
contabili e dei bilanci tecnico-
attuariali degli enti privati di
previdenza obbligatoria ai fini
della verifica della sostenibilità e 
adeguatezza delle prestazioni
erogate.
-Analisi dei piani triennali di
investimento delle risorse 
finanziarie degli enti privati di
previdenza obbligatoria, ai fini del
rispetto dei saldi strutturali di
finanza pubblica.


01/01/2022 31/12/2022 -Note approvazione/rigetto
delibere/motivati rilievi. D.I. di
approvazione di modifiche 
statutarie. Appunti e relazioni
per il vertice politico
amministrativo. Pareri su 
quesiti, esposti e atti di
sindacato ispettivo, proposte 
normative.
-Note con motivati rilievi su 
bilanci preventivi, note di
variazione e consuntivi. Note 
di analisi sui bilanci tecnici
riferiti al 31.12.2020 ai fini
della verifica triennale 
dell’equilibrio di lungo periodo
degli enti previdenziali privati.
-Note interlocutorie al
Ministero dell’economia e 
delle finanze, propedeutiche 
all’emanazione del decreto


 20% 







-Attività di interlocuzione con i
rappresentanti ministeriali in seno
agli Organi collegiali. Attività
istruttoria per la ricostituzione 
degli Organi collegiali degli enti 
privati di previdenza obbligatoria.
- Attività di alta vigilanza in 
materia di previdenza
complementare attraverso esame 
delle iniziative di indirizzo sui
Fondi pensione adottate dalla
COVIP. Verifica di legittimità delle 
delibere di organizzazione e dei
documenti contabili adottati dalla
COVIP. 


Economia/Lavoro sui piani di 
investimento degli enti vigilati. 
-Conferenza con i
rappresentanti ministeriali in 
seno agli organi collegiali degli
enti vigilati. Note e 
comunicazioni connesse alla
designazione dei
rappresentanti ministeriali 
presso gli organi collegiali 
degli enti vigilati.
-Appunti per il vertice politico
amministrativo su eventuali 
iniziative di promozione e 
potenziamento del ruolo
sistemico della previdenza
complementare. Pareri di
competenza su quesiti, esposti 
inerenti alla previdenza
complementare. Note alla
COVIP di motivati rilievi sulle 
delibere e i bilanci contabili.


H.2.3 Istruttoria bilanci preventivi, 
consuntivi e note di variazione. 
Analisi dei piani triennali degli 
investimenti degli enti 
previdenziali pubblici. 


01/01/2022 31/12/2022 Predisposizione parere/referto 15% 


H.2.4 Trasferimento risorse finanziarie 
ad INPS e gestione dei residui per 
anno di formazione e tipologia del 
creditore. 


01/01/2022 31/12/2022 ordini di pagamento - decreti 
di impegno 


15% 


H.2.5 Vigilanza sull’ordinamento degli 
Istituti di patronato e di assistenza 
sociale: riconoscimento giuridico, 
verifica e controllo dell’attività, 
gestione amministrativo contabile 
delle risorse destinate al 
finanziamento degli Istituti di 
patronato 


01/01/2022 31/12/2022 Note, Report, Pareri, Circolari, 
Decreti Direttoriali di 
pagamento, decreti di 
impegno, predisposizione 
D.M. di costituzione e 
riconoscimento degli Istituti 
(ai sensi degli artt. 2 e 3
L.152/01) nonché di
commissariamento e 
scioglimento (ai sensi dell’art.
16, L.152/01). 


20% 


H.2.6 Svolgimento delle attività 
connesse all’ attuazione, per i 
profili di competenza, delle misure 
per la trasparenza e per la 
prevenzione della corruzione 


01/01/2022 31/12/2022 Adempimenti/provvedimenti 
adottati 


5% 


TOTALE 100% 







Obiettivo del CDR POLITICHE PREVIDENZIALI E ASSICURATIVE 


RISORSE UMANE DEDICATE 


Totale % 
di impiego


5 100%


1 100%


5 100%


12 100,00% *


2 100,00% **


2 100%


14 100%


3 100%


5 100% ***


1 100%


4 100,00%


54


Totale


2 100% ****
1 100% *****


Totale 3
Consulenti esterni


*1 unità in aspettativa e 1 unità in part-time; **1 unità in aspettativa; ***1
unità in comando; ****n. 2 funzionari in comando presso questa
Amministrazione ai sensi della legge n. 144/1999, i cui oneri sono,
rispettivamente, a carico dell'INAIL e dell'INPS; *****1 unità di personale
dell'INPS che collabora con la Divisione VI


Note


F1


Area I
F3


F2


F1


Personale con altre tipologie di contratto


Ar
ea


 F
un


zio
na


le


F4


F3


F2


F1


Area II


F6


F4


F3


F2


Area III


F7


F6


F5


Fascia 
retributiva


Posizione A


Posizione B


F5







OBIETTIVO INDIVIDUALE ANNUALE 2022 


Centro di responsabilità 
amministrativa (CDR) 


Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale 


Responsabile del CDR Dott. Paolo Onelli 


Uffici dirigenziali di II livello 
(referenti) 


Dirigente Div.1, Dirigente Div.2, Dirigente Div.3, Dirigente Div. 4; Dirigente Div.5. 


Obiettivi specifici collegati  1 “Ripresa e resilienza a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19: riforma 
ammortizzatori sociali e politiche attive del lavoro. Sviluppo attuazione reddito di 
cittadinanza”  
3 “ Promozione dell’economia sociale e dell’inclusione sociale. Contrasto alle disuguaglianze 
e agli squilibri socio-economici, territoriali e di genere, per uno sviluppo inclusivo e 
sostenibile”. Promozione inclusione socio-lavorativa dei migranti.  


Obiettivi annuali collegati 1.3 “Sviluppo attuazione del reddito di cittadinanza” 
3.1 “Promozione di interventi volti all’inclusione.  Promozione inclusione socio-lavorativa dei 
migranti. Contributi alla definizione e all’approvazione dei LEP e contributi alla legge di 
riforma sulla non autosufficienza. Potenziamento servizi di cura per le persone non 
autosufficienti e con disabilità. 


Codice Obiettivo I.1


Denominazione Obiettivo Sviluppo attuazione del Reddito di cittadinanza e supporto alla sua attuazione uniforme sul 
territorio nazionale quale livello essenziale delle prestazioni sociali con il concorso delle 
risorse europee del nuovo PON Inclusione.  


Descrizione Obiettivo Razionalizzazione e l’efficientamento nella attuazione del Reddito di cittadinanza con il 
sempre maggiore ricorso alla gestione digitale, favorendo l’interoperabilità del Sistema 
informativo del Reddito di cittadinanza con l’Anagrafe nazionale della popolazione residente 
(ANPR) e i sistemi degli altri enti rilevanti per l’attuazione della misura (con particolare 
riferimento a INPS e INAIL) nonché l’interoperabilità tra le piattaforme che operano 
nell’ambito del sistema informativo del Reddito di cittadinanza (ANPAL e GePI), per agevolare 
lo scambio dei dati necessari a garantire la trasparenza ed il controllo del rispetto dei requisiti 
e degli obblighi da parte dei beneficiari nonché ad agevolare le attività degli operatori di 
accompagnamento all’inclusione sociale e lavorativa.  
Attuazione del reddito di cittadinanza e della pensione di cittadinanza, svolgendo le funzioni 
del servizio di informazione, promozione, consulenza e supporto tecnico, di cui all’articolo 10, 
comma 1-ter, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, in raccordo con la Direzione generale 
delle politiche attive del lavoro per le attività di competenza. In particolare:  


- Diffusione delle conoscenze, produzione di atti di coordinamento operativo,
protocolli formativi e operativi, volti a favorire l’implementazione omogenea della
misura nell’intero territorio nazionale quale livello essenziale delle prestazioni
sociali (LEPS), anche in raccordo con le attività, definite nell’allegato E, di attuazione 
del Piano nazionale per la lotta alla povertà, finalizzato a supportare l’operatività
dei servizi di accompagnamento alle famiglie e l’erogazione dei sostegni previsti nei
Patti per l’inclusione sociale.


- Attività di monitoraggio e valutazione della misura:
- Interventi di tutoraggio agli ambiti territoriali che presentano particolari criticità
- Attività istruttorie per la Cabina di regia del Reddito di cittadinanza


Aggiornamento delle modalità applicative della misura alla luce delle modifiche introdotte 


dall’articolo 1, commi da 74 a 84 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234 e ulteriore sviluppo 


degli strumenti volti a favorire l’attivazione dei progetti utili alla collettività. 


Le attività sono realizzate con il concorso delle risorse del Pon Inclusione. 


Altri Uffici del Ministero 
coinvolti 


Segretariato generale, DG Ammortizzatori sociali, DG dell’Innovazione tecnologica, delle 
risorse strumentali e della comunicazione, DG delle politiche attive del lavoro, DG 
dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione. Autorità di Gestione del PON Inclusione e 
del PO I FEAD, Autorità di certificazione delle spese a valere sul PON e sul PO I FEAD 


Strutture e/o soggetti esterni 
coinvolti 


Banca Mondiale (nell’ambito del Progetto di Assistenza Settoriale per l’Attuazione del ReI/RdC 
sul Territorio), Università di Padova - LabRIEF, Uffici di diretta collaborazione, MEF-UCB, 
Regioni, Enti locali, INPS, INAIL, INL, ANPAL, INAPP, CNEL, Conferenza Stato-Regioni, 
Organismi internazionali ed europei  


Data di inizio 01/01/2022 


Data di completamento 31/12/2022 


Punteggio massimo attribuibile 
nella valutazione della 
performance operativa 


30/70 







RISORSE FINANZIARIE 


Missione Programma Azione 


3 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia (024) 


3.2 - Trasferimenti assistenziali a enti 
previdenziali, finanziamento 
nazionale spesa sociale, 
programmazione, monitoraggio e 
valutazione politiche sociali e di 
inclusione attiva (024.012) 


1.Spese di personale per il programma 
2 - Concorso dello Stato alle politiche sociali 
erogate a livello territoriale 
3 - Invalidi civili, non autosufficienti, persone 
con disabilità 
4 - Politiche per l'infanzia e la famiglia 
5 - Assegni e pensioni sociali 
7 - Lotta contro la povertà 
8 - Contributo dello Stato al funzionamento 
della GIAS per le politiche assistenziali 
 9 - Reddito di cittadinanza 


 


INDICATORI VALORI TARGET 


Codice Descrizione   Metodo di calcolo Tipo  Baseline 2022 


1 Numero di nuclei beneficiari 
nell’anno del Reddito di 
cittadinanza  


Nuclei beneficiari che hanno 
percepito almeno una mensilità di 
RdC/PdC nell'anno di riferimento 


Out come 1.737.638 1.750.000 


2 Percentuale di 
nuclei beneficiari del 
RDC assegnati ai 
Comuni per i quali è 
stato avviato il 
percorso di 
accompagnamento 


Rapporto % tra il numero di nuclei 
beneficiari del RDC per i quali i 
servizi dei Comuni hanno avviato il 
percorso di accompagnamento e il 
numero di beneficiari assegnati ai 
Comuni 


Out come 
(risultati) 


37,50% 50% 


3 Realizzazione 
del cruscotto monitoraggio 
dati RdC. 


n. indicatori implementati/totale 
indicatori previsti   


Out come 70% 90% 


 


FASI OBIETTIVO ANNUALE 


Codice Fase Inizio Termine Risultato atteso Peso % 


I.1.1 Promozione della 
interoperabilità tra i sistemi 
informativi necessari alla 
attuazione del Reddito di 
cittadinanza e sviluppi di GePI 


01/01/2022 31/12/2022 


Avvio della cooperazione 
applicativa con INPS e ANPR  


25% 


I.1.2 Diffusione delle conoscenze, 
produzione di atti di 
coordinamento, protocolli 
formativi e protocolli operativi 
e attività istruttorie a supporto 
della Cabina di regia del Reddito 
di cittadinanza 


01/01/2022 31/12/2022  
Definizione e aggiornamento di 
manuali, FAQ, linee guida e atti 
di indirizzo. Attività di 
formazione e supporto tecnico 
agli operatori.  


35% 


I.1.3 Aggiornamento delle modalità 
applicative della misura alla 
luce delle modifiche introdotte 
dall’articolo 1, commi da 74 a 
84 della Legge 30 dicembre 
2021, n. 234   


01/01/2022 31/12/2022 Adozione di provvedimenti di 
aggiornamento della disciplina 
sul RdC a seguito delle 
modifiche introdotte dalla L. 
234/2021 (legge di bilancio 
2022) 


10% 


I.1.4 Attività di monitoraggio e di 
valutazione della misura 


01/01/2022 31/12/2022 Completamento del cruscotto di 
monitoraggio. Definizione del 
Piano e degli strumenti di 
valutazione della misura 


30% 


                   Totale 100% 


 







 


  OBIETTIVO ANNUALE DI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE DI UNITA’ ORGANIZZATIVA DIRIGENZIALE GENERALE 2022 


Centro di responsabilità 
amministrativa (CDR) 


Direzione generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale  


Responsabile del CDR Dott. Paolo Onelli  


Uffici dirigenziali di II livello 
(referenti) 


Dirigente Div.1, Dirigente Div.2, Dirigente Div.3, Dirigente Div. 4; Dirigente Div.5 


Codice Obiettivo I. 2 


Denominazione Obiettivo  Promozione del contrasto all’esclusione sociale, alle disuguaglianze e agli squilibri socio-
economici, territoriali e di genere. Definizione e attuazione graduale dei LEPS. 
Riforma sulla non autosufficienza.  Potenziamento servizi di cura per le persone disabili e 
non autosufficienti. Attuazione degli interventi di competenza a valere sulle risorse 
finanziarie dei fondi sociali nazionali con il concorso delle risorse europee del nuovo PON 
Inclusione e del PNRR, secondo le linee definite nel “Piano nazionale per gli interventi e i 
servizi sociali 2021 2023” approvato nel 2021 (ad eccezione del reddito di cittadinanza).  
Autorità di gestione delle risorse europee con riferimento sia alle code della 
programmazione 2014-2020 che alla nuova programmazione 2021-2027 
Autorità di certificazione delle spese a valer sul PON Inclusione e sul PO I FEAD. 
Programmazione 2014-2021 


Descrizione Obiettivo  Svolgimento di attività tese: 
1. alla gestione dei trasferimenti di natura assistenziale agli enti previdenziali, anche in 
relazione alla tutela dei diritti soggettivi. Attività di coordinamento e di applicazione della 
normativa relativa alle prestazioni assistenziali erogate dagli enti previdenziali, con 
particolare riferimento alla pensione e all'assegno sociale e trattamenti di invalidità; 
2. alla gestione del Fondo nazionale per le politiche sociali, del Fondo nazionale per le non 
autosufficienze, del Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale e degli altri fondi 
di finanziamento delle politiche sociali. Attività di monitoraggio sull'utilizzo delle risorse 
trasferite; 
3. alla cura della determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni e dei connessi costi 
e fabbisogni standard nell'area delle politiche sociali; 
4. alla promozione delle politiche di contrasto alla povertà, alla esclusione sociale e alla 
grave emarginazione. È responsabile dell’attuazione del Piano per gli interventi e i servizi 
sociali di contrasto alla povertà, di cui all’articolo 21, comma 6, del decreto legislativo 15 
settembre 2017, n. 147. 
5.Svolge attività di indirizzo e vigilanza, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle 
finanze, in ordine all'attuazione del programma “carta acquisti”; 
6. al coordinamento dei programmi nazionali finanziati dal Fondo sociale europeo in 
materia di inclusione sociale e dal Fondo di aiuti europei agli indigenti; assicura assistenza 
tecnica in materia di fondi strutturali per progetti relativi allo sviluppo di servizi sociali alla 
persona e alla comunità; 
7. al coordinamento delle attività di implementazione delle azioni previste nel PNRR di 
competenza della Direzione Generale; assicura assistenza tecnica ai territori per i progetti 
relativi alle linee di investimento del PNRR di competenza; 
8.cura l'attuazione della disciplina in materia di indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE); 
9. alla promozione e monitoraggio delle politiche sociali per l'infanzia e l'adolescenza 
nonché per la tutela dei minori e per il contrasto al lavoro minorile, la promozione delle 
azioni di prevenzione e quelle alternative all'istituzionalizzazione dei minori e allo sviluppo 
dei servizi socio- educativi per la prima infanzia; 
10. alla promozione e monitoraggio delle politiche in favore delle persone non 
autosufficienti e coordinamento delle politiche per l'inclusione sociale, la tutela e la 
promozione dei diritti e delle opportunità delle persone con disabilità; 
11. è responsabile della attività di supporto e della segreteria tecnica della Rete 
dell’inclusione e della protezione sociale, di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 15 
settembre 2017, n. 147, e della predisposizione dello schema del Piano sociale nazionale 
nelle sue tre componenti (Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali, Piano 
nazionale per la lotta alla povertà del Piano per la non autosufficienza); 
12.alla cura dell'attuazione del Sistema informativo unitario dei servizi sociali e la 
definizione dei flussi informativi del Sistema informativo dei servizi sociali; 
13.al monitoraggio della spesa sociale anche attraverso la valutazione dell'efficacia e 
dell'efficienza delle politiche sociali e l’attività di studio, ricerca e indagine in materia di 
politiche sociali; 
14. cura, le relazioni con organismi internazionali per le materie di propria competenza. 
15.Definizione e attuazione graduale dei LEPS 
16. Riforma della non autosufficienza 







 


17.Gestione delle risorse europee con riferimento sia alle code della programmazione14-
2020 che alla nuova programmazione 2021-2027. 
18.Potenziamento dei servizi di cura delle persone con disabilità e non autosufficienti 
anche attraverso l’assunzione di assistenti sociali – L. 234/2021, Legge di bilancio 2022 -. 


 Altri Uffici del Ministero 
coinvolti 


Uffici di diretta collaborazione, Segretariato generale, DG Ammortizzatori sociali, DG 
dell’Innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione, DG delle 
politiche attive del lavoro, DG dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione, DG per 
le politiche previdenziali e assicurative, Responsabile della prevenzione della corruzione e 
trasparenza 


 Strutture e/o soggetti esterni 
coinvolti 


Presidenza del Consiglio dei Ministri- Ministero della disabilità, Ministero dello sviluppo 
economico, MEF-UCB, Regioni, Enti locali, INPS, INL, ANPAL, INAPP, CNEL, Conferenza 
Stato-Regioni, Organismi internazionali ed europei, Autorità di Gestione del PON 
Inclusione e del PO I FEAD, Autorità di certificazione delle spese a valere sul PON e sul PO 
I FEAD, Servizio Sanitario nazionale 


Data di inizio  1/01/2022 


Data di completamento 31/12/2022 


Peso dell’obiettivo 30/70 


 


RISORSE FINANZIARIE 


Missione Programma Azione 


3 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia (024) 


3.2 - Trasferimenti assistenziali a enti 
previdenziali, finanziamento nazionale 


spesa sociale, 
programmazione, monitoraggio e 
valutazione politiche sociali e di 


inclusione attiva (024.012) 


1-Spese di personale per il programma 


2 - Concorso dello Stato alle politiche 
sociali erogate a livello territoriale 
3 - Invalidi civili, non autosufficienti, 
persone con disabilità 
4 - Politiche per l'infanzia e la famiglia 
5 - Assegni e pensioni sociali 
7 - Lotta contro la povertà 
8 - Contributo dello Stato al 
funzionamento della GIAS per le 
politiche assistenziali 
9 - Reddito di cittadinanza 


 


INDICATORI                                                                                            VALORI TARGET 


Codice Descrizione Metodo di calcolo Tipo Baseline 2022 


1  Provvedimenti attuativi 
dei livelli essenziali delle 
prestazioni sociali 


Numero provvedimenti attuativi Out come 2 2 


2 Percentuale di utilizzo dei 
fondi nazionali 


Somme trasferite/somme dovute agli 
aventi    diritto  


Out come >90% >90% 


3 Grado di informatizzazione 
dei flussi documentali per 
la ripartizione dei fondi 
FNA, FNPS e Dopo di noi 


Rapporto percentuale tra numero di 
documenti di programmazione e 


rendicontazione acquisiti dal sistema 
informativo dell’offerta dei servizi sociali 
(SIOSS) e numero di documenti necessari 


ai fini della ripartizione dei fondi 


 Out come 0 90% 


4 Ambiti territoriali che 
alimentano le banche dati 
del sistema informativo 
dell’offerta dei servizi 
sociali (SIOSS)  


 % di ambiti inseritori   Out come 80% 80% 


 


FASI OBIETTIVO  


Codice Fase Inizio Termine Risultato atteso  Peso % 


I.2.1 Programmazione sociale e Rete 
della protezione sociale  
 


01/01/2022 31/12/2022 Predisposizione dei 
provvedimenti attuativi dei 
livelli essenziali delle 
prestazioni sociali come 
previsti nel Piano sociale 
nazionale 2021-2023 e definiti 
nella legge di 30 dicembre 
2021 n. 234; 


25% 







 


Elaborazione dei 
provvedimenti attuativi e 
gestionali relativi al 
finanziamento nazionale della 
spesa sociale in favore di 
Regioni ed Enti locali - Fondo 
per la lotta alla povertà e 
all’esclusione sociale (FLP), 
Fondo nazionale per le 
politiche sociali (FNPS). 
Elaborazione dei 
provvedimenti gestionali di 
erogazione delle risorse 
relative al Fondo per le non 
autosufficienze (FNA), Fondo 
per l’assistenza alle persone 
con disabilità grave prive del 
sostegno familiare (FAPCD) e 
degli altri Fondi sociali. 
 Gestione amministrativo-
contabile e monitoraggio dei 
trasferimenti di natura 
assistenziale all’INPS 


I.2.2 Coordinamento in materia di 
Politiche per l’infanzia e 
l’adolescenza 
 


01/01/2022 31/12/2022 Sviluppo e monitoraggio delle 
progettualità a) 
dell’implementazione delle 
linee guida sulle vulnerabilità 
familiari b) per l’autonomia dei 
care leavers c) per l’inclusione 
dei bambini RSC. 
Assistenza e supporto al 
gruppo di lavoro istituito con 
decreto del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali per la 
definizione del piano operativo 
child guarantee. 


10% 


I.2.3 Coordinamento delle attività 
nell’ambito del PNRR di 
competenza 


01/01/2022 31/12/2022 Elaborazione dei 
provvedimenti attuativi delle 
previsioni di competenza 
nell’ambito del PNRR. 
Coordinamento delle attività 
di supporto ai territori 
nell’implementazione delle 
azioni previste nel PNRR di 
competenza. 
Monitoraggio e valutazione 
degli interventi predisposti. 


10% 


I.2.4 Politiche per la disabilità e la 
non autosufficienza. 
Programmazione 2022- 2024 


01/01/2022 31/12/2022 Decreti FNA e Fondo per le 
persone prive di sostegno 
familiare. Progetti di vita 
indipendente. II Piano per la 
non autosufficienza. 
Programmazione 2022-2024 


10% 


I.2.5 Piena attuazione del Sistema 
informativo unitario dei servizi 
sociali e azioni di supporto 
all’implementazione delle 
banche dati di cui si compone 
questo strumento essenziale 
per la programmazione e il 
monitoraggio delle politiche 
sociali.  


01/01/2022 31/12/2022 Implementazione del sistema 
informativo unitario dei servizi 
sociali SIUSS, di cui all’articolo 
24 del decreto legislativo 15 
settembre 2017, n. 147, 
nell'ottica del completamento 
di uno strumento essenziale di 
supporto alla programmazione 
e al monitoraggio delle 
politiche sociali. 


10% 







 


I.2.6 Cura e disciplina in materia di 
ISEE 


01/01/2022 31/12/2022 Implementazione disciplina 
ISEE 


5% 


I.2.7 Autorità di gestione delle 
risorse europee con 
riferimento sia alle code della 
programmazione 2014-2020 
che alla nuova 
programmazione 2021-2027 


01/01/2022 31/12/2022 Programmazione, attuazione e 
monitoraggio degli interventi  


15% 


I.2.8 Autorità di certificazione 
programmi operativi in 
materia di PON Inclusione e 
PO I FEAD 


01/01/2022 31/12/2022 Certificazione delle spese a 
valere sul PON Inclusione e sul 
PO I FEAD 


10% 


I.2.9 Svolgimento delle attività 
connesse all’ attuazione, per i 
profili di competenza, delle 
misure per la trasparenza e 
per la prevenzione della 
corruzione 


01/01/2022 31/12/2022 Adempimenti/provvedimenti 
adottati 


5% 


                                                                                                                                                                                             TOTALE 100% 


 







Obiettivo del CDR  Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la 
programmazione sociale


RISORSE UMANE DEDICATE Anno 2022


Totale % 
di impiego


4 100%
1 100%
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OBIETTIVO INDIVIDUALE ANNUALE 2022 


Centro di responsabilità 
amministrativa (CDR) 


Direzione generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione 


Responsabile del CDR Dott.ssa Tatiana Esposito 


Uffici dirigenziali di II livello 
(referenti) 


Dirigente Div.1, Dirigente Div.2, Dirigente Div.3 


Obiettivi specifici collegati 2 “Rafforzamento delle tutele e dei diritti dei lavoratori, delle politiche previdenziali e delle 
politiche di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali anche attraverso 
l’aggiornamento e il riordino della disciplina in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro.” 
3 “Promozione dell’economia sociale. Contrasto alle disuguaglianze e agli squilibri socio-
economici, territoriali e di genere, per uno sviluppo inclusivo e sostenibile. Promozione 
inclusione socio-lavorativa dei migranti”. 


Obiettivi annuali collegati 2.1 “Promozione degli interventi di tutela dei lavoratori, contrasto al fenomeno del 
caporalato, politiche di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali” 
3.1 “Promozione di interventi volti all’inclusione. Promozione inclusione socio-lavorativa dei 
migranti. Contributi alla definizione e all’approvazione dei LEPS e Contributi alla legge di 
riforma sulla non autosufficienza.  Potenziamento servizi di cura per le persone non 
autosufficienti e con disabilità” 


Codice Obiettivo  L.1 


Denominazione Obiettivo Sviluppo della programmazione integrata delle risorse assegnate alla Direzione a valere sui 
fondi comunitari e nazionali per lo sviluppo di iniziative finalizzate all’integrazione socio 
lavorativa dei migranti e al contrasto dello sfruttamento lavorativo e al caporalato. 


Descrizione Obiettivo 1) Sviluppo della programmazione integrata delle risorse assegnate alla Direzione a valere sul 
FSE (PON e POC Inclusione e POC Legalità), sul FAMI, anche emergenziale, e sul FNPM 2022 
con un approccio multilivello e multisettoriale. Programmazione e finanziamento delle 
iniziative finalizzate a perseguire una maggiore correlazione delle politiche attive del lavoro 
con le politiche di integrazione sociale, con un’attenzione particolare alle donne migranti e 
alle categorie più vulnerabili, come richiedenti e titolari di protezione internazionale e 
speciale, ai minori stranieri non accompagnati e alle vittime o potenziali vittime di grave 
sfruttamento e alle specifiche necessità dei territori nonché all’obiettivo di contrastare il 
lavoro sommerso e di prevenire il fenomeno del caporalato e dello sfruttamento lavorativo 
anche in settori diversi dall’agricoltura e su tutto il territorio nazionale.  
In tema di sfruttamento lavorativo la Direzione esaminerà i progetti presentati dalle Regioni 
o partenariati di Regioni del centro nord da finanziare attraverso le risorse del PON e del POC 
Inclusione e attraverso le risorse del FPM 2022 e 2023. 
La Direzione affiderà a ANPAL Servizi SpA la prosecuzione del progetto PUOI.  
Proseguirà la collaborazione con le amministrazioni locali (per la gestione dei progetti affidati 
negli anni precedenti e per l’avvio di nuovi) per l’affidamento di risorse del FNPM destinate 
alla realizzazione di nuovi interventi volti all’inclusione dei cittadini di Paesi terzi nelle aree 
urbane a maggiore vulnerabilità sociale. 
Nel corso dell’anno la Direzione collaborerà con le Autorità del FAMI per concludere la 
gestione e rendicontare tutti i progetti che concluderanno la programmazione del FAMI 2014 
– 2020 e contestualmente parteciperà alle attività e agli incontri finalizzati all’avvio della 
programmazione 2020-2027 sia sul fronte FAMI che FSE. 
La Direzione parteciperà alla gestione del PNRR per le misure di propria competenza che 
vedranno il raggiungimento dei primi obiettivi programmati nel corso del secondo trimestre 
2022. In particolare sulla base dei risultati della rilevazione operata da Anci verrà predisposto 
il Decreto di riparto delle risorse alle amministrazioni locali. 
La Direzione provvederà nel corso del 2022 a definire un intervento che garantisca un 
adeguato supporto di competenze specialistiche alle competenze e tematiche della 
Direzione.  
Nel corso dell’anno la Direzione programmerà un intervento destinato a supportare 
l’inclusione socio-lavorativa delle persone che hanno fatto ingresso in Italia attraverso 
percorsi complementari in collaborazione con le organizzazioni del Terzo settore coinvolte 
nei corridoi umanitari. 
La Direzione, in collaborazione con l’INL, valuterà l’opportunità di un rifinanziamento del 
progetto ALT Caporalato esteso a tutto il territorio nazionale e a tutti i settori economici sui 
quali incide il fenomeno dello sfruttamento lavorativo. 
2) Promozione dell'inclusione socio-lavorativa dei migranti, dei loro figli e delle persone con 
background migratorio, con particolare attenzione alle categorie più vulnerabili anche in 
considerazione delle conseguenze della pandemia da Covid-19. Sperimentazione di percorsi 
complementari per soggetti vulnerabili agganciate a programmi di inserimento socio – 
lavorativo. Rafforzamento delle attività tese ad assicurare il necessario coordinamento tra le 







Regioni, le Provincie autonome e gli Enti Locali, per promuovere l'inclusione socio-lavorativa 
dei migranti e dei loro figli in un quadro di obiettivi condivisi, evitando sovrapposizioni e 
frammentazione della spesa. Potenziamento della collaborazione con le parti economiche 
sociali e del confronto con le associazioni dei migranti e delle nuove generazioni e con le 
realtà del Terzo settore. Rafforzamento delle attività tese al miglioramento della conoscenza 
sui temi dell’immigrazione e dell’ integrazione. 
Proseguiranno le iniziative in collaborazione con INAPP, Unioncamere e con Sport e salute a 
seguito dell’Accordo di programma stipulato tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
e il Ministro per le politiche giovanili e per lo sport.  
Proseguirà il supporto agli enti locali e il monitoraggio degli interventi promossi dalle 
amministrazioni locali volti all’inclusione dei cittadini di Paesi terzi nelle aree urbane a 
maggiore vulnerabilità sociale finanziati con il FNPM.  
Proseguirà il monitoraggio dell’attuazione un intervento realizzato in collaborazione con 
ANCI Nazionale che avrà un impatto diretto sullo sviluppo degli interventi finanziati con il 
PNRR. 
Continuerà la gestione degli strumenti a supporto della governance: il Sistema informativo 
minori (SIM), il Sistema Informativo Minori Accolti (SIMA), il Portale integrazione migranti, 
l’applicativo per la raccolta delle relazioni annuali degli Enti iscritti al Registro, il Rapporto 
annuale sul mercato del lavoro degli stranieri, i Rapporti annuali sulle Comunità migranti 
maggiormente presenti in Italia e i Rapporti annuali sulla presenza dei migranti nelle aree 
metropolitane. 
3) Rafforzamento, gestione e monitoraggio degli interventi attuativi del Piano triennale di 
contrasto al lavoro sommerso e prevenzione del fenomeno del caporalato e dello 
sfruttamento lavorativo riferito ai settori dell’agricoltura e a quelli interessati da questi 
fenomeni. Prosecuzione delle attività di supporto al Tavolo Caporalato. 
In questo quadro, proseguirà l’attuazione, gestione e monitoraggio di tutti gli interventi 
finanziati sui diversi fondi nazionali e comunitari dalla Direzione Generale sulle tematiche 
relative al contrasto del fenomeno del caporalato e dello sfruttamento lavorativo, in 
collaborazione con amministrazioni pubbliche nazionali e territoriali, soggetti del terzo 
settore e parti economiche e sociali. 
Si collaborerà alla definizione del decreto flussi annuale e si provvederà alla distribuzione 
territoriale e al monitoraggio degli utilizzi delle relative quote di ingresso. 
Proseguirà la realizzazione ed il monitoraggio dei progetti di formazione professionale e 
civico linguistica pre-partenza rivolti a cittadini di Paesi terzi aventi titolo all’ingresso in Italia 
per ricongiungimento familiare, tirocinio, formazione professionale, lavoro. 


Altri Uffici del Ministero 
coinvolti 


Uffici di diretta collaborazione, Segretariato generale, DG delle politiche attive del lavoro, 
DG dell’innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione, DG per la 
lotta alla povertà e per la programmazione sociale, Responsabile della prevenzione della 
corruzione e trasparenza 


Strutture e/o soggetti esterni 
coinvolti 


Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero per le politiche giovanili e per lo sport, 
Autorità nazionale per l'Anticorruzione (ANAC), Corte dei conti, Ministero dell’Interno, 
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, AICS, Ministero della 
Giustizia, Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Regioni ed Enti locali,  
MISE, MEF – UCB Lavoro, INL, INPS, ANPAL, ANPAL Servizi S.p.A., Sport e Salute S.p.A., , ANCI, 
Servizi per il lavoro pubblici e privati, Organismi pubblici e privati accreditati dalle Regioni allo 
svolgimento di attività di formazione e intermediazione , Enti e Associazioni operanti nel 
settore dell’immigrazione, Parti sociali, CONI, UNIONCAMERE, UNHCR, OIM, OIL, ISTAT, 
INAPP Istituzioni UE, stakeholders, Organismi internazionali ed europei. 


Data di inizio 01/01/2022 


Data di completamento 31/12/2022 


Punteggio massimo 
attribuibile nella valutazione 
della performance operativa 


40/70 
 


 


RISORSE FINANZIARIE 


Missione Programma Azione 
4 - Immigrazione, accoglienza e 


garanzia dei diritti (027) 


4.1 - Flussi migratori per motivi di 
lavoro e politiche di integrazione 
sociale delle persone immigrate 
(027.006) 


1 - Spese di personale per il programma 
2 - Politiche sui flussi migratori e di 
integrazione sociale 


 


 







INDICATORI VALORI TARGET 


Codice Descrizione   Metodo di calcolo Tipo  Baseline 2022 


1 Interventi di inclusione 
socio-lavorativa attivati di 
particolare rilievo strategico 
e finanziario 


Numero di interventi attivati di 
particolare rilievo strategico e 
finanziario 


Efficacia 6 4 


2 Pareri sui percorsi di 
integrazione dei MSNA ai fini 
della conversione del 
permesso di soggiorno al 
compimento della maggiore 
età (art. 32 d.lg. 286/1998)  
 


Numero di pareri favorevoli resi Efficacia 1300 (con 
presenza di 
7080 MSNA al 
1° gennaio 
2021) 


1500 (con 
presenza di 
11.159 MSNA 
al 
30/11/2021) 


3 Informatizzazione 
dell’archivio del Registro 
degli enti e associazioni che 
svolgono attività in favore 
dei migranti (art. 42 T.U. 
dell’immigrazione) e degli 
adempimenti relativi alla 
raccolta delle relazioni 
annuali da parte degli 
enti/associazioni iscritte 


Percentuale di associazioni 
iscritte nel registro che hanno 
relazionato attraverso l’utilizzo 
dell’applicativo on-line 


Efficacia 90% 90% 


4 Attività di reportistica e 
monitoraggio in materia di 
sfruttamento lavorativo 


Numero di report Efficacia 5 3 


 


FASI OBIETTIVO ANNUALE 


Codice Fase Inizio Termine Risultato atteso Peso % 


L.1.1 Programmazione e sviluppo di 
un sistema di interventi per la 
gestione integrata delle 
politiche migratorie, 
l’integrazione sociale e 
l’inserimento lavorativo dei 
migranti regolarmente presenti 
in Italia caratterizzati da uno 
stato di particolare vulnerabilità 


01/01/2022 31/12/2022 Realizzazione degli adempimenti 
connessi alla gestione integrata 
dei fondi comunitari (FAMI e FSE 
del PON Inclusione e del PON 
Legalità) e nazionali (FNPM 
2021). 


39% 


L.1.2 Valorizzazione dei contenuti e 
dei risultati degli interventi volti 
all’inclusione socio-lavorativa 
dei migranti e promozione della 
cultura del rispetto. 


01/01/2022 31/12/2022 Pubblicazione di almeno 3 focus 
di approfondimento; 
Pubblicazione di un’area 
dedicata gli enti locali e alle loro 
buone pratiche 
Pubblicazione e diffusione di 
almeno 10 Newsletter 


33% 


L.1.3 Gestione delle azioni specifiche 
a tutela delle vittime di 
caporalato/sfruttamento 
lavorativo in agricoltura e 
supporto alle riunioni del 
Tavolo e dei Gruppi di lavoro 


01/01/2022 31/12/2022 Produzione dei modelli di 
reportistica per il monitoraggio 
delle attività. 
 


28% 


Totale 100% 


 


 







OBIETTIVO ANNUALE DI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE DI UNITA’ ORGANIZZATIVA DIRIGENZIALE GENERALE 2022 


Centro di responsabilità 
amministrativa (CDR) 


Direzione generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione 


Responsabile del CDR Dott.ssa Tatiana Esposito 


Uffici dirigenziali di II livello 
(referenti) 


Dirigente Div.1, Dirigente Div.2, Dirigente Div.3 


Codice Obiettivo L.2 


Denominazione Obiettivo Rafforzamento delle politiche di immigrazione 


Descrizione Obiettivo Svolgimento di attività tese: 
1. alla programmazione dei flussi, gestione e monitoraggio delle quote di ingresso


dei lavoratori stranieri e cura la cooperazione bilaterale con i paesi d'origine,
curando la interconnessione dei sistemi informativi in materia di trattamento dei
dati sull'immigrazione;


2. alla promozione e cura delle iniziative afferenti alle politiche attive e al
coinvolgimento dei servizi competenti nelle attività di inserimento e 
reinserimento lavorativo dei lavoratori stranieri, sentita la Direzione generale
delle politiche attive del lavoro;


3. al monitoraggio del mercato del lavoro con riferimento ai flussi di ingresso per
motivi di lavoro e di formazione professionale dei lavoratori stranieri;


4. al coordinamento delle politiche per l'integrazione sociale e lavorativa degli
stranieri immigrati e delle iniziative volte a prevenire e a contrastare la
discriminazione, la xenofobia e il fenomeno del razzismo;


5. alla gestione delle risorse finanziarie per le politiche migratorie;
6. alla cura della tenuta del registro delle associazioni e degli enti che svolgono


attività a favore degli immigrati;
7. al coordinamento delle attività relative alle politiche di tutela dei minori stranieri,


vigilanza sulle modalità di soggiorno dei minori stranieri non accompagnati 
presenti nel territorio dello Stato italiano e dei minori stranieri accolti 
temporaneamente e, con riferimento ai minori non accompagnati, al loro 
censimento e monitoraggio attraverso l'utilizzo del Sistema informativo nazionale 
dei minori non accompagnati, ai sensi dell'articolo 9 della legge 7 aprile 2017, n.
47;


8. alla vigilanza sui flussi di entrata dei lavoratori esteri non comunitari;
9. alla cura dello sviluppo e della gestione del sistema riguardante l'anagrafe


internazionale dei lavoratori extra-comunitari prevista dalla normativa vigente in 
tema di immigrazione e norme sulla condizione dello straniero;


10. alla promozione e coordinamento degli interventi umanitari in Italia e all'estero
attribuiti al Ministero;


11. alla cura dello sviluppo della cooperazione internazionale nell'ambito delle 
attività di prevenzione e di studio sulle emergenze sociali e occupazionali, nonché
delle iniziative relative ai flussi migratori per ragioni di lavoro;


12. al coordinamento, con funzioni di segreteria, le attività del Tavolo operativo per
la definizione di una nuova strategia di contrasto al caporalato e allo sfruttamento
lavorativo in agricoltura, istituito dall'articolo 25-quater del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,
n. 136, e le attività dei relativi Gruppi di lavoro, curando anche la gestione ed il
monitoraggio degli interventi finanziati in attuazione del Piano Triennale di
contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricoltura e al caporalato;


13. alla cura delle relazioni con organismi internazionali per le materie di propria
competenza.


Altri Uffici del Ministero 
coinvolti 


Uffici di diretta collaborazione, Segretariato generale, DG delle politiche attive del lavoro, 
DG dell’innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione, DG per 
la lotta alla povertà e per la programmazione sociale, Responsabile della prevenzione 
della corruzione e trasparenza 


Strutture e/o soggetti esterni 
coinvolti 


Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero per le politiche giovanili e per lo sport, 
Autorità nazionale per l'Anticorruzione (ANAC), Corte dei conti, , Ministero dell’Interno, 
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, AICS, Ministero della 
Giustizia, Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Regioni ed Enti locali,  
MISE, MEF – UCB, INL, INPS, ANPAL, ANPAL Servizi S.p.A., Sport e Salute S.p.A., Regioni, 
Enti Locali, ANCI, Servizi per il lavoro pubblici e privati, Organismi pubblici e privati 
accreditati dalle Regioni allo svolgimento di attività di formazione e intermediazione , Enti 



http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000848028ART21

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000848028ART21

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000869213ART184

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000869213ART184

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000871205ART0

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000871205ART0





 


e Associazioni operanti nel settore dell’immigrazione, Parti sociali, CONI, UNIONCAMERE, 
UNHCR, OIM, OIL, ISTAT, INAPP Istituzioni UE, stakeholders, Organismi internazionali ed 
europei. 


Data di inizio  01/01/2022 


Data di completamento 31/12/2022 


Peso dell’obiettivo 30/70 


 


RISORSE FINANZIARIE 


Missione Programma Azione 


4 - Immigrazione, accoglienza e garanzia 
dei diritti (027) 


4.1 - Flussi migratori per motivi di lavoro 
e politiche di integrazione sociale delle 
persone immigrate (027.006)  


1 - Spese di personale per il programma 


2 - Politiche sui flussi migratori e di 
integrazione sociale  


 


INDICATORI VALORI TARGET 


Codice Descrizione Metodo di calcolo Tipo  Baseline 2022 


1 Utilizzo delle risorse 
finanziarie assegnate con il 
fondo politiche migratorie 
(cap 3783) 


Percentuale di risorse 
impegnate su quelle assegnate 
per l’anno di riferimento 


Efficacia 98% 98% 


 


FASI OBIETTIVO ANNUALE 


Codice Fase Inizio Termine Risultato atteso Peso % 


L.2.1 Svolgimento delle attività 
connesse all’ attuazione, 
per i profili di competenza, 
delle misure per la 
trasparenza e per la 
prevenzione della 
corruzione 


01/01/2022 31/12/2022 Adempimenti/provvedimenti 
adottati 


5% 


L.2.2 Esecuzione della misura 
ulteriore individuata e 
consistente 
nell’intensificazione dei 
controlli a campione sulle 
dichiarazioni sostitutive di 
certificazione sia per le 
procedure di assegnazione 
delle risorse che per 
l’iscrizione nel Registro delle 
associazioni ed enti che 
svolgono attività a favore 
degli immigrati 


01/01/2022 31/12/2022 Svolgimento misura ulteriore relativa 
all’intensificazione dei controlli a 
campione 


25% 


L.2.3 Svolgimento di tutte le 
attività comprese nel ciclo 
di bilancio e realizzazione 
degli adempimenti 
finalizzati all’impegno delle 
risorse assegnate; 


01/01/2022 31/12/2022 Completamento delle attività del 
ciclo di bilancio e definizione degli 
impegni per le risorse assegnate 
nell’anno 


70%% 


Totale 100% 


 


 







Obiettivo del CDR Direzione generale dell’immigrazione e delle politiche
di integrazione


RISORSE UMANE DEDICATE 


Totale % 
di impiego


2 100%
1 100%
0
0
2 100%
4 100%
0
4 100%
9 100%
1 100%
3 100%
2 100%
1 100%
1 100%
1 100%
0
0
0


31


Totale


47


Totale 47


Fascia 
retributiva


Dirigente di II fascia 
Posizione A
Posizione B


F5
F4
F3
F2


Area III


F7
F6
F5


Consulenti esterni


Nelle risorse umane con altre tipologie di contratto estranee 
all'amministrazione  è stato considerato n. 14 R.U. della società 
aggiudicataria del servizio di assistenza tecnica a supporto della DG in 
materia di minori stranieri, n. 21 risorse umane di ANPAL Servizi S.p.a., 
n. 1 R.U. di ANPAL (EX INAPP), n. 4 R.U. Ernst & Young per l'assistenza
FAMI e n. 7 risorse umane dell'AT al PON Inclusione del RTI Price -
Ecoter.


Note


F1


Area I
F3
F2
F1


Personale con altre tipologie di 
contratto


Ar
ea


 F
un


zio
na


le


F4
F3
F2
F1


Area II


F6







OBIETTIVO INDIVIDUALE ANNUALE 2022 


Centro di responsabilità 
amministrativa (CDR) 


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese 


Responsabile del CDR Dott. Alessandro Lombardi 


Uffici dirigenziali di II 
livello (referenti) 


Dirigente Div.1, Dirigente Div.2, Dirigente Div.3 


Obiettivo specifico 
collegato 


3 -“Promozione dell’economia sociale e dell’inclusione sociale. Contrasto alle disuguaglianze e agli 
squilibri socio-economici, territoriali e di genere, per uno sviluppo inclusivo e sostenibile. Promozione 
inclusione socio-lavorativa dei migranti” 


Obiettivo annuale 
collegato 


3.2 -“ Promozione ed operatività della riforma del Terzo Settore” 


Codice Obiettivo  M.1 


Denominazione Obiettivo Promozione dell’economia sociale e rafforzamento del ruolo delle organizzazioni del Terzo settore e 
dell’imprenditoria sociale nell’ ottica dello sviluppo sostenibile 


Descrizione Obiettivo Assicurazione della piena operatività del RUNTS sviluppando una costante interazione con le Regioni 
e le Province autonome che gestiscono operativamente il Registro. Promozione dell’economia 
sociale mediante attività di formazione rivolta ai funzionari degli uffici regionali del RUNTS, ai 
funzionari degli enti locali e agli operatori del terzo settore.  
Dialogo sociale con le rappresentanze del Terzo settore a partire dalla sede istituzionale del Consiglio 
nazionale del terzo settore.  


Altri Uffici del Ministero 
coinvolti 


Uffici di diretta collaborazione del Ministro, Segretariato Generale, DG dei Sistemi informativi, 
dell’Innovazione tecnologica, del monitoraggio dati e della comunicazione, DG per la lotta alla 
povertà e per la programmazione sociale, DG dell’immigrazione e delle politiche di integrazione, 
Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza 


Strutture e/o soggetti 
esterni coinvolti 


Altre amministrazioni interessate (Regioni, Unioncamere, Camere di Commercio, Industria, 
Artigianato, Agricoltura), Ministero dell’economia e delle finanze, Ministero dello sviluppo 
economico, Agenzia delle Entrate; Ispettorato Nazionale del Lavoro, Forum nazionale del Terzo 
settore, Coordinamento Nazionale dei centri di servizio del volontariato (CSVnet), Consiglio 
Nazionale del Terzo Settore, Fondazione Italia Sociale, Organismo Nazionale di Controllo sui CSV 
(ONC), ANCI 


Data di inizio 01/01/2022 


Data di completamento 31/12/2022 


Punteggio massimo 
attribuibile nella 
valutazione della 
performance operativa 


 
40/70 


 


RISORSE FINANZIARIE 


Missione Programma Azione 


24 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


24.2 - Terzo settore (associazionismo, volontariato, 
Onlus e formazioni sociali) e responsabilità sociale 
delle imprese e delle organizzazioni 


Sviluppo, promozione, 
monitoraggio e controllo 
delle organizzazioni di terzo 
settore 


 


INDICATORI VALORI TARGET 


Codice Descrizione  Metodo di calcolo Tipo  Baseline 2022 


1 Percentuale degli enti trasmigrati 
verificata dall’ufficio statale del 
RUNTS  


Rapporto percentuale tra il 
numero di posizioni verificate 
ed il totale delle posizioni 
trasmigrate alla sezione reti 
associative 


Risultato 
(output) 


100/100 100/100 


2 Incontri e tavoli con enti territoriali 
e con stakeholders di riferimento  


Numero di incontri e tavoli  Risultato 
(output) 


9  ≥ 9 


  


FASI OBIETTIVO ANNUALE 


Codice Fase Inizio Termine Risultato atteso Peso % 


M.1.1 Attuazione del progetto 
“Formazione sulla riforma del 
Codice del terzo settore” 
nell’ambito del PON inclusione  


01/01/2022 31/12/2022 Realizzazione dell’iniziativa 
formativa programmata 


10% 


M.1.2 Sviluppo delle relazioni istituzionali 
con le regioni e le province 


01/01/2022 31/12/2022 Report di monitoraggio sullo stato 
del popolamento del RUNTS 


35% 







autonome coinvolte nella gestione 
del Runts   


M.1.3 Coinvolgimento degli stakeholders 
di riferimento attraverso incontri e 
tavoli anche attraverso il Consiglio 
Nazionale del Terzo settore e le 
altre sedi di dialogo istituzionale 


01/01/2022 31/12/2022 Elaborazione di documenti di prassi 
volti all’ uniforme applicazione della 
disciplina del Terzo settore e alla 
risoluzione di problematiche 
interpretative e/o di proposte di 
intervento normativo 


35% 


M.1.4 Gestione dei procedimenti di 
verifica degli enti da trasmigrare o 
iscrivere nella sezione del RUNTS 
riferita alle reti associative  


01/01/2022 31/12/2022 Popolamento della sezione “Reti 
associative” del RUNTS    


20% 


Totale 100% 


 







 


 


OBIETTIVO ANNUALE DI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE DI UNITA’ ORGANIZZATIVA DIRIGENZIALE GENERALE 2022 


Centro di responsabilità 
amministrativa (CDR) Direzione generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese  
Responsabile del CDR Dott. Alessandro Lombardi 


Uffici dirigenziali di II livello 
(referenti) Dirigente Div.1, Dirigente Div.2, Dirigente Div.3 


Codice Obiettivo M.2 


Denominazione Obiettivo  Piena attuazione ed operatività della riforma del Terzo settore 


Descrizione Obiettivo  Svolgimento di attività tese: 
1. alla  promozione, sviluppo e sostegno delle attività di interesse generale svolte dagli enti 
del terzo settore, anche in collaborazione con le Regioni e gli enti locali, con le imprese e 
gli enti di ricerca; 
2. allo svolgimento  delle attività di competenza dell'ex Agenzia per il terzo settore come 
previsto dall'articolo 8, comma 23, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44;  
3. alla cura della diffusione dell'informazione in materia di terzo settore;  
4. alla cura della tenuta del Registro unico nazionale del terzo settore di cui agli articoli 45 
e seguenti del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, in coordinamento con le Regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano, e verifica il funzionamento del sistema di 
registrazione degli enti del terzo settore e del sistema dei controlli sugli stessi, di cui 
all'articolo 95 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117;  
5. al rilascio delle autorizzazioni per lo svolgimento delle attività di controllo sugli enti del 
terzo settore, di cui all'articolo 93, comma 5 e seguenti, del decreto legislativo n. 117 del 
2017 e all'articolo 15, comma 3 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112;  
6. alla vigilanza sull'Organismo nazionale di controllo sui Centri di servizio per il 
volontariato (ONC), sulla Fondazione Italia sociale e sugli enti di cui all'articolo 95, comma 
5. del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117;  
7.al coordinamento delle attività del Consiglio nazionale del terzo settore; 
8. alla promozione e sviluppo delle attività di sostegno all'impresa sociale e alle attività di 
sostegno alla diffusione della responsabilità sociale d'impresa e delle organizzazioni (CSR);  
9. alla programmazione, sviluppo ed attuazione delle attività relative ai finanziamenti 
previsti dai Fondi strutturali comunitari per la realizzazione di iniziative e progetti di 
integrazione tra le politiche sociali e le politiche attive del lavoro  
10. allo svolgimento delle attività riguardanti la corresponsione del 5 per mille dell'imposta 
sul reddito delle persone fisiche destinato dai contribuenti alle organizzazione del terzo 
settore previste dalle normative vigenti, curando altresì i rapporti con l'Agenzia delle 
entrate; 
11. alla cura per le materie di propria competenza delle relazioni con organismi europei e 
internazionali. 


Altri Uffici del Ministero 
coinvolti 


Uffici di diretta collaborazione del Ministro, Segretariato Generale, DG dei Sistemi 
informativi, dell’Innovazione tecnologica, del monitoraggio dati e della comunicazione, DG 
per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale, DG dell’immigrazione  e delle 
politiche di integrazione, Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza 


 Strutture e/o soggetti esterni 
coinvolti 


Altre amministrazioni interessate (Regioni, Unioncamere, Camere di Commercio, Industria, 
Artigianato, Agricoltura, ecc.), Ministero dell’economia e delle finanze, Ministero dello 
sviluppo economico, Agenzia delle Entrate; Ispettorato Nazionale del Lavoro, Forum 
nazionale del Terzo settore, Coordinamento Nazionale dei centri di servizio del 
volontariato (CSVnet), Consiglio Nazionale del Terzo Settore, Fondazione Italia Sociale, 
Corte dei Conti, Organismo Nazionale di Controllo sui CSV (ONC), Enti del Terzo Settore 
destinatari di misure di sostegno, Enti vigilati 


Data di inizio  01/01/2022 


Data di completamento 31/12/2022 


Peso dell’obiettivo 30/70 


 


RISORSE FINANZIARIE 


Missione Programma Azione 


24 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 


24.2 - Terzo settore (associazionismo, 
volontariato, Onlus e formazioni sociali) 
e responsabilità sociale delle imprese e 


delle organizzazioni 


Sviluppo, promozione, monitoraggio e 
controllo delle organizzazioni di terzo 


settore 


 



http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000765761ART29

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000765761ART0

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000768268ART0

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000853436ART102

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000853436ART102

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000853436ART191

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000853436ART189

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000853436ART189

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000852881ART27

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000853436ART191

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000853436ART191





INDICATORI       VALORI TARGET 


Codice Descrizione Metodo di calcolo Tipo Baseline 2022 


1 Realizzazione delle 
misure di sostegno a 
favore degli Enti del 
Terzo Settore 


Numero degli enti del terzo settore 
beneficiari di misure di sostegno  


Indicatore di 
risultato  


42.400 42.400 


2 Risorse finanziarie 
impegnate 


Rapporto percentuale tra risorse 
finanziarie impegnate e risorse finanziarie 
assegnate al CDR 


Indicatore di 
efficacia 


 99/100 99/100 


3 Realizzazione delle 
misure previste in 
materia di trasparenza 
e anticorruzione  


Rapporto fra misure adottate e misure di 
competenza in materia   


Indicatore di 
risultato 


 100/100  100/100 


FASI OBIETTIVO 


Codice Fase Inizio Termine Risultato atteso Peso % 


M.2.1 Elaborazione delle linee di 
indirizzo e degli altri 
documenti volti a disciplinare 
le modalità di accesso e di 
utilizzo delle diverse forme di 
sostegno finanziario 


01/01/2022 31/12/2022 Adozione e pubblicazione degli 
atti di avvio dei procedimenti 
di ammissione ai benefici 


15% 


M.2.2 Espletamento delle procedure 
di ammissione ai benefici 


01/01/2022 31/12/2022 Adozione dei provvedimenti di 
individuazione dei beneficiari, 
nel rispetto dei termini previsti 


 20% 


M.2.3 Espletamento delle procedure 
per l'erogazione dei contributi 
e dei finanziamenti 


01/01/2022 31/12/2022 Atti contabili di erogazione 
delle risorse finanziarie 


25% 


M.2.4 Verifiche sulla conformità 
normativa e sul corretto 
utilizzo delle risorse finanziarie 
erogate dall’Amministrazione, 
anche attraverso l’avvalimento 
del personale dell’Ispettorato 
Nazionale del Lavoro.  


01/01/2022 31/12/2022 Comunicazioni   degli esiti dei 
controlli ai destinatari 
mediante notifica di decisione 
definitiva 


25% 


M.2.5 Accompagnamento degli enti 
del terzo settore nelle 
procedure di ammissione ai 
benefici, nello svolgimento 
delle attività e nell’adozione 
delle procedure di 
rendicontazione delle risorse 
attribuite 


01/01/2022 31/12/2022 Risposte a quesiti 10% 


M.2.6 Svolgimento delle attività 
connesse all’ attuazione, per i 
profili di competenza, delle 
misure per la trasparenza e 
per la prevenzione della 
corruzione 


01/01/2022 31/12/2022 Adempimenti/Provvedimenti 
adottati 


5% 


TOTALE 100% 







RISORSE UMANE DEDICATE 


Totale
% 


di impiego


2 100%


1 100%


2 100%


6 100%


1 100%


2 100%


12 100%


1 100%


1 100%


5 100%


3 100%


2 100%


1 100%


39


Totale


3*


Totale 3


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle 
imprese


Consulenti esterni


* Si tratta di tre unità - di cui 1 a tempo pieno e le altre 2 part-time - di
assistenza tecnica di supporto alla Direzione Generale per la gestione
degli interventi di competenza sul PON Inclusione, assegnate dall’Autorità
di gestione.


Note


F1


Area I
F3


F2


F1


Personale con altre tipologie di contratto


Ar
ea


 F
un


zi
on


al
e


F4


F3


F2


F1


Area II F4


F3


F2


Area III


F7


F6


F5


Fascia 
retributiva


Posizione A


Posizione B


F5


F6
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 OBIETTIVO INDIVIDUALE ANNUALE 2022 


Centro di responsabilità 
amministrativa di riferimento 
(CDR) 


Segretariato Generale 


Responsabile dell’Unità di 
missione 


Dott.ssa Marianna D’ Angelo 


Uffici dirigenziali di II livello 
(referenti) 


Dirigente Div 1, Dirigente Div 2, Dirigente Div 3 


Obiettivo specifico collegato 1 “Ripresa e resilienza a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19: riforma 
ammortizzatori sociali e politiche attive del lavoro. Sviluppo attuazione del reddito di 
cittadinanza” 
2 “Rafforzamento delle tutele e dei diritti dei lavoratori, delle politiche previdenziali e delle 
politiche di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali anche attraverso 
l’aggiornamento e il riordino della disciplina in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” 
3 “Promozione dell’economia sociale. Contrasto alle disuguaglianze e agli squilibri socio-
economici, territoriali e di genere, per uno sviluppo inclusivo e sostenibile. Promozione 
inclusione socio-lavorativa dei migranti” 
4 “Miglioramento dell’efficienza e della qualità dell’azione amministrativa, anche attraverso la 
promozione della semplificazione. Implementazione ed attuazione della trasformazione 
digitale e della piena accessibilità dell’Amministrazione. Implementazione del benessere 
organizzativo delle pari opportunità e del bilancio di genere. Prevenzione del contrasto alla 
corruzione e attuazione della trasparenza secondo i contenuti del PTCP 2022/2024” 


Obiettivo annuale collegato  1.2 “Attuazione delle politiche attive del lavoro  
1.3 “Sviluppo attuazione del reddito di cittadinanza” 
2.1 - “Promozione degli interventi di tutela dei lavoratori, contrasto al fenomeno del 
caporalato, politiche di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali” 
3.1 “Promozione di interventi volti all’inclusione. Promozione inclusione socio-lavorativa dei 
migranti. Contributi alla definizione e all’approvazione dei LEPS e contributi alla legge di riforma 
sulla non autosufficienza. Potenziamento servizi di cura per le persone non autosufficienti e con 
disabilità” 
4.1 “Governance e riorganizzazione del Ministero. Attività volte allo snellimento e alla 
semplificazione dei processi amministrativi ed al potenziamento e all’efficiente gestione delle 
risorse umane e finanziarie, anche con riferimento all’ assetto logistico. Implementazione della 
digitalizzazione e della piena accessibilità dell’Amministrazione. Implementazione del 
benessere organizzativo, anche attraverso la promozione delle pari opportunità e del bilancio 
di genere” 
4.2” Azione di promozione della trasparenza e di contrasto della corruzione, in ottemperanza a 
quanto stabilito nel PTPCT 2022/2024” 


Codice Obiettivo N.1


Denominazione Obiettivo Concorso nella realizzazione degli obiettivi specifici ed annuali sopra riportati, realizzato 
mediante il coordinamento e l’indirizzo  delle attività funzionali ad assicurare il conseguimento 
dei Traguardi e Obiettivi stabiliti dal PNRR per le misure a titolarità del Ministero stesso. Attività 
di monitoraggio, rendicontazione e controllo. 


Descrizione Obiettivo Concorso nella realizzazione degli obiettivi specifici ed annuali sopra riportati. 
Svolgimento delle attività quale punto di contatto con il Servizio Centrale per il PNRR, per 
l'espletamento degli adempimenti previsti dal Regolamento (UÈ) n. 2021/241, relativamente 
agli interventi del PNRR a titolarità del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.  
Attività di trasmissione al Servizio centrale per il PNRR dei dati finanziari e di realizzazione fisica 
e procedurale degli investimenti e delle riforme, nonché l'avanzamento dell'attuazione dei 
relativi obiettivi intermedi e finali, attraverso le specifiche funzionalità del sistema informatico 
di cui all'articolo l, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 
Attivazione di una funzione specifica per le attività di prevenzione e contrasto delle frodi, del 
rischio di doppio finanziamento e di conflitti di interesse nella gestione dei fondi del PNRR che 
partecipa alla Rete dei referenti antifrode del PNRR, attivata presso il Servizio Centrale per il 
PNRR del Ministero dell'economia e delle finanze con il supporto della Guardia di Finanza. Cura 
degli aspetti relativi al funzionamento del sistema di governance per accelerare e razionalizzare 
il processo di attuazione degli interventi del PNRR a titolarità del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, ed elaborazione di apposite analisi organizzative volte a verificare l'efficienza 
del modello interno di governance. In raccordo con le Direzioni generali competenti e con 
l'ANPAL assicura l'organizzazione e la segreteria degli incontri periodici dei tavoli di settore e 
territoriali sui progetti di investimento e sulle ricadute economiche e sociali sulle filiere 
produttive e industriali, di cui all'articolo 8, comma S-bis, del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n.77







Altri Uffici del Ministero 
coinvolti 


Uffici di diretta collaborazione del Ministro, Segretariato generale, tutte le Direzioni generali 
– Organismo indipendente di valutazione della performance (OIV). 


Strutture e/o soggetti esterni 
coinvolti 


ANAC, Corte dei conti, Presidenza del Consiglio dei Ministri, SNA, altri Ministeri, ANPAL e INL. 


Data di inizio 01/01/2022 


Data di completamento 31/12/2022 


Punteggio massimo attribuibile 
nella valutazione della 
performance operativa 


 
70/70 


 


RISORSE FINANZIARIE  


1)Missione    Programma Azione 


1 – Politiche per il lavoro (026) 
 
 


1.2 -Coordinamento e integrazione delle 
politiche del lavoro e delle politiche sociali, 
innovazione e coordinamento amministrativo 
(026.007)-Segretariato Generale 


1. Spese di personale per il programma 
Cap. 1201-1202-1205-1206 


2) Risorse PNRR Fuori Bilancio 


 


INDICATORI VALORI TARGET 


Codice Descrizione   Metodo di calcolo Tipo  Baseline 2022 


1 Elaborazione di relazioni sullo stato 
di avanzamento degli interventi 


Numero di relazioni Risultato NA 100% 


 


FASI OBIETTIVO ANNUALE 


Codice Fase Inizio Termine Risultato atteso Peso % 


N.1.1 Rilevazione delle informazioni, 
collazione e elaborazione delle 
evidenze  


01/01/20222 31/12/2022 Relazione  100% 


Totale 100% 


 


 


 


 


 







Obiettivo dell'Unita di missione nell'ambito degli interventi previsti nel PNRR 


RISORSE UMANE DEDICATE 


Totale % 
di impiego


0


Totale


Totale 0


Fascia 
retributiva


Posizione A


Posizione B


F5


F4


F3


F2


Area III


F7


F6


F5


Consulenti esterni


Unità isituita con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 11 ottobre 
2021, registrato dalla Corte dei Conti il 9 novembre 2021 al n. 2787 in 
attesa di assegnazione di personale.


Note


F1


Area I
F3


F2


F1


Personale con altre tipologie di contratto


Ar
ea


 F
un


zio
na


le


F4


F3


F2


F1


Area II


F6
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Programmazione degli obiettivi in materia 
di parità di genere 


 
 
 
 
 


 







AZIONE POSITIVA 1 _ Programmazione e realizzazione di iniziative formative in materia di 
benessere organizzativo e pari opportunità 


Soggetto responsabile 
Direzione generale   per   le   politiche del   personale   e l'innovazione 


organizzativa 


 
 
 


Soggetti coinvolti 


Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della funzione 


pubblica e Dipartimento per le pari opportunità, Scuola Nazionale 


dell’Amministrazione (SNA) ed altre Scuole pubbliche di formazione, 


Consigliera nazionale di parità, Comitato nazionale di parità, Comitato 


unico di garanzia (CUG), Responsabile della prevenzione della corruzione 


e della trasparenza 


Data inizio e 


completamento 
01/01/2022 - 31/12/2024 


Obiettivo 
Accrescere la cultura di genere. 


Valorizzazione delle competenze. 


 


 
Descrizione 


Realizzazione di moduli formativi destinati al personale, ivi compreso 


quello con qualifica dirigenziale e apicale, dedicati ai principi delle pari 


opportunità, del benessere organizzativo, del contrasto ad ogni forma di 


discriminazione e della tutela della salute della sicurezza nei luoghi di 


lavoro. 


Indicatori 
1. Percentuale tra risorse umane formate e risorse umane in servizio 


presso il MLPS. 


Risultati attesi 
Incremento nel triennio di corsi formativi sulla materia e della relativa 


partecipazione dei destinatari 


 


 
AZIONE POSITIVA 2 _ Diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità e del bilancio 


di genere 


Soggetto responsabile Segretariato generale e tutte le Direzioni generali 


 
Soggetti coinvolti 


Consigliera nazionale di parità, Comitato nazionale di parità, Comitato 


unico di garanzia (CUG), Responsabile della prevenzione della corruzione 


e della trasparenza 


Data inizio e 


completamento 
01/01/2022 - 31/12/2024 


 
 
 


Obiettivo 


Favorire la diffusione di informazioni sulle opportunità e sui servizi resi 


disponibili. 


Progettare il bilancio di genere sulla base delle Linee guida fornite dal MEF 


al fine di analizzare e valutare come l’operato dell’Amministrazione 


produca effetti diversi sugli uomini e sulle donne, affinché lo stesso non si 


traduca in un esercizio contabile. 


 
 
 


Descrizione 


Pubblicazione, negli spazi dedicati sulla rete intranet 


(http://inlavoro/politichedelpersonale/Pagine/Pari-opportunita.aspx), e 


sul sito web istituzionale, delle normative e degli atti di programmazione 


in materia di pari opportunità. Redazione del bilancio di genere 


garantendo una maggiore efficacia, trasparenza, democrazia e 


ridistribuzione delle risorse economiche. 


Indicatori 1. Predisposizione del bilancio di genere; 



http://inlavoro/politichedelpersonale/Pagine/Pari-opportunita.aspx





 2. Costante implementazione e aggiornamento delle informazioni, 


dei contenuti nel sito web istituzionale e nella rete intranet. 


Risultati attesi 
Incremento e valorizzazione della diffusione delle informazioni mirato al 


rispetto delle disposizioni in tema di pari opportunità o bilancio di genere 


 


AZIONE POSITIVA 3 _ Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 


Soggetto responsabile Segretariato generale e tutte le Direzioni generali 


 
Soggetti coinvolti 


Consigliera nazionale di parità, Comitato nazionale di parità, Comitato 


unico di garanzia (CUG), Responsabile della prevenzione della corruzione 


e della trasparenza 


Data inizio e 


completamento 
01/01/2022 - 31/12/2024 


Obiettivo 
Valorizzazione della conciliazione delle esigenze vita/lavoro. 


Valorizzazione del lavoro agile. 


 
 
 
 


Descrizione 


Implementazione degli strumenti ordinari di conciliazione vita lavoro allo 


scopo di garantire adeguato sostegno alle cure parentali, nonché delle 


misure che si renderanno necessarie per fronteggiare, qualora 


permanesse, l’emergenza epidemiologica da Covid-19. 


Riprogettazione del lavoro agile, divenuto modalità di prestazione 


dell'attività lavorativa ordinaria, affiancandosi al lavoro in presenza, nel 


perimetro tracciato dalla normativa nazionale e dalla contrattazione 


collettiva 


Indicatori 
1. Percentuale   di   personale   che   fruisce   degli   strumenti   di 


conciliazione vita -lavoro 


 
Risultati attesi 


Incremento degli strumenti di conciliazione vita -lavoro e miglioramento 


del benessere organizzativo. 


 


AZIONE POSITIVA 4 _ Azioni mirate all’integrazione del personale nonché al reinserimento e 


aggiornamento dello stesso a seguito di periodo di assenza dal lavoro 


Soggetto responsabile Segretariato generale e tutte le Direzioni generali 


 
Soggetti coinvolti 


Consigliera nazionale di parità, Comitato nazionale di parità, Comitato 


unico di garanzia (CUG), Responsabile della prevenzione della corruzione e 


della trasparenza 


Data inizio e 


completamento 
01/01/2022 – 31/12/2024 


 
 
 
 


Obiettivo 


Realizzare misure di accompagnamento (una sorta di “tutoraggio”) 


mediante il necessario aggiornamento amministrativo – normativo da 


effettuare durante i periodi di assenza del lavoratore/lavoratrice (dovuti ad 


esigenze personali e dei propri familiari) ed, in seguito, attraverso 


un’attività di supporto al rientro dal servizio. 


Favorire il pieno inserimento del personale, al fine di consentire lo 


svolgimento dell’attività lavorativa in un ambito sereno e di crescita 


personale. 


Diffusione di una cultura solidaristica. 







 
Descrizione 


Modulare interventi e azioni specifiche, in relazione alle concrete necessità 


e professionalità. Approfondimento delle dinamiche presenti nei contesti 


lavorativi. 


 
 
 


Indicatori 


1. Rapporto tra numero di beneficiari e risorse umane rientrate; 


2. Costante implementazione dei percorsi di aggiornamento del 


personale rientrato al lavoro; 


3. Verifica del buon esito del tutoraggio; 


4. Valutazione iniziale, monitoring, e valutazione finale delle attività 


volte all’integrazione. 


Risultati attesi 
Incrementare la creazione di un clima collaborativo nei rapporti di 


colleganza e agevolare l’integrazione lavorativa. 


 


AZIONE POSITIVA 5 _ Osservanza delle norme e principi funzionali al benessere organizzativo 


Soggetto responsabile Segretariato generale e tutte le Direzioni generali 


 
Soggetti coinvolti 


Consigliera nazionale di parità, Comitato nazionale di parità, Comitato 


unico di garanzia (CUG), Responsabile della prevenzione della corruzione 


e della trasparenza 


Data inizio e 


completamento 
01/01/2022 - 31/12/2024 


 


Obiettivo 


Rispetto delle normative vigenti per il corretto svolgimento delle attività 


lavorative ( es. norme per covid, norme divieto del fumo, normativa in 


tema di sicurezza sui luoghi  di lavoro e  del benessere lavorativo ed 


organizzativo). 


 


 
Descrizione 


Promozione e mantenimento del benessere fisico, psicologico e sociale di 


tutte le lavoratrici e di tutti i lavoratori che operano all’ interno 


dell’Amministrazione, teso, anche, alla creazione di un clima sereno e 


partecipativo all’interno dell’ambiente di lavoro. 


Indicatori 1. Numero segnalazioni di rilevazione casi di malessere 


Risultati attesi Implementazione benessere organizzativo in tutte le sue articolazioni 
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Obiettivo strategico per la programmazione in materia dei rischi corruttivi e trasparenza 


Azione di promozione della trasparenza e di contrasto della corruzione 


Descrizione  Cura e coordinamento delle attività connesse all’attuazione della normativa e del 


soft law in materia di trasparenza e anticorruzione. Attivazione e monitoraggio 


delle iniziative per la governance dei processi esposti a rischio corruzione 


Strutture coinvolte • Responsabile della corruzione e trasparenza  


• DG per le politiche del personale e l’innovazione organizzativa 


• Segretariato generale 


• Tutte le altre Direzioni 


Altre Strutture 


coinvolte 
• Uffici di diretta collaborazione del Ministro 


• Unità di missione per il coordinamento delle attività di gestione degli 
interventi previsti nel PNRR 


• OIV  


• ANPAL  


• INL  


• Presidenza Consiglio dei Ministri  


• SNA  


• Dipartimento Funzione pubblica  


• Corte dei Conti  


• Organismi internazionali e comunitari  


• ISTAT  


• ANAC  


• AGID 


• Consiglio Nazionale dei consumatori e degli utenti 


Indicatori Tipologia Metodo 


 di calcolo 


Baseline Target   


2022 


1) Numero di attività 
programmate in 
materia di 
trasparenza e di 
misure di contrasto 
alla corruzione  


risultato 
(output) 


Percentuale di atti e 
provvedimenti adottati  


 


100% 100% 
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Allegato 1 – Flusso di lavoro utilizzato per il risk management 
 


 
Il flusso di lavoro all’interno dell’applicativo è il seguente: 
 


 
 
 


Nello specifico, gli utenti dell’applicativo, sono i seguenti: 
 


 
 
Ai ruoli sopra descritti si aggiunge quello di “Visualizzatore”, dedicato all’OIV, che ha in ogni istante la 
possibilità di visionare le informazioni inserite nell’applicativo. 
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Verifica della correttezza dell'istanza e dell'esistenza 
dell'interesse diretto, concreto e attuale del richiedente


Basso Accesso agli atti ai sensi della legge 241 del 1990 Direzione Generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione Affari generali


mancato o insufficiente controllo sui requisiti previsti dalla 
normativa per l'iscrizione al registro


Medio
Iscrizione al Registro delle associazioni e degli enti che 


svolgono attività a favore degli immigrati (art. 42 D.Lgs. N. 
286/1998; artt- 52 e ss- D.P.R. n. 394/1999)


Direzione Generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Favorire specifiche società istanti mediante sottostimato 
conteggio del medesimo beneficio già concesso negli anni 


precedenti.
Basso Sgravi contributivi per i contratti di solidarietà di tipo A Direzione Generale degli ammortizzatori sociali e della formazione


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Istruttoria amministrativa superficiale con mancata rilevazione 
della mancanza dei requisiti di legge per l'accesso al 


trattamento di C.I.G.S.
Basso C.I.G.S. Aree di crisi industriale complessa Direzione Generale degli ammortizzatori sociali e della formazione


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Possibilità di cattiva gestione della protocollazione ovvero non 
tracciabilità dell'atto dovuta ad un non completo inserimento 


del medesimo , attraverso il protocollo, nel fascicolo 
elettronico


Basso Affari generali Direzione Generale degli ammortizzatori sociali e della formazione Affari generali


Trasferimento delle risorse non pienamente corrispondente al 
dettato normativo ed amministrativo a causa di una istruttoria 


non esaustiva del rispetto delle regole.
Basso


Prestazioni gravanti sul Fondo Sociale per Occupazione e 
Formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a) del 
decreto -legge n.185/2008 , convertito con modificazioni 


dalla Legge n. 2/2009, e sss.mm.ii., con particolare riguardo 
ad interventi per il sostegno dell'occupazione e del reddito, 


per la promozione dell'occupazione e per interventi di 
natura previdenziale.


Direzione Generale degli ammortizzatori sociali e della formazione


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 


economico diretto ed immediato per 
il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti 
pubblici e privati


REGISTRO RISCHI 


EVENTO RISCHIOSO INDICE DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO PROCEDIMENTO/ATTIVITA' CDR/Ufficio di livello generale AREA DI RISCHIO


l'istruttoria  amministrativa  relativa alle istanze presentate per 
l'accesso ai trattamenti di integrazione salariale straordinaria 
effettuate in termini superficiali con mancata rilevazione dei 


requisiti di legge per l'accesso al trattamento CIGS ovvero con 
la mancata  analisi e valutazione della documentazione 
presentata dall'interessato al fine di produrre benefici 


all'istante. 


Basso Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria Direzione Generale degli ammortizzatori sociali e della formazione


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Trasferimento delle risorse non pienamente corrispondente al 
dettato normativo ed amministrativo a causa di una istruttoria 


non esaustiva del rispetto delle regole.
Basso


Erogazione del contributo per la stabilizzazione di LSU nei 
Comuni con meno di 5.000 abitanti.


Direzione Generale degli ammortizzatori sociali e della formazione


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 


economico diretto ed immediato per 
il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti 
pubblici e privati







 E' possibile l'errore materiale o procedurale. il provvedimento 
è vincolato.


Basso
Assegnazione di risorse finanziarie del "Fondo per il diritto 


al lavoro dei disabili" da trasferire all'INPS.
Direzione Generale per la lotta alla povertà e la programmazione sociale


Erogazione contributi, sussidi e 
vantaggi economici di qualsiasi natura 


a persone e enti pubblici o privati


Mancata o incompleta rendicontazione dell'INPS. Non 
completa attendibilità del dato INPS


Basso
Trasferimenti all'INPS, per il finanziamento delle prestazioni 


socio assistenziali. Art. 3 comma 12 DL.n. 323/96.
Direzione Generale per la lotta alla povertà e la programmazione sociale


Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio


Rendicontazioni incomplete/irregolari o tardive sulle risorse 
finanziarie trasferite Basso


Trasferimenti alle Regioni  e alle Province Autonome delle 
risorse del "Fondo per il sostegno  economico straordinario 


alle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, per 
l'anno 2021". Art. 1 quinquies del D. L.   25 maggio 2021 n. 
73, convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021 


n. 106. 


Direzione Generale per la lotta alla povertà e la programmazione sociale
Erogazione contributi, sussidi e 


vantaggi economici di qualsiasi natura 
a persone e enti pubblici o privati


Utilizzo distorto della normativa volto a favorire un particolare 
soggetto


Medio
Acquisto di beni e servizi mediante procedure di evidenza 


pubblica ai sensi del D.Lgs. 50/2016
Direzione Generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione Contratti pubblici


Utilizzo distorto della normativa volto a favorire un particolare 
soggetto


Medio
Acquisto di beni e servizi mediante procedure di evidenza 


pubblica ai sensi del D.Lgs. 50/2016
Direzione Generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione Contratti pubblici


Utilizzo distorto della normativa volto a favorire un particolare 
soggetto


Medio
Acquisto di beni e servizi mediante procedure di evidenza 


pubblica ai sensi del D.Lgs. 50/2016
Direzione Generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione Contratti pubblici


Utilizzo distorto della normativa volto a favorire un particolare 
soggetto.


Medio Concessione di contributi e finanziamenti Direzione Generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 


economico diretto ed immediato per 
il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti 
pubblici e privati


Registrazioni non corrette con la normativa in materia Basso


Gestione del personale attraverso i sistemi di rilevazione 
delle presenze GLPERS e HCM ai fini del rilascio di eventuali 


autorizzazioni, svolgimento dei connessi adempimenti in 
materia di trasparenza, attività relative alla sicurezza sui 


luoghi di lavoro.


Direzione Generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione Acquisizione e gestione del personale


Erronea effettuazione dei conteggi in merito alle competenze 
accessorie del personale della Direzione Generale


Basso
Conteggi competenze accessorie del personale MLPS 


(straordinario, buoni pasto, FUA)
Direzione Generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione Acquisizione e gestione del personale







Procedure di appalto  per l'erogazione di servizi di supporto alla 
povertà estrema, all'inclusione sociale e alla fornitura di beni 


alimentari (PON Inclusione e PO I FEAD), talora irregolari.  
Presenza di documentazione irregolare o mancante. 


Inefficienza del sistema informatico SIGMA  ancorché in difetto 
di registrazione di alcuni dati. 


Medio


Autorità di certificazione dei programmi nazionali finanziati 
dal Fondo sociale europeo - PO I FEAD e Pon Inclusione 
Regolamento UE n. 1303/2013 art. 126. D.D. n. 397 del 


5/12/2016.


Direzione Generale per la lotta alla povertà e la programmazione sociale
Procedure di gestione dei fondi 


strutturali e dei fondi nazionali per le 
politiche di coesione


Conclusione dei progetti di Vita Indipendente oltre il termine 
fissato dalle Linee Guida adottate con D.D. Richiesta di 


proroghe.
Medio


Autorizzazione a finanziamento Progetti in materia di vita 
indipendente. Art. 6 DM 26 settebre 2016. D.D. n. 669 del 


28  dicembre 2018.
Direzione Generale per la lotta alla povertà e la programmazione sociale


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni


Monitoraggio da cui risulta documentazione delle Regioni, 
incompleta e  non idonea. 


Basso


Valutazione  degli indirizzi di programmazione e 
monitoraggio dei flussi finanziari delle risorse del "Fondo 
per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del 


sostegno familiare" Art. 3 comma 1 L.112/2016. 


Direzione Generale per la lotta alla povertà e la programmazione sociale
Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni


Invio di rendicontazione incompleta o irregolare da parte delle 
Regioni


Basso


Attribuzione delle risorse del FNA a seguito dell'adozione 
del Piano nazionale per la non autosufficienza triennio 


2019/21 e riparto del Fondo per le non autosufficienze  per 
triennio 2019/21. DPCM del 21.11.19 registrato alla Corte 


dei Conti il 14.01.2020 al foglio n. 25.


Direzione Generale per la lotta alla povertà e la programmazione sociale
Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni


Travisamento di norme e regolamenti sull'accesso 
documentale o non applicazione di norme: eccesso di potere 


e/o discrezionalità amministrativa
Medio Accesso agli atti ex art. 22 L. 241/90 Direzione Generale per la lotta alla povertà e la programmazione sociale Affari generali


Travisamento di norme e regolamenti sull'accesso civico o non 
applicazione di norme: eccesso di potere e/o discrezionalità 


amministrativa
Medio


Accesso civico generalizzato ai sensi dell' 6 del D.lgs. 25 
maggio 2016, n. 97 e art. 5 del D.ls. n 33 del 2013


Direzione Generale per la lotta alla povertà e la programmazione sociale Affari generali


Rendicontazione incompleta e/o irregolare delle Regioni 
destinatarie delle risorse finanziarie. Rendicontazioni tardive.


Basso


Valutazione della programmazione degli interventi e 
monitoraggio dei flussi finanziari  delle risorse del "Fondo 
per le non autosufficienze". Legge 27 dicembre 2006, n. 


296.


Direzione Generale per la lotta alla povertà e la programmazione sociale
Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni


 Elusione delle norme prestabilite per le procedure di gara 
finalizzate all'ammissione a finanziamento delle proposte 


progettuali. Elusione delle norme prestabilite per la  stipula di 
convenzioni. e procedure di gara.


Medio


PON Inclusione e PO I FEAD- Autorità di gestione - gestione 
del Fondo socialo europeo e coordinamento del Gruppo di 


autovalutazione sul rischio frode PON Inclusione e PO I 
FEAD. Per il periodo di programmazione 2014-2020 il 


negoziato con la Commissione europea ha riguardato sia gli 
aspetti programmatici (Strategia Europea 2020, definizione 
degli obiettivi territoriali, criteri di ammissibilità, Programmi 


operativi, ecc.), sia quelli finanziari. Il negoziato si è 
concluso formalmente il 29 ottobre 2014 con l'adozione 


dell'Accordo di Partenariato.  Regolamento  UE n. 
1303/2013 e ss.mm.ii. Art. 8 DM 5/12/2017


Direzione Generale per la lotta alla povertà e la programmazione sociale
Procedure di gestione dei fondi 


strutturali e dei fondi nazionali per le 
politiche di coesione







Omissione e o parzialità nello svolgimento dell'istruttoria 
finalizzata all'approvazione del regolamento.


Basso
Esame ed approvazione dei regolamenti di esecuzione degli 
statuti degli enti privati di previdenza obbligatoria (D. Lgs. 


509/1994; D. Lgs. 103/1996)
Direzione Generale per le politiche previdenziali e assicurative


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Omissione e/o parzialità nello svolgimento dell'istruttoria 
finalizzata all'approvazione del regolamento.


Basso
Esame ed approvazione dei regolamenti elettorali degli enti 
privati di previdenza obbligatoria (D. Lgs. 509/1994; D. Lgs. 


103/1996)
Direzione Generale per le politiche previdenziali e assicurative


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Adozione di un atto amministrativo condizionato per quanto 
riguarda la graduazione del beneficio


Basso
Proposte di riduzione del tasso di interesse di dilazione per 


le aziende in crisi.
Direzione Generale per le politiche previdenziali e assicurative


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Istruttoria incompleta/ mancanza di elementi giusificativi Basso
Pagamento spese funzionamento o missione e altre spese 


non a gestione unificata
Direzione Generale per la lotta alla povertà e la programmazione sociale


Gestione risorse sui capitoli di spesa 
del CDR


Rendicontazione incomplete/irregolari o tardive Basso


Attribuzione delle risorse della quota del "Fondo Povertà" 
destinata al rafforzamento degli interventi e dei servizi 


sociali. Art. 7 comma 4 del D.lgs. 147/2017, come 
modificato dall'art. 11 del DL 28 gennaio 2019, n. 4 


convertito con modificazione, della legge n. 26/2019.


Direzione Generale per la lotta alla povertà e la programmazione sociale


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 


economico diretto ed immediato per 
il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti 
pubblici e privati


Errata interpretazione/travisamento di norme contrattuali o 
legislative. 


Basso
Conteggi competenze accessorie del personale MLPS 


(straordinario, buoni pasto, FUA)
Direzione Generale per la lotta alla povertà e la programmazione sociale Acquisizione e gestione del personale


Interessi  molto elevato dalla platea dei beneficiari. Interesse 
elevato anche degli enti erogatori.


Elusione della normativa. 
Basso


Attuazione della disciplina in materia di indicatore della 
situazione economica equivalente - ISEE DPCM n.159/2013 


e D.D. n.140/2020.Stesura decreto. Nuova modalità 
presentazione DSU precompilata - D.D 497 del 31 dicembre 
2019, di approvazione del modello tipo della Dichiarazion 


Sostitutiva Unica  ISEE e  relative istruzioni per la 
compilazione,  che hanno sostituito i precedenti a partire 


dal 1° gennaio 2020.


Direzione Generale per la lotta alla povertà e la programmazione sociale


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 


economico diretto ed immediato per 
il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti 
pubblici e privati


1. Interesse di soggetti esterni. 2. Attività Commissione di 
valutazione degli atti del procedimento contabile/finanziario 
sulle risorse già erogate: la Commissione addetta all'analisi 


delle risorse finanziarie trasferite alle Regioni, in assenza di un 
processo informatizzato, può incorrere in errori materiali in 


considerazione dei rendiconti da valutare e della complessità 
del procedimento.


Basso
Erogazione dei fondi sociali a Regioni e Enti locali - Fondo 


Nazionale Politiche Sociali (FNPS) ex lege 328/2000, L. 
449/1997. 


Direzione Generale per la lotta alla povertà e la programmazione sociale
Erogazione contributi, sussidi e 


vantaggi economici di qualsiasi natura 
a persone e enti pubblici o privati







Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto il 
Fondo Unico di Amministrazione al fine di agevolare particolari 


soggetti;
Basso Predisposizione Fondo Risorse Decentrate


Direzione Generale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – 
Ufficio Procedimenti Disciplinari


Acquisizione e gestione del personale


Rigetto pretestuoso dell’accesso o immotivato rifiuto a 
concedere l'accesso.


Basso Accesso civico generalizzato
Direzione Generale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – 


Ufficio Procedimenti Disciplinari
Affari generali


omissioni o parzialità nello svolgimento dell'istruttoria per 
l'adozione del provvedimento di rimborso degli oneri aggiuntivi 
di natura contrattuale per l'indennità di malattia dei lavoratori 


del trasporto pubblico locale


Basso


Acquisizione delle richieste  per il rimborso, sotto forma di 
conguaglio contributivo con l'INPS, degli oneri aggiuntivi di 


natura contrattuale per l'indennità di malattia dei lavoratori 
del trasporto pubblico locale 


Direzione Generale per le politiche previdenziali e assicurative Area di rischio specifica


omissione o parzialità nello svolgimento dell'istruttoria per 
adottare il provvedimento di finanziamento


Basso
Finanziamento degli istituti di patronato e di assistenza 


sociale  
Direzione Generale per le politiche previdenziali e assicurative Area di rischio specifica


Alterazione della fase istruttoria e irragionevolezza della 
decisione del ricorso gerarchico


Basso
Ricorso ex art. 16 comma 4 D.P.R. n. 1124/65 in materia di 


ricorrenza dell'obbligo assicutivo INAIL
Direzione Generale per le politiche previdenziali e assicurative Affari legali e contenzioso


Omissione e/o parzialità nello svolgimento dell'istruttoria 
finalizzata all'approvazione del regolamento.


Basso
Esame ed approvazione delibere in materia di contributi e 
prestazioni degli enti privati di previdenza obbligatoria (D. 


Lgs. 509/1994; D. Lgs. 103/1996)
Direzione Generale per le politiche previdenziali e assicurative


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Omissione e/o parzialità nello svolgimento dell'istruttoria 
finalizzata all'approvazione del regolamento.


Basso


Esame ed approvazione dei regolamenti di previdenza e di 
assistenza e relative modifiche ed integrazioni adottati dagli 
enti privati di previdenza obbligatoria (D. Lgs. 509/1994; D. 


Lgs. 103/1996)


Direzione Generale per le politiche previdenziali e assicurative


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Omissione e/o parzialità nello svolgimento dell'istruttoria 
finalizzata all'approvazione.


Basso
Esame ed approvazione modifiche statuti enti di previdenza 


(D.Lgs. n. 509/1994 e D.Lgs. n. 103/1996).
Direzione Generale per le politiche previdenziali e assicurative


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Abuso nello svolgimento dell'istruttoria per agevolare l'Ente 
interessato dalla procedura di commissariamento.


Basso
Commissariamento enti privati di previdenza obbligatoria 


(D. Lgs. 509/1994; D. Lgs. 103/1996)
Direzione Generale per le politiche previdenziali e assicurative Incarichi e nomine







abuso delle regole finalizzate all'efficace svolgimento delle 
attività di difesa in giudizio e dei conseguenti adempimenti e 


dell'esercizio del potere disciplinare 
Basso


Gestione del contenzioso e procedimenti disciplinari - 
Notifiche provvedimenti agli interessati, agli uffici pagatori 


e ad altri uffici competenti 


Direzione Generale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – 
Ufficio Procedimenti Disciplinari


Affari legali e contenzioso


inosservanza delle regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell'imparzialità dell'azione amministrativa


Basso
Risposte ad istanze in merito a richieste di assunzioni, 


ricostituzione di rapporto di lavoro, assegnazioni 
temporanee, mobilità, ecc (personale aree funzionali)


Direzione Generale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – 
Ufficio Procedimenti Disciplinari


Acquisizione e gestione del personale


Insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 
verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali 
richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di 


reclutare candidati particolari;- abuso nei processi di 
stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati 


particolari;- inosservanza delle regole procedurali a garanzia 
della trasparenza e dell’imparzialità della selezione, allo scopo 


di reclutare candidati particolari;- progressioni economiche o di 


Basso
Procedure  di comando / collocamento fuori ruolo 


personale aree funzionali e dirigenti - rilascio nulla osta o 
diniego - mobilità


Direzione Generale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – 
Ufficio Procedimenti Disciplinari


Acquisizione e gestione del personale


inosservanza delle regole procedurali e conseguente abuso Basso
Trattamento giuridico-economico del rapporto di lavoro del 
personale dirigenziale e delle aree funzionali del Ministero.


Direzione Generale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – 
Ufficio Procedimenti Disciplinari


Gestione del personale


riconoscimento indebito Basso
Monetizzazione ferie non godute (personale aree 


funzionali)
Direzione Generale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – 


Ufficio Procedimenti Disciplinari
Acquisizione e gestione del personale


riconoscimento indebito Basso
Determinazione e rideterminazione del trattamento 


economico del personale delle aree funzionali e dirigenti di 
seconda fascia.


Direzione Generale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – 
Ufficio Procedimenti Disciplinari


Acquisizione e gestione del personale


inosservanza delle regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell'imparzialità della selezione


Basso Procedure di reclutamento del personale
Direzione Generale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – 


Ufficio Procedimenti Disciplinari
Acquisizione e gestione del personale


abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto il 
trattamento economico al fine di agevolare particolari soggetti


Basso Trattamento economico del personale del Ministero
Direzione Generale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – 


Ufficio Procedimenti Disciplinari
Gestione del personale


Abuso nell'adozione di provvedimenti aventi ad oggetto il 
trattamento economico al fine di agevolare particolari soggetti


Basso


Liquidazione delle competenze accessorie al personale 
delle aree funzionali, dei dirigenti di prima e di seconda 


fascia, nonché del personale in servizio presso gli Uffici di 
diretta collaborazione all'opera del Ministro - Cedolino 


Unico : Straordinario, FUA, Indennità di Gabinetto,  Fondo 
Dirigenti.


Direzione Generale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – 
Ufficio Procedimenti Disciplinari


Acquisizione e gestione del personale







Accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a 
manipolarne gli esiti. Richiesta di requisiti di idoneità 


professionale, economici-finanziari e tecnici-professionali dei 
concorrenti al fine di favorire un operatore economico es.: 
bandi che stabiliscono particolari requisiti di qualificazione, 


utilizzo della procedura negoziata e ristretta, abuso 
dell’affidamento diretto al di fuori dei casi previsti dalla legge al 


fine di favorire un operatore economico.


Basso Assicurazione dei dirigenti
Direzione Generale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – 


Ufficio Procedimenti Disciplinari
Contratti pubblici


Richiesta di idoneità professionale, economici-finanziari e 
tecnici-professionali dei concorrenti al fine di favorire un 


operatore economico es.: bandi che stabiliscono particolari 
requisiti di qualificazione, utilizzo della procedura negoziata e 


ristretta, abuso dell’affidamento diretto al di fuori dei casi 
previsti dalla legge al fine di favorire un operatore economico.


Basso
Gestione degli acquisti e liquidazione delle spese per 


l'Ufficio corrispondenza delle sedi ministeriali e l'esecuzione 
dei servizi postali.


Direzione Generale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – 
Ufficio Procedimenti Disciplinari


Contratti pubblici


Accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a 
manipolarne gli esiti. Richiesta di idoneità professionale, 


economici-finanziari e tecnici-professionali dei concorrenti al 
fine di favorire un operatore economico es.: bandi che 


stabiliscono particolari requisiti di qualificazione, utilizzo della 
procedura negoziata e ristretta, abuso dell’affidamento diretto 


al di fuori dei casi previsti dalla legge al fine di favorire un 
operatore economico.


Basso Acquisto di beni e fornitura dei servizi.
Direzione Generale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – 


Ufficio Procedimenti Disciplinari
Contratti pubblici


Richiesta di requisiti di idoneità professionale, economici-
finanziari e tecnici-professionali dei concorrenti al fine di 


favorire un operatore economico es.: bandi che stabiliscono 
particolari requisiti di qualificazione, utilizzo della procedura 


negoziata e ristretta, abuso dell’affidamento diretto al di fuori 
dei casi previsti dalla legge al fine di favorire un operatore 


economico.


Basso
Obblighi di formazione del personale dell'Amministrazione.  
Individuazione degli operatori  incaricati della formazione.


Direzione Generale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – 
Ufficio Procedimenti Disciplinari


Contratti pubblici


Richiesta di idoneità professionale e dei requisiti economici-
finanziari e tecnici-professionali dei concorrenti al fine di 


favorire un operatore economico es.: bandi che stabiliscono 
particolari requisiti di qualificazione, utilizzo della procedura 


negoziata e ristretta, abuso dell’affidamento diretto al di fuori 
dei casi previsti dalla legge al fine di favorire un operatore 


economico. In particolare il restringimento o eccessiva 
specificità dei requisiti di carattere speciale non necessari alla 


tipologia dell'appalto.


Basso
Gestione delle spese per il noleggio e l'esercizio delle auto 


di servizio, spese per servizio taxi.
Direzione Generale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – 


Ufficio Procedimenti Disciplinari
Contratti pubblici


Richiesta di idoneità professionale e di requisiti economici-
finanziari e tecnici-professionali dei concorrenti al fine di 


favorire un operatore economico es.: bandi che stabiliscono 
particolari requisiti di qualificazione, utilizzo della procedura 


negoziata, ristretta, di affidamento diretto. Affidamento diretto 
al di fuori dei casi previsti dalla legge al fine di favorire un 


operatore economico.


Medio
Gestione acquisti per l'Ufficio Onorificenze 


dell'Amministrazione
Direzione Generale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – 


Ufficio Procedimenti Disciplinari
Contratti pubblici


abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto la 
gestione delle presenze del personale


Basso


Gestione del personale attraverso i sistemi di rilevazione 
delle presenze GLPERS e HCM ai fini del rilascio di eventuali 


autorizzazioni, svolgimento dei connessi adempimenti in 
materia di trasparenza, attività relative alla sicurezza sui 


luoghi di lavoro


Direzione Generale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – 
Ufficio Procedimenti Disciplinari


Gestione del personale


abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto il 
trattamento economico al fine di agevolare particolari soggetti.


Basso
Provvidenze a favore del personale in servizio, di quello 


cessato dal servizio e delle loro famiglie 
Direzione Generale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – 


Ufficio Procedimenti Disciplinari


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 


economico diretto ed immediato per 
il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti 
pubblici e privati







Atti istruttori effettuati in violazione delle prescrizioni 
normative 


Basso Accesso agli atti ai sensi della legge 241 del 1990 Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese Affari generali


Possibile trattamento di favore nei confronti di alcune unità di 
personale nell'attribuzione dello straordinario, dei buoni pasto 


e del fua.
Basso


Conteggi competenze accessorie del personale MLPS 
(straordinario, buoni pasto, FUA)


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese Acquisizione e gestione del personale


 mancata cancellazione a seguito della richiesta Basso Cancellazione dati personali 
Direzione Generale dei sistemi informativi, dell'innovazione tecnologica, del monitoraggio 


dati e della comunicazione
Area di rischio specifica


corretto conteggio delle presenze e delle ore da segnalare alla 
DG Personale per conseguente attribuzione degli straordinari, 
dei buoni pasto, delle indennità di produttività e decurtazione 


della retribuzione in ragione delle assenze. 


Basso
Conteggi competenze accessorie del personale MLPS 


(straordinario, buoni pasto, FUA)
Direzione Generale dei sistemi informativi, dell'innovazione tecnologica, del monitoraggio 


dati e della comunicazione
Acquisizione e gestione del personale


inserimento ed elaborazione di dati non corrispondenti a reali 
presenze/ assenze e presupposti per conteggio di istituti a vario 


titolo e per autorizzazione di istituti su richiesta 
Basso


Gestione del personale attraverso i sistemi di rilevazione 
delle presenze GLPERS e HCM ai fini del rilascio di eventuali 


autorizzazioni, svolgimento dei connessi adempimenti in 
materia di trasparenza, attività relative alla sicurezza sui 


luoghi di lavoro


Direzione Generale dei sistemi informativi, dell'innovazione tecnologica, del monitoraggio 
dati e della comunicazione


Acquisizione e gestione del personale


possibile aumento delle spese di missione in termini di 
indennità e rimborsi


Basso
Pagamento spese funzionamento o missione e altre spese 


non a gestione unificata
Direzione Generale dei sistemi informativi, dell'innovazione tecnologica, del monitoraggio 


dati e della comunicazione
Gestione risorse sui capitoli di spesa 


del CDR


possibile corruzione dei dipendenti coinvolti nelle procedure di 
gara; possibili errori nelle valutazioni delle offerte;  possibili 


erronee applicazioni di norme di legge
Medio Selezione del contraente


Direzione Generale dei sistemi informativi, dell'innovazione tecnologica, del monitoraggio 
dati e della comunicazione


Contratti pubblici


definizione di requisiti tecnico-logistici degli uffici per i quali si 
avvia la ricerca di mercato, al fine di favorire l'utilizzo di 


immobili di proprietà di enti pubblici.
Medio


Nuovi contratti di locazione o rinnovo di contratti in 
scadenza da adibire a sede degli uffici ministeriali.


Direzione Generale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – 
Ufficio Procedimenti Disciplinari


Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio


Irregolarità nella vigilanza sui beni Medio Gestione beni mobili 
Direzione Generale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – 


Ufficio Procedimenti Disciplinari
Gestione delle entrate, delle spese e 


del patrimonio







Attribuzione di benefici economici non dovuti Basso


 Contributi annuali alle organizzazioni di volontariato per la 
realizzazione di progetti sperimentali e innovativi di 


volontariato (in via residuale, in attuazione del Codice del 
Terzo Settore )


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 


economico diretto ed immediato per 
il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti 
pubblici e privati


Eventuale indebito pagamento Basso


Gestione delle risorse del Fondo Sociale Europeo per la 
realizzazione delle azioni di sistema previste dal PON 


Inclusione di competenza dell'Organismo Intermedio ai 
sensi della normativa comunitaria relativa al ciclo di 


programmazione 2014/2020


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese
Procedure di gestione dei fondi 


strutturali e dei fondi nazionali per le 
politiche di coesione


Indebito pagamento relativo ai beneficiari individuati. Basso
Pagamento spese funzionamento o missione e altre spese 


non a gestione unificata
Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese


Gestione risorse sui capitoli di spesa 
del CDR


Indebito pagamento relativo ai beneficiari individuati negli 
elenchi predisposti dall'Agenzia delle Entrate


Basso


Erogazione del contributo del 5 per mille dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche ai beneficiari individuati negli 
elenchi predisposti dall'Agenzia delle Entrate ai sensi della 


normativa di riferimento (Legge finanziaria per il 2006 -
Legge 23 dicembre 2005, n. 266, articolo 1, commi 337 e ss. 
- D. Lgs. 03/07/2017, n. 111, DPCM 23/04/2010,  Legge 23 


dicembre 2014, n. 190 (Legge di Stabilità per il 2015), 
DPCM 07/07/2016, DPCM 23/07/2020)


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 


economico diretto ed immediato per 
il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti 
pubblici e privati


Mancata emissione dell'ordinanza ai sensi del R.D. 14 aprile 
1910, n. 639


Basso
Recupero coattivo dei contributi del 5 per mille erogati ai 


beneficiari nelle ipotesi di accertamento di indebita 
percezione di somme non dovute


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese
Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni


Mancata attivazione delle procedure di recupero richieste 
dall'Agenzia delle Entrate.


Basso
Recupero dei contributi del 5 per mille erogati ai beneficiari 


nelle ipotesi di accertamento di indebita percezione di 
somme non dovute 


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese
Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni


Emissione di pareri basati su una erronea valutazione dei 
presupposti di fatto e degli elementi documentali


Basso
Formulazione di pareri agli enti senza scopo di lucro sulla 
devoluzione del loro patrimonio in caso di scioglimento.


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese
Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni


Atti istruttori effettuati in violazione delle prescrizioni 
normative 


Basso Accesso civico generalizzato Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese Affari generali


Possibile trattamento di favore nei confronti di alcune  unità di 
personale nella gestione dell'orario di lavoro e nell'invio delle 


visite fiscali o errori materiali anche per gli adempimenti in 
materia di trasparenza e per le attività relative alla sicurezza sui 


luoghi di lavoro.


Basso


Gestione del personale attraverso i sistemi di rilevazione 
delle presenze GLPERS e HCM ai fini del rilascio di eventuali 


autorizzazioni, svolgimento dei connessi adempimenti in 
materia di trasparenza, attività relative alla sicurezza sui 


luoghi di lavoro


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese Acquisizione e gestione del personale







Attribuzione di contributi di rilevante valore economico alle 
associazioni  beneficiarie che devono rendicontare l'utilizzo 


delle risorse trasferite
Basso


Erogazione di contributi previsti da specifiche disposizioni di 
legge a favore di enti del terzo settore: ENS, art. 1, comma 
370 della legge n. 178/2020 e art. 1 comma 455 della legge 
160/2019; FISH art. 1, comma 337 della legge n.160/2019 e 
art. 1, comma 156, della legge n. 178/2020; ANGLAT, art.1, 


comma 338 della L. n.160/2019 


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 


economico diretto ed immediato per 
il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti 
pubblici e privati


Attribuzione di contributi di rilevante valore economico alle 
associazioni beneficiarie che devono rendicontare l'utilizzo 


delle risorse trasferite.
Basso


Erogazione del  contributo annuo previsto dall’art. 1, 
comma 1 della legge 23 settembre 1993 n. 379 e 


dall'articolo 2, comma 466 della legge 24 dicembre 2007, 
n.244


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 


economico diretto ed immediato per 
il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti 
pubblici e privati


Attribuzione di contributi di rilevante valore economico 
all'associazione beneficiaria che deve rendicontare l'utilizzo 


delle risorse trasferite
Basso


Concessione del contributo all'IRFA ai sensi dell'art. 1, 
comma 84 della legge n. 145 del 30 dicembre 2018 


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 


economico diretto ed immediato per 
il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti 
pubblici e privati


Il rischio di verificazione di un evento corruttivo, relativo al 
procedimento in commento, è connesso all' erogazione di 


contributi non dovuti di rilevante valore economico
Medio


Concessione di contributi a valere sul fondo per il 
finanziamento di progetti e attività di interesse generale nel 
terzo settore, ex art. 72 del  d.lgs. n. 117/2017, nonché sui 


fondi ex art. 73 comma 1 lett. a) e b) 


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 


economico diretto ed immediato per 
il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti 
pubblici e privati


Il rischio di verificazione di un evento corruttivo, relativo al 
procedimento in commento, è connesso all' erogazione di 


contributi non dovuti di rilevante valore economico
Medio


Concessione di contributi a valere sul fondo per l’assistenza 
dei bambini affetti da malattia oncologica e delle loro 


famiglie, di cui all'articolo 1, comma 338, della legge 27 
dicembre 2017 n. 205


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 


economico diretto ed immediato per 
il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti 
pubblici e privati


Il rischio di verificazione di un evento corruttivo, relativo al 
procedimento in commento , è connesso all'erogazione di 


contributi pubblici non dovuti 
Medio


Contributi annuali  per l'acquisto di autoambulanze, 
autoveicoli per attività sanitarie e beni strumentali ai sensi 


dell'articolo 76 del d.lgs 117/2017 e s.m.i.
Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 


economico diretto ed immediato per 
il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti 
pubblici e privati


Attribuzione di benefici economici non dovuti Basso
Finanziamento annuale alle associazioni di promozione 


sociale ex art. 12, comma 3, lett. d) ed f) Legge 383/2000 
(in via residuale, in attuazione del Codice del Terzo Settore)


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 


economico diretto ed immediato per 
il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti 
pubblici e privati


Attribuzione di contributi di rilevante valore economico 
all'associazione beneficiaria  che deve rendicontare l’utilizzo 


delle risorse trasferite 
Basso


Erogazione del contributo annuo in favore dell'ente UICI ai 
sensi della L. 12 gennaio 1996 n. 24 e della legge 23 


dicembre 2014 n. 190
Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 


economico diretto ed immediato per 
il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti 
pubblici e privati


Attribuzione di contributi di rilevante valore economico alle 
associazioni beneficiarie che devono rendicontare l’utilizzo 


delle risorse trasferite 
Basso


Erogazione del contributo annuo in favore dei soggetti 
previsti dall’articolo 3, comma 3 della legge 28 agosto 1997, 
n. 284 e dell’articolo 1, comma 112 della legge 30 dicembre 


2004, n.311. 


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese


Erogazione contributi, sussidi e 
vantaggi economici di qualsiasi natura 


a persone e enti pubblici o 
privati	Erogazione contributi, sussidi 


e vantaggi economici di qualsiasi 
natura a persone e enti pu







Mantenimento di soggetti privi dei requisiti Basso
Cancellazione delle Associazioni di promozione sociale 


iscritte al Registro Nazionale
Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni


Mancata rilevazione di situazione critiche Basso
Verifiche sul corretto utilizzo delle risorse erogate ai sensi 
della l. 383/2000 e dell'art. 72 del D. Lgs. 117/2017 e s.m.i.


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese
Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni


Mantenimento di soggetti privi dei requisiti Basso
Cancellazione volontaria delle Associazioni di promozione 


sociale iscritte al Registro Nazionale
Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni


Approvazione atti illegittimi, mancata rilevazione situazioni 
critiche rilevabili dalla documentazione


Basso
Vigilanza sulla Fondazione ONC (Organismo Nazionale di 


Controllo)  e sulla Fondazione Italia Sociale 
Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni


Mancato recupero delle somme  non dovute Basso
recupero contributi in favore di alcuni  enti e associazioni di 
promozione sociale in caso di accertato illegittimo impiego.


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese
Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni


mancata rilevazione di comportamenti inadeguati da parte del 
commissario liquidatore.


Basso
Vigilanza sulle procedure di liquidazione coatta 


amministrativa delle imprese sociali 
Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni


Approvazione atti illegittimi, mancata rilevazione situazioni 
critiche rilevabili dalla documentazione


Basso
Approvazione modifiche statutarie dell’Organismo 


nazionale di controllo di cui all'articolo 64, commi 1 e 2 del 
d.lgs. n.117/2017


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese
Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni


Autorizzazione in caso di situazioni complesse o poco chiare Basso
Rilascio autorizzazioni alle operazioni straordinarie delle 


imprese sociali (trasformazione, fusione e scissione, 
cessione d'azienda) 


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Attribuzione di contributi di rilevante valore economico alle 
associazioni beneficiarie 


Basso


Erogazione, ai sensi dell'art. 75, comma 2 del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n.117, del contributo annuo in 


favore dei soggetti di cui all'art. 1, comma 1, lett. a) della 
legge 19 novembre, 1987, n.476.


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 


economico diretto ed immediato per 
il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti 
pubblici e privati







Attività interpretativa finalizzata ad agevolare particolari 
soggetti


Basso
Applicazione e monitoraggio della disciplina per 


l'abilitazione alla conduzione dei generatori di vapore
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali Area di rischio specifica


omesso inserimento dati ovvero inserimento dati non corretto Basso


gestione del personale attraverso i sistemi di rilevazione 
delle presenze GLPERS e HCM ai fini del rilascio di eventuali 


autorizzazioni, svolgimento dei connessi adempimenti in 
materia di trasparenza attività relative alla sicurezza sui 


luoghi di lavoro


Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali Acquisizione e gestione del personale


conteggi non corretti. Interesse individuale Basso
Conteggi competenze accessorie del personale MLPS 


(straordinario, buoni pasto, FUA
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali Acquisizione e gestione del personale


omissione della richiesta di visita fiscale al fine di favorire alcuni 
dipendenti


Basso


gestione del personale attraverso i sistemi di rilevazione 
delle presenze GLPERS e HCM ai fini del rilascio di eventuali 


autorizzazioni, svolgimento dei connessi adempimenti in 
materia di trasparenza attività relative alla sicurezza sui 


luoghi di lavoro


Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali Acquisizione e gestione del personale


Rilascio parere in assenza di requisiti al fine di favorire soggetti 
particolari


Basso
Procedimento di autorizzazione allo svolgimento di attività 


di formazione continua dei consulenti del lavoro
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


occultamento/soppressione documenti. Ritardo volontario 
della gestione documenti


Basso Attività di protocollazione Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali Affari generali


mancata o parziale ostensione di atti oggetto di richiesta di 
accesso


Basso Accesso civico generalizzato Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali Affari generali


Iscrizione di soggetti privi dei requisiti Basso
Iscrizione al Registro nazionale delle articolazioni 


territoriali/circoli affiliati di cui all’art. 7, comma 3 della L. 
383/2000 e del D.M. 471/2001


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Iscrizione di soggetti privi dei requisiti Basso
Iscrizione al Registro nazionale APS delle associazioni 


nazionali di promozione sociale ai sensi dell’art. 7, comma 1 
della L. 383/2000 e del D.M. 471/2001


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni







Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e della imparzialità 


Alto
Autorizzazione ai lavori sotto tensione ex art. 82 D.lgs n. 


81/2008 s.m.i. e D.I. 04.02.2011
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Uso distorto della documentazione per agevolare taluni 
soggetti al fine del rilascio dell'autorizzazione


Basso
Autorizzazione ai lavori sotto tensione ex art. 82 D.lgs n. 


81/2008 s.m.i. e D.I. 04.02.2011
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Irregolare iscrizione nell'elenco di taluni soggetti Basso
Procedimento relativo all'iscrizione nell'elenco degli esperti 


di radioprotezione. 
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Irregolare iscrizione nell'elenco di taluni soggetti Basso Iscrizione nell'elenco dei "medici autorizzati" Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Ammissione all'esame di soggetti privi dei requisiti previsti 
dalla legge


Basso
Procedimento relativo all'esame di abilitazione dei "medici 


autorizzati"  
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e della imparzialità 


Alto
Autorizzazione alla costruzione ed impiego di ponteggi ex 


art. 131 D. Lgs n. 81/2008 s.m.i.
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Uso distorto della documentazione per agevolare taluni 
soggetti al fine del rilascio dell'autorizzazione


Basso
Autorizzazione alla costruzione ed impiego di ponteggi ex 


art. 131 D. Lgs n. 81/2008 s.m.i.
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e della imparzialità 


Alto
Abilitazione dei soggetti privati alla verifica periodica delle 


attrezzature di lavoro
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Uso distorto della documentazione per agevolare alcuni 
soggetti al fine dell'iscrizione


Basso
Abilitazione dei soggetti privati alla verifica periodica delle 


attrezzature di lavoro
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni







Interpretazione normativa resa da parte di taluni componenti  
in maniera non trasparente e  strumentalmente per favorire gli 


interessi degli istanti. 
Basso


Attività della Commissione per gli interpelli ex art. 12 D.lgs. 
n. 81/2008 e s.m.i. 


Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali Affari legali e contenzioso


mancata controfirma Basso


Decreto di autorizzazione alla certificazione dei prodotti ex 
dlgs n. 311/1991 di recepimento della direttiva 87/404/CEE 


e s.m.i. - modificato dal decreto legislativo n. 82/2016 di 
recepimento della direttiva 2014/29/UE in materia di 


recipienti semplici a pressione


Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Irregolare composizione della Commissione Basso
Procedimento relativo all'esame di abilitazione dei "medici 


autorizzati"  
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali Incarichi e nomine


irregolare composizione della commissione Basso
Abilitazione dei soggetti privati alla verifica periodica delle 


attrezzature di lavoro
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali Incarichi e nomine


Irregolare composizione del gruppo di lavoro. Basso
Autorizzazione alla costruzione ed impiego di ponteggi ex 


art. 131 D. Lgs n. 81/2008 s.m.i.
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali Incarichi e nomine


Irregolare composizione della Commissione Basso
Autorizzazione ai lavori sotto tensione ex art. 82 D.lgs n. 


81/2008 s.m.i. e D.I. 04.02.2011
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali Incarichi e nomine


Irregolare composizione della Commissione Basso
Procedimento relativo all'esame di abilitazione degli esperti 


radioprotezione
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali Incarichi e nomine


Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e della imparzialità della prova d'esame


Medio
Procedimento relativo all'esame di abilitazione dei "medici 


autorizzati"  
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Ammissione all'esame di soggetti privi dei requisiti previsti 
dalla legge


Basso
Procedimento relativo all'esame di abilitazione degli esperti 


di radioprotezione
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni







Iscrizione in assenza dei requisiti previsti ovvero mancata 
iscrizione in presenza dei requisiti 


Basso


Iscrizione delle Università e delle Fondazioni Universitarie 
all'albo delle commissioni di certificazione dei contratti di 


lavoro istituito presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali 


Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Nomina di soggetti privi di requisiti Basso
Nomina delle Consigliere di parità, regionali e provinciali 


(art. 12, comma 3, d.lgs. n. 198/2006)
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali Incarichi e nomine


Mancata controfirma Basso
Decreto di autorizzazione alla certificazione dei prodotti ex 


dlgs n. 17/2010 di recepimento della direttiva macchine
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Mancata controfirma Basso
Decreto di autorizzazione alla certificazione CE ex decreto 


legislativo n. 475/1992 dei dispositivi di protezione 
individuali (DPI) e s.m.i.


Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Autorizzazione rilasciata in assenza dei requisiti Basso


Decreto di autorizzazione all'effettuazione della verifica 
decennale dei serbatoi con la tecnica basata sulla 


tecnologia delle emissioni acustiche - D. M.  23 settembre 
2004 (G.U. n. 243 del 15.10.2004)


Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Indicazioni agli utenti rese strumentalmente rispetto agli 
interessi rappresentati


Basso


Analisi, studio e applicazione delle disposizioni in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro, con particolare riguardo alle 
norme di cui ai titoli II-XIII del d.lgs. n. 81/2008 e specifico 
riferimento alla tutela da agenti fisici, da agenti chimici e 


biologici e all'uso di ponteggi, opere provvisionali, 
dispositivi di protezione. Risposte a quesiti, pareri ed 
elaborazione, ove necessario, di circolari esplicative


Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali Affari legali e contenzioso


Uso distorto della documentazione prodotta per agevolare 
taluni soggetti allo svolgimento di attività vietata


Basso Vidimazione dei libretti personali di radioprotezione  Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Uso distorto della documentazione al fine di agevolare la 
pretesa di taluni ricorrenti


Medio
Procedimento di ricorso avverso il giudizio di idoneità 


medica
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali Affari legali e contenzioso


Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e della imparzialità della prova d'esame


Medio
Procedimento relativo all'esame di abilitazione degli esperti 


di radioprotezione
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni







Riconoscimento del beneficio in assenza dei requisiti o mancata 
revoca del beneficio nei casi previsti 


Basso
Esame stato di avanzamento progetti di azione positiva già 
approvati ex art.10,comma 1, lett. p), decreto legislativo n. 


198/2006
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni


Ammissione a finanziamento di progetti non  rispondenti ai 
requisiti di legge.


Basso
Procedimento per l'esame dei progetti di azioni positive ex 


art. 44, d. lgs. 198/2006: ammissione.
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 


economico diretto ed immediato per 
il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti 
pubblici e privati


Rilascio di un provvedimento non conforme alla normativa di 
riferimento


Basso
Procedimento di certificazione degli schemi di contratto di 
lavoro da parte della Commissione di certificazione istituita 
presso il MLPS, ai sensi degli artt. 75-84 del d.lgs. 276/2003


Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali
Provvedimento ampliativo della sfera 


giuridica del destinatario privo di 
effetti economici diretti ed immediati


Uso distorto delle risorse del Fondo Basso
Fondo per l'attività delle Consigliere e dei Consiglieri 


nazionali di parità
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 


economico diretto ed immediato per 
il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti 
pubblici e privati


Presenza di conflitto di interessi in uno o più componenti della 
Commissione di certificazione


Basso
Nomina della Commissione di certificazione degli schemi di 
contratti di lavoro istituita presso il Ministero del lavoro e 


delle politiche sociali 
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali Incarichi e nomine


Rilascio pareri non conformi alla normativa Basso
Consulenza tecnico-giuridica per le materie di competenza 
a favore degli uffici del Ministero, di altre amministrazioni 


ed enti e dell'utenza
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali Affari legali e contenzioso


creazione di relazioni non virtuose tra amministrazione ed 
utenti al fine di favorire soggetti particolari


Basso


Mediazione  tra le parti sociali in occasione di vertenze di 
lavoro comportanti problematiche occupazionali e 


produttive anche  causate da situazioini di crisi aziendali 
comportanti l'adozione di ammortizzatori sociali, quali ad 


es la CIGS o la Naspi


Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali Affari legali e contenzioso


rilascio del provvedimento in assenza dei requisiti Basso
Procedimento di riconoscimento del titolo professionale di 


consulente del lavoro conseguito all'estero, ai sensi del 
d.lgs. 206/2007


Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Nomina di soggetti privi di requisiti Basso


Nomina diretta, da parte del Ministro, delle consigliere di 
parità regionali e provinciali, previo espletamento di 


procedura di valutazione comparativa ( art. 12 , comma 4, 
decreto legislativo n. 198/2006) 


Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali Incarichi e nomine







Monitoraggio è finalizzato a verificare l'efficace attuazione del 
PTPCT, in vista anche di un eventuale aggiornamento dello 


stesso. L'evento rischioso coniste nella redazione di un 
monitoraggio inidoneo a rilevare eventuali violazioni delle 


prescrizioni previste nel PTPCT.


Medio
Monitoraggio semestrale e annuale del PTPCT del Ministero 


del lavoro e delle politiche sociali
Segretariato Generale


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni


Omesso o parziale controllo sulla pubblicazione dei dati e delle 
informazioni oggetto di pubblicazione.


Basso
Verifica semestrale dell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione da parte del Ministero del lavoro e delle 


politiche sociali
Segretariato Generale


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni


Rigetto/accoglimento pretestuoso della richiesta di riesame; 
mancato riscontro entro il termine di 20 giorni.


Medio
Accesso civico generalizzato (FOIA): riesame nel caso di 
diniego totale o parziale o di mancata risposta entro il 


termine  di 30 giorni 
Segretariato Generale Affari generali


Mancata tutela dell'identità del segnalante Medio Whistleblowing Segretariato Generale
Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni


Rigetto/accoglimento pretestuoso della richiesta di riesame. 
Mancato riscontro entro il termine di 20 giorni


Medio
Accesso civico generalizzato (FOIA): riesame, su richiesta 


del controinteressato, nel caso di accoglimento dell'istanza 
di accesso


Segretariato Generale Affari generali


fornire dati erronei/distorti/equivoci che potrebbero 
determinare una erronea valutazione della rappresentatività 


delle organizzazioni sindacali
Medio Rappresentatività sindacale a livello nazionale Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali Area di rischio specifica


alterazione della fase istruttoria e irragionevolezza della 
decisione


Medio
Ricorso amministrativo gerarchico con carattere giustiziale 


di cui all'art.  6 Legge n. 300/1970
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali Affari legali e contenzioso


Concessione della deroga in assenza dei requisiti di legge 
ovvero mancata concessione in presenza dei requisiti di legge 


Basso
Autorizzazione in deroga dei limiti di orario di lavoro e di 


riposo a bordo delle navi
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - 
autorizzazioni e concessioni


Rilascio del parere in assenza dei requisiti ovvero rilascio di 
parere non conforme alla normativa vigente 


Basso
Interpello ai sensi dell'art. 9 del decreto legislativo n. 


124/2004
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali Affari legali e contenzioso







Esecuzione di verifiche sui Sistemi di gestione e controllo 
dell'Autorità di gestione, Autorità di certificazione e Organismi 
intermedi dei Programmi operativi cofinanziati con i fondi UE a 


fronte di un quadro eurounitario in continua evoluzione.


Medio Audit di Sistema Segretariato Generale
Procedure di gestione dei fondi 


strutturali e dei fondi nazionali per le 
politiche di coesione


Esecuzione dei controlli con esiti non corrispondenti al vero. Medio Audit sulle operazioni Segretariato Generale
Procedure di gestione dei fondi 


strutturali e dei fondi nazionali per le 
politiche di coesione


Effettuare una programmazione delle misure di prevenzione 
della corruzione non idonee a neutralizzare i rischi individuati


Medio
Redazione del Piano triennale di prevenzione della 


corruzione e della trasparenza (PTPCT) del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali


Segretariato Generale Affari legali e contenzioso
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Centro di Resposabilità Amministrativa:


PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO


Direzione Generale degli ammortizzatori sociali e della formazione


AREA, PROCESSO, PROCEDIMENTO/ATTIVITA' E UFFICIO EVENTO RISCHIOSO E VALUTAZIONE DEL RISCHIO MISURE OBBLIGATORIE


MISURA SPECIFICA NOTE


AREA DI RISCHIO PROCESSO PROCEDIMENTO/ATTIVITA' FASE
Divisione/Ufficio di 


livello non generale


DIRIGENTE 


RESPONSABILE
ATTORI INTERNI COINVOLTI ATTORI ESTERNI COINVOLTI EVENTO RISCHIOSO


Basso Trasparenza D2 - Controlli a campioneAnna Bellobuono Uffici di Diretta Collaborazione
ANPAL SERVIZI,Comuni ,Regioni,Ufficio 


centrale di bilancio del Ministero


Trasferimento delle risorse non 


pienamente corrispondente al dettato 


normativo ed amministrativo a causa di 


una istruttoria non esaustiva del rispetto 


delle regole.


Complessità del procedimento scaturente 


anche dal numero dei soggetti coinvolti 


,elevato numero di progetti da 


monitorare,Eventuali errori materiali 


nell'erogazione dei contributi previsti 


dalla normativa di 


riferimento.,Numerosità degli atti da 


esaminare,pluralità di proposte 


progettuali da verificare/elevato numero 


di progetti da verificare,Procedure poste 


in essere da soggetti terzi,Tempi ristretti


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari con effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti pubblici e privati


proc. finalizzato alla concessione 


ed all'erogazione di sovvenzioni, 


contributi, sussidi, ausili 


finanziari, nonché attr. di 


vantaggi economici di qualunque 


genere a persone ed enti pubblici 


e privati


Erogazione del contributo per la stabilizzazione di LSU nei 


Comuni con meno di 5.000 abitanti.
N.A. Divisione II


FATTORI ABILITANTI


VALUTAZIONE 


COMPLESSIVA 


DEL RISCHIO


MISURA 1 MISURA 2 MISURA 3


Note Mappatura: 


Note Analisi: l'istruttoria amministrativa 


compiuta sull'istanza documentale 


talvolta necessita di sospensione dei 


termini ( articolo 7 della legge 241/90)  


per l'acquisizione di ulteriori documenti e 


eventuali dichiarazioni di chiarimento sui 


programmi aziendali presentati per 


l'approvazione, garantendo la 


partecipazione al procedimento e la 


formazione di fascicoli documentali utili 


anche in sede di verifica ispettiva degli 


impegni aziendali dichiarati .


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari con effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti pubblici e privati


proc. finalizzato alla concessione 


ed all'erogazione di sovvenzioni, 


contributi, sussidi, ausili 


finanziari, nonché attr. di 


vantaggi economici di qualunque 


genere a persone ed enti pubblici 


e privati


Prestazioni gravanti sul Fondo Sociale per Occupazione e 


Formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a) del 


decreto -legge n.185/2008 , convertito con modificazioni dalla 


Legge n. 2/2009, e sss.mm.ii., con particolare riguardo ad 


interventi per il sostegno dell'occupazione e del reddito, per la 


promozione dell'occupazione e per interventi di natura 


previdenziale.


N.A. Divisione II Anna Bellobuono


divisione III della 


Direzione,divisione IV della 


Direzione,divisione V della 


Direzione,Uffici di Diretta 


Collaborazione


I.N.P.G.I.,Istituto nazionale previdenza 


sociale - INPS,Ministero dell'economia e 


finanze,Regioni,Ufficio centrale di bilancio 


del Ministero


Trasferimento delle risorse non 


pienamente corrispondente al dettato 


normativo ed amministrativo a causa di 


una istruttoria non esaustiva del rispetto 


delle regole.


 Eccessiva regolamentazione, entità e 


misura delle risorse finanziarie gestite 


come contributo , non piena sufficienza 


dei parametri contenuti nella normativa 


di riferimento., Normativa a carattere 


transitorio,carenza del personale addetto 


ai procedimenti o alle attività,Complessità 


del procedimento (o dell'attività) 


,Complessità del procedimento scaturente 


anche dal numero dei soggetti coinvolti 


,Complessità della documentazione da 


esaminare ,elevato numero di progetti da 


monitorare,Numerosità degli atti da 


esaminare,pluralità di proposte 


progettuali da verificare/elevato numero 


di progetti da verificare,Tempi ristretti


Basso Trasparenza NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria


autorizzazione alla concessione del 


trattamento di integrazione salariale 


straordinaria


Divisione IV Daniela Petaccia
Direzione Generale dei Rapporti di 


lavoro e delle relazioni industriali


Imprese,inps,Ispettorati Interregionali del 


Lavoro - IIL


l'istruttoria  amministrativa  relativa alle 


istanze presentate per l'accesso ai 


trattamenti di integrazione salariale 


straordinaria effettuate in termini 


superficiali con mancata rilevazione dei 


requisiti di legge per l'accesso al 


trattamento CIGS ovvero con la mancata  


analisi e valutazione della 


documentazione presentata 


dall'interessato al fine di produrre 


benefici all'istante. 


Necessità di effettuare verifiche 


prevalentemente 


documentali,Numerosità degli atti da 


esaminare


Basso Informatizzazione dei processi


D.1 - procedimento di audit ai sensi 


dell'articolo 25, comma 6 del d.lgs. 


n. 148/2015


Note Mappatura: 


Note Analisi: Mancata formazione del 


personale addetto alla protocollazione , 


mancati controlli


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


C.I.G.S. Aree di crisi industriale complessa n.a. Divisione III Agnese De Luca


Direzione Generale degli 


Ammortizzatori sociali e della 


formazione


Regioni,inps,Ispettorati Territoriali del 


Lavoro -ITL,Aziende istanti


Istruttoria amministrativa superficiale con 


mancata rilevazione della mancanza dei 


requisiti di legge per l'accesso al 


trattamento di C.I.G.S.


elevato numero di progetti da monitorare Basso Trasparenza NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Affari generali


Attività di protocollazione 


documenti in ingresso ed in 


uscita


Affari generali n.a. Divisione I Rita  Cammuso


Direzione Generale degli 


Ammortizzatori sociali e della 


formazione,Direzione Generale dei 


Sistemi Informativi, 


dell'innovazione tecnologica, del 


monitoraggio dati e della 


comunicazione,Dirigenti di tutte le 


altre Divisioni


stakeholder esterni


Possibilità di cattiva gestione della 


protocollazione ovvero non tracciabilità 


dell'atto dovuta ad un non completo 


inserimento del medesimo , attraverso il 


protocollo, nel fascicolo elettronico


Disfunzioni organizzative, controlli 


mancanti o inefficaci
Basso Trasparenza NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: La probabilità che si verifichi 


l'evento rischioso è assolutamente 


residuale, dal momento che la trattazione 


delle pratiche avviene secondo un rigido 


criterio cronologico della presentazione 


delle stesse.


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : I decreti di 


autorizzazione sono pubblicati sul sito 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di concessione


Sgravi contributivi per i contratti di solidarietà di tipo A n.a. Divisione III Agnese De Luca


Dirigenti e, funzionari e personale 


della Direzione Generale degli 


ammortizzatori sociali e della 


formazione


inpgi,inps,Aziende destinatarie 


dell'ammortizzatore


Favorire specifiche società istanti 


mediante sottostimato conteggio del 


medesimo beneficio già concesso negli 


anni precedenti.


Numerosità degli atti da esaminare Basso Trasparenza NO







Centro di Resposabilità Amministrativa:


PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO


Direzione Generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione


AREA, PROCESSO, PROCEDIMENTO/ATTIVITA' E UFFICIO EVENTO RISCHIOSO E VALUTAZIONE DEL RISCHIO MISURE OBBLIGATORIE


MISURA SPECIFICA NOTE


AREA DI RISCHIO PROCESSO PROCEDIMENTO/ATTIVITA' FASE
Divisione/Ufficio di 


livello non generale


DIRIGENTE 


RESPONSABILE
ATTORI INTERNI COINVOLTI ATTORI ESTERNI COINVOLTI MISURA 3


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Iscrizione al Registro delle associazioni e degli enti che 


svolgono attività a favore degli immigrati (art. 42 D.Lgs. N. 


286/1998; artt- 52 e ss- D.P.R. n. 394/1999)


valutazione delle domande di 


iscrizione al registro
Divisione II Stefania Congia dipendenti,Dirigenti 


Dipartimento per le Pari 


opportunitàpresso la Presidenza del 


Consiglio (PCM),Soggetti richiedenti 


l'iscrizione al Registro delle associazioni e 


degli enti che svolgono attività a favore 


degli immigrati (art. 42 D.Lgs. N. 


286/1998


mancato o insufficiente controllo sui 


requisiti previsti dalla normativa per 


l'iscrizione al registro


Mancanza e/o insufficienza dei controlli Medio
Rotazione del personale addetto 


alle aree a rischio corruzione


EVENTO RISCHIOSO FATTORI ABILITANTI


VALUTAZIONE 


COMPLESSIVA 


DEL RISCHIO


MISURA 1 MISURA 2


L.1.2 - Intensificazione dei controlli 


sulle dichiarazioni sostitutive di 


certificazione e di atto notorio rese 


dagli utenti ai sensi degli artt. 46-29 


del D.P.R. n. 445 del 2000


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Acquisizione e gestione del personale gestione competenze accessorie
Conteggi competenze accessorie del personale MLPS 


(straordinario, buoni pasto, FUA)


Conteggi straordinari, buoni pasto, 


quote FUAdel personale
Divisione I Barbara Siclari


Personale incaricato della gestione 


contabile del personale, dipendenti 


della Direzione 


Generale/Segretariato generale


Erronea effettuazione dei conteggi in 


merito alle competenze accessorie del 


personale della Direzione Generale


Complessità e scarsa chiarezza della 


normativa di riferimento
Basso


Rotazione del personale addetto 


alle aree a rischio corruzione


L.1.1 - Intensificazione dei controlli 


a campione sulle dichiarazioni 


sostitutive di certificazione e di atto 


notorio rese dagli utenti ai sensi 


degli artt. 46-29 del D.P.R. n. 445 


del 2000


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Affari generali


ISTRUTTORIA ISTANZE DI 


ACCESSO CIVICO 


GENERALIZZATO, ACCESSO EX L. 


241/90


Accesso agli atti ai sensi della legge 241 del 1990 Istruttoria delle istanze Divisione I Barbara Siclari
Personale in servizio presso la 


Direzione Generale
Soggetto richiedente l'accesso agli atti


Verifica della correttezza dell'istanza e 


dell'esistenza dell'interesse diretto, 


concreto e attuale del richiedente


Complessità del procedimento (o 


dell'attività) ,Verifiche documentali
Basso


Rotazione del personale addetto 


alle aree a rischio corruzione


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari con effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti pubblici e privati


processo finalizzato alla 


concessione ed all'erogazione di 


sovvenzioni, contributi, sussidi, 


ausili finanziari, nonché 


attribuzione di vantaggi 


economici di qualunque genere a 


persone ed enti pubblic


Concessione di contributi e finanziamenti
Selezione dei beneficiari del 


finanziamento
Divisione I Barbara Siclari


Personale in servizio presso la 


Direzione Generale


Soggetti che aspirano al 


contributo/finanziamento pubblico ai 


sensi dell'art. 12 L. 241/1990.


Utilizzo distorto della normativa volto a 


favorire un particolare soggetto.


Assenza di competenza del componente 


della commissione di verifica,Complessità 


del procedimento (o dell'attività) 


,inadeguata diffusione della cultura della 


legalità,mancata/insufficiente rotazione 


degli incarichi,Numerosità degli atti da 


esaminare


Medio
Rotazione del personale addetto 


alle aree a rischio corruzione


Formazione sui temi dell'etica e 


della legalità e formazione specifica 


in materia di contratti pubblici


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Acquisizione e gestione del personale


Gestione del personale 


(presenze, assenze, altri istituti 


normativi e contrattuali relativi al 


personale non a gestione 


unificata) attraverso gli 


applicativi dedicati


Gestione del personale attraverso i sistemi di rilevazione delle 


presenze GLPERS e HCM ai fini del rilascio di eventuali 


autorizzazioni, svolgimento dei connessi adempimenti in 


materia di trasparenza, attività relative alla sicurezza sui luoghi 


di lavoro.


Verifica presenze e registrazione 


giustificativi
Divisione I Barbara Siclari


Direzione Generale 


dell'Immigrazione e delle politiche 


di integrazione


Registrazioni non corrette con la 


normativa in materia


Complessità e scarsa chiarezza della 


normativa di riferimento
Basso


Rotazione del personale addetto 


alle aree a rischio corruzione


L.1.2 - Intensificazione dei controlli 


sulle dichiarazioni sostitutive di 


certificazione e di atto notorio rese 


dagli utenti ai sensi degli artt. 46-29 


del D.P.R. n. 445 del 2000


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Contratti pubblici
attività connesse 


all'espletamento della gara 


Acquisto di beni e servizi mediante procedure di evidenza 


pubblica ai sensi del D.Lgs. 50/2016


Selezione del soggetto con cui 


contrattare
Divisione I Barbara Siclari


Personale in servizio presso la 


Direzione Generale


Componenti Commissioni di valutazione 


procedura evidenza pubblica,Soggetti che 


contrattano con la P.A.


Utilizzo distorto della normativa volto a 


favorire un particolare soggetto


complessità della normativa e delle 


questioni trattate.,Discrezionalità 


nell'esercizio delle funzioni della 


Commissione - scarsa presenza, negli 


organici degli enti rappresentati in 


Commissione, di profili con competenza 


tecnica, richiesta dalla 


normativa,inadeguata diffusione della 


cultura della legalità,mancanza di 


accurata  selezione dei componenti delle 


commissione di verifica


Medio


Formazione sui temi dell'etica e 


della legalità e formazione specifica 


in materia di contratti pubblici


L.1.2 - Intensificazione dei controlli 


sulle dichiarazioni sostitutive di 


certificazione e di atto notorio rese 


dagli utenti ai sensi degli artt. 46-29 


del D.P.R. n. 445 del 2000


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : Formazione sui temi 


dell’etica e della legalità


Contratti pubblici
attività connesse alla procedura 


di affidamento diretto 


Acquisto di beni e servizi mediante procedure di evidenza 


pubblica ai sensi del D.Lgs. 50/2016


Selezione del soggetto con cui 


contrattare
Divisione I Barbara Siclari


Personale in servizio presso la 


Direzione Generale
Soggetti che contrattano con la P.A.


Utilizzo distorto della normativa volto a 


favorire un particolare soggetto


complessità della normativa e delle 


questioni trattate.,inadeguata diffusione 


della cultura della legalità,inadeguatezza 


o assenza di competenze del personale 


addetto ai procedimenti o alle 


attività,mancanza di formazione del 


personale,mancata/insufficiente 


rotazione degli incarichi


Medio
Rotazione del personale addetto 


alle aree a rischio corruzione


Formazione sui temi dell'etica e 


della legalità e formazione specifica 


in materia di contratti pubblici


L.1.2 - Intensificazione dei controlli 


sulle dichiarazioni sostitutive di 


certificazione e di atto notorio rese 


dagli utenti ai sensi degli artt. 46-29 


del D.P.R. n. 445 del 2000


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


L.1.2 - Intensificazione dei controlli 


sulle dichiarazioni sostitutive di 


certificazione e di atto notorio rese 


dagli utenti ai sensi degli artt. 46-29 


del D.P.R. n. 445 del 2000


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Contratti pubblici


attività connesse 


all'espletamento della procedura 


negoziata  


Acquisto di beni e servizi mediante procedure di evidenza 


pubblica ai sensi del D.Lgs. 50/2016


Selezione del soggetto con cui 


contrattare
Divisione I Barbara Siclari


Personale in servizio presso la 


Direzione Generale
Soggetti che contrattano con la P.A.


Utilizzo distorto della normativa volto a 


favorire un particolare soggetto


complessità della normativa e delle 


questioni trattate.,inadeguata diffusione 


della cultura della legalità,inadeguatezza 


o assenza di competenze del personale 


addetto ai procedimenti o alle 


attività,mancanza di formazione del 


personale,mancata/insufficiente 


rotazione degli incarichi


Medio
Rotazione del personale addetto 


alle aree a rischio corruzione


Formazione sui temi dell'etica e 


della legalità e formazione specifica 


in materia di contratti pubblici







Centro di Resposabilità Amministrativa:


PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO


Segretariato Generale


AREA, PROCESSO, PROCEDIMENTO/ATTIVITA' E UFFICIO EVENTO RISCHIOSO E VALUTAZIONE DEL RISCHIO MISURE OBBLIGATORIE


MISURA SPECIFICA NOTE


AREA DI RISCHIO PROCESSO PROCEDIMENTO/ATTIVITA' FASE
Divisione/Ufficio di 


livello non generale


DIRIGENTE 


RESPONSABILE
ATTORI INTERNI COINVOLTI MISURA 2 MISURA 3


Affari generali


ISTRUTTORIA ISTANZE DI 


ACCESSO CIVICO 


GENERALIZZATO, ACCESSO EX L. 


241/90


Accesso civico generalizzato (FOIA): riesame, su richiesta del 


controinteressato, nel caso di accoglimento dell'istanza di 


accesso


Tutto il procedimento Ufficio RPCT-ADA Anita Pisarro
Tutti i Centri di responsabilità del 


Ministero


Corte dei Conti,ANAC,Autorità Garante 


della Privacy,Controinteressato nel 


riesame avverso l'istanza di accesso civico 


generalizzato,Soggetto richiedente il 


riesame dell'accesso civico generalizzato


Rigetto/accoglimento pretestuoso della 


richiesta di riesame. Mancato riscontro 


entro il termine di 20 giorni


Interesse personale volto a favorire se 


stessi o uno o più soggetti al fine di 


ottenere un vantaggio per sé o per 


altri,carenza del personale addetto ai 


procedimenti o alle attività,Complessità 


del procedimento scaturente anche dal 


numero dei soggetti coinvolti 


,inadeguatezza o assenza di competenze 


del personale addetto ai procedimenti o 


alle attività,Tempi ristretti


Medio Trasparenza


ATTORI ESTERNI COINVOLTI EVENTO RISCHIOSO FATTORI ABILITANTI


VALUTAZIONE 


COMPLESSIVA 


DEL RISCHIO


MISURA 1


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Affari generali


ISTRUTTORIA ISTANZE DI 


ACCESSO CIVICO 


GENERALIZZATO, ACCESSO EX L. 


241/90


Accesso civico generalizzato (FOIA): riesame nel caso di 


diniego totale o parziale o di mancata risposta entro il termine  


di 30 giorni 


Tutto il procedimento Ufficio RPCT-ADA Anita Pisarro
Tutti i Centri di responsabilità del 


Ministero


Dipartimento della funzione pubblica 


presso la Presidenza del Consiglio 


(PCM),ANAC,Autorità Garante della 


Privacy,Controinteressato nel riesame 


avverso l'istanza di accesso civico 


generalizzato,Soggetto richiedente 


l'accesso civico generalizzato


Rigetto/accoglimento pretestuoso della 


richiesta di riesame; mancato riscontro 


entro il termine di 20 giorni.


Attività discrezionale,carenza del 


personale addetto ai procedimenti o alle 


attività,Complessità del procedimento 


scaturente anche dal numero dei soggetti 


coinvolti ,inadeguatezza o assenza di 


competenze del personale addetto ai 


procedimenti o alle attività,mancanza di 


formazione del personale,Tempi ristretti


Medio Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Verifiche Whistleblowing Tutto il procedimento Ufficio RPCT-ADA Anita Pisarro


divisione I della Direzione,divisione 


VI della Direzione,Ufficio 


procedimenti disciplinari,Soggetto 


che ha segnalato l'illecito - 


whistleblower,Soggetto denunciato 


dal whistleblower


Soggetto denunciato dal 


whistleblower,ANAC,Autorità 


giudiziaria,Corte dei Conti,Dipartimento 


della funzione pubblica presso la 


Presidenza del Consiglio (PCM)


Mancata tutela dell'identità del 


segnalante


 presenza di  necessità o attitudini 


personali che determinerebbero 


comportamenti illeciti,mancanza di 


formazione del personale,scarsa 


responsabilizzazione interna,assenza di un 


sistema informatico che garantisca 


l'anonimato,inadeguata diffusione della 


cultura della legalità


Medio
Rotazione del personale addetto 


alle aree a rischio corruzione


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Controlli
Monitoraggio semestrale e annuale del PTPCT del Ministero 


del lavoro e delle politiche sociali
Tutto il procedimento Ufficio RPCT-ADA Anita Pisarro


Ministro del lavoro e delle politiche 


sociali,OIV,Segretariato 


Generale,Tutte le direzioni 


generali,Ufficio di Gabinetto


ANAC,stakeholder esterni


Monitoraggio è finalizzato a verificare 


l'efficace attuazione del PTPCT, in vista 


anche di un eventuale aggiornamento 


dello stesso. L'evento rischioso coniste 


nella redazione di un monitoraggio 


inidoneo a rilevare eventuali violazioni 


delle prescrizioni previste nel PTPCT.


 interesse individuale volto a favorire il 


soggetto denunciato al fine di ottenere un 


vantaggio per sé o per altri,carenza del 


personale addetto ai procedimenti o alle 


attività,inadeguata diffusione della 


cultura della legalità


Medio Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Controlli


Verifica semestrale dell'assolvimento degli obblighi di 


pubblicazione da parte del Ministero del lavoro e delle 


politiche sociali


Tutto il procedimento Ufficio RPCT-ADA Anita Pisarro


Dirigenti ,OIV,Tutti i Centri di 


responsabilità del Ministero,Ufficio 


di Gabinetto


ANAC,Autorità Garante della Privacy


Omesso o parziale controllo sulla 


pubblicazione dei dati e delle 


informazioni oggetto di pubblicazione.


 interesse individuale volto a favorire il 


soggetto denunciato al fine di ottenere un 


vantaggio per sé o per altri,carenza del 


personale addetto ai procedimenti o alle 


attività,Numerosità degli atti da 


esaminare


Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Procedure di gestione dei fondi strutturali e dei fondi 


nazionali per le politiche di coesione


Espletamento delle funzioni di 


controllo normativamente 


attribuite all'Autorità di Audit


Audit sulle operazioni Tutto il procedimento Ufficio RPCT-ADA Anita Pisarro


Organismi intermedi interni al 


Ministero,Autorità di certificazione 


FSE del Ministero,Autorità di 


gestione FSE del Ministero


Agenzia nazionale politiche attive lavoro - 


ANPAL,Agenzia per le erogazioni in 


agricoltura - AGEA,Autorità di 


certificazione dei programmi operativi 


cofinanziati con i fondi europei,Autorità di 


gestione dei programmi operativi 


cofinanziati con i fondi 


europei,Commissione europea,Corte dei 


conti europea,Ispettorato Generale per i 


Rapporti finanziari con l'Unione Europea - 


IGRUE,Istituto nazionale previdenza 


sociale - INPS,Organismi intermedi


Esecuzione dei controlli con esiti non 


corrispondenti al vero.


esercizio prolungato ed esclusivo della 


responsabilità di un procedimento/attività 


da parte di pochi o di un unico 


soggetto,Interesse personale volto a 


favorire se stessi o uno o più soggetti al 


fine di ottenere un vantaggio per sé o per 


altri


Medio


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Affari legali e contenzioso Affari legali


Redazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione 


e della trasparenza (PTPCT) del Ministero del lavoro e delle 


politiche sociali


Tutto il procedimento Ufficio RPCT-ADA Anita Pisarro


Dipendenti del Ministero,Dirigenti 


,Ministro del lavoro e delle politiche 


sociali,Segretariato Generale,Ufficio 


di Gabinetto,Tutte le direzioni 


generali


ANAC,Corte dei Conti,stakeholder esterni


Effettuare una programmazione delle 


misure di prevenzione della corruzione 


non idonee a neutralizzare i rischi 


individuati


carenza del personale addetto ai 


procedimenti o alle attività,inadeguata 


diffusione della cultura della legalità


Medio Trasparenza


NO


Note Mappatura: Attività di supporto 


nell'esecuzione degli Audit di sistema da 


parte dell'Autorità di Audit


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


NO


Note Mappatura: Attività di supporto 


nell'esecuzione degli Audit sulle 


operazioni da parte dell'Autorità di Audit.


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Procedure di gestione dei fondi strutturali e dei fondi 


nazionali per le politiche di coesione


Espletamento delle funzioni di 


controllo normativamente 


attribuite all'Autorità di Audit


Audit di Sistema Tutto il procedimento Ufficio RPCT-ADA Anita Pisarro


Autorità di certificazione FSE del 


Ministero,Autorità di gestione FSE 


del Ministero,Organismi intermedi 


interni al Ministero


Agenzia nazionale politiche attive lavoro - 


ANPAL,Agenzia per le erogazioni in 


agricoltura - AGEA,Autorità di 


certificazione dei programmi operativi 


cofinanziati con i fondi europei,Autorità di 


gestione dei programmi operativi 


cofinanziati con i fondi 


europei,Commissione europea,Ispettorato 


Generale per i Rapporti finanziari con 


l'Unione Europea - IGRUE,Istituto 


nazionale previdenza sociale - 


INPS,Organismi intermedi,Corte dei conti 


europea


Esecuzione di verifiche sui Sistemi di 


gestione e controllo dell'Autorità di 


gestione, Autorità di certificazione e 


Organismi intermedi dei Programmi 


operativi cofinanziati con i fondi UE a 


fronte di un quadro eurounitario in 


continua evoluzione.


esercizio prolungato ed esclusivo della 


responsabilità di un procedimento/attività 


da parte di pochi o di un unico 


soggetto,Interesse personale volto a 


favorire se stessi o uno o più soggetti al 


fine di ottenere un vantaggio per sé o per 


altri


Medio


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione







Centro di Resposabilità Amministrativa:


PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO


Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


AREA, PROCESSO, PROCEDIMENTO/ATTIVITA' E UFFICIO EVENTO RISCHIOSO E VALUTAZIONE DEL RISCHIO MISURE OBBLIGATORIE


MISURA SPECIFICA NOTE


AREA DI RISCHIO PROCESSO PROCEDIMENTO/ATTIVITA' FASE
Divisione/Ufficio di 


livello non generale


DIRIGENTE 


RESPONSABILE
ATTORI INTERNI COINVOLTI MISURA 2 MISURA 3


Affari generali


ISTRUTTORIA ISTANZE DI 


ACCESSO CIVICO 


GENERALIZZATO, ACCESSO EX L. 


241/90


Accesso civico generalizzato n.a. Divisione I Marco Celi divisione I della Direzione
Soggetto richiedente l'accesso civico 


generalizzato


mancata o parziale ostensione di atti 


oggetto di richiesta di accesso


Interesse personale volto a favorire se 


stessi o uno o più soggetti al fine di 


ottenere un vantaggio per sé o per altri


Basso Codice di comportamento


ATTORI ESTERNI COINVOLTI EVENTO RISCHIOSO FATTORI ABILITANTI


VALUTAZIONE 


COMPLESSIVA 


DEL RISCHIO


MISURA 1


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: n.a.


Note Valutazione : 


Note Trattamento : n.a.


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Procedimento di autorizzazione allo svolgimento di attività di 


formazione continua dei consulenti del lavoro


esame delle richieste di 


autorizzazione attività formativa 


pervenute dal Consiglio Nazionale 


Ordine Consulenti del Lavoro


Divisione I Marco Celi divisione I della Direzione


Consiglio nazionale dell'ordine dei 


consulenti del lavoro,Soggetto che ha 


proposto l'istanza


Rilascio parere in assenza di requisiti al 


fine di favorire soggetti particolari


Mancanza di trasparenza - interesse 


individuale
Basso Codice di comportamento


NO


Note Mappatura: n.a.


Note Analisi: n.a.


Note Valutazione : 


Note Trattamento : n.a.


Affari generali


Attività di protocollazione 


documenti in ingresso ed in 


uscita


Attività di protocollazione gestione posta Divisione I Marco Celi
Direzione Generale dei Rapporti di 


lavoro e delle relazioni industriali


occultamento/soppressione documenti. 


Ritardo volontario della gestione 


documenti


Interesse personale volto a favorire se 


stessi o uno o più soggetti al fine di 


ottenere un vantaggio per sé o per altri


Basso Codice di comportamento


NO


Note Mappatura: n.a.


Note Analisi: n.a.


Note Valutazione : 


Note Trattamento : n.a.


Acquisizione e gestione del personale gestione competenze accessorie
Conteggi competenze accessorie del personale MLPS 


(straordinario, buoni pasto, FUA
Straordinario. Buoni pasto. FUA. Divisione I Marco Celi


Personale incaricato della gestione 


del personale, dipendenti della 


Direzione Generale/Segretariato 


generale


n.a.
conteggi non corretti. Interesse 


individuale


Interesse personale volto a favorire se 


stessi o uno o più soggetti al fine di 


ottenere un vantaggio per sé o per altri


Basso Codice di comportamento


NO


Note Mappatura: n.a.


Note Analisi: n.a.


Note Valutazione : 


Note Trattamento : n.a.


Acquisizione e gestione del personale


Gestione del personale 


(presenze, assenze, altri istituti 


normativi e contrattuali relativi al 


personale non a gestione 


unificata) attraverso gli 


applicativi dedicati


gestione del personale attraverso i sistemi di rilevazione delle 


presenze GLPERS e HCM ai fini del rilascio di eventuali 


autorizzazioni, svolgimento dei connessi adempimenti in 


materia di trasparenza attività relative alla sicurezza sui luoghi 


di lavoro


Richiesta di visita fiscale Divisione I Marco Celi
Personale in servizio presso la 


Direzione Generale
n.a.


omissione della richiesta di visita fiscale al 


fine di favorire alcuni dipendenti


Interesse personale volto a favorire se 


stessi o uno o più soggetti al fine di 


ottenere un vantaggio per sé o per altri


Basso Codice di comportamento


NO


Note Mappatura: n.a.


Note Analisi: n.a.


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Area di rischio specifica Altro
Applicazione e monitoraggio della disciplina per l'abilitazione 


alla conduzione dei generatori di vapore
n.a. Divisione III Romolo De Camillis divisione III della Direzione


Ispettorati Territoriali del Lavoro -


ITL,Direzione Generale del Ministero del 


Lavoro e delle Politiche Sociali richiedente


Attività interpretativa finalizzata ad 


agevolare particolari soggetti


scarsa chiarezza della normativa di 


riferimento - interesse individuale
Basso


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


NO


Note Mappatura: n.a.


Note Analisi: n.a.


Note Valutazione : 


Note Trattamento : n.a.


Acquisizione e gestione del personale


Gestione del personale 


(presenze, assenze, altri istituti 


normativi e contrattuali relativi al 


personale non a gestione 


unificata) attraverso gli 


applicativi dedicati


gestione del personale attraverso i sistemi di rilevazione delle 


presenze GLPERS e HCM ai fini del rilascio di eventuali 


autorizzazioni, svolgimento dei connessi adempimenti in 


materia di trasparenza attività relative alla sicurezza sui luoghi 


di lavoro


Rilevazione presenze, assenze e 


relativi giustificativi
Divisione I Marco Celi


Personale incaricato della gestione 


del personale, dipendenti della 


Direzione Generale/Segretariato 


generale


n.a
omesso inserimento dati ovvero 


inserimento dati non corretto


Interesse personale volto a favorire se 


stessi o uno o più soggetti al fine di 


ottenere un vantaggio per sé o per altri


Basso Codice di comportamento


E.3 - Applicazione di modalità 


operative che consentano il 


raccordo stabile tra l'organismo 


collegiale e l'ufficio competente in 


materia.


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Abilitazione dei soggetti privati alla verifica periodica delle 


attrezzature di lavoro


 Fase 2 di 3 Attività della 


Commissione per l'esame della 


documentazione per l'iscrizione 


nell'elenco dei soggetti abilitati di cui 


all'allegato III del D.I. 11/4/2011


Divisione III Romolo De Camillis divisione III della Direzione imprese


Inosservanza delle regole procedurali a 


garanzia della trasparenza e della 


imparzialità 


Discrezionalità nell'esercizio delle funzioni 


della Commissione - interesse individuale
Alto


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Abilitazione dei soggetti privati alla verifica periodica delle 


attrezzature di lavoro


Fase 3 di 3  Adozione del decreto di 


iscrizione  nell'elenco dei soggetti  


abilitati all'effettuazione  delle  


verifiche  periodiche delle 


attrezzature di lavoro


Divisione III Romolo De Camillis divisione III della Direzione
Ministero della salute,Ministero dello 


sviluppo economico


Uso distorto della documentazione per 


agevolare alcuni soggetti al fine 


dell'iscrizione


Interesse individuale Basso Trasparenza


E.3 - Applicazione di modalità 


operative che consentano il 


raccordo stabile tra l'organismo 


collegiale e l'ufficio competente in 


materia.


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Autorizzazione alla costruzione ed impiego di ponteggi ex art. 


131 D. Lgs n. 81/2008 s.m.i.


 Fase 2 di 3 Attività di esame della 


documentazione  da parte del 


gruppo di lavoro opere provvisionali


Divisione III Romolo De Camillis divisione III della Direzione Inail


Inosservanza delle regole procedurali a 


garanzia della trasparenza e della 


imparzialità 


Discrezionalità nell'esercizio delle funzioni 


da parte del gruppo di lavoro - interesse 


individuale


Alto


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


NO


Note Mappatura: DIRIGENTE 


RESPONSABILE: Commissione verifiche 


periodiche. Non è possibile inserirlo 


nell'apposita casella.


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : Si è inserita la misura 


generale 2 di Trasparenza analogamente 


a quanto suggerito per il processo 


riguardante i lavori sotto tensione. Le fasi 


sono infatti similari in quanto prevedono 


il parere di una Commissione 


normativamente istituita anche se tale 


parere viene reso in relazione a tematiche 


diverse.


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Autorizzazione alla costruzione ed impiego di ponteggi ex art. 


131 D. Lgs n. 81/2008 s.m.i.


Fase 3 di 3  Adozione del 


provvedimento di autorizzazione alla 


costruzione ed impiego di ponteggi 


ex art. 131 D. Lgs n. 81/2008 s.m.i. 


Divisione III Romolo De Camillis divisione III della Direzione Gruppo di lavoro opere provvisionali


Uso distorto della documentazione per 


agevolare taluni soggetti al fine del 


rilascio dell'autorizzazione


interesse individuale Basso


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Iscrizione nell'elenco dei "medici autorizzati" n.a. Divisione III Maria Teresa Palatucci divisione III della Direzione Idonei agli esami
Irregolare iscrizione nell'elenco di taluni 


soggetti
Interesse individuale Basso Trasparenza


E.3 - Applicazione di modalità 


operative che consentano il 


raccordo stabile tra l'organismo 


collegiale e l'ufficio competente in 


materia.


Note Mappatura: Dirigente responsabile è 


il  gruppo di lavoro opere provvisionali. 


Non è possibile inserirlo nell'apposita 


casella.


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento :  Il provvedimento 


finale viene emanato dal Direttore 


Generale sulla base del parere tecnico 


espresso dal gruppo di lavoro.  Si 


evidenzia tuttavia che l'attività del gruppo 


di lavoro non è normativamente prevista. 


La costituzione del gruppo di lavoro, 


invero, è determinata da motivi di 


opportunità in ragione della competenza 


tecnica dei componenti. 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Procedimento relativo all'esame di abilitazione dei "medici 


autorizzati"  


Fase 2 di 3 attività istruttoria 


propedeutica all'ammissione 


all'esame per l'iscrizione negli 


elenchi nominativi dei medici 


autorizzati


Divisione III Maria Teresa Palatucci divisione III della Direzione utenti
Ammissione all'esame di soggetti privi dei 


requisiti previsti dalla legge


Interesse individuale da parte dei 


responsabili dell'istruttoria
Basso Codice di comportamento Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Autorizzazione ai lavori sotto tensione ex art. 82 D.lgs n. 


81/2008 s.m.i. e D.I. 04.02.2011


Fase 3 di 3  Abilitazione dei soggetti 


privati ai lavori sottotensione
Divisione III Romolo De Camillis divisione III della Direzione Ministero della salute


Uso distorto della documentazione per 


agevolare taluni soggetti al fine del 


rilascio dell'autorizzazione


Interesse individuale Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Procedimento relativo all'iscrizione nell'elenco degli esperti di 


radioprotezione. 
n.a Divisione III Maria Teresa Palatucci divisione III della Direzione Idonei agli esami


Irregolare iscrizione nell'elenco di taluni 


soggetti
Interesse individuale Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: DIRIGENTE 


RESPONSABILE : Commissione lavori 


sottotensione ( non è possibile inserirlo 


nell'apposita casella) 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Procedimento relativo all'esame di abilitazione degli esperti di 


radioprotezione


Fase 2 di 3  Attività istruttoria 


propedeutica all'ammissione 


all'esame per l'iscrizione negli 


elenchi nominativi degli esperti di 


radioprotezione


Divisione III Maria Teresa Palatucci divisione III della Direzione utenti
Ammissione all'esame di soggetti privi dei 


requisiti previsti dalla legge


Interesse individuale da parte dei 


responsabili dell'istruttoria
Basso


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


E.3 - Applicazione di modalità 


operative che consentano il 


raccordo stabile tra l'organismo 


collegiale e l'ufficio competente in 


materia.


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Autorizzazione ai lavori sotto tensione ex art. 82 D.lgs n. 


81/2008 s.m.i. e D.I. 04.02.2011


Fase 2 di 3 Attività della 


Commissione per i lavori 


sottotensione


Divisione III Romolo De Camillis Personale della divisione III Imprese


Inosservanza delle regole procedurali a 


garanzia della trasparenza e della 


imparzialità 


Discrezionalità nell'esercizio delle funzioni 


della Commissione - interesse individuale
Alto


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 







NO


Note Mappatura: DIRIGENTE 


RESPONSABILE : la Commissione e non il 


dott. de Camillis ( non è possibile inserirlo 


nell'apposita casella)


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : La misura relativa al 


controllo risulta difficilmente applicabile 


in tale fase, in quanto si fa riferimento 


alla fase di svoglimento degli esami. La 


Commissione, come richiesto dalla 


normativa di settore,  è composta da 


esperti tecnici della materia, pertanto  


non è possibile effettuare un controllo in 


ordine a valutazioni e determinazioni 


tecniche effettuate dall'organo in parola 


che comunque è responsabile del proprio 


operato. La segreteria della Commissione 


garantisce il rispetto delle formalità 


amministrative attinenti alla seduta 


d'esame, ma non espleta un controllo 


stricto sensu inteso.


Incarichi e nomine Conferimento di incarico
Procedimento relativo all'esame di abilitazione degli esperti 


radioprotezione


Fase 1 di 3 Istruttoria per la nomina 


della Commissione
Divisione III Maria Teresa Palatucci divisione III della Direzione


MIUR, Ministero della salute, ISPRA, ISS, 


INAIL


Irregolare composizione della 


Commissione


mancanza di accountability-interesse 


individuale
Basso


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


Trasparenza


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Procedimento relativo all'esame di abilitazione dei "medici 


autorizzati"  


Fase 3 di 3 Attività della 


Commissione per l'iscrizione 


nell'elenco nominativo dei medici 


autorizzati


Divisione III Romolo De Camillis Personale della divisione III Candidati


Inosservanza delle regole procedurali a 


garanzia della trasparenza e della 


imparzialità della prova d'esame


Discrezionalità nell'esercizio delle funzioni 


della Commissione 
Medio Codice di comportamento Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : Misura generale 1: il 


valore target è correlato alla descrizione 


dell'indicatore che concerne la gestione di 


segnalazioni. L'ufficio attiva le verifiche 


sulle segnalazione ricevute.


Incarichi e nomine


Processo finalizzato 


all'emanazione di un atto di 


nomina


Autorizzazione alla costruzione ed impiego di ponteggi ex art. 


131 D. Lgs n. 81/2008 s.m.i.


 Fase 1 di 3 Nomina del gruppo di 


lavoro opere provvisionali
Divisione III Romolo De Camillis divisione III della Direzione inail


Irregolare composizione del gruppo di 


lavoro.
Interesse individuale Basso


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : Misura generale 1: il 


valore target è correlato alla descrizione 


dell'indicatore che concerne la gestione di 


segnalazioni. L'ufficio attiva le verifiche 


sulle segnalazione ricevute. 


Incarichi e nomine Conferimento di incarico
Autorizzazione ai lavori sotto tensione ex art. 82 D.lgs n. 


81/2008 s.m.i. e D.I. 04.02.2011


 Fase 1 di 3 Nomina della 


Commissione per i lavori 


sottotensione 


Divisione III Romolo De Camillis divisione III della Direzione Ministero della salute, INAIL, CEI
Irregolare composizione della 


Commissione
Interesse individuale Basso


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : Misura generale 1: il 


valore target è correlato alla descrizione 


dell'indicatore che concerne la gestione di 


segnalazioni. L'ufficio attiva le verifiche 


sulle segnalazione ricevute.


Incarichi e nomine Conferimento di incarico
Procedimento relativo all'esame di abilitazione dei "medici 


autorizzati"  


Fase 1 di 3 Istruttoria per la nomina 


della Commissione
Divisione III Maria Teresa Palatucci divisione III della Direzione


MIUR, Ministero della salute, ISPRA, ISS, 


INAIL


Irregolare composizione della 


Commissione


mancanza di accountability-interesse 


individuale
Basso


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Incarichi e nomine Conferimento di incarico
Abilitazione dei soggetti privati alla verifica periodica delle 


attrezzature di lavoro


Fase 1 di 3 Nomina della 


Commissione per l'esame della 


documentazione per l'iscrizione 


nell'elenco dei soggetti abilitati di cui 


all'allegato III del D.I. 11.04.2011


Divisione III Romolo De Camillis divisione III della Direzione Ministero della salute, INAIL, CEI
irregolare composizione della 


commissione
interesse individuale Basso


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Affari legali e contenzioso Affari legali
Attività della Commissione per gli interpelli ex art. 12 D.lgs. n. 


81/2008 e s.m.i. 
n.a Divisione III Maria Teresa Palatucci divisione III della Direzione


Ministero della salute,Province 


autonome,Regioni


Interpretazione normativa resa da parte 


di taluni componenti  in maniera non 


trasparente e  strumentalmente per 


favorire gli interessi degli istanti. 


interesse individuale Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : Misura generale 1: il 


valore target è correlato alla descrizione 


dell'indicatore che concerne la gestione di 


segnalazioni. L'ufficio attiva le verifiche 


sulle segnalazione ricevute. 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Decreto di autorizzazione alla certificazione dei prodotti ex 


dlgs n. 311/1991 di recepimento della direttiva 87/404/CEE e 


s.m.i. - modificato dal decreto legislativo n. 82/2016 di 


recepimento della direttiva 2014/29/UE in materia di 


recipienti semplici a pressione


n.a. Divisione III Romolo De Camillis divisione III della Direzione MISE/Ministero dell'interno mancata controfirma Interesse individuale Basso


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


NO


Note Mappatura: DIRIGENTE 


RESPONSABILE : La commissione e non il 


dott. de Camillis ( non è possibile inserirlo 


nell'apposita casella)


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Affari legali e contenzioso Affari legali Procedimento di ricorso avverso il giudizio di idoneità medica n.a. Divisione III Romolo De Camillis divisione III della Direzione
Commissione per l'iscrizione nell'elenco 


nominativo dei medici autorizzati


Uso distorto della documentazione al fine 


di agevolare la pretesa di taluni ricorrenti


Complessità del processo/discrezionalità 


della valutazione - scarsa presenza, negli 


organici degli enti rappresentati in 


Commissione, di profili con competenza 


tecnica, richiesta dalla normativa di 


riferimento


Medio


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Procedimento relativo all'esame di abilitazione degli esperti di 


radioprotezione


Fase 3 di 3 Attività della 


Commissione per l'iscrizione 


nell'elenco nominativo degli esperti 


di radioprotezione


Divisione III Romolo De Camillis Personale della divisione III Candidati


Inosservanza delle regole procedurali a 


garanzia della trasparenza e della 


imparzialità della prova d'esame


Discrezionalità nell'esercizio delle funzioni 


da parte della Commissione
Medio


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Affari legali e contenzioso Affari legali


Analisi, studio e applicazione delle disposizioni in materia di 


salute e sicurezza sul lavoro, con particolare riguardo alle 


norme di cui ai titoli II-XIII del d.lgs. n. 81/2008 e specifico 


riferimento alla tutela da agenti fisici, da agenti chimici e 


biologici e all'uso di ponteggi, opere provvisionali, dispositivi 


di protezione. Risposte a quesiti, pareri ed elaborazione, ove 


necessario, di circolari esplicative


n.a Divisione III Romolo De Camillis
divisione III della Direzione,Ufficio 


di Gabinetto,Ufficio legislativo
utenti


Indicazioni agli utenti rese 


strumentalmente rispetto agli interessi 


rappresentati


Complessità e scarsa chiarezza della 


normativa di riferimento - interesse 


individuale


Basso


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : Non è possibile 


prevedere misure di trasparenza ( quale 


pubblicazione dell'esito del ricorso) in 


quanto la materia coinvolge dati sensibili 


e/o sensibilissimi


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Vidimazione dei libretti personali di radioprotezione  n.a. Divisione III Romolo De Camillis Personale della divisione III Imprese


Uso distorto della documentazione 


prodotta per agevolare taluni soggetti allo 


svolgimento di attività vietata


Complessità del processo - interesse 


individuale
Basso


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Decreto di autorizzazione alla certificazione CE ex decreto 


legislativo n. 475/1992 dei dispositivi di protezione individuali 


(DPI) e s.m.i.


n.a. Divisione III Romolo De Camillis divisione III della Direzione Mise/Accredia Mancata controfirma Interesse individuale Basso


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Decreto di autorizzazione all'effettuazione della verifica 


decennale dei serbatoi con la tecnica basata sulla tecnologia 


delle emissioni acustiche - D. M.  23 settembre 2004 (G.U. n. 


243 del 15.10.2004)


n.a. Divisione III Romolo De Camillis divisione III della Direzione Mise /Ministero della Salute
Autorizzazione rilasciata in assenza dei 


requisiti
Interesse individuale Basso


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Incarichi e nomine Conferimento di incarico
Nomina delle Consigliere di parità, regionali e provinciali (art. 


12, comma 3, d.lgs. n. 198/2006)


Esame documentazione e proposta di 


nomina
Divisione V Francesca Pelaia


Ministro del lavoro e delle politiche 


sociali,Direttore Generale,Ufficio di 


Gabinetto


Enti locali,Regioni,Candidati Nomina di soggetti privi di requisiti 
Pressioni esterne o interessi personali 


diretti a favorire soggetti determinati. 
Basso Trasparenza


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Decreto di autorizzazione alla certificazione dei prodotti ex 


dlgs n. 17/2010 di recepimento della direttiva macchine
n.a. Divisione III Romolo De Camillis divisione III della Direzione Mise/Accredia Mancata controfirma Interesse individuale Basso


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


NO


Note Mappatura: .


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : Il decreto direttoriale 


di iscrizione della Commissione viene 


pubblicato sul sito del Ministero e resta 


consultabile da tutti gli interessati. 


Incarichi e nomine


Processo finalizzato 


all'emanazione di un atto di 


nomina


Nomina diretta, da parte del Ministro, delle consigliere di 


parità regionali e provinciali, previo espletamento di 


procedura di valutazione comparativa ( art. 12 , comma 4, 


decreto legislativo n. 198/2006) 


Gestione della procedura di 


valutazione comparativa
Divisione V Francesca Pelaia


Ministro del lavoro e delle politiche 


sociali,Uffici di Diretta 


Collaborazione,Direttore Generale


Candidati Nomina di soggetti privi di requisiti 
Pressioni esterne o interessi personali 


diretti a favorire soggetti determinati. 
Basso Trasparenza


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


NO


Note Mappatura: L'ufficio vaglia le 


designazioni effettuate dagli enti 


territoriali competenti alla luce della 


documentazione prodotta per riscontrare 


la sussistenza dei requisiti di legge. In 


caso di esito positivo del riscontro, viene 


predisposto il decreto di nomina per il 


Ministro. L'ufficio di Gabinetto effettua 


un ulteriore controllo sull'operato 


dell'ufficio.  


Note Analisi: L'attività è soggetta al vaglio 


del dirigente dell'ufficio, del direttore 


generale ed infine dell'ufficio di 


Gabinetto.


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Iscrizione delle Università e delle Fondazioni Universitarie 


all'albo delle commissioni di certificazione dei contratti di 


lavoro istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche 


sociali 


Fase istruttoria (esame delle istanze 


pervenute e predisposizione del 


decreto direttoriale di iscrizione)


Divisione V Francesca Pelaia Direttore Generale Università, Fondazioni universitarie


Iscrizione in assenza dei requisiti previsti 


ovvero mancata iscrizione in presenza dei 


requisiti 


Interesse personale volto a favorire se 


stessi o uno o più soggetti al fine di 


ottenere un vantaggio per sé o per altri


Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: Tra il 2019 e il 2021 la 


procedura di nomina diretta non è stata 


attuata. 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 







NO


Note Mappatura: n.a.


Note Analisi: n.a.


Note Valutazione : 


Note Trattamento : n.a.


Affari legali e contenzioso Affari legali


Mediazione  tra le parti sociali in occasione di vertenze di 


lavoro comportanti problematiche occupazionali e produttive 


anche  causate da situazioini di crisi aziendali comportanti 


l'adozione di ammortizzatori sociali, quali ad es la CIGS o la 


Naspi


mediazione tra le parti sociali Divisione VI Romolo De Camillis


Direzione Generale degli 


Ammortizzatori sociali e della 


formazione,divisione VI della 


Direzione


 associazioni pro-ciechi ai sensi delle leggi 


379/1993 e 208/2015,Enti 


locali,Ministero dello sviluppo 


economico,Parti sociali 


creazione di relazioni non virtuose tra 


amministrazione ed utenti al fine di 


favorire soggetti particolari


Esercizio prolungato ed esclusivo della 


responsabilità del processo da parte di 


pochi - interesse individuale


Basso
Rotazione del personale addetto 


alle aree a rischio corruzione


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Procedimento di riconoscimento del titolo professionale di 


consulente del lavoro conseguito all'estero, ai sensi del d.lgs. 


206/2007


esame delle domande pervenute di 


riconoscimento di qualifica estera e 


della documentazione allegata 


Divisione I Marco Celi divisione I della Direzione


Consiglio nazionale dell'ordine dei 


consulenti del lavoro,Dipartimento per le 


politiche europee presso la Presidenza del 


Consiglio,Ministero della 


giustizia,Ministero dell'istruzione


rilascio del provvedimento in assenza dei 


requisiti


Complessità del procedimento (o 


dell'attività) 
Basso Codice di comportamento


NO


Note Mappatura: A seconda dell'oggetto e 


della complessità della tematica trattata, 


la divisione si interfaccia con altri uffici, 


enti ed amministrazioni. 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : Riguardo alle 


osservazioni sul metodo di calcolo 


indicato nella Misura generale 1, si 


evidenzia che l'indicatore "ON/OFF" fa 


riferimento al fatto che venga effettuata 


almeno una volta l'anno la comunicazione 


al personale per sensibilizzarlo 


all'osservanza delle disposizioni in 


materia di codice di comportamento. 


Incarichi e nomine Conferimento di incarico


Nomina della Commissione di certificazione degli schemi di 


contratti di lavoro istituita presso il Ministero del lavoro e 


delle politiche sociali 


Istruttoria e predisposizione del 


decreto direttoriale di nomina
Divisione V Francesca Pelaia


Direttore Generale,Dirigenti e 


personale della Direzione generale 


dei rapporti di lavoro e delle 


relazioni industriali


Agenzia delle 


Entrate,INAIL,inps,Ispettorato Nazionale 


del Lavoro - INL


Presenza di conflitto di interessi in uno o 


più componenti della Commissione di 


certificazione


Pressioni esterne o interessi personali 


diretti a favorire soggetti determinati. 
Basso


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


NO


Note Mappatura: n.a.


Note Analisi: n.a.


Note Valutazione : 


Note Trattamento : n.a.


Affari legali e contenzioso Affari legali


Consulenza tecnico-giuridica per le materie di competenza a 


favore degli uffici del Ministero, di altre amministrazioni ed 


enti e dell'utenza


n.a. Divisione V Francesca Pelaia


Ufficio di Gabinetto,Ufficio 


legislativo,Direttore 


Generale,Direzione Generale dei 


Rapporti di lavoro e delle relazioni 


industriali


Consigliera nazionale di parità,Agenzia 


delle Entrate,cittadini,Enti 


locali,Imprese,Ispettorato Nazionale del 


Lavoro - INL,Istituto nazionale 


assicurazione infortuni sul lavoro - 


INAIL,Istituto nazionale previdenza sociale 


- INPS,Ministero delle infrastrutture e 


trasporti ,Ministero dell'economia e 


finanze,utenti


Rilascio pareri non conformi alla 


normativa 
Interesse individuale Basso Codice di comportamento


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : Riguardo alle 


osservazioni sul metodo di calcolo 


indicato nella Misura generale 1, si 


evidenzia che l'indicatore "ON/OFF" fa 


riferimento al fatto che venga effettuata 


almeno una volta l'anno la comunicazione 


al personale per sensibilizzarlo 


all'osservanza delle disposizioni in 


materia di codice di comportamento (NB 


la documentazione viene prodotta una 


volta all'anno).  


Provvedimento ampliativo della sfera giuridica del 


destinatario privo di effetti economici diretti ed 


immediati


provvedimento amministrativo a 


contenuto discrezionale


Procedimento di certificazione degli schemi di contratto di 


lavoro da parte della Commissione di certificazione istituita 


presso il MLPS, ai sensi degli artt. 75-84 del d.lgs. 276/2003


Istruttoria  e delibera Divisione V Francesca Pelaia


Direttore Generale,Dirigenti e 


funzionari in servizio presso la 


Direzione generale dei rapporti di 


lavoro e delle relazioni industriali


Agenzia delle 


Entrate,INAIL,inps,Ispettorato Nazionale 


del Lavoro - INL


Rilascio di un provvedimento non 


conforme alla normativa di riferimento
Interesse individuale Basso


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


NO


Note Mappatura: Il Regolamento della 


Commissione, approvato in data 11 luglio 


2011, prevede che i componenti di diritto 


siano scelti tra il personale della DG della 


tutela delle condizioni di lavoro (ora DG 


Rapporti di lavoro e delle relazioni 


industriali), mentre gli ulteriori 


componenti - con funzioni unicamente 


consultive - siano designati da DG Attività 


ispettiva (ora INL), INPS, INAIL e Agenzia 


delle entrate.


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari con effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti pubblici e privati


processo finalizzato alla 


concessione ed all'erogazione di 


sovvenzioni, contributi, sussidi, 


ausili finanziari, nonché 


attribuzione di vantaggi 


economici di qualunque genere a 


persone ed enti pubblic


Fondo per l'attività delle Consigliere e dei Consiglieri nazionali 


di parità


Raccolta documentazione spese 


sostenute dalle Consigliere nazionali 


di parità


Divisione V Francesca Pelaia
Direttore Generale,divisione I della 


Direzione
Consigliera nazionale di parità Uso distorto delle risorse del Fondo Interesse individuale Basso Codice di comportamento


NO


Note Mappatura: La procedura si attiva 


solo laddove vengano stanziate le risorse 


necessarie al finanziamento dei progetti 


di azione positiva.


Note Analisi: L'intervento della 


commissione per la valutazione dei 


progetti rappresenta un rilevante fattore 


di riduzione del rischio, come 


meccanismo di controllo dell'operato 


della segreteria tecnica e dei componenti 


della commissione stessa. 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Controlli


Esame stato di avanzamento progetti di azione positiva già 


approvati ex art.10,comma 1, lett. p), decreto legislativo n. 


198/2006


Istruttoria Divisione V Francesca Pelaia


Comitato nazionale di 


parità,Direttore Generale,divisione I 


della Direzione


Ispettorati Territoriali del Lavoro -


ITL,Soggetto beneficiario del contributo


Riconoscimento del beneficio in assenza 


dei requisiti o mancata revoca del 


beneficio nei casi previsti 


Interesse individuale Basso


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


NO


Note Mappatura: Non si tratta di un 


procedimento autorizzatorio, perchè le 


parti sono libere di stipulare comunque il 


contratto anche in mancanza della 


certificazione. 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari con effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti pubblici e privati


processo finalizzato alla 


concessione ed all'erogazione di 


sovvenzioni, contributi, sussidi, 


ausili finanziari, nonché 


attribuzione di vantaggi 


economici di qualunque genere a 


persone ed enti pubblic


Procedimento per l'esame dei progetti di azioni positive ex art. 


44, d. lgs. 198/2006: ammissione.


Verifica dei requisiti di procedibilità e 


valutazione dei progetti 
Divisione V Francesca Pelaia


Commissione valutazione ex art. 10, 


comma 1, lett. d, del d. lgs. 


198/2006,Direttore 


Generale,Comitato nazionale di 


parità


Soggetto beneficiario del contributo
Ammissione a finanziamento di progetti 


non  rispondenti ai requisiti di legge.


Pressioni esterne o interessi personali 


diretti a favorire soggetti determinati. 
Basso


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


NO


Note Mappatura: L'elaborazione di pareri 


per il riscontro all'istanza di interpello  


nella maggioranza dei casi richiede 


l'acquisizione del parere tecnico di altri 


uffici di questa Amministrazione oppure 


di altre amministrazioni o enti  pubblici. In 


ogni caso lo schema di parere è soggetto 


al vagliio preliminare dell'Ufficio 


legislativo.  


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Autorizzazione in deroga dei limiti di orario di lavoro e di 


riposo a bordo delle navi


Istruttoria e predisposizione del 


decreto di autorizzazione
Divisione V Francesca Pelaia Direttore Generale


Armatori ,Associazoni sindacali dei 


lavoratori e dei datori di 


lavoro,capitanerie di porto


Concessione della deroga in assenza dei 


requisiti di legge ovvero mancata 


concessione in presenza dei requisiti di 


legge 


Interesse personale volto a favorire se 


stessi o uno o più soggetti al fine di 


ottenere un vantaggio per sé o per altri


Basso


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : Nessuna.


Affari legali e contenzioso Affari legali
Interpello ai sensi dell'art. 9 del decreto legislativo n. 


124/2004
Elaborazione di pareri Divisione V Francesca Pelaia


Direttore Generale,Ufficio 


legislativo,Altre Direzioni generali 


del Ministero del lavoro


Agenzia delle Entrate,Istituto nazionale 


previdenza sociale - INPS,soggetti abilitati 


all'istanza di interpello ai sensi dell'art. 9 


del d. lgs n. 124/2004


Rilascio del parere in assenza dei requisiti 


ovvero rilascio di parere non conforme 


alla normativa vigente 


Pressioni esterne o interessi personali 


diretti a favorire soggetti determinati. 
Basso Trasparenza Codice di comportamento


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Area di rischio specifica Altro Rappresentatività sindacale a livello nazionale N.A. Divisione IV Paola Urso


Direzione Generale degli 


Ammortizzatori sociali e della 


formazione,Direzione Generale dei 


Sistemi Informativi, 


dell'innovazione tecnologica, del 


monitoraggio dati e della 


comunicazione,Direzione Generale 


dell'Immigrazione e delle politiche 


di integrazione,Direzione Generale 


per le Politiche previdenziali e 


assicurative,Segretariato 


Generale,Uffici di Diretta 


Collaborazione,Ufficio legislativo


ANPAL SERVIZI,Associazoni sindacali dei 


lavoratori e dei datori di 


lavoro,CNEL,Ispettorati Interregionali del 


Lavoro - IIL,Ispettorati Territoriali del 


Lavoro -ITL,Ispettorato Nazionale del 


Lavoro - INL,Istituto nazionale 


assicurazione infortuni sul lavoro - 


INAIL,Istituto nazionale previdenza sociale 


- INPS


fornire dati erronei/distorti/equivoci che 


potrebbero determinare una erronea 


valutazione della rappresentatività delle 


organizzazioni sindacali


 presenza di  necessità o attitudini 


personali che determinerebbero 


comportamenti illeciti,insufficienza di 


strumenti oggettivi e trasparenti idonei a 


verificare taluni requisiti su cui si basa la 


rappresentività


Medio Informatizzazione dei processi


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: L'intervento della 


Capitaneria di porto, come autorità di 


controllo coinvolta dal Ministero delle 


infrastrutture e della mobilità sostenibili 


in fase preliminare all'autorizzazione, 


costituisce un rilevante  elemento di 


riduzione del rischio. 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Affari legali e contenzioso Contenzioso
Ricorso amministrativo gerarchico con carattere giustiziale di 


cui all'art.  6 Legge n. 300/1970
istruttoria Divisione IV Paola Urso Direttore Generale


Associazoni sindacali dei lavoratori e dei 


datori di lavoro


alterazione della fase istruttoria e 


irragionevolezza della decisione


esercizio prolungato ed esclusivo della 


responsabilità di un procedimento/attività 


da parte di pochi o di un unico soggetto


Medio Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 







Centro di Resposabilità Amministrativa:


ATTORI ESTERNI COINVOLTI EVENTO RISCHIOSO FATTORI ABILITANTI


VALUTAZIONE 


COMPLESSIVA 


DEL RISCHIO


MISURA 1


PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO


Direzione Generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese


AREA, PROCESSO, PROCEDIMENTO/ATTIVITA' E UFFICIO EVENTO RISCHIOSO E VALUTAZIONE DEL RISCHIO MISURE OBBLIGATORIE


MISURA SPECIFICA NOTE


AREA DI RISCHIO PROCESSO PROCEDIMENTO/ATTIVITA' FASE
Divisione/Ufficio di 


livello non generale


DIRIGENTE 


RESPONSABILE
ATTORI INTERNI COINVOLTI


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: Si segnala l'esiguità degli 


importi riferibili alle attività in 


riferimento.


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Affari generali


ISTRUTTORIA ISTANZE DI 


ACCESSO CIVICO 


GENERALIZZATO, ACCESSO EX L. 


241/90


Accesso agli atti ai sensi della legge 241 del 1990
Istruttoria collegata con la richiesta 


di accesso agli atti pervenuta
Divisione I Silvia Carra Soggetto richiedente l'accesso agli atti


Atti istruttori effettuati in violazione delle 


prescrizioni normative 


carenza del personale addetto ai 


procedimenti o alle attività
Basso Codice di comportamento


MISURA 2 MISURA 3


Acquisizione e gestione del personale


Gestione del personale 


(presenze, assenze, altri istituti 


normativi e contrattuali relativi al 


personale non a gestione 


unificata) attraverso gli 


applicativi dedicati


Conteggi competenze accessorie del personale MLPS 


(straordinario, buoni pasto, FUA)


Attività relativa alla attribuzione delle 


competenze accessorie al personale 


(straordinario, buoni pasto e fua)


Divisione I Silvia Carra


Personale in servizio presso la 


Direzione Generale,Direzione 


Generale per le Politiche del 


personale, l'innovazione 


organizzativa, il bilancio – Ufficio 


Procedimenti Disciplinari (U.P.D.)


Repas Lunch Coupon S.R.L.


Possibile trattamento di favore nei 


confronti di alcune unità di personale 


nell'attribuzione dello straordinario, dei 


buoni pasto e del fua.


Discrezionalità Basso Codice di comportamento


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Affari generali


ISTRUTTORIA ISTANZE DI 


ACCESSO CIVICO 


GENERALIZZATO, ACCESSO EX L. 


241/90


Accesso civico generalizzato
Istruttoria collegata con la richiesta 


di accesso agli atti pervenuta
Divisione I Silvia Carra Enti del terzo settore


Atti istruttori effettuati in violazione delle 


prescrizioni normative 


carenza del personale addetto ai 


procedimenti o alle attività
Basso Codice di comportamento


NO


Note Mappatura: La Divisione I effettua 


l'istruttoria relativa alle richieste di 


accesso ai sensi della legge n. 241/1990 


concernenti i settori di competenza della 


stessa ed effettua il coordinamento 


relativo all'acquisizione delle richieste di 


accesso relative ai settori di competenza 


delle Divisioni II e III ai fini 


dell'inserimento di tutte le richieste di 


accesso e dei provvedimenti di 


concessione dell'accesso o di diniego da 


inserire nel relativo registro anche ai fini 


del monitoraggio periodico da inviare alla 


Direzione Generale dei sistemi 


informativi, dell'innovazione tecnologica, 


del monitoraggio dati e della 


comunicazione su richiesta della 


medesima. 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Acquisizione e gestione del personale


Gestione del personale 


(presenze, assenze, altri istituti 


normativi e contrattuali relativi al 


personale non a gestione 


unificata) attraverso gli 


applicativi dedicati


Gestione del personale attraverso i sistemi di rilevazione delle 


presenze GLPERS e HCM ai fini del rilascio di eventuali 


autorizzazioni, svolgimento dei connessi adempimenti in 


materia di trasparenza, attività relative alla sicurezza sui luoghi 


di lavoro


Gestione degli istituti normativi e 


contrattuali relativi al personale della 


Direzione attraverso il sistema 


dedicato GLPERS, adempimenti 


connessi alla trasparenza ed alla 


sicurezza


Divisione I Silvia Carra


Direzione Generale per le Politiche 


del personale, l'innovazione 


organizzativa, il bilancio – Ufficio 


Procedimenti Disciplinari 


(U.P.D.),Responsabile prevenzione 


della corruzione e 


trasparenza,Dipendenti del 


Ministero


Istituto nazionale previdenza sociale - 


INPS


Possibile trattamento di favore nei 


confronti di alcune  unità di personale 


nella gestione dell'orario di lavoro e 


nell'invio delle visite fiscali o errori 


materiali anche per gli adempimenti in 


materia di trasparenza e per le attività 


relative alla sicurezza sui luoghi di lavoro.


Discrezionalità, controlli mancanti e/o 


insufficienti.
Basso Codice di comportamento


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni	


Recupero dei contributi del 5 per mille erogati ai beneficiari 


nelle ipotesi di accertamento di indebita percezione di somme 


non dovute 


Valutazione della completezza e della 


esaustività dei rendiconti e della 


relativa documentazione a corredo 


degli stessi inviata dai beneficiari del 


contributo


Divisione I Silvia Carra


Agenzia delle Entrate,Avvocatura 


Generale e Distrettuale dello Stato.,Enti 


del terzo settore,Ispettorati Territoriali del 


Lavoro -ITL


Mancata attivazione delle procedure di 


recupero richieste dall'Agenzia delle 


Entrate.


Complessità del procedimento (o 


dell'attività) ,eccessiva complessità delle 


procedure per scarsa chiarezza della 


normativa di riferimento e numerosità dei 


soggetti coinvolti 


Basso Informatizzazione dei processi


NO


Note Mappatura: La Divisione I effettua 


l'istruttoria relativa alle richieste di 


accesso civico generalizzato concernenti i 


settori di competenza della stessa ed 


effettua il coordinamento relativo 


all'acquisizione delle richieste di accesso 


relative ai settori di competenza delle 


Divisioni II e III ai fini dell'inserimento di 


tutte le richieste di accesso e dei 


provvedimenti di concessione dell'accesso 


o di diniego da inserire nel relativo 


registro anche ai fini del monitoraggio 


periodico da inviare alla Direzione 


Generale dei sistemi informativi, 


dell'innovazione tecnologica, del 


monitoraggio dati e della comunicazione 


su richiesta della medesima. La Divisione I 


gestisce altresi la casella mail e pec degli 


accessi attraverso il relativo referente.


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Controlli
Formulazione di pareri agli enti senza scopo di lucro sulla 


devoluzione del loro patrimonio in caso di scioglimento.


Istruttoria della documentazione 


inviata attraverso la valutazione della 


completezza ed esaustività 


documentale ai fini dell'emanazione 


dei pareri richiesti


Divisione I Silvia Carra divisione II della Direzione
Agenzia delle Entrate,Enti del terzo 


settore


Emissione di pareri basati su una erronea 


valutazione dei presupposti di fatto e 


degli elementi documentali


 complessità e scarsa chiarezza della 


normativa,Complessità della 


documentazione da esaminare e scarsa 


chiarezza della normativa di riferimento


Basso Informatizzazione dei processi


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: Il procedimento è privo di 


carattere discrezionale dovendo 


l'Amministrazione provvedere al recupero 


coattivo di importi che siano risultati 


indebitamente percepiti e che non sia 


stato possibile recuperare altrimenti. 


Fermo restando che storicamente non 


sono stati registrati episodi del tipo di 


quelli che per esperienza possono 


rappresentare terreno fertile per 


deviazioni dal corretto esercizio 


dell'azione amministrativa, si può 


astrattamente immaginare che la 


mancata emissione dell'ordinanza intesa 


al recupero di denaro pubblico possa 


conseguire al concretizzarsi di un evento 


corruttivo. 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari con effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti pubblici e privati


proc. finalizzato alla concessione 


ed all'erogazione di sovvenzioni, 


contributi, sussidi, ausili 


finanziari, nonché attr. di 


vantaggi economici di qualunque 


genere a persone ed enti pubblici 


e privati


Erogazione del contributo del 5 per mille dell'imposta sul 


reddito delle persone fisiche ai beneficiari individuati negli 


elenchi predisposti dall'Agenzia delle Entrate ai sensi della 


normativa di riferimento (Legge finanziaria per il 2006 -Legge 


23 dicembre 2005, n. 266, articolo 1, commi 337 e ss. - D. Lgs. 


03/07/2017, n. 111, DPCM 23/04/2010,  Legge 23 dicembre 


2014, n. 190 (Legge di Stabilità per il 2015), DPCM 


07/07/2016, DPCM 23/07/2020)


Erogazione del contributo del 5 per 


mille dell'imposta sul reddito delle 


persone fisiche ai beneficiari 


individuati negli elenchi predisposti 


dalla Agenzia delle Entrate


Divisione I Silvia Carra


Soggetto beneficiario del 


contributo,Agenzia delle 


Entrate,Ministero dell'economia e 


finanze,Ufficio centrale di bilancio del 


Ministero


Indebito pagamento relativo ai beneficiari 


individuati negli elenchi predisposti 


dall'Agenzia delle Entrate


Complessità del procedimento che 


potrebbe causare qualche errore 


materiale data anche la mole di soggetti 


beneficiari - Eccessiva regolamentazione, 


complessità e scarsa chiarezza della 


normativa


Basso Informatizzazione dei processi


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni	


Recupero coattivo dei contributi del 5 per mille erogati ai 


beneficiari nelle ipotesi di accertamento di indebita percezione 


di somme non dovute


Intero procedimento Divisione I Silvia Carra


Agenzia delle Entrate,Avvocatura 


Generale e Distrettuale dello Stato.,Enti 


del terzo settore


Mancata emissione dell'ordinanza ai sensi 


del R.D. 14 aprile 1910, n. 639


 interesse individuale volto a favorire il 


soggetto denunciato al fine di ottenere un 


vantaggio per sé o per altri,carenza del 


personale addetto ai procedimenti o alle 


attività


Basso Informatizzazione dei processi


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


NO


Note Mappatura: Il procedimento di 


erogazione del contributo del 5 per mille 


è gestito dalla Direzione Generale del 


terzo settore in collaborazione con 


l'Agenzia delle Entrate nel senso che la 


predetta Agenzia è competente 


all'istruttoria relativa all'ammissione dei 


beneficiari al contributo del 5 per mille 


negli elenchi detenuti dall'Agenzia e 


pubblicati sul sito della stessa; mentre la 


Direzione è unicamente competente al 


pagamento degli importi dovuti come 


risultati dagli predetti elenchi dei 


beneficiari trasmessi dall'Agenzia. 


Pertanto il pagamento dei contributi ai 


beneficiari è condizionato all'acquisizione 


di tali elenchi e quindi il termine decorre 


dall'emissione degli ordinativi da parte 


dell'Agenzia delle Entrate.  


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Gestione risorse sui capitoli di spesa del CDR


Pagameno spese di 


funzionamento o missione e altre 


attività non a gestione unificata.


Pagamento spese funzionamento o missione e altre spese non 


a gestione unificata


Pagamento spese di funzionamento 


con particolare riguardo alle spese 


per liti e di missione sia in ambito 


nazionale sia all’estero o altre spese 


comunque non a gestione unificata


Divisione I Silvia Carra Dipendenti del Ministero,DG PIOB


Avvocatura Generale e Distrettuale dello 


Stato.,Enti del terzo settore,Società 


UVET,UCB,avvocati


Indebito pagamento relativo ai beneficiari 


individuati.


Complessità del procedimento (o 


dell'attività) ,complessità della normativa 


e delle questioni trattate.


Basso Codice di comportamento







Procedure di gestione dei fondi strutturali e dei fondi 


nazionali per le politiche di coesione


Gestione del Programma PON 


Inclusione


Gestione delle risorse del Fondo Sociale Europeo per la 


realizzazione delle azioni di sistema previste dal PON 


Inclusione di competenza dell'Organismo Intermedio ai sensi 


della normativa comunitaria relativa al ciclo di 


programmazione 2014/2020


Gestione delle risorse finanziarie 


assegnate ai beneficiari e controlli di 


I livello effettuati ai sensi del SIGECO 


e del manuale delle procedure 


dell'Autorità di Gestione 


dell'Organismo Intermedio


Divisione I Silvia Carra


Autorità di audit FSE del 


Ministero,Direzione Generale per la 


Lotta alla povertà e per la 


programmazione 


sociale,Segretariato Generale


Ispettorato Nazionale del Lavoro - 


INL,Istituto nazionale analisi poliiche 


pubbliche - INAPP,Corte dei 


Conti,Ministero dell'economia e 


finanze,ITC/ILO,ANCI


Eventuale indebito pagamento 


Complessità del procedimento che 


potrebbe causare qualche errore 


materiale data anche la molteplicità di 


soggetti coinvolti nel processo e 


nell'utilizzo dei sistemi 


informatici,complessità della normativa e 


delle questioni trattate.


Basso Codice di comportamento


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Erogazione contributi, sussidi e vantaggi economici 


di qualsiasi natura a persone e enti pubblici o 


privati	Erogazione contributi, sussidi e vantaggi 


economici di qualsiasi natura a persone e enti pu


processo finalizzato alla 


concessione ed all'erogazione di 


sovvenzioni, contributi, sussidi, 


ausili finanziari, nonché 


attribuzione di vantaggi 


economici di qualunque genere a 


persone ed enti pubblic


Erogazione del contributo annuo in favore dei soggetti previsti 


dall’articolo 3, comma 3 della legge 28 agosto 1997, n. 284 e 


dell’articolo 1, comma 112 della legge 30 dicembre 2004, 


n.311. 


fase istruttoria Divisione III Loredana Cafarda


personale incaricato della gestione 


dei contributi e dirigenti 


responsabili 


ufficio centrale di bilancio-UCB 


Attribuzione di contributi di rilevante 


valore economico alle associazioni 


beneficiarie che devono rendicontare 


l’utilizzo delle risorse trasferite 


entità delle risorse finanziarie gestite 


come contributo 
Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: Trattasi di 


procedimento disciplinato dalla 


normativa comunitaria che prevede 


specifici adempimenti per ogni fase del 


procedimento stesso e il provvedimento 


finale, contenente il contributo 


definitivamente riconosciuto, è adottato 


nel termine indicato dei 30 giorni dalla 


Direzione Generale a seguito dei dovuti 


controlli. 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari con effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti pubblici e privati


processo finalizzato alla 


concessione ed all'erogazione di 


sovvenzioni, contributi, sussidi, 


ausili finanziari, nonché 


attribuzione di vantaggi 


economici di qualunque genere a 


persone ed enti pubblic


 Contributi annuali alle organizzazioni di volontariato per la 


realizzazione di progetti sperimentali e innovativi di 


volontariato (in via residuale, in attuazione del Codice del 


Terzo Settore )


Fase istruttoria Divisione III Loredana Cafarda


personale incaricato della gestione 


del procedimento e dirigenti 


responsabili


Corte dei Conti,Ufficio centrale di bilancio 


del Ministero


Attribuzione di benefici economici non 


dovuti


 difficoltà di verificare in concreto 


situazioni complesse 
Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari con effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti pubblici e privati


processo finalizzato alla 


concessione ed all'erogazione di 


sovvenzioni, contributi, sussidi, 


ausili finanziari, nonché 


attribuzione di vantaggi 


economici di qualunque genere a 


persone ed enti pubblic


Finanziamento annuale alle associazioni di promozione sociale 


ex art. 12, comma 3, lett. d) ed f) Legge 383/2000 (in via 


residuale, in attuazione del Codice del Terzo Settore)


fase istruttoria Divisione III Loredana Cafarda


personale incaricato alla gestione 


dei procedimenti e dirigenti 


responsabili


Corte dei Conti,Ufficio centrale di bilancio 


del Ministero


Attribuzione di benefici economici non 


dovuti


 difficoltà di verificare in concreto 


situazioni complesse 
Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari con effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti pubblici e privati


processo finalizzato alla 


concessione ed all'erogazione di 


sovvenzioni, contributi, sussidi, 


ausili finanziari, nonché 


attribuzione di vantaggi 


economici di qualunque genere a 


persone ed enti pubblic


Erogazione del contributo annuo in favore dell'ente UICI ai 


sensi della L. 12 gennaio 1996 n. 24 e della legge 23 dicembre 


2014 n. 190


fase istruttoria Divisione III Loredana Cafarda


personale incaricato della gestione 


dei contributi e dirigenti 


responsabili 


ufficio centrale di bilancio-UCB 


Attribuzione di contributi di rilevante 


valore economico all'associazione 


beneficiaria  che deve rendicontare 


l’utilizzo delle risorse trasferite 


entità delle risorse finanziarie gestite 


come contributo 
Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: La mole di documentazione 


da verificare è rilevante, sebbene ridotta 


con l'avvento delle reti associative ex art. 


41 del d.lgs 117/2017, le quali, per i 


soggetti ad esse aderenti provvedono ad 


istruire la richiesta di contributo e a 


trasmetterla al Ministero. 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari con effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti pubblici e privati


processo finalizzato alla 


concessione ed all'erogazione di 


sovvenzioni, contributi, sussidi, 


ausili finanziari, nonché 


attribuzione di vantaggi 


economici di qualunque genere a 


persone ed enti pubblic


Concessione di contributi a valere sul fondo per l’assistenza 


dei bambini affetti da malattia oncologica e delle loro famiglie, 


di cui all'articolo 1, comma 338, della legge 27 dicembre 2017 


n. 205


Fase istruttoria Divisione III Loredana Cafarda


personale incaricato alla gestione 


dei procedimenti e dirigenti 


responsabili


ufficio centrale di bilancio-UCB ,Corte dei 


Conti


Il rischio di verificazione di un evento 


corruttivo, relativo al procedimento in 


commento, è connesso all' erogazione di 


contributi non dovuti di rilevante valore 


economico


entità delle risorse finanziarie gestite 


come contributo , difficoltà di verificare in 


concreto situazioni complesse 


Medio Trasparenza
Rotazione del personale addetto 


alle aree a rischio corruzione


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari con effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti pubblici e privati


processo finalizzato alla 


concessione ed all'erogazione di 


sovvenzioni, contributi, sussidi, 


ausili finanziari, nonché 


attribuzione di vantaggi 


economici di qualunque genere a 


persone ed enti pubblic


Contributi annuali  per l'acquisto di autoambulanze, 


autoveicoli per attività sanitarie e beni strumentali ai sensi 


dell'articolo 76 del d.lgs 117/2017 e s.m.i.


fase istruttoria Divisione III Loredana Cafarda


personale preposto alla gestione 


del procedimento e dirigenti 


responsabili


ufficio centrale di bilancio-UCB ,Corte dei 


Conti, Reti degli Enti del Terzo settore


Il rischio di verificazione di un evento 


corruttivo, relativo al procedimento in 


commento , è connesso all'erogazione di 


contributi pubblici non dovuti 


 difficoltà di verificare in concreto 


situazioni complesse ,Complessità del 


procedimento scaturente anche dal 


numero dei soggetti coinvolti 


Medio Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari con effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti pubblici e privati


processo finalizzato alla 


concessione ed all'erogazione di 


sovvenzioni, contributi, sussidi, 


ausili finanziari, nonché 


attribuzione di vantaggi 


economici di qualunque genere a 


persone ed enti pubblic


Concessione del contributo all'IRFA ai sensi dell'art. 1, comma 


84 della legge n. 145 del 30 dicembre 2018 
Fase istruttoria Divisione III Loredana Cafarda


personale incaricato della gestione 


del contributo e dirigenti 


responsabili


ufficio centrale di bilancio-UCB 


Attribuzione di contributi di rilevante 


valore economico all'associazione 


beneficiaria che deve rendicontare 


l'utilizzo delle risorse trasferite


entità delle risorse finanziarie gestite 


come contributo 
Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari con effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti pubblici e privati


processo finalizzato alla 


concessione ed all'erogazione di 


sovvenzioni, contributi, sussidi, 


ausili finanziari, nonché 


attribuzione di vantaggi 


economici di qualunque genere a 


persone ed enti pubblic


Concessione di contributi a valere sul fondo per il 


finanziamento di progetti e attività di interesse generale nel 


terzo settore, ex art. 72 del  d.lgs. n. 117/2017, nonché sui 


fondi ex art. 73 comma 1 lett. a) e b) 


Fase istruttoria Divisione III Loredana Cafarda


personale incaricato della gestione 


dei procedimenti e dirigenti 


responsabili


ufficio centrale di bilancio-UCB ,Corte dei 


Conti


Il rischio di verificazione di un evento 


corruttivo, relativo al procedimento in 


commento, è connesso all' erogazione di 


contributi non dovuti di rilevante valore 


economico


entità delle risorse finanziarie gestite 


come contributo , difficoltà di verificare in 


concreto situazioni complesse 


Medio Trasparenza
Rotazione del personale addetto 


alle aree a rischio corruzione


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari con effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti pubblici e privati


processo finalizzato alla 


concessione ed all'erogazione di 


sovvenzioni, contributi, sussidi, 


ausili finanziari, nonché 


attribuzione di vantaggi 


economici di qualunque genere a 


persone ed enti pubblic


Erogazione di contributi previsti da specifiche disposizioni di 


legge a favore di enti del terzo settore: ENS, art. 1, comma 370 


della legge n. 178/2020 e art. 1 comma 455 della legge 


160/2019; FISH art. 1, comma 337 della legge n.160/2019 e 


art. 1, comma 156, della legge n. 178/2020; ANGLAT, art.1, 


comma 338 della L. n.160/2019 


Fase istruttoria Divisione III Loredana Cafarda


personale incaricato della gestione 


dei contributi e dirigenti 


responsabili 


ufficio centrale di bilancio-UCB 


Attribuzione di contributi di rilevante 


valore economico alle associazioni  


beneficiarie che devono rendicontare 


l'utilizzo delle risorse trasferite


 entità e misura delle risorse finanziarie 


gestite come contributo 
Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari con effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti pubblici e privati


processo finalizzato alla 


concessione ed all'erogazione di 


sovvenzioni, contributi, sussidi, 


ausili finanziari, nonché 


attribuzione di vantaggi 


economici di qualunque genere a 


persone ed enti pubblic


Erogazione del  contributo annuo previsto dall’art. 1, comma 1 


della legge 23 settembre 1993 n. 379 e dall'articolo 2, comma 


466 della legge 24 dicembre 2007, n.244


Fase istruttoria Divisione III Loredana Cafarda


personale incaricato della gestione 


dei contributi e dirigenti 


responsabili 


ufficio centrale di bilancio-UCB ,Corte dei 


Conti


Attribuzione di contributi di rilevante 


valore economico alle associazioni 


beneficiarie che devono rendicontare 


l'utilizzo delle risorse trasferite.


entità delle risorse finanziarie gestite 


come contributo 
Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Rilascio autorizzazioni alle operazioni straordinarie delle 


imprese sociali (trasformazione, fusione e scissione, cessione 


d'azienda) 


Valutazione dei presupposti per il 


rilascio dell'autorizzazione
Divisione II Caterina Farre


Direzione Generale del Terzo 


settore e della responsabilità 


sociale delle imprese


Imprese sociali interessate,Camere di 


commercio


Autorizzazione in caso di situazioni 


complesse o poco chiare


 difficoltà di verificare in concreto 


situazioni complesse ,Complessità e 


scarsa chiarezza della normativa di 


riferimento


Basso Codice di comportamento


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari con effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti pubblici e privati


processo finalizzato alla 


concessione ed all'erogazione di 


sovvenzioni, contributi, sussidi, 


ausili finanziari, nonché 


attribuzione di vantaggi 


economici di qualunque genere a 


persone ed enti pubblic


Erogazione, ai sensi dell'art. 75, comma 2 del decreto 


legislativo 3 luglio 2017, n.117, del contributo annuo in favore 


dei soggetti di cui all'art. 1, comma 1, lett. a) della legge 19 


novembre, 1987, n.476.


Fase istruttoria Divisione III Loredana Cafarda


personale incaricato della gestione 


dei contributi e dirigenti 


responsabili 


ufficio centrale di bilancio-UCB 


Attribuzione di contributi di rilevante 


valore economico alle associazioni 


beneficiarie 


entità delle risorse finanziarie gestite 


come contributo 
Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


NO


Note Mappatura: Il rilascio delle 


autorizzazioni alle operazioni 


straordinarie delle imprese sociali 


costituisce condizione di efficacia delle 


stesse.


Considerato che le operazioni devono 


essere rese pubbliche attraverso 


l'iscrizione nel Registro imprese, le 


autorizzazioni sono trasmesse alle 


imprese sociali interessate, nonché alle 


Camere di commercio competenti.


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Controlli


Approvazione modifiche statutarie dell’Organismo nazionale di 


controllo di cui all'articolo 64, commi 1 e 2 del d.lgs. 


n.117/2017


Esame  della documentazione per 


l'approvazione delle modifiche 


statutarie dell'ONC


Divisione II Caterina Farre


Ufficio di Gabinetto,Direzione 


Generale del Terzo settore e della 


responsabilità sociale delle imprese


Fondazione ONC (Organismo Nazionale di 


Controllo)


Approvazione atti illegittimi, mancata 


rilevazione situazioni critiche rilevabili 


dalla documentazione


complessità della normativa e delle 


questioni trattate.
Basso Trasparenza


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione







Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Controlli
Vigilanza sulle procedure di liquidazione coatta amministrativa 


delle imprese sociali 


esame della documentazione 


presentata dal commissario 


liquidatore (relazioni semestrali, 


eventuali richieste di autorizzazione)


Divisione II Caterina Farre


Direzione Generale del Terzo 


settore e della responsabilità 


sociale delle imprese,Uffici di 


Diretta Collaborazione


Ispettorati Territoriali del Lavoro -ITL, 


Comitato di sorveglianza, Imprese sociali 


in liquidazione,Commissario 


liquidatore,Tribunale fallimentare,Ordini 


professionali


mancata rilevazione di comportamenti 


inadeguati da parte del commissario 


liquidatore.


 difficoltà di verificare in concreto 


situazioni complesse ,Procedure poste in 


essere da soggetti terzi


Basso


Inconferibilità di incarichi 


dirigenziali ed incompatibilità 


specifiche per posizioni dirigenziali


Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Controlli
Vigilanza sulla Fondazione ONC (Organismo Nazionale di 


Controllo)  e sulla Fondazione Italia Sociale 


Esame sugli atti (bilanci, delibere 


ecc.)
Divisione II Caterina Farre


Direzione Generale del Terzo 


settore e della responsabilità 


sociale delle imprese,Ufficio di 


Gabinetto


Fondazione Italia sociale,Organismo 


Nazionale di Controllo sui Centri Servizi 


Volontariato,Enti e amministratori titolari 


delle designazioni


Approvazione atti illegittimi, mancata 


rilevazione situazioni critiche rilevabili 


dalla documentazione


complessità della normativa e delle 


questioni trattate.
Basso Trasparenza


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


NO


Note Mappatura: Il Tribunale fallimentare  


interloquisce con l'ufficio, oltre che per i 


procedimenti di sua competenza, ai fini 


della segnalazione di  una rosa di 


candidati da proporre per la nomina di 


commissario liquidatore.


I componenti del comitato di sorveglianza 


sono individuati tra i creditori dell'ente o 


tra professionisti individuati in 


collaborazione con gli ordini 


professionali; un componente viene 


inoltre designato dall'ITL competente per 


territorio. In quest'ultimo caso non si 


tratta di una previsione di legge ma di una 


prassi amministrativa.


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : Con riferimento alla 


"Misura generale 1", si specifica che 


l'incompatibilità  e l'inconferibilità  non si 


intendono  riferite agli incarichi 


dirigenziali ma agli incarichi di organi 


della procedura (commissario liquidatore 


e membro del comitato di sorveglianza).


Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Verifiche
recupero contributi in favore di alcuni  enti e associazioni di 


promozione sociale in caso di accertato illegittimo impiego.
Verifica documentale Divisione II Caterina Farre


Direzione Generale del Terzo 


settore e della responsabilità 


sociale delle imprese,divisione III 


della Direzione


Ispettorato Nazionale del Lavoro - INL,Enti 


assegnatari dei contributi


Mancato recupero delle somme  non 


dovute


Numerosità degli atti da 


esaminare,carenza del personale addetto 


ai procedimenti o alle attività,Verifiche 


documentali,Assenza di indicazioni 


normative


Basso Codice di comportamento


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


NO


Note Mappatura: Il provvedimento 


consegue ad un'istanza di cancellazione 


presentata dall'ente nazionale affiliante


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Verifiche
Verifiche sul corretto utilizzo delle risorse erogate ai sensi 


della l. 383/2000 e dell'art. 72 del D. Lgs. 117/2017 e s.m.i.


Verifica del corretto utilizzo delle 


risorse
Divisione II Caterina Farre


divisione III della 


Direzione,Direzione Generale del 


Terzo settore e della responsabilità 


sociale delle imprese


Ispettorati Territoriali del Lavoro -ITL,Enti 


assegnatari dei contributi
Mancata rilevazione di situazione critiche


 difficoltà di verificare in concreto 


situazioni complesse ,carenza del 


personale addetto ai procedimenti o alle 


attività,Complessità del procedimento (o 


dell'attività) ,elevato numero di progetti 


da monitorare


Basso


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Controlli
Cancellazione volontaria delle Associazioni di promozione 


sociale iscritte al Registro Nazionale
Revisione Divisione II Caterina Farre


Direzione Generale del Terzo 


settore e della responsabilità 


sociale delle imprese


Associazioni di promozione sociale 


nazionali e loro articolazioni 


territoriali,Circoli affiliati alle Associazioni 


Promozione Sociale nazionali


Mantenimento di soggetti privi dei 


requisiti


 difficoltà di verificare in concreto 


situazioni complesse 
Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


Provvedimento ampliativo della 


sfera giuridica dei destinatari


Iscrizione al Registro nazionale APS delle associazioni nazionali 


di promozione sociale ai sensi dell’art. 7, comma 1 della L. 


383/2000 e del D.M. 471/2001


Iscrizione Divisione II Caterina Farre


Direzione Generale del Terzo 


settore e della responsabilità 


sociale delle imprese


Associazioni di promozione Sociale (Aps) Iscrizione di soggetti privi dei requisiti
verifiche a carattere prettamente 


documentale,normativa in fase transitoria
Basso Trasparenza


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: La carenza di personale 


addetto è riscontrabile anche negli 


ispettorati territoriali del lavoro.  Ciò 


comporta che  gli esiti delle verifiche 


richieste pervengano con grande ritardo.


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Controlli
Cancellazione delle Associazioni di promozione sociale iscritte 


al Registro Nazionale
Revisione Divisione II Caterina Farre


Direzione Generale del Terzo 


settore e della responsabilità 


sociale delle imprese


Associazioni di promozione sociale 


nazionali e loro articolazioni 


territoriali,Circoli affiliati alle Associazioni 


Promozione Sociale nazionali


Mantenimento di soggetti privi dei 


requisiti


 difficoltà di verificare in concreto 


situazioni complesse , non piena 


sufficienza dei parametri contenuti nella 


normativa di riferimento.,difficoltà di 


attivazione dei controlli sul territorio 


attraverso l'ispettorato nazionale


Basso Trasparenza


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


Provvedimento ampliativo della 


sfera giuridica dei destinatari


Iscrizione al Registro nazionale delle articolazioni 


territoriali/circoli affiliati di cui all’art. 7, comma 3 della L. 


383/2000 e del D.M. 471/2001


Iscrizione Divisione II Caterina Farre


Direzione Generale del Terzo 


settore e della responsabilità 


sociale delle imprese


Associazioni di promozione sociale 


nazionali e loro articolazioni 


territoriali,Circoli affiliati alle Associazioni 


Promozione Sociale nazionali


Iscrizione di soggetti privi dei requisiti
verifiche a carattere prettamente 


documentale,normativa in fase transitoria
Basso


Misure di disciplina del conflitto 


d'interesse: obblighi di 


comunicazione e di astensione







Centro di Resposabilità Amministrativa:


PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO


Direzione Generale dei sistemi informativi, dell'innovazione tecnologica, del monitoraggio dati e della comunicazione


AREA, PROCESSO, PROCEDIMENTO/ATTIVITA' E UFFICIO EVENTO RISCHIOSO E VALUTAZIONE DEL RISCHIO MISURE OBBLIGATORIE


MISURA SPECIFICA NOTE


AREA DI RISCHIO PROCESSO PROCEDIMENTO/ATTIVITA' FASE
Divisione/Ufficio di 


livello non generale


DIRIGENTE 


RESPONSABILE
ATTORI INTERNI COINVOLTI MISURA 2 MISURA 3


Contratti pubblici
attività connesse 


all'espletamento della gara 
Selezione del contraente


predisposizione documenti di gara, 


gestione delle sedute di gara con 


valutazione delle offerte e atti 


conseguenti per l'aggiudicazione


Divisione I Rosanna Margiotta


Direttore Generale,divisione I della 


Direzione,divisione II della 


Direzione,divisione III della 


Direzione


Consip, MePA,Fornitori abilitati ad 


operare nell'ambito del Mercato 


Elettronico della P.A.,Imprese,Soggetti che 


contrattano con la P.A.,UCB


possibile corruzione dei dipendenti 


coinvolti nelle procedure di gara; possibili 


errori nelle valutazioni delle offerte;  


possibili erronee applicazioni di norme di 


legge


 Eccessiva regolamentazione,Complessità 


del procedimento (o dell'attività) 


,Complessità della documentazione da 


esaminare e scarsa chiarezza della 


normativa di riferimento,Necessità di 


effettuare verifiche prevalentemente 


documentali


Medio


Formazione sui temi dell'etica e 


della legalità e formazione specifica 


in materia di contratti pubblici


ATTORI ESTERNI COINVOLTI EVENTO RISCHIOSO FATTORI ABILITANTI


VALUTAZIONE 


COMPLESSIVA 


DEL RISCHIO


MISURA 1


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Acquisizione e gestione del personale


Gestione del personale 


(presenze, assenze, altri istituti 


normativi e contrattuali relativi al 


personale non a gestione 


unificata) attraverso gli 


applicativi dedicati


Gestione del personale attraverso i sistemi di rilevazione delle 


presenze GLPERS e HCM ai fini del rilascio di eventuali 


autorizzazioni, svolgimento dei connessi adempimenti in 


materia di trasparenza, attività relative alla sicurezza sui luoghi 


di lavoro


inserimento ed elaborazione dati a 


fronte di effettiva presenza/assenza 
Divisione I Rosanna Margiotta


Personale incaricato della gestione 


del personale, dipendenti della 


Direzione Generale/Segretariato 


generale,Direzione Generale per le 


Politiche del personale


UCB


inserimento ed elaborazione di dati non 


corrispondenti a reali presenze/ assenze e 


presupposti per conteggio di istituti a 


vario titolo e per autorizzazione di istituti 


su richiesta 


 presenza di  necessità o attitudini 


personali che determinerebbero 


comportamenti illeciti


Basso Codice di comportamento


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Gestione risorse sui capitoli di spesa del CDR


Pagameno spese di 


funzionamento o missione e altre 


attività non a gestione unificata.


Pagamento spese funzionamento o missione e altre spese non 


a gestione unificata


valutazione documentazione a 


supporto spese di missione
Divisione I Rosanna Margiotta


Personale incaricato della gestione 


contabile del personale, dipendenti 


della Direzione 


Generale/Segretariato generale


UCB
possibile aumento delle spese di missione 


in termini di indennità e rimborsi


 presenza di  necessità o attitudini 


personali che determinerebbero 


comportamenti illeciti,Necessità di 


effettuare verifiche prevalentemente 


documentali


Basso Codice di comportamento


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Area di rischio specifica Altro Cancellazione dati personali 
cancellazione dati personali 


dell'utente su sua richiesta
Divisione III Daniele Lunetta divisione III della Direzione Autorità Garante della Privacy


 mancata cancellazione a seguito della 


richiesta


verifiche a carattere prettamente 


documentale
Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Acquisizione e gestione del personale gestione competenze accessorie
Conteggi competenze accessorie del personale MLPS 


(straordinario, buoni pasto, FUA)


conteggio delle ore di straordinario, 


delle presenze ed indennità rilevanti 


per la produttività,  computo dei 


buoni pasto maturati e rilevazione 


delle giornate di assenza che 


comportano decurtazione


Divisione II Rosanna Margiotta


Direzione Generale per le Politiche 


del personale, l'innovazione 


organizzativa, il bilancio – Ufficio 


Procedimenti Disciplinari (U.P.D.)


UCB


corretto conteggio delle presenze e delle 


ore da segnalare alla DG Personale per 


conseguente attribuzione degli 


straordinari, dei buoni pasto, delle 


indennità di produttività e decurtazione 


della retribuzione in ragione delle 


assenze. 


Interesse personale volto a favorire se 


stessi o uno o più soggetti al fine di 


ottenere un vantaggio per sé o per altri


Basso Informatizzazione dei processi


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 







Centro di Resposabilità Amministrativa:


ATTORI ESTERNI COINVOLTI EVENTO RISCHIOSO FATTORI ABILITANTI


VALUTAZIONE 


COMPLESSIVA 


DEL RISCHIO


MISURA 1


PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO


Direzione Generale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilancio – Ufficio Procedimenti Disciplinari


AREA, PROCESSO, PROCEDIMENTO/ATTIVITA' E UFFICIO EVENTO RISCHIOSO E VALUTAZIONE DEL RISCHIO MISURE OBBLIGATORIE


MISURA SPECIFICA NOTE


AREA DI RISCHIO PROCESSO PROCEDIMENTO/ATTIVITA' FASE
Divisione/Ufficio di 


livello non generale


DIRIGENTE 


RESPONSABILE
ATTORI INTERNI COINVOLTI


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Acquisizione e gestione del personale gestione competenze accessorie Predisposizione Fondo Risorse Decentrate
Predisposizione schede di valuzione 


con indicazione degli importi
Divisione I Susanna Zeller Dirigenti ,Dipendenti del Ministero Ministero dell'economia e finanze


Abuso nell’adozione di provvedimenti 


aventi ad oggetto il Fondo Unico di 


Amministrazione al fine di agevolare 


particolari soggetti;


Tempi ristretti,Complessità del 


procedimento (o dell'attività) 
Basso Trasparenza


MISURA 2 MISURA 3


Affari generali


ISTRUTTORIA ISTANZE DI 


ACCESSO CIVICO 


GENERALIZZATO, ACCESSO EX L. 


241/90


Accesso civico generalizzato istruttoria Divisione I Susanna Zeller


Dipendenti del Ministero,Dirigenti 


,Direzione Generale per le Politiche 


del personale, l'innovazione 


organizzativa, il bilancio – Ufficio 


Procedimenti Disciplinari (U.P.D.)


Controinteressato nel riesame avverso 


l'istanza di accesso civico 


generalizzato,Controinteressato 


nell'accesso civico generalizzato,Soggetto 


richiedente l'accesso civico,utenti


Rigetto pretestuoso dell’accesso o 


immotivato rifiuto a concedere l'accesso.


Discrezionalità, controlli mancanti e/o 


insufficienti.,Tempi ristretti,Complessità 


del procedimento


Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Gestione del personale Gestione delle spese Trattamento economico del personale del Ministero inserimento dati nel portale NOI PA Divisione I Susanna Zeller Dipendenti del Ministero,Dirigenti Ministero dell'economia e finanze


abuso nell’adozione di provvedimenti 


aventi ad oggetto il trattamento 


economico al fine di agevolare particolari 


soggetti


Tempi ristretti,Complessità del 


procedimento (o dell'attività) 
Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Acquisizione e gestione del personale gestione competenze accessorie


Liquidazione delle competenze accessorie al personale delle 


aree funzionali, dei dirigenti di prima e di seconda fascia, 


nonché del personale in servizio presso gli Uffici di diretta 


collaborazione all'opera del Ministro - Cedolino Unico : 


Straordinario, FUA, Indennità di Gabinetto,  Fondo Dirigenti.


Inserimento dati nel portale Noi.PA. Divisione I Susanna Zeller Dirigenti ,Dipendenti del Ministero Ministero dell'economia e finanze


Abuso nell'adozione di provvedimenti 


aventi ad oggetto il trattamento 


economico al fine di agevolare particolari 


soggetti


Tempi ristretti,Complessità del 


procedimento (o dell'attività) 
Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Acquisizione e gestione del personale


Gestione del personale 


(presenze, assenze, altri istituti 


normativi e contrattuali relativi al 


personale non a gestione 


unificata) attraverso gli 


applicativi dedicati


Determinazione e rideterminazione del trattamento 


economico del personale delle aree funzionali e dirigenti di 


seconda fascia.


istruttoria Divisione II Emanuela Cigala Dipendenti del Ministero,Dirigenti Corte dei Conti,UCB riconoscimento indebito


Complessità del procedimento scaturente 


anche dal numero dei soggetti coinvolti 


,Complessità della documentazione da 


esaminare ,complessità della normativa e 


delle questioni trattate.


Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Acquisizione e gestione del personale Procedure di reclutamento Procedure di reclutamento del personale istruttoria Divisione II Emanuela Cigala Dipendenti del Ministero,Dirigenti 
Dipartimento della funzione pubblica 


presso la Presidenza del Consiglio (PCM)


inosservanza delle regole procedurali a 


garanzia della trasparenza e 


dell'imparzialità della selezione


Complessità del procedimento che 


potrebbe causare qualche errore 


materiale data anche la molteplicità di 


soggetti coinvolti nel processo e 


nell'utilizzo dei sistemi 


informatici,Copiosità della 


documentazione da 


esaminare,Discrezionalità nell'esercizio 


delle funzioni da parte della Commissione


Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Gestione del personale


Gestione del personale 


(presenze, assenze, altri istituti 


normativi e contrattuali relativi al 


personale non a gestione 


unificata) attraverso gli 


applicativi dedicati


Trattamento giuridico-economico del rapporto di lavoro del 


personale dirigenziale e delle aree funzionali del Ministero.
fase di avvio del procedimento Divisione II Emanuela Cigala Dipendenti del Ministero,Dirigenti 


inosservanza delle regole procedurali e 


conseguente abuso


Complessità del procedimento (o 


dell'attività) ,complessità della normativa 


e delle questioni trattate.


Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Acquisizione e gestione del personale


Gestione del personale 


(presenze, assenze, altri istituti 


normativi e contrattuali relativi al 


personale non a gestione 


unificata) attraverso gli 


applicativi dedicati


Monetizzazione ferie non godute (personale aree funzionali) istruttoria Divisione II Emanuela Cigala Dipendenti del Ministero,Dirigenti riconoscimento indebito 


Interesse individuale,Necessità di 


effettuare verifiche prevalentemente 


documentali


Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Acquisizione e gestione del personale


Gestione del personale 


(presenze, assenze, altri istituti 


normativi e contrattuali relativi al 


personale non a gestione 


unificata) attraverso gli 


applicativi dedicati


Risposte ad istanze in merito a richieste di assunzioni, 


ricostituzione di rapporto di lavoro, assegnazioni temporanee, 


mobilità, ecc (personale aree funzionali)


fase di avvio del procedimento Divisione II Emanuela Cigala Dipendenti del Ministero,Dirigenti Enti locali,amministrazioni pubbliche


inosservanza delle regole procedurali a 


garanzia della trasparenza e 


dell'imparzialità dell'azione 


amministrativa


Complessità della documentazione da 


esaminare ,complessità della normativa e 


delle questioni trattate.


Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Acquisizione e gestione del personale


Gestione del personale 


(presenze, assenze, altri istituti 


normativi e contrattuali relativi al 


personale non a gestione 


unificata) attraverso gli 


applicativi dedicati


Procedure  di comando / collocamento fuori ruolo personale 


aree funzionali e dirigenti - rilascio nulla osta o diniego - 


mobilità


istruttoria Divisione II Emanuela Cigala Dipendenti del Ministero,Dirigenti Amministrazioni pubbliche ed enti locali


Insufficienza di meccanismi oggettivi e 


trasparenti idonei a verificare il possesso 


dei requisiti attitudinali e professionali 


richiesti in relazione alla posizione da 


ricoprire allo scopo di reclutare candidati 


particolari;- abuso nei processi di 


stabilizzazione finalizzato al reclutamento 


di candidati particolari;- inosservanza 


delle regole procedurali a garanzia della 


trasparenza e dell’imparzialità della 


selezione, allo scopo di reclutare 


candidati particolari;- progressioni 


economiche o di carriera accordate 


illegittimamente allo scopo di agevolare 


dipendenti/candidati particolari;- 


motivazione generica e tautologica circa 


la sussistenza dei presupposti di legge per 


il conferimento di incarichi professionali 


allo scopo di agevolare soggetti 


particolari.


Attività discrezionale,Complessità del 


procedimento - interesse individuale
Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari con effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti pubblici e privati


processo finalizzato alla 


concessione ed all'erogazione di 


sovvenzioni, contributi, sussidi, 


ausili finanziari, nonché 


attribuzione di vantaggi 


economici di qualunque genere a 


persone ed enti pubblic


Provvidenze a favore del personale in servizio, di quello 


cessato dal servizio e delle loro famiglie 


valutazione dei requisiti in sede di 


commissione
Divisione IV Laura Paiardini


Dipendenti del Ministero,Dirigenti 


,componenti commissione per 


l'erogazione di provvidenze a 


favore del personale


Associazoni sindacali dei lavoratori e dei 


datori di lavoro


abuso nell’adozione di provvedimenti 


aventi ad oggetto il trattamento 


economico al fine di agevolare particolari 


soggetti.


Interesse personale volto a favorire se 


stessi o uno o più soggetti al fine di 


ottenere un vantaggio per sé o per 


altri,verifiche a carattere prettamente 


documentale,Complessità del 


procedimento (o dell'attività) 


Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Affari legali e contenzioso Contenzioso


Gestione del contenzioso e procedimenti disciplinari - 


Notifiche provvedimenti agli interessati, agli uffici pagatori e 


ad altri uffici competenti 


Fase definizione procedimento Divisione III
Massimiliano Misiani 


Mazzacuva


Dipendenti del Ministero,Direttore 


Generale,Ufficio procedimenti 


disciplinari


Autorità giudiziaria,Avvocatura Generale e 


Distrettuale dello Stato.


abuso delle regole finalizzate all'efficace 


svolgimento delle attività di difesa in 


giudizio e dei conseguenti adempimenti e 


dell'esercizio del potere disciplinare 


Attività discrezionale,Complessità del 


procedimento (o dell'attività) 
Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Contratti pubblici
attività connesse alla procedura 


di affidamento diretto 


Gestione acquisti per l'Ufficio Onorificenze 


dell'Amministrazione
Scelta del contraente Divisione V Antonella Ricciardi Dipendenti del Ministero,Dirigenti 


Eventuale contraente,Fornitori abilitati ad 


operare nell'ambito del Mercato 


Elettronico della P.A.


Richiesta di idoneità professionale e di 


requisiti economici-finanziari e tecnici-


professionali dei concorrenti al fine di 


favorire un operatore economico es.: 


bandi che stabiliscono particolari requisiti 


di qualificazione, utilizzo della procedura 


negoziata, ristretta, di affidamento 


diretto. Affidamento diretto al di fuori dei 


casi previsti dalla legge al fine di favorire 


un operatore economico.


Attività discrezionale,Discrezionalità 


nell'esercizio delle funzioni da parte del 


gruppo di lavoro ,Interesse personale 


volto a favorire se stessi o uno o più 


soggetti al fine di ottenere un vantaggio 


per sé o per altri


Medio Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Gestione del personale


Gestione del personale 


(presenze, assenze, altri istituti 


normativi e contrattuali relativi al 


personale non a gestione 


unificata) attraverso gli 


applicativi dedicati


Gestione del personale attraverso i sistemi di rilevazione delle 


presenze GLPERS e HCM ai fini del rilascio di eventuali 


autorizzazioni, svolgimento dei connessi adempimenti in 


materia di trasparenza, attività relative alla sicurezza sui luoghi 


di lavoro


istruttoria Divisione IV Laura Paiardini Dipendenti del Ministero,Dirigenti 


abuso nell’adozione di provvedimenti 


aventi ad oggetto la gestione delle 


presenze del personale


Discrezionalità, controlli mancanti e/o 


insufficienti.,Complessità del 


procedimento (o dell'attività) 


Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: la natura standardizzata 


del servizio e la ripetitività del prodotto 


richiesto con cadenza annuale depongono 


per la limitazione della mappatura alla 


sola fase di scelta del contraente


Note Analisi: sono stati riesaminati i 


fattori abilitanti in maniera coerente con 


la tipologia di procedimento


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 







NO


Note Mappatura: La standardizzazione del 


servizio depone per la limitazione della 


mappatura del rischio alla fase di scelta 


del contraente


Note Analisi: fattori abilitanti rivista e 


coerenti con l'attività 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Contratti pubblici
attività connesse 


all'espletamento della gara 


Obblighi di formazione del personale dell'Amministrazione.  


Individuazione degli operatori  incaricati della formazione.
scelta del contraente Divisione V Antonella Ricciardi Dipendenti del Ministero,Dirigenti 


Imprese,Soggetti che contrattano con la 


P.A.


Richiesta di requisiti di idoneità 


professionale, economici-finanziari e 


tecnici-professionali dei concorrenti al 


fine di favorire un operatore economico 


es.: bandi che stabiliscono particolari 


requisiti di qualificazione, utilizzo della 


procedura negoziata e ristretta, abuso 


dell’affidamento diretto al di fuori dei casi 


previsti dalla legge al fine di favorire un 


operatore economico.


 difficoltà di verificare in concreto 


situazioni complesse , entità e misura 


delle risorse finanziarie gestite come 


contributo ,Attività discrezionale,elevato 


numero di progetti da monitorare


Basso Trasparenza


Contratti pubblici
attività connesse 


all'espletamento della gara 


Gestione delle spese per il noleggio e l'esercizio delle auto di 


servizio, spese per servizio taxi.


fase di avvio del procedimento scelta 


del contraente
Divisione V Antonella Ricciardi Dipendenti del Ministero,Dirigenti 


Soggetti che contrattano con la 


P.A.,Eventuale contraente,Fornitori 


abilitati ad operare nell'ambito del 


Mercato Elettronico della P.A.,Imprese


Richiesta di idoneità professionale e dei 


requisiti economici-finanziari e tecnici-


professionali dei concorrenti al fine di 


favorire un operatore economico es.: 


bandi che stabiliscono particolari requisiti 


di qualificazione, utilizzo della procedura 


negoziata e ristretta, abuso 


dell’affidamento diretto al di fuori dei casi 


previsti dalla legge al fine di favorire un 


operatore economico. In particolare il 


restringimento o eccessiva specificità dei 


requisiti di carattere speciale non 


necessari alla tipologia dell'appalto.


Assenza di indicazioni normative,Attività 


discrezionale,Discrezionalità nell'esercizio 


delle funzioni da parte del gruppo di 


lavoro - interesse individuale,Interesse 


individuale


Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: sono stati individuati fattori 


abilitanti coerenti con la tipologia di 


procedimento


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Contratti pubblici
attività connesse 


all'espletamento della gara 


Gestione degli acquisti e liquidazione delle spese per l'Ufficio 


corrispondenza delle sedi ministeriali e l'esecuzione dei servizi 


postali.


scelta del contraente Divisione V Antonella Ricciardi Dipendenti del Ministero,Dirigenti 


Affidatari di contratti stipulati fuori MEPA 


ai sensi del D.Lggs. n.50/2016,Eventuale 


contraente,Fornitori abilitati ad operare 


nell'ambito del Mercato Elettronico della 


P.A.,Imprese


Richiesta di idoneità professionale, 


economici-finanziari e tecnici-


professionali dei concorrenti al fine di 


favorire un operatore economico es.: 


bandi che stabiliscono particolari requisiti 


di qualificazione, utilizzo della procedura 


negoziata e ristretta, abuso 


dell’affidamento diretto al di fuori dei casi 


previsti dalla legge al fine di favorire un 


operatore economico.


 Eccessiva regolamentazione,Verifiche 


documentali,Complessità del 


procedimento


Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: fattori abilitanti rivisti in 


coerenza con l' attività


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Contratti pubblici
attività connesse 


all'espletamento della gara 
Acquisto di beni e fornitura dei servizi. scelta del contraente Divisione V Antonella Ricciardi Dipendenti del Ministero,Dirigenti 


Soggetti che contrattano con la 


P.A.,Eventuale contraente,Affidatari di 


contratti stipulati fuori MEPA ai sensi del 


D.Lggs. n.50/2016,Fornitori abilitati ad 


operare nell'ambito del Mercato 


Elettronico della P.A.,Imprese


Accordi collusivi tra le imprese 


partecipanti a una gara volti a 


manipolarne gli esiti. Richiesta di idoneità 


professionale, economici-finanziari e 


tecnici-professionali dei concorrenti al 


fine di favorire un operatore economico 


es.: bandi che stabiliscono particolari 


requisiti di qualificazione, utilizzo della 


procedura negoziata e ristretta, abuso 


dell’affidamento diretto al di fuori dei casi 


previsti dalla legge al fine di favorire un 


operatore economico.


 non piena sufficienza dei parametri 


contenuti nella normativa di 


riferimento.,Attività 


discrezionale,Interesse personale volto a 


favorire se stessi o uno o più soggetti al 


fine di ottenere un vantaggio per sé o per 


altri


Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: Fattori abilitanti rivisti in 


maniera coerente con la tipologia di 


procedimento


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
Gestione delle entrate e delle 


spese del patrimonio pubblico
Gestione beni mobili fase di avvio del procedimento Divisione VI Maria Pisciotta Dipendenti del Ministero,Dirigenti 


Corte dei Conti,Ufficio centrale di bilancio 


del Ministero
Irregolarità nella vigilanza sui beni


Complessità del procedimento (o 


dell'attività) 
Medio Trasparenza


NO


Note Mappatura: La natura 


standardizzata dell'attività e la ripetitività 


del servizio, nella sua periodicità annuale, 


depone per la limitazione della 


mappatura del rischio alla sola fase di 


scelta del contraente


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Contratti pubblici
attività connesse 


all'espletamento della gara 
Assicurazione dei dirigenti scelta del contraente Divisione V Antonella Ricciardi Dipendenti del Ministero,Dirigenti 


Affidatari di contratti stipulati fuori MEPA 


ai sensi del D.Lggs. n.50/2016,Eventuale 


contraente,Fornitori abilitati ad operare 


nell'ambito del Mercato Elettronico della 


P.A.


Accordi collusivi tra le imprese 


partecipanti a una gara volti a 


manipolarne gli esiti. Richiesta di requisiti 


di idoneità professionale, economici-


finanziari e tecnici-professionali dei 


concorrenti al fine di favorire un 


operatore economico es.: bandi che 


stabiliscono particolari requisiti di 


qualificazione, utilizzo della procedura 


negoziata e ristretta, abuso 


dell’affidamento diretto al di fuori dei casi 


previsti dalla legge al fine di favorire un 


operatore economico.


Discrezionalità nell'esercizio delle funzioni 


da parte del gruppo di lavoro - interesse 


individuale,Interesse personale volto a 


favorire se stessi o uno o più soggetti al 


fine di ottenere un vantaggio per sé o per 


altri,scarsa chiarezza della normativa di 


riferimento - interesse individuale


Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
analisi e definizione dei 


fabbisogni


Nuovi contratti di locazione o rinnovo di contratti in scadenza 


da adibire a sede degli uffici ministeriali.
fase di avvio del procedimento Divisione VI Maria Pisciotta Dipendenti del Ministero,Dirigenti 


Agenzia del Demanio,Eventuale 


contraente


definizione di requisiti tecnico-logistici 


degli uffici per i quali si avvia la ricerca di 


mercato, al fine di favorire l'utilizzo di 


immobili di proprietà di enti pubblici.


pluralità di proposte progettuali da 


verificare/elevato numero di progetti da 


verificare,Complessità del procedimento 


(o dell'attività) 


Medio Trasparenza







Centro di Resposabilità Amministrativa:


PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO


Direzione Generale per le politiche previdenziali e assicurative


AREA, PROCESSO, PROCEDIMENTO/ATTIVITA' E UFFICIO EVENTO RISCHIOSO E VALUTAZIONE DEL RISCHIO MISURE OBBLIGATORIE


MISURA SPECIFICA NOTE


AREA DI RISCHIO PROCESSO PROCEDIMENTO/ATTIVITA' FASE
Divisione/Ufficio di 


livello non generale


DIRIGENTE 


RESPONSABILE
ATTORI INTERNI COINVOLTI MISURA 2 MISURA 3


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di concessione


Proposte di riduzione del tasso di interesse di dilazione per le 


aziende in crisi.


Adozione del provvedimento di 


riduzione degli interessi di dilazione 


per le aziende in crisi


Divisione III Stefano Listanti
Direzione Generale per le Politiche 


previdenziali e assicurative


Ispettorati Interregionali del Lavoro - 


IIL,Ispettorati Territoriali del Lavoro -


ITL,Istituto nazionale previdenza sociale - 


INPS,aziende interessate


Adozione di un atto amministrativo 


condizionato per quanto riguarda la 


graduazione del beneficio


Complessità del procedimento - interesse 


individuale,Complessità del procedimento 


scaturente anche dal numero dei soggetti 


coinvolti ,Interesse personale volto a 


favorire se stessi o uno o più soggetti al 


fine di ottenere un vantaggio per sé o per 


altri


Basso
Rotazione del personale addetto 


alle aree a rischio corruzione


ATTORI ESTERNI COINVOLTI EVENTO RISCHIOSO FATTORI ABILITANTI


VALUTAZIONE 


COMPLESSIVA 


DEL RISCHIO


MISURA 1


G.1 - Controllo incrociato su più 


livelli


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Esame ed approvazione dei regolamenti di esecuzione degli 


statuti degli enti privati di previdenza obbligatoria (D. Lgs. 


509/1994; D. Lgs. 103/1996)


il rischio interessa tutte le fasi del 


processo
Divisione IV Gabriella Galazzo


Direzione Generale per le Politiche 


previdenziali e assicurative


Enti privati di previdenza 


obbligatoria,Ministero della 


giustizia,Ministero dell'economia e 


finanze


Omissione e o parzialità nello svolgimento 


dell'istruttoria finalizzata all'approvazione 


del regolamento.


Complessità del procedimento (o 


dell'attività) ,complessità della normativa 


e delle questioni trattate.


Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Esame ed approvazione dei regolamenti elettorali degli enti 


privati di previdenza obbligatoria (D. Lgs. 509/1994; D. Lgs. 


103/1996)


il rischio interessa tutte le fasi del 


processo
Divisione IV Gabriella Galazzo


Direzione Generale per le Politiche 


previdenziali e assicurative


Ministero della giustizia,Ministero 


dell'economia e finanze,Enti privati di 


previdenza obbligatoria


Omissione e/o parzialità nello 


svolgimento dell'istruttoria finalizzata 


all'approvazione del regolamento.


Complessità del procedimento (o 


dell'attività) ,complessità della normativa 


e delle questioni trattate.


Basso Trasparenza


G.1 - Controllo incrociato su più 


livelli


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Esame ed approvazione modifiche statuti enti di previdenza 


(D.Lgs. n. 509/1994 e D.Lgs. n. 103/1996).


il rischio interessa tutte le fasi del 


processo
Divisione IV Gabriella Galazzo


Direzione Generale per le Politiche 


previdenziali e assicurative


Ministero della giustizia,Ministero 


dell'economia e finanze,Enti privati di 


previdenza obbligatoria


Omissione e/o parzialità nello 


svolgimento dell'istruttoria finalizzata 


all'approvazione.


Complessità del procedimento (o 


dell'attività) ,complessità della normativa 


e delle questioni trattate.


Basso Trasparenza


G.1 - Controllo incrociato su più 


livelli


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Incarichi e nomine


Processo finalizzato 


all'emanazione di un atto di 


nomina


Commissariamento enti privati di previdenza obbligatoria (D. 


Lgs. 509/1994; D. Lgs. 103/1996)


il rischio interessa tutte le fasi del 


processo
Divisione IV Gabriella Galazzo


Direzione Generale per le Politiche 


previdenziali e assicurative


Enti privati di previdenza 


obbligatoria,Ministero della 


giustizia,Ministero dell'economia e 


finanze


Abuso nello svolgimento dell'istruttoria 


per agevolare l'Ente interessato dalla 


procedura di commissariamento.


Complessità del procedimento (o 


dell'attività) ,complessità della normativa 


e delle questioni trattate.


Basso Trasparenza


G.1 - Controllo incrociato su più 


livelli


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Esame ed approvazione delibere in materia di contributi e 


prestazioni degli enti privati di previdenza obbligatoria (D. Lgs. 


509/1994; D. Lgs. 103/1996)


il rischio interessa tutte le fasi del 


processo
Divisione IV Gabriella Galazzo


Direzione Generale per le Politiche 


previdenziali e assicurative


Enti privati di previdenza 


obbligatoria,Ministero della 


giustizia,Ministero dell'economia e 


finanze


Omissione e/o parzialità nello 


svolgimento dell'istruttoria finalizzata 


all'approvazione del regolamento.


Complessità del procedimento (o 


dell'attività) ,complessità della normativa 


e delle questioni trattate.


Basso Trasparenza


G.1 - Controllo incrociato su più 


livelli


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario - autorizzazioni e 


concessioni


processo finalizzato 


all'emanazione di un 


provvedimento di autorizzazione


Esame ed approvazione dei regolamenti di previdenza e di 


assistenza e relative modifiche ed integrazioni adottati dagli 


enti privati di previdenza obbligatoria (D. Lgs. 509/1994; D. 


Lgs. 103/1996)


il rischio interessa tutte le fasi del 


processo
Divisione IV Gabriella Galazzo


Direzione Generale per le Politiche 


previdenziali e assicurative


Enti privati di previdenza 


obbligatoria,Ministero della 


giustizia,Ministero dell'economia e 


finanze


Omissione e/o parzialità nello 


svolgimento dell'istruttoria finalizzata 


all'approvazione del regolamento.


Complessità del procedimento (o 


dell'attività) ,complessità della normativa 


e delle questioni trattate.


Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Area di rischio specifica
Finanziamento erogato in base a 


norma di legge
Finanziamento degli istituti di patronato e di assistenza sociale  Calcolo delle percentuali di riparto Divisione VI Giovanni Calabrò divisione VI della Direzione


Istituto nazionale assicurazione infortuni 


sul lavoro - INAIL,Istituto nazionale 


previdenza sociale - INPS,Ispettorato 


Nazionale del Lavoro - INL,Istituti di 


patronato,Ministero dell'interno


omissione o parzialità nello svolgimento 


dell'istruttoria per adottare il 


provvedimento di finanziamento


complessità della normativa e delle 


questioni trattate.,Complessità del 


procedimento scaturente anche dal 


numero dei soggetti coinvolti 


Basso Informatizzazione dei processi
Rotazione del personale addetto 


alle aree a rischio corruzione
Trasparenza


G.1 - Controllo incrociato su più 


livelli


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Affari legali e contenzioso Contenzioso
Ricorso ex art. 16 comma 4 D.P.R. n. 1124/65 in materia di 


ricorrenza dell'obbligo assicutivo INAIL


Il rischio riguarda tutte le fasi del 


procedimento
Divisione V Giovanni Calabrò divisione V della Direzione


INAIL,Ispettorato Nazionale del Lavoro - 


INL,Soggetto ricorrente


Alterazione della fase istruttoria e 


irragionevolezza della decisione del 


ricorso gerarchico


Complessità del procedimento scaturente 


anche dal numero dei soggetti coinvolti 
Basso Codice di comportamento


Rotazione del personale addetto 


alle aree a rischio corruzione


NO


Note Mappatura: Il processo si conclude 


con decreto interministeriale del 


Ministero del Lavoro e Politiche sociali di 


concerto con Ministero Infrastrutture e 


dei trasporti.


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Area di rischio specifica Rimborso di oneri


Acquisizione delle richieste  per il rimborso, sotto forma di 


conguaglio contributivo con l'INPS, degli oneri aggiuntivi di 


natura contrattuale per l'indennità di malattia dei lavoratori 


del trasporto pubblico locale 


Il rischio può interessare le diverse 


fasi del procedimento.
Divisione VI Giovanni Calabrò


divisione VI della Direzione,Uffici di 


Diretta Collaborazione


Aziende trasporto pubblico locale,Istituto 


nazionale previdenza sociale - 


INPS,Ministero delle infrastrutture e 


trasporti 


omissioni o parzialità nello svolgimento 


dell'istruttoria per l'adozione del 


provvedimento di rimborso degli oneri 


aggiuntivi di natura contrattuale per 


l'indennità di malattia dei lavoratori del 


trasporto pubblico locale


Complessità del procedimento (o 


dell'attività) ,complessità della normativa 


e delle questioni trattate.


Basso Informatizzazione dei processi
Rotazione del personale addetto 


alle aree a rischio corruzione
Trasparenza







Centro di Resposabilità Amministrativa:


PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO


Direzione Generale per la lotta alla povertà e la programmazione sociale


AREA, PROCESSO, PROCEDIMENTO/ATTIVITA' E UFFICIO EVENTO RISCHIOSO E VALUTAZIONE DEL RISCHIO MISURE OBBLIGATORIE


MISURA SPECIFICA NOTE


AREA DI RISCHIO PROCESSO PROCEDIMENTO/ATTIVITA' FASE
Divisione/Ufficio di 


livello non generale


DIRIGENTE 


RESPONSABILE
ATTORI INTERNI COINVOLTI MISURA 2 MISURA 3


Erogazione contributi, sussidi e vantaggi economici 


di qualsiasi natura a persone e enti pubblici o privati


Ampliamento sfera giuridica dei 


destinatari


Trasferimenti alle Regioni  e alle Province Autonome delle 


risorse del "Fondo per il sostegno  economico straordinario 


alle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, per 


l'anno 2021". Art. 1 quinquies del D. L.   25 maggio 2021 n. 73, 


convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021 n. 106. 


Stesura dei decreti di riparto. Messa 


a disposizione delle risorse. Analisi 


delle rendicontazioni sulle risorse 


trasferite 	


Divisione IV Adriana Ciampa
divisione I della Direzione,divisione 


VI della Direzione


Comuni ,Corte dei Conti,Ministero 


dell'economia e finanze,Regioni,UCB


Rendicontazioni incomplete/irregolari o 


tardive sulle risorse finanziarie trasferite


 Assenza di sistemi rapidi per 


l'effettuazione dei controlli sul possesso 


dei requisiti,Complessità del 


procedimento (o dell'attività) 


Basso Informatizzazione dei processi


ATTORI ESTERNI COINVOLTI EVENTO RISCHIOSO FATTORI ABILITANTI


VALUTAZIONE 


COMPLESSIVA 


DEL RISCHIO


MISURA 1


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Erogazione contributi, sussidi e vantaggi economici 


di qualsiasi natura a persone e enti pubblici o privati


processo finalizzato alla 


concessione ed all'erogazione di 


sovvenzioni, contributi, sussidi, 


ausili finanziari, nonché 


attribuzione di vantaggi 


economici di qualunque genere a 


persone ed enti pubblic


Assegnazione di risorse finanziarie del "Fondo per il diritto al 


lavoro dei disabili" da trasferire all'INPS.


Definizione delle risorse finanziarie 


del "Fondo per il diritto al lavoro dei 


disabili"da trasferire all'INPS


Divisione V Elena  Rendina divisione IV della DG inps,UCB
 E' possibile l'errore materiale o 


procedurale. il provvedimento è vincolato.


Stesura ed emanazione del Decreto 


Ministeriale con ripartizione dello 


stanziamento statale. Erogazione diretta 


da parte dell'INPS.


Basso Codice di comportamento


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio Gestione delle spese
Trasferimenti all'INPS, per il finanziamento delle prestazioni 


socio assistenziali. Art. 3 comma 12 DL.n. 323/96.


Monitoraggio risorse erogate. Esame 


delle rendicontazioni per la 


quantificazione dei beneficiari.   


Divisione IV Adriana Ciampa Divisione I
Istituto nazionale previdenza sociale - 


INPS,Ministero dell'economia e finanze


Mancata o incompleta rendicontazione 


dell'INPS. Non completa attendibilità del 


dato INPS


Complessità del procedimento (o 


dell'attività) 
Basso Informatizzazione dei processi


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Controlli


Valutazione della programmazione degli interventi e 


monitoraggio dei flussi finanziari  delle risorse del "Fondo per 


le non autosufficienze". Legge 27 dicembre 2006, n. 296.


Attribuzione delle risorse destinate 


alle Regioni per l'anno corrente a 


seguito delle rendicontazioni delle  


due annualità precedenti


Divisione V Elena  Rendina divisione IV della Direzione Regioni, Conferenza Unificata, MEF, UCB


Rendicontazione incompleta e/o 


irregolare delle Regioni destinatarie delle 


risorse finanziarie. Rendicontazioni 


tardive.


 Assenza di sistemi rapidi per 


l'effettuazione dei controlli sul possesso 


dei requisiti,Complessità del 


procedimento (o dell'attività) 


Basso Informatizzazione dei processi


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Procedure di gestione dei fondi strutturali e dei fondi 


nazionali per le politiche di coesione


Gestione del programma PON 


Inclusione e del programma PO I 


FEAD


PON Inclusione e PO I FEAD- Autorità di gestione - gestione del 


Fondo socialo europeo e coordinamento del Gruppo di 


autovalutazione sul rischio frode PON Inclusione e PO I FEAD. 


Per il periodo di programmazione 2014-2020 il negoziato con 


la Commissione europea ha riguardato sia gli aspetti 


programmatici (Strategia Europea 2020, definizione degli 


obiettivi territoriali, criteri di ammissibilità, Programmi 


operativi, ecc.), sia quelli finanziari. Il negoziato si è concluso 


formalmente il 29 ottobre 2014 con l'adozione dell'Accordo di 


Partenariato.  Regolamento  UE n. 1303/2013 e ss.mm.ii. Art. 


8 DM 5/12/2017


Procedure di gara. Approvazione di 


progetti. Stipula di convenzioni. 
Divisione III Carla Antonucci


Autorità di certificazione dei PO 


nazionali: PO I FEAD e PON 


Inclusione,divisione I della 


Direzione,Personale incaricato della 


gestione della contabilità


UCB,Agenzia per le erogazioni in 


agricoltura - AGEA,Corte dei 


Conti,Ministero dell'economia e finanze


 Elusione delle norme prestabilite per le 


procedure di gara finalizzate 


all'ammissione a finanziamento delle 


proposte progettuali. Elusione delle 


norme prestabilite per la  stipula di 


convenzioni. e procedure di gara.


 entità e misura delle risorse finanziarie 


gestite come contributo ,Complessità del 


procedimento (o dell'attività) 


,Complessità del procedimento scaturente 


anche dal numero dei soggetti coinvolti 


,complessità della normativa e delle 


questioni trattate.


Medio


Formazione sui temi dell'etica e 


della legalità e formazione specifica 


in materia di contratti pubblici


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Affari generali


ISTRUTTORIA ISTANZE DI 


ACCESSO CIVICO 


GENERALIZZATO, ACCESSO EX L. 


241/90


Accesso agli atti ex art. 22 L. 241/90 Istruttoria istanze Divisione I Elena Rendina Le altre divisioni della DG


Associazioni nazionali portatrici di 


interessi,Commissione per l'accesso 


civico,Controinteressati all'accesso ai 


sensi della L. 241/90


Travisamento di norme e regolamenti 


sull'accesso documentale o non 


applicazione di norme: eccesso di potere 


e/o discrezionalità amministrativa


Disfunzioni organizzative, controlli 


mancanti o inefficaci,inadeguata 


diffusione della cultura della 


legalità,Discrezionalità


Medio Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Affari generali


ISTRUTTORIA ISTANZE DI 


ACCESSO CIVICO 


GENERALIZZATO, ACCESSO EX L. 


241/90


Accesso civico generalizzato ai sensi dell' 6 del D.lgs. 25 


maggio 2016, n. 97 e art. 5 del D.ls. n 33 del 2013
Istruttoria istanze Divisione I Elena  Rendina


Responsabile prevenzione della 


corruzione e trasparenza,Le altre 


divisioni della DG


Controinteressato nell'accesso civico 


generalizzato


Travisamento di norme e regolamenti 


sull'accesso civico o non applicazione di 


norme: eccesso di potere e/o 


discrezionalità amministrativa


Discrezionalità, controlli mancanti e/o 


insufficienti.
Medio Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Controlli


Valutazione  degli indirizzi di programmazione e monitoraggio 


dei flussi finanziari delle risorse del "Fondo per l'assistenza alle 


persone con disabilità grave prive del sostegno familiare" Art. 


3 comma 1 L.112/2016. 


Monitoraggio dei progetti presentati 


e delle relative spese. Verifica delle 


erogazioni delle risorse ai 


beneficiari	


Divisione V Elena  Rendina Divisione IV 


Ministero della salute,Ministero 


dell'economia e finanze,Ministero per la 


disabilità c/o la Presidenza del Consiglio


Monitoraggio da cui risulta 


documentazione delle Regioni, 


incompleta e  non idonea. 


 entità e misura delle risorse finanziarie 


gestite come contributo , Assenza di 


sistemi rapidi per l'effettuazione dei 


controlli sul possesso dei 


requisiti,Numerosità degli atti da 


esaminare


Basso Informatizzazione dei processi


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Controlli


Attribuzione delle risorse del FNA a seguito dell'adozione del 


Piano nazionale per la non autosufficienza triennio 2019/21 e 


riparto del Fondo per le non autosufficienze  per triennio 


2019/21. DPCM del 21.11.19 registrato alla Corte dei Conti il 


14.01.2020 al foglio n. 25.


Autorizzazione al pagamento delle 


risorse spettanti sulla base delle 


relative rendicontazioni presentate e 


monitoraggio dei trasferimenti ai 


beneficiari  


Divisione V Elena  Rendina


Divisione IV +Divisione I,Direzione 


Generale per la Lotta alla povertà e 


per la programmazione sociale


Conferenza unificata Stato-


Regioni,Ministero della salute,Ministero 


dell'economia e finanze,Regioni


Invio di rendicontazione incompleta o 


irregolare da parte delle Regioni


 Assenza di sistemi rapidi per 


l'effettuazione dei controlli sul possesso 


dei requisiti,Complessità della 


documentazione da esaminare 


,Complessità del procedimento (o 


dell'attività) 


Basso Informatizzazione dei processi


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Procedure di gestione dei fondi strutturali e dei fondi 


nazionali per le politiche di coesione


Certificazione delle spese 


finanziate con il PON Inclusione e 


con il PO I FEAD


Autorità di certificazione dei programmi nazionali finanziati 


dal Fondo sociale europeo - PO I FEAD e Pon Inclusione 


Regolamento UE n. 1303/2013 art. 126. D.D. n. 397 del 


5/12/2016.


Controlli sulle domande di 


pagamento
Divisione I Elena  Rendina


Autorità di certificazione dei PO 


nazionali: PO I FEAD e PON 


Inclusione,Autorità di Gestione dei 


PO Nazionali: PON Inclusione e PO I 


FEAD,Autorità di Audit PON 


Inclusione e PO I FEAD


Agenzia per le erogazioni in agricoltura - 


AGEA


Procedure di appalto  per l'erogazione di 


servizi di supporto alla povertà estrema, 


all'inclusione sociale e alla fornitura di 


beni alimentari (PON Inclusione e PO I 


FEAD), talora irregolari.  Presenza di 


documentazione irregolare o mancante. 


Inefficienza del sistema informatico 


SIGMA  ancorché in difetto di 


registrazione di alcuni dati. 


elevato numero di progetti da 


monitorare,complessità della normativa e 


delle questioni trattate.,Numerosità degli 


atti da esaminare,Numerosità degli attori 


coinvolti, entità e misura delle risorse 


finanziarie gestite come contributo 


,Sistema Informatico non pienamente 


efficiente


Medio Informatizzazione dei processi


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Controlli


Autorizzazione a finanziamento Progetti in materia di vita 


indipendente. Art. 6 DM 26 settebre 2016. D.D. n. 669 del 28  


dicembre 2018.


Verifica e monitoraggio per la 


liquidazione dei "Progetti in materia 


di vita indipendente"


Divisione V Elena  Rendina
Divisione IV ,divisione I della 


Direzione
Regioni,UCB


Conclusione dei progetti di Vita 


Indipendente oltre il termine fissato dalle 


Linee Guida adottate con D.D. Richiesta di 


proroghe.


pluralità di proposte progettuali da 


verificare/elevato numero di progetti da 


verificare, Assenza di sistemi rapidi per 


l'effettuazione dei controlli sul possesso 


dei requisiti


Medio Codice di comportamento


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari con effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti pubblici e privati


processo finalizzato alla 


concessione ed all'erogazione di 


sovvenzioni, contributi, sussidi, 


ausili finanziari, nonché 


attribuzione di vantaggi 


economici di qualunque genere a 


persone ed enti pubblic


Attuazione della disciplina in materia di indicatore della 


situazione economica equivalente - ISEE DPCM n.159/2013 e 


D.D. n.140/2020.Stesura decreto. Nuova modalità 


presentazione DSU precompilata - D.D 497 del 31 dicembre 


2019, di approvazione del modello tipo della Dichiarazion 


Sostitutiva Unica  ISEE e  relative istruzioni per la compilazione,  


che hanno sostituito i precedenti a partire dal 1° gennaio 


2020.


Stesura decreto. Nuova modalità 


presentazione DSU precompilata
Divisione II Cristina Berliri


Direzione Generale per la Lotta alla 


povertà e per la programmazione 


sociale


Enti locali,Ministero dell'economia e 


finanze


Interessi  molto elevato dalla platea dei 


beneficiari. Interesse elevato anche degli 


enti erogatori.


Elusione della normativa. 


Complessità del procedimento che 


potrebbe causare qualche errore 


materiale data anche la mole di soggetti 


beneficiari - Eccessiva regolamentazione, 


complessità e scarsa chiarezza della 


normativa,Complessità del procedimento 


scaturente anche dal numero dei soggetti 


coinvolti 


Basso Trasparenza


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Erogazione contributi, sussidi e vantaggi economici 


di qualsiasi natura a persone e enti pubblici o privati


processo finalizzato alla 


concessione ed all'erogazione di 


sovvenzioni, contributi, sussidi, 


ausili finanziari, nonché 


attribuzione di vantaggi 


economici di qualunque genere a 


persone ed enti pubblic


Erogazione dei fondi sociali a Regioni e Enti locali - Fondo 


Nazionale Politiche Sociali (FNPS) ex lege 328/2000, L. 


449/1997. 


Stesura dei decreti di riparto. Messa 


a disposizione delle risorse. Analisi 


delle rendicontazioni sulle risorse 


trasferite 	


Divisione IV Adriana Ciampa divisione VI della Direzione
Corte dei Conti,Enti locali,Ministero 


dell'economia e finanze,Regioni,UCB


1. Interesse di soggetti esterni. 2. Attività 


Commissione di valutazione degli atti del 


procedimento contabile/finanziario sulle 


risorse già erogate: la Commissione 


addetta all'analisi delle risorse finanziarie 


trasferite alle Regioni, in assenza di un 


processo informatizzato, può incorrere in 


errori materiali in considerazione dei 


rendiconti da valutare e della complessità 


del procedimento.


 Assenza di sistemi rapidi per 


l'effettuazione dei controlli sul possesso 


dei requisiti,Complessità del 


procedimento


Basso Informatizzazione dei processi


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 


destinatari con effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario – erogazione 


sovvenzioni, ecc. a persone ed enti pubblici e privati


processo finalizzato alla 


concessione ed all'erogazione di 


sovvenzioni, contributi, sussidi, 


ausili finanziari, nonché 


attribuzione di vantaggi 


economici di qualunque genere a 


persone ed enti pubblic


Attribuzione delle risorse della quota del "Fondo Povertà" 


destinata al rafforzamento degli interventi e dei servizi sociali. 


Art. 7 comma 4 del D.lgs. 147/2017, come modificato dall'art. 


11 del DL 28 gennaio 2019, n. 4 convertito con modificazione, 


della legge n. 26/2019.


Analisi delle rendicontazioni sulle 


risorse trasferite
Divisione IV Adriana Ciampa divisione I della Direzione


Regioni, Conferenza Unificata, MEF, 


UCB,Enti locali


Rendicontazione incomplete/irregolari o 


tardive


Complessità del procedimento (o 


dell'attività) 
Basso Informatizzazione dei processi


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Acquisizione e gestione del personale gestione competenze accessorie
Conteggi competenze accessorie del personale MLPS 


(straordinario, buoni pasto, FUA)


Attività  connesse con la gestione del 


personale
Divisione I Elena  Rendina


Direzione Generale per le Politiche 


del personale, l'innovazione 


organizzativa, il bilancio – Ufficio 


Procedimenti Disciplinari 


(U.P.D.),Dirigenti di tutte le altre 


Divisioni


Dipartimento della funzione pubblica 


presso la Presidenza del Consiglio 


(PCM),Fornitori abilitati ad operare 


nell'ambito del Mercato Elettronico della 


P.A.,Ministero dell'economia e finanze


Errata interpretazione/travisamento di 


norme contrattuali o legislative. 


Complessità del procedimento che 


potrebbe causare qualche errore 


materiale data anche la mole di soggetti 


beneficiari - Eccessiva regolamentazione, 


complessità e scarsa chiarezza normativa


Basso Informatizzazione dei processi


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


NO


Note Mappatura: 


Note Analisi: 


Note Valutazione : 


Note Trattamento : 


Gestione risorse sui capitoli di spesa del CDR


Pagamento spese di 


funzionamento o missione e altre 


attività non a gestione unificata.


Pagamento spese funzionamento o missione e altre spese non 


a gestione unificata


Istruttoria per la liquidazione spese 


di lite o di missione
Divisione I Elena  Rendina


Le altre divisioni della Direzione 


Generale


Avvocatura Generale e Distrettuale dello 


Stato.,Ministero dell'economia e finanze


Istruttoria incompleta/ mancanza di 


elementi giusificativi


mancanza di formazione del 


personale,Complessità del procedimento 


che richiede competenze 


tecnico/economiche e contabili non 


adeguatamente presenti ,Complessità del 


procedimento (o dell'attività) 


Basso


Formazione sui temi dell'etica e 


della legalità e formazione specifica 


in materia di contratti pubblici





fmannias
File Attachment




Le misure generali individuate dai centri di responsabilità amministrativa 
 


1. La Trasparenza 


La trasparenza, principio generale dell’ordinamento, pilastro della strategia della prevenzione della 
corruzione, si declina, essenzialmente nella trasparenza amministrativa, fondamento dell’esercizio 
della funzione amministrativa e manifestazione della imparzialità e del buon andamento della 
amministrazione e nel conseguente obbligo di “dare conto”.  


L’Amministrazione, con l’azione di supporto delle DG Innovazione e la DG PIO, tende al costante 
miglioramento dei diversi applicativi in uso nella sezione “Amministrazione Trasparente”. Il lavoro 
proseguirà nel corso del 2022, al fine di rendere le informazioni maggiormente fruibili e di facile 
consultazione per gli stakeholder, anche con riferimento agli obblighi di trasparenza di cui al Codice 
degli appalti. Al riguardo l’art. 29 del d.lgs. 50/2016 nel disciplinare i principi in materia di trasparenza 
dispone precisi obblighi di pubblicazione in capo alle amministrazioni aggiudicatrici a cui pertanto i 
diversi Cdr devono conformarsi.  


Facendo seguito alla Delibera ANAC 16 marzo 2022, n. 122, che individua i dati e le informazioni che le 
stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca Dati dei Contratti Pubblici (BDNCP) 
in relazione ai contratti finanziati con le risorse del PNRR, il RPCT ha invitato la Direzione Generale 
dell’Innovazione Tecnologica, dei servizi strumentali e della comunicazione ad attivare le necessarie 
interlocuzioni con l’ANAC per rendere effettiva l’interoperabilità della Banca dati del collocamento 
mirato nonché il rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile per le imprese 
che occupano oltre 50 dipendenti e di verificare se il Sistema informatico delle comunicazioni 
obbligatorie non possa fornire informazioni utili per il monitoraggio delle assunzioni di donne, giovani 
e disabili. 


ATTIVITA’ 
FASI E TEMPI DI 


ATTUAZIONE 
INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 


RISULTATO 
ATTESO 


SOGGETTO 
RESPONSA


BILE 


Interlocuzioni con ANAC 
finalizzate ad implementare 
interoperabilità Banca dati 
collocamento mirato e 
rapporto periodico 
situazione personale 
maschile e femminile 
imprese > 50 dipendenti 


Entro il 31 luglio 
2022  


 
Interoperabi
lità banche 
dati 


DG 
Innovazion
e 


 


      


2. Il Codice di comportamento 


Il vigente Codice di comportamento del Ministero del lavoro è stato adottato con Decreto Ministeriale 
del 10 luglio 2014, che va ad integrare le disposizioni del d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62. 


Il RPCT, già nel PTPC 2017-2019, aveva illustrato la necessità di aggiornare il Codice di comportamento 
dei dipendenti del MLPS, in considerazione degli interventi di natura normativa e di soft law intervenuti 
more tempore e del mutato assetto organizzativo dell’Amministrazione per effetto del D.P.R. 57/2017. 


Il RPCT pro tempore, in relazione a quanto previsto nel PTPCT 2021-2023 e nel solco di quanto già 
tracciato dai precedenti Piani, nel corso del 2021  ha predisposto una proposta di nuovo Codice di 
comportamento del Ministero. La struttura di supporto del RPCT, unitamente all’UPD, ha elaborato 
una bozza di documento, il cui contenuto recepisce ed aggiorna la bozza di Codice predisposta nel 2017 
da apposito Gruppo di lavoro. In particolare, l’attuale formulazione del testo tiene conto delle 







indicazioni fornite da ANAC con la Delibera del 19 febbraio 2020, n. 177 recante “Linee guida in materia 
di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”. La bozza recepisce altresì le indicazioni 
fornite da ANAC con la Delibera n.469 del 9 giugno 2021 recante “Linee guida in materia di tutela degli 
autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto 
di lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis, del d.lgs. 165/2001 (c.d. whistleblowing)” per quanto previsto in 
relazione ai codici di comportamento. Il documento è stato quindi sottoposto ai CdR, ai fini di una 
preliminare condivisione, in esito alla quale sono state valorizzate le proposte ed osservazioni 
formulate, anche relative all’individuazione di doveri di comportamento. 


La bozza, previo nulla osta del Capo di Gabinetto del Ministro, è stata sottoposta a consultazione 
pubblica sul sito internet e sulla rete intranet del MLPS. Le osservazioni ricevute in fase di consultazione 
sono state recepite e il documento sarà sottoposto al preventivo per parere obbligatorio dell’OIV ai 
sensi di quanto espressamente previsto dall’art. 54 del d.lgs. 165/2011, prima della predisposizione del 
decreto di adozione da sottoporre al Sig. Ministro. 


 


ATTIVITA’ 
FASI E TEMPI DI 


ATTUAZIONE 
INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 


RISULTATO 
ATTESO 


SOGGETTO 
RESPONSA


BILE 


Adozione del nuovo codice 
di comportamento. 


Entro il 31 luglio 
2022  


Decreto di 
adozione  


Adozione 
Codice 
aggiornato 


RPCT, UPD, 
gruppo di 
lavoro, 
Segretariat
o generale, 
OIV 


 


3. Rotazione del personale addetto alle aree di rischio – Rotazione ordinaria e straordinaria 


Il PTPCT 2021-2023, nel riportare i principali criteri direttivi per la misura della rotazione, aveva previsto 
che il RPCT, con la collaborazione dei CdR del MLPS, elaborasse una direttiva in materia di rotazione 
ordinaria del personale, dirigenziale e non, nella quale riportare con maggiore dettaglio i criteri che 
devono necessariamente orientare la pianificazione e programmazione annuale e pluriennale della 
rotazione. Pertanto,  una prima bozza di direttiva sulla rotazione del personale, elaborata dal RPCT è 
stata condivisa per una preliminare analisi con il Segretario Generale, con i Direttori Generali e, per il 
loro tramite, con i Referenti anticorruzione. Il testo del documento, aggiornato alla luce dei contributi 
pervenuti, è stato trasmesso a tutti i Centri di responsabilità e da ultimo, alla DG PIO ai fini 
dell’espletamento delle procedure previste dalla contrattazione collettiva in materia di relazioni 
sindacali. All’esito dell’intera procedura la direttiva è stata adottata con DM n.  248 del 23 dicembre 
2021.  


Ogni CdR delineerà un sintetico programma di rotazione a proiezione pluriennale che 
progressivamente interessi tutto il personale delle aree funzionali, in particolare dell’Area terza, dando 
priorità al personale impiegato negli uffici a rischio corruttivo “Alto” e con specifico riferimento ai 
processi per i quali il fattore abilitante risieda nell’ “esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto”. Laddove la rotazione non 
dovesse risultare di facile e immediata applicazione per la presenza di vincoli di natura oggettiva e 
soggettiva, il CdR espliciterà nel proprio piano le motivazioni della mancata rotazione al fine di 
consentire la valutazione delle specifiche ragioni della mancata applicazione della misura, nonché la 
previsione e la conseguente adozione delle misure di “mitigazione del rischio”. Di tale attività verrà 
reso edotto il RPCT al fine di consentire il monitoraggio sul livello di attuazione della misura della 







rotazione e delle connesse attività di formazione, motivando gli eventuali scostamenti tra misure 
pianificate e misure effettivamente realizzate. 


In relazione al personale dirigenziale i criteri e le modalità di conferimento e revoca degli incarichi sono 
stati disciplinati con DM del 30 aprile 2021 n. 107. 


Per quanto concerne la rotazione straordinaria, questa viene implementata a fronte di specifica 
segnalazione da parte dell’Ufficio competente della DG PIO-UPD e in modo da assicurare la continuità 
dell’azione amministrativa attraverso l’adozione di eventuali misure alternative laddove la rotazione 
non possa essere adottata. In ogni caso, la rotazione deve essere predisposta entro quindici giorni dalla 
definizione dell’esito del procedimento disciplinare. 


Sulla base delle informazioni fornite dalla DG PIO in sede di monitoraggio del PTPCT 2021-2023, non 
sono stati attivati procedimenti disciplinari nel corso del 2021 in relazione alle condotte contrarie al 
Codice di comportamento dei dipendenti e collaboratori del MLPS. 


 


ATTIVITÀ 
FASI E TEMPI 


DI 
ATTUAZIONE 


INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 


RISULTATO 
ATTESO 


SOGGETTO 
RESPONSABILE 


Predisposizione 
programma annuale 
e pluriennale della 
misura della 
rotazione 


Entro il 31 
dicembre2022 


Numero di programmi 
annuali e pluriennali 
predisposti/Numero di 
programmi annuali e 
pluriennali previsti 


100% Tutti i Cdr 


  


4. Conferimento e autorizzazione degli incarichi 


La possibilità per i dipendenti pubblici di svolgere incarichi retribuiti conferiti o autorizzati da altri 
soggetti pubblici o privati è regolata dalle disposizioni dell’art. 53 del d.lgs. 165/2001 che stabilisce che 
il conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento dell’incarico siano disposti secondo criteri oggettivi 
e predeterminati1. Questi ultimi sono stati individuati specificamente dall’amministrazione con 
apposite circolari2, che regolano le procedure di conferimento e rilascio di autorizzazione allo 
svolgimento dell’incarico, nonché quella relativa al caso della sola comunicazione dello stesso, e 
sottolineano la necessità che il dirigente competente provveda, in ogni fase del procedimento, alla 
verifica della sussistenza, o meno, di situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi3. Alle predette 
circolari è stata allegata, poi, apposita modulistica, al fine di facilitare il corretto svolgimento degli 
adempimenti. 


 
1 L’art. 53, co. 5, del d.lgs.165/2001, prevede che il conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento dell’incarico siano 
disposti secondo criteri oggettivi e predeterminati “[…] che tengano conto della specifica professionalità, tali da escludere  
casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse del buon andamento della pubblica amministrazione o 
situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichino l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al 
dipendente”. 
2 Circolare 6 marzo 2013, n. 11 della DG PIOB-UPD, alla quale è allegata la relativa modulistica (all. 6); nota prot. n. 1443 del 
12 marzo 2013 del Segretariato generale; nota prot. n. 71737 del 12 novembre 2013 della DG PIOB-UPD; nota prot. n. 1921 
del 31 marzo 2014 del Segretariato generale. 
3 La circolare 6 marzo 2013, n. 11, della DG PIOB-UPD, evidenzia quanto segue: “il conflitto d’interesse potrebbe prospettarsi 
sia in relazione alle funzioni svolte dall’Amministrazione nel suo complesso, sia alle specifiche competenze dell’ufficio in cui 
il dipendente presta servizio e riguardo ai quali i dirigenti delle singole strutture di appartenenza sono tenuti ad esprimere 
il proprio parere”; “l’autorizzazione è rilasciata anche sulla base delle dichiarazioni dei responsabili degli uffici che devono 
attestare l’assenza di elementi d’incompatibilità, sia di diritto sia di fatto, nell’interesse del buon andamento della Pubblica 
amministrazione e, inoltre, che non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto d’interesse tali da pregiudicare 
l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite per motivi d’ufficio al dipendente”. 



https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2001-05-09&atto.codiceRedazionale=001G0219&atto.articolo.numero=0&qId=825a474d-0a63-4149-b52e-7b39283fb56f&tabID=0.6897375214820398&title=lbl.dettaglioAtto





L’osservanza dell’art. 53 del d.lgs. 165/2001 viene garantita anche attraverso l’assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale, così come 
previsto dall’art. 18 del d.lgs. 33/2013. 


ATTIVITÀ 
FASI E TEMPI DI 


ATTUAZIONE 
INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 


RISULTATO 
ATTESO 


SOGGETTO 
RESPONSABIL


E 


Verifica del rispetto della 
normativa all’atto del 
conferimento dell’incarico o 
di autorizzazione allo 
svolgimento dello stesso 


In occasione del 
conferimento o 
dell’autorizzazio
ne all’incarico 


Numero di 
incarichi 
conferiti/autoriz
zati secondo i 
criteri previsti 
su numero 
totale di 
incarichi 
conferiti/autoriz
zati 


100% 


Tutti i 
dirigenti 
MLPS, 
secondo le 
competenze 
stabilite dalle 
circolari 


 


5. Astensione in caso di conflitto d’interesse 


L’istituto dell’astensione in caso di conflitto d’interesse è disciplinato dall’art. 6 bis della legge 241/1990 
e dagli artt. 6, 7 e 14 del d.P.R. n. 62/2013 e la procedura di rilevazione e analisi delle situazioni di 
conflitto di interessi è definita nel Codice di comportamento dei dipendenti del MLPS. 


Gli obblighi legati alla rilevazione del conflitto di interessi assumono specifica rilevanza per ciò che 
concerne gli affidamenti di contratti pubblici, e, al riguardo, va richiamata l’osservanza delle indicazioni 
contenute nelle Linee guida ANAC  n. 15, recanti “Individuazione e gestione dei conflitti di interesse 
nelle procedure di affidamento di contratti pubblici” (Delibera ANAC n. 494 del 5 giugno 2019), con 
particolare riguardo agli obblighi dichiarativi e di comunicazione, all’obbligo di astensione ed esclusione 
dalla gara del concorrente, nonché alla prevenzione del rischio. 


Va detto, infatti, che in funzione preventiva, nella materia degli appalti pubblici, sono previste, al di là 
dell’obbligo generale del dipendente di comunicare situazioni di possibile conflitto di interessi, 
dichiarazioni specifiche di assenza di conflitti che devono essere obbligatoriamente rese dai soggetti 
coinvolti nell’espletamento delle procedure di gara.  


La sussistenza di un conflitto di interesse relativamente ad una procedura di gestione di un contratto 
pubblico comporta il dovere di astensione dalla partecipazione alla procedura. Inoltre, la 
partecipazione alla procedura da parte del soggetto che versi in una situazione di conflitto di interessi 
comporta l’insorgere delle responsabilità, penali, amministrative e disciplinari, individuate all’articolo 
42, comma 3, del codice dei contratti pubblici.  


 


ATTIVITÀ 
FASI E TEMPI 


DI 
ATTUAZIONE 


INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 


RISULTATO 
ATTESO 


SOGGETTO 
RESPONSABILE 


Verifica del rispetto della 
normativa in materia all’atto 
della presentazione della 
dichiarazione sulla sussistenza 
del conflitto d’interessi da 
parte del dipendente (o della 
rilevazione dello stesso da 
parte del dirigente).  


In occasione 
della 
presentazione 
della 
dichiarazione 
(o della 
rilevazione 


Numero di 
dichiarazioni 
scrutinate 
secondo la 
normativa su 
numero totale di 
dichiarazioni 
presentate 


100% 


Tutti i dirigenti MLPS, 
secondo le 
competenze stabilite 
dal Codice di 
comportamento dei 
dipendenti del MLPS 



http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=f5182bb70a77804258f256b5756cba24

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=f5182bb70a77804258f256b5756cba24





del conflitto 
d’interessi) 


 


Numero di 
situazioni di 
conflitto 
d’interesse 
rilevate su 
numero totale di 
dichiarazioni 
scrutinate 


100% 


 


6. Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi e pantouflage 


Il d.lgs. 39/2013 rappresenta uno degli strumenti più importanti nel processo di attuazione della 
normativa di prevenzione della corruzione di cui alla legge 190/2012. La disciplina contenuta nel 
decreto è volta a prevenire e contrastare fenomeni corruttivi e conflitti di interesse mediante il regime 
delle cause di inconferibilità ed incompatibilità. Le suddette misure hanno carattere preventivo e sono 
volte a scongiurare, tramite la formulazione di un giudizio prognostico ex ante, situazioni in grado di 
ledere l’imparzialità della Pubblica Amministrazione. 


In ottemperanza alla normativa e a quanto previsto nella Determinazione ANAC n. 833 del 3 agosto 
2016, recante “Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli 
incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di 
vigilanza e poteri di accertamento dell’A.N.AC. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili”, 
l’Amministrazione ha predisposto la modulistica4, disponibile nella intranet del sito istituzionale, 
avente ad oggetto le dichiarazioni di insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità e 
mediante la quale il soggetto destinatario dell’incarico può fornire le informazioni richieste e quello 
che lo conferisce può effettuare le necessarie verifiche.  


Le Direzioni generali che conferiscono o curano le istruttorie di conferimento degli incarichi sono 
tenute ad operare a campione le verifiche sulle dichiarazioni rese dagli interessati sull'insussistenza di 
cause di inconferibilità e di incompatibilità. 


La DG PIO-UPD potrà realizzare verifiche a campione sulle dichiarazioni di assenza di situazioni di 
incompatibilità rinnovate annualmente, dopo il conferimento dell’incarico. 


 


ATTIVITÀ 
FASI E TEMPI 


DI 
ATTUAZIONE 


INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 


RISULT
ATO 


ATTESO 


SOGGETTO 
RESPONSABILE 


Osservanza delle procedure 
descritte nel PNA 20195 
relative all’acquisizione, alla 
conservazione e alla verifica 
delle dichiarazioni rese ai 
sensi dell’art. 20 del d.lgs. 
39/2013 


In occasione 
del 
conferiment
o 
dell’incarico 


Numero di dichiarazioni 
verificate prima del 
conferimento 
dell’incarico secondo la 
normativa su numero 
totale di dichiarazioni 
presentate  


100% 


Segretario generale e 
Direttori generali e 
dirigenti MLPS 
secondo le rispettive 
competenze  


 
4 Al fine di garantire un celere ed uniforme adempimento di quanto statuito dalla normativa e dalla Delibera n. 833 del 3 
agosto 2016, l’Amministrazione ha già fornito specifiche indicazioni operative con nota prot. n. 8008 del 19 ottobre 2016. 
 



https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6554

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6554

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6554

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6554





Numero di dichiarazioni 
pubblicate 
contestualmente all’atto 
del conferimento 
dell’incarico su numero 
totale di dichiarazioni 
rese 


100% 


 


Particolare attenzione riveste, inoltre, l’istituto del pantouflage o revolving doors di cui al co. 16 ter, 
dell’art. 53, del d. lgs. n. 165/2001.  


Tale istituto intende prevenire uno scorretto esercizio dell’attività istituzionale da parte del dipendente 
pubblico ed è volto ad evitare situazioni di corruzione collegate all’impiego del dipendente in un 
momento successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. 


La disposizione, quindi, persegue la finalità di scongiurare conflitti di interesse ad effetti differiti e 
riguarda, in modo particolare, il dipendente cessato dal servizio. La previsione si applica innanzitutto 
ai dipendenti, inclusi i soggetti legati all’Amministrazione da un rapporto di lavoro autonomo o a tempo 
determinato. 


In continuità con gli esercizi pregressi, al fine rendere più agevole l’osservanza della disposizione, gli 
uffici preposti sono invitati a curare il rilascio di una dichiarazione sottoscritta dall’interessato con la 
quale viene assunto formale impegno al rispetto della disciplina relativa al pantouflage.  


Nel corso del 2021si è provveduto a realizzare un approfondimento dell’istituto disciplinato dal comma 
16 ter dell’art. 53 del d.lgs. 165/2001, che dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni 
di servizio, abbiano “esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni”, di prestare, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, cd. periodo 
di raffreddamento, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 
dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 


Pertanto, alla luce delle indicazioni fornite da ANAC e dei più recenti orientamenti giurisprudenziali al 
fine di fornire agli Uffici una rappresentazione chiara di tale misura di prevenzione, è stata elaborata 
una nota esplicativa indirizzata a tutti i CdR, ove sono contemplate anche le misure dirette a garantire 
l’attuazione della disposizione sul pantouflage. Inoltre, con la stessa nota, allo scopo di verificare la 
corretta applicazione dell’art. 53, comma 16 ter, del d.lgs. n. 165/2001, è stato chiesto ai responsabili 
dei CdR di rilasciare, in occasione del monitoraggio di fine anno, apposita dichiarazione che attesti il 
pieno adempimento delle indicazioni fornite. 


Come indicato nella suddetta nota, il contenuto della nota è di apposito allegato sottosezione Rischi 
corruttivi e trasparenza. 


ATTIVITÀ 
FASI E TEMPI 
DI 
ATTUAZIONE 


INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 


RISULTAT
O 
ATTESO 


SOGGETTO 
RESPONSABILE 


Direttiva in materia di 
pantouflage  


Entro il 
31.12.2022 


Predisposizione bozza 
direttiva in materia di 
pantouflage 


Adozione 
direttiva 
sul 
pantoufl
age 


RPCT 







   


7. Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di incarichi dirigenziali in caso 
di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione 


L’art. 35 bis del d.lgs. 165/2001 pone delle condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di 
concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più 
elevato rischio di corruzione. 


Il Legislatore ha ritenuto che, in caso di condanna penale, anche se ancora non definitiva, sia da evitarsi, 
in via precauzionale, l’affidamento di incarichi dirigenziali che comportano responsabilità su aree a 
rischio di corruzione. 


ATTIVITA’ 
FASI E TEMPI DI 


ATTUAZIONE 
INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 


RISULT
ATO 


ATTESO 


SOGGETTO 
RESPONSABILE 


Verifiche del rispetto delle 
disposizioni di cui all’art. 35 
bis d.lgs. 165/2001. 


In occasione del 
conferimento 
dell’incarico 


Numero di verifiche 
effettuato su numero 


100% Soggetti deputati 
al controllo 


Inserimento di apposite 
clausole negli atti di 
assunzione del personale 
che prevedono 
specificamente il divieto di 
pantouflage 


In occasione 
dell’assunzion
e di personale 


Numero di contratti 
individuali di lavoro 
sottoscritti dal 
personale neo assunto 
contenente la clausola 
avente ad oggetto il 
divieto di pantouflage 
su numero totale di 
contratti da 
quest’ultimi sottoscritti 


100% DG PIO-UPD 


Rilascio della dichiarazione 
con cui il dipendente si 
impegna al rispetto del 
divieto di pantouflage da 
sottoscrivere al momento 
della cessazione dal servizio 
o dall’incarico 


In occasione 
della 
cessazione dal 
servizio o 
dall’incarico 


Numero di 
dichiarazioni 
sottoscritte su numero 
totale di dipendenti 
cessati dal servizio e di 
consulenti cessati 
dall’incarico 


100% DG PIO-UPD 


Inserimento nei bandi di 
gara o negli atti prodromici 
agli affidamenti di contratti 
pubblici dell’obbligo per 
l’operatore economico 
concorrente di dichiarare di 
non avere stipulato contratti 
di lavoro o comunque 
attribuito incarichi a ex 
dipendenti pubblici in 
violazione del predetto 
divieto, in conformità a 
quanto previsto nei bandi-
tipo adottati dall’Autorità ai 
sensi dell’art. 71 del d.lgs. 
50/2016. 


In occasione 
della 
redazione dei 
bandi di gara o 
degli atti 
prodromici 
agli 
affidamenti di 
contratti 
pubblici 


Numero di bandi di 
gara o degli atti 
prodromici agli 
affidamenti di contratti 
pubblici contenente il 
divieto di pantouflage 
su numero totale di 
bandi di gara o degli atti 
prodromici agli 
affidamenti di contratti 
pubblici emanati 


100% Tutti i CdR  







degli incarichi 
conferiti 


secondo le 
competenze6 


 


8. La tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblowing) 


L’istituto del whistleblowing, si colloca tra le misure generali di prevenzione della corruzione.  


L’articolo 54 bis del decreto legislativo del 2001, n. 165, prevede una tutela rafforzata per il pubblico 
dipendente che segnala condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto 
di lavoro e nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione. La norma è stata oggetto di 
successivi interventi ad opera del legislatore che, da ultimo, con la legge 30 novembre 2017 n. 179, 
recante «Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti 
a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato», ne ha riscritto integralmente il 
contenuto. 


Al riguardo l’ANAC con delibera n. 690 del 1° luglio 2020 ha adottato il Regolamento per la gestione 
delle segnalazioni e per l'esercizio del potere sanzionatorio in materia di tutela degli autori di 
segnalazioni di illeciti o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro 
di cui all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165/2001. Successivamente  la stessa Autorità, ha 
emanato la deliberazione del 9 giugno 2021 n. 469 concernente le segnalazioni effettuate in ambito 
pubblico - che supera la precedente determinazione n. 6/2015 - con l’obiettivo di fornire indicazioni 
sull’applicazione della normativa vigente, utili sia per i possibili “segnalanti” che per le amministrazioni, 
anche al fine di consentire a quest’ultime di adempiere correttamente agli obblighi derivanti dalla 
disciplina di protezione dei dati personali (Regolamento (UE) 2016/679 e s.m.i. Pertanto il RPCT ha 
ritenuto utile divulgare a tutti i CdR le indicazioni fornite da ANAC con la citata Determinazione n. 
469/2021, e a tal fine ha predisposto apposita nota descrittiva con l’intento di sensibilizzare 
l’Amministrazione sull’applicazione dell’istituto. 


Al riguardo, si evidenzia che nessuna delle segnalazioni ad oggi pervenute nella casella mail dedicata si 
qualificano come whistleblowing di competenza del MLPS ai sensi dell'art. 54-bis del d.lgs. n. 165/2001. 


Sono in corso, a cura della DG Innovazione, le attività volte all’acquisizione di un applicativo informatico 
che consentirà la gestione automatizzata delle segnalazioni di illecito, nel rispetto delle indicazioni in 
materia fornite sia dall’ANAC che dal Garante per la privacy, al fine di assicurare la massima tutela 
dell’identità del segnalante.  


 


ATTIVITÀ 
FASI E TEMPI DI 


ATTUAZIONE 
INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 


RISULTATO 
ATTESO 


SOGGETTO RESPONSABILE 


Acquisizione applicativo per la 
gestione informatizzata delle 
segnalazioni di condotte illecite 
(whistleblowing) 


Nel corso del 
2022 


Acquisizione e 
messa in esercizio 
dell’applicativo 


Gestione delle 
segnalazioni da 
parte del RPCT 
attraverso 
l’applicativo 


DG Innovazione 


Attività di informazione e 
formazione sull’utilizzo 
dell’applicativo dedicato alle 
segnalazioni 


In seguito 
all’acquisizione e 
alla messa in 
esercizio 


Realizzazione di 
giornate 
informative e 
formative 


Conoscenza e 
capacità di 
utilizzo 
dell’applicativo da 


RPCT -DG Innovazione - 
DG PIO 


 
6 Si fa riferimento al responsabile del procedimento che nomina la commissione di concorso o quella di affidamento della 
commessa pubblica o che assegna il personale ad un ufficio ricompreso in una delle aree elencate alla lett. b, co. 1, art. 35 
bis d.lgs. 165/2001. 







dell’applicativo 
dedicato 


parte del 
personale  


 


9. La formazione  


L’attività formativa in materia di etica, integrità e lotta alla corruzione è una delle principali misure di 
prevenzione in quanto favorisce il corretto esercizio dell’attività amministrativa, fornendo ai 
destinatari strumenti decisionali con cui affrontare casi critici e situazioni lavorative problematiche, 
anche da un punto di vista etico. Inoltre, attraverso la valorizzazione della formazione, si possono 
rendere fungibili le competenze e agevolare in questo modo, nel lungo periodo, il processo di rotazione 
del personale. 


Nel corso del 2022 si intende pertanto valorizzare la formazione sia come misura oggettivamente 
idonea a contrastare la corruzione, sia come misura di sostegno di altre misure,  trasversale rispetto ad 
esempio alla rotazione, in quanto solo attraverso la valorizzazione della formazione è possibile 
instaurare un processo di pianificazione volto a rendere fungibili le competenze e facilitare 
l’applicazione della misura della rotazione. È chiaro che in questo caso si parla di formazione settoriale, 
specifica, rivolta ai dipendenti chiamati ad operare in settori esposti al rischio di corruzione e 
strumentale rispetto al principio di rotazione.  


Il MLPS dovrà procedere con l’attività formativa già intrapresa e nell’avvio di nuove e specifiche 
iniziative, tenendo conto anche delle indicazioni contenute nel PNA 2019, con coinvolgimento, secondo 
le rispettive competenze, dei seguenti attori: 


▪ DG PIO-UPD: tale Direzione, istituzionalmente competente in materia, provvederà a promuovere 
l’annuale offerta formativa generale e ad attivare le relative procedure con la Scuola nazionale 
dell’Amministrazione (SNA), ad inserire i contenuti emersi a seguito del monitoraggio annuale 2021 
e della rilevazione dei fabbisogni formativi nel Piano della formazione, a diffondere le informazioni 
inerenti in concreto i programmi formativi; 


▪ CdR: tutti i CdR collaboreranno con la DG PIO-UPD nello svolgimento del monitoraggio e della 
rilevazione dei fabbisogni formativi, inviando gli esiti di competenza; 


▪ RPCT: sarà cura del RPCT svolgere un’attività di impulso in ordine alla valutazione dell’offerta 
formativa, al fine di garantire una formazione adeguata che renda più agevole la rotazione del 
personale delle aree particolarmente esposte a rischio corruttivo. Inoltre, con l’ausilio della DG SIIT 
Innovazione, valuterà l’opportunità di prevedere adeguate sessioni formative e di aggiornamento 
sugli applicativi attualmente in uso – e in via di implementazione – dedicati al risk management 
nonché all’adempimento degli obblighi di pubblicazione.  


 


ATTIVITA’ 
FASI E TEMPI DI 


ATTUAZIONE 
INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 


RISULTATO 
ATTESO 


SOGGETTO RESPONSABILE 


Attivazione dei corsi in 
materia di trasparenza, 
prevenzione della corruzione 
ed appalti pubblici 


Nel corso del 
2022 


Numero di corsi attivati su 
numero di corsi richiesti 
sulla base delle esigenze 
formative rilevate 


100% 
DG PIO-UPD, RPCT, tutti i 
CdR 


 


10. Il monitoraggio dei tempi procedimentali 


Il monitoraggio sul rispetto dei tempi procedimentali costituisce la misura attraverso la quale è 
possibile rilevare eventuali omissioni o ritardi potenzialmente sintomatici di fenomeni corruttivi.  







Anche al fine di supportare il Segretario generale nell’esercizio del potere sostitutivo nonché ad esito 
del recente percorso di riorganizzazione del Ministero, è stata avviata un’attività ricognitiva dei 
procedimenti, ad aggiornamento della mappatura effettuata annualmente.  


Sulla base delle informazioni e dei dati raccolti, la DG Innovazione provvederà a realizzare una prima 
soluzione che consenta il monitoraggio periodico, per ciascun CdR, di tutte le tipologie dei 
procedimenti amministrativi gestiti e in parallelo avvierà uno studio di analisi di fattibilità per 
realizzare una applicazione informatica, che consenta di fornire informazioni in tempo reale, utili 
all’esercizio del potere sostitutivo. 
 


 


ATTIVITA’ 
FASI E TEMPI DI 


ATTUAZIONE 
INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 


RISULTATO 
ATTESO 


SOGGETTO RESPONSABILE 


Sviluppo applicativo 
informatico per la 
mappatura  dei 
procedimenti e 
monitoraggio tempi  


Nel corso del 
2022 


 N. incontri bilaterali 
realizzati/ N. incontri 
bilaterali pianificati 


 


Applicativo – 
versione beta 


DG Innovazione, 
Segretariato Generale, 
RPCT, tutti i CdR 


 


11. Patti d’integrità 


L’Amministrazione ha provveduto ad introdurre i Patti di Integrità al fine di neutralizzare potenziali 
rischi correlati alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture, alle concessioni o erogazioni 
di sovvenzioni, etc.7. In conformità alle Linee Guida n. 15 recanti “Individuazione e gestione dei conflitti 
di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici” (Delibera ANAC numero 494 del 5 
giugno 2019).  


 


ATTIVITÀ 
FASI E TEMPI DI 


ATTUAZIONE 
INDICATORI DI 
ATTUAZIONE 


RISULTATO 
ATTESO 


SOGGETTO 
RESPONSABILE 


Inserimento dei patti d’integrità 
nella documentazione relativa 
all’affidamento di una 
commessa pubblica 


In occasione dello 
svolgimento della 
procedura di affidamento 
della commessa pubblica 


Numero di patti 
di integrità 
inseriti su numero 
totale di 
procedure di gara 
bandite 


100% Tutti i CdR  


  


12. Nomina del RASA 


L’individuazione del Responsabile dell’Anagrafe per la stazione appaltante (RASA) è una misura 
organizzativa di trasparenza con funzione di prevenzione della corruzione.  


Con Decreto Ministeriale del 6 agosto 2021, n. 171 il Segretario generale, Dott. Andrea Bianchi, è stato 
nominato Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) del MLPS, pertanto, incaricato 
della compilazione ed aggiornamento dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA). In tale 
occasione il RPCT, ha pertanto ritenuto opportuno sensibilizzare il Segretariato generale circa le 
modalità operative indicate dal Presidente ANAC nei Comunicati del 28 ottobre 2013 e del 20 dicembre 
2017, in relazione all’abilitazione del profilo utente di RASA. 


 
7 Con nota prot. 31/0004118 del 24/6/2014 il Segretario generale, in qualità di RPCT pro tempore, ha provveduto a fornire 
indicazioni operative e ha rilasciato la relativa modulistica. 



http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=f5182bb70a77804258f256b5756cba24

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=f5182bb70a77804258f256b5756cba24





Al riguardo giova ricordare che l’art. 33 ter, comma 1 del DL. n. 179/2012, ha istituito nel 2013 il sistema 
AUSA (anagrafe unica delle stazioni appaltanti)  relativo alle stazioni appaltanti presenti sul territorio 
nazionale - che comprende  i dati anagrafici  delle stazioni appaltanti, dei Rappresentanti  legali e delle 
informazioni classificatorie associate alle stazioni appaltanti stesse – e la cui responsabilità circa le 
informazioni contenute nell’AUSA, è  attribuita al RASA.  


In continuità con l’annualità 2021, l’Amministrazione proseguirà nell’attività di valorizzazione 
dell’azione del RASA, anche a garanzia ed impulso nell’applicazione del principio della trasparenza, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 29, co.1, del d.lgs. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici).  Ad esito del 
recente processo di riorganizzazione, il RASA procederà ad aggiornare l’AUSA, alla luce del nuovo 
assetto organizzativo del Dicastero. 


 


ATTIVITÀ 
FASI E TEMPI DI 


ATTUAZIONE 
INDICATORI DI ATTUAZIONE 


RISULTATO 
ATTESO 


SOGGETTO RESPONSABILE 


Verifica 
dell’attualità delle 
informazioni 
inserite nell’AUSA. 


Verifica semestrale 


Informazioni e dati 
identificativi del MLPS 
aggiornati su informazioni 
e dati identificativi del 
MLPS presenti nell’AUSA. 


100% 


 
Segretario generale 


 





fmannias
File Attachment




PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE


Misure di prevenzione


CDR/Ufficio di livello generale Direzione Generale degli ammortizzatori sociali e della formazione


Divisione/Ufficio di livello non generale Gestione degli interventi di integrazione salariale


Descrizione misura
verifica degli impegni aziendali assunti al momento della presentazione del piano aziendale o alla stipula del contratto di solidarietà per l'accesso ai trattamenti di cigs  


disciplinati nel d.lgs. n. 148/2015


Tipologia misura Controllo


Responsabile dell'implementazione della misura Agnese De Luca


MISURA DI PREVENZIONE


Codice misura D.1


Denominazione misura procedimento di audit ai sensi dell'articolo 25, comma 6 del d.lgs. n. 148/2015


ATTIVITA' DI RIFERIMENTO


Area di rischio Processo Procedimento/Attività Fase Indice di rischio


Referente dell'applicazione della misura Daniela Petaccia


Termine di implementazione della misura da 01/01/2022 a 31/12/2022


INDICATORE


Codice Descrizione Procedimento/Attività
Metodo di 


calcolo
Tipo Valore target


processo finalizzato all'emanazione di un provvedimento di 


autorizzazione


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 


diretto ed immediato per il destinatario - autorizzazioni e concessioni


Cassa Integrazione Guadagni 


Straordinaria


autorizzazione alla 


concessione del 


trattamento di 


integrazione salariale 


straordinaria


0


1001
procedimenti di audit ( verifica dei programmi) aperti in relazione alle verifiche ispettive pervenute sulle singole 


istanze


Cassa Integrazione Guadagni 


Straordinaria


numero 


istanze 


trattate su 


istanze 


pervenute 


o note 


ispettive 


acquisite


Indicatore di 


risultato 


(output)







PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE


Misure di prevenzione


CDR/Ufficio di livello generale Direzione Generale degli ammortizzatori sociali e della formazione


Denominazione misura Controlli a campione


Descrizione misura


Codice 1. Controlli a campione ai sensi dell'articolo 71 del D.P.R. N. 445/2000 come disciplinati dalla Circolare DFP N. 8/1999, attraverso il sorteggio casuale di una 


percentuale predefinita pari al 10% sul totale delle istanze presentate in materia di procedura di erogazione del contributo agli enti pubblici per la stabilizzazione di LSU/LPU. 


Peraltro sistema di controlli già adottato da anni.


Tipologia misura Controllo


Divisione/Ufficio di livello non generale Gestione amministrativo-contabile dei Fondi di pertinenza della Direzione Generale - Incentivi all'occupazione


MISURA DI PREVENZIONE


Codice misura D2


ATTIVITA' DI RIFERIMENTO


Area di rischio Processo Procedimento/Attività Fase Indice di rischio


Responsabile dell'implementazione della misura Agnese De Luca


Referente dell'applicazione della misura Anna Bellobuono


Termine di implementazione della misura da 01/01/2022 a 31/12/2022


INDICATORE


Codice Descrizione Procedimento/Attività
Metodo di 


calcolo
Tipo Valore target


proc. finalizzato alla concessione ed all'erogazione di 


sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attr. di 


vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 


pubblici e privati


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 


diretto ed immediato per il destinatario – erogazione sovvenzioni, ecc. a persone ed 


enti pubblici e privati


Erogazione del contributo per la 


stabilizzazione di LSU nei 


Comuni con meno di 5.000 


abitanti.


N.A. 0


100%1


Codice 1. La scelta delle pratiche da assoggettare a controllo è effettuata con sorteggio casuale con 


riferimento alle istanze presentate nell'ambito della procedura di erogazione agli enti pubblici del contributo per 


la stabilizzazione di LSU/LPU. L'attività di controllo, già adottata da anni, avviene attraverso il sorteggio casuale 


di una percentuale predefinita pari al 10% sul totale delle istanze presentate.


Erogazione del contributo per la 


stabilizzazione di LSU nei 


Comuni con meno di 5.000 


abitanti.


Numero 


di 


controlli 


effettuati 


su 


numero di 


controlli 


program


mati 


(campion


e 10%).


Indicatore di 


risultato 


(output)







PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE


Misure di prevenzione


CDR/Ufficio di livello generale Direzione Generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione


Denominazione misura Intensificazione dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese dagli utenti ai sensi degli artt. 46-29 del D.P.R. n. 445 del 2000


Descrizione misura


Con riferimento alle aree di attività di competenza della Direzione relative all’attribuzione di vantaggi economici derivanti dalle procedure per l’acquisto di beni e servizi e dalla 


concessione di contributi a cui è stato associato un indice di rischio corruzione medio, questo ufficio intende consolidare le azioni già poste in essere al fine di garantire 


l'imparzialità dell'attività amministrativa. In particolare, è intendimento di questa Divisione intensificare i controlli sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio 


rese ai sensi del DPR n. 445/2000 dai soggetti aggiudicatari, consolidando la prassi seguita nell'espletamento delle procedure di evidenza pubblica. Il valore target indicato 


rappresenta il controllo sul numero complessivo delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio presentate nell'ambito dei procedimenti indicati.


Tipologia misura Controllo


Divisione/Ufficio di livello non generale Affari generali e gestione amministrativo-contabile delle risorse finanziarie


MISURA DI PREVENZIONE


Codice misura L.1.2


ATTIVITA' DI RIFERIMENTO


Area di rischio Processo Procedimento/Attività Fase Indice di rischio


Responsabile dell'implementazione della misura Tatiana  Esposito


Referente dell'applicazione della misura Barbara Siclari


Termine di implementazione della misura da 01/01/2022 a 31/12/2022


ISTRUTTORIA ISTANZE DI ACCESSO CIVICO 


GENERALIZZATO, ACCESSO EX L. 241/90
Affari generali


Accesso agli atti ai sensi della 


legge 241 del 1990
Istruttoria delle istanze 0


processo finalizzato alla concessione ed all'erogazione di 


sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 


attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 


persone ed enti pubblic


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 


diretto ed immediato per il destinatario – erogazione sovvenzioni, ecc. a persone ed 


enti pubblici e privati


Concessione di contributi e 


finanziamenti


Selezione dei beneficiari 


del finanziamento
0


attività connesse all'espletamento della procedura negoziata  Contratti pubblici


Acquisto di beni e servizi 


mediante procedure di evidenza 


pubblica ai sensi del D.Lgs. 


50/2016


Selezione del soggetto 


con cui contrattare
0


attività connesse alla procedura di affidamento diretto Contratti pubblici


Acquisto di beni e servizi 


mediante procedure di evidenza 


pubblica ai sensi del D.Lgs. 


50/2016


Selezione del soggetto 


con cui contrattare
0


INDICATORE


Codice Descrizione Procedimento/Attività
Metodo di 


calcolo
Tipo Valore target


attività connesse all'espletamento della gara Contratti pubblici


Acquisto di beni e servizi 


mediante procedure di evidenza 


pubblica ai sensi del D.Lgs. 


50/2016


Selezione del soggetto 


con cui contrattare
0


100%1
Controlli sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai sensi del DPR n. 445/2000 dai 


soggetti aggiudicatari di appalti / destinatari di concessione di contributi


Concessione di contributi e 


finanziamenti


Accesso agli atti ai sensi della 


legge 241 del 1990


Acquisto di beni e servizi 


mediante procedure di evidenza 


pubblica ai sensi del D.Lgs. 


50/2016


Acquisto di beni e servizi 


mediante procedure di evidenza 


pubblica ai sensi del D.Lgs. 


50/2016


Numero 


di 


verifiche 


su 


numero di 


atti


Indicatore di 


risultato 


(output)







PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE


Misure di prevenzione


CDR/Ufficio di livello generale Direzione Generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione


Denominazione misura Intensificazione dei controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese dagli utenti ai sensi degli artt. 46-29 del D.P.R. n. 445 del 2000


Descrizione misura


Con riferimento alla procedura di iscrizione al Registro cui è stato associato un grado medio di rischio di corruzione, la Direzione provvederà ad effettuare controlli a campione 


sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rilasciate dai nuovi enti iscritti al Registro delle associazioni e degli enti che svolgono attività a favore degli 


immigrati.


Tipologia misura Controllo


Divisione/Ufficio di livello non generale Politiche di integrazione sociale e lavorativa dei migranti e tutela dei minori stranieri


MISURA DI PREVENZIONE


Codice misura L.1.1


ATTIVITA' DI RIFERIMENTO


Area di rischio Processo Procedimento/Attività Fase Indice di rischio


Responsabile dell'implementazione della misura Stefania Congia


Referente dell'applicazione della misura Stefania Congia


Termine di implementazione della misura da 01/01/2022 a 31/12/2022


INDICATORE


Codice Descrizione Procedimento/Attività
Metodo di 


calcolo
Tipo Valore target


processo finalizzato all'emanazione di un provvedimento di 


autorizzazione


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 


diretto ed immediato per il destinatario - autorizzazioni e concessioni


Iscrizione al Registro delle 


associazioni e degli enti che 


svolgono attività a favore degli 


immigrati (art. 42 D.Lgs. N. 


286/1998; artt- 52 e ss- D.P.R. 


n. 394/1999)


valutazione delle 


domande di iscrizione al 


registro


0


30%1


Controlli a campione ad estrazione casuale senza ripetizione effettuati semestralmente sulle dichiarazioni 


sostitutive di certificazione prodotte ai sensi del DPR n. 445/2000 in allegato alle nuove domande di iscrizione 


da coloro che vengono iscritti al registro nel semestre di riferimento. Tale controllo viene svolto mediante 


richiesta inserita direttamente sull'applicativo del Casellario Giudiziario del Ministero della Giustizia.


Iscrizione al Registro delle 


associazioni e degli enti che 


svolgono attività a favore degli 


immigrati (art. 42 D.Lgs. N. 


286/1998; artt- 52 e ss- D.P.R. 


n. 394/1999)


Numero 


di iscritti 


controllati 


su 


numero 


totale 


degli 


iscritti al 


registro 


nel 


semestre 


di 


riferiment


o


Indicatore di 


risultato 


(output)







PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE


Misure di prevenzione


CDR/Ufficio di livello generale Direzione Generale per le politiche previdenziali e assicurative


Denominazione misura Controllo incrociato su più livelli


Descrizione misura
Assegnazione multipla delle pratiche da istruire, sulla base di un criterio di rotazione, tenuto conto delle competenze specifiche dei funzionari e successivo confronto tra gli 


stessi sugli esiti della trattazione, con valutazione finale da parte del dirigente.


Tipologia misura Controllo


Divisione/Ufficio di livello non generale
 Ordinamento del sistema pensionistico obbligatorio privato: vigilanza generale sugli enti previdenziali di diritto privato - Alta vigilanza e indirizzo sulle forme pensionistiche 


complementari, gestite dalla COVIP


MISURA DI PREVENZIONE


Codice misura G.1


Responsabile dell'implementazione della misura Concetta Ferrari


Referente dell'applicazione della misura Gabriella Galazzo


Termine di implementazione della misura da 01/01/2022 a 31/12/2022


processo finalizzato all'emanazione di un provvedimento di 


autorizzazione


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 


diretto ed immediato per il destinatario - autorizzazioni e concessioni


Esame ed approvazione dei 


regolamenti elettorali degli enti 


privati di previdenza obbligatoria 


(D. Lgs. 509/1994; D. Lgs. 


103/1996)


il rischio interessa tutte le 


fasi del processo
0


ATTIVITA' DI RIFERIMENTO


Area di rischio Processo Procedimento/Attività Fase Indice di rischio


processo finalizzato all'emanazione di un provvedimento di 


autorizzazione


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 


diretto ed immediato per il destinatario - autorizzazioni e concessioni


Esame ed approvazione 


modifiche statuti enti di 


previdenza (D.Lgs. n. 509/1994 


e D.Lgs. n. 103/1996).


il rischio interessa tutte le 


fasi del processo
0


processo finalizzato all'emanazione di un provvedimento di 


autorizzazione


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 


diretto ed immediato per il destinatario - autorizzazioni e concessioni


Esame ed approvazione dei 


regolamenti di esecuzione degli 


statuti degli enti privati di 


previdenza obbligatoria (D. Lgs. 


509/1994; D. Lgs. 103/1996)


il rischio interessa tutte le 


fasi del processo
0


processo finalizzato all'emanazione di un provvedimento di 


autorizzazione


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 


diretto ed immediato per il destinatario - autorizzazioni e concessioni


Esame ed approvazione delibere 


in materia di contributi e 


prestazioni degli enti privati di 


previdenza obbligatoria (D. Lgs. 


509/1994; D. Lgs. 103/1996)


il rischio interessa tutte le 


fasi del processo
0


processo finalizzato all'emanazione di un provvedimento di 


autorizzazione


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 


diretto ed immediato per il destinatario - autorizzazioni e concessioni


Esame ed approvazione dei 


regolamenti di previdenza e di 


assistenza e relative modifiche 


ed integrazioni adottati dagli enti 


privati di previdenza obbligatoria 


(D. Lgs. 509/1994; D. Lgs. 


103/1996)


il rischio interessa tutte le 


fasi del processo
0


INDICATORE


Codice Descrizione Procedimento/Attività
Metodo di 


calcolo
Tipo Valore target


Processo finalizzato all'emanazione di un atto di nomina Incarichi e nomine


Commissariamento enti privati di 


previdenza obbligatoria (D. Lgs. 


509/1994; D. Lgs. 103/1996)


il rischio interessa tutte le 


fasi del processo
0


Valore espresso in termini 


percentuali: 80%
1


Si tratta della percentuale delle pratiche trattate congiuntamente tra più operatori rispetto al totale delle pratiche 


di competenza dell'Ufficio.


Esame ed approvazione dei 


regolamenti elettorali degli enti 


privati di previdenza obbligatoria 


(D. Lgs. 509/1994; D. Lgs. 


103/1996)


Esame ed approvazione dei 


regolamenti di esecuzione degli 


statuti degli enti privati di 


previdenza obbligatoria (D. Lgs. 


509/1994; D. Lgs. 103/1996)


Esame ed approvazione 


modifiche statuti enti di 


previdenza (D.Lgs. n. 509/1994 


e D.Lgs. n. 103/1996).


Esame ed approvazione dei 


regolamenti di previdenza e di 


assistenza e relative modifiche 


ed integrazioni adottati dagli enti 


privati di previdenza obbligatoria 


(D. Lgs. 509/1994; D. Lgs. 


103/1996)


Esame ed approvazione delibere 


in materia di contributi e 


prestazioni degli enti privati di 


previdenza obbligatoria (D. Lgs. 


Percentu


ale di atti 


trattati 


congiunta


mente


Indicatore di 


risultato 


(output)







PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE


Misure di prevenzione


CDR/Ufficio di livello generale Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali


Denominazione misura Applicazione di modalità operative che consentano il raccordo stabile tra l'organismo collegiale e l'ufficio competente in materia.


Descrizione misura
Il raccordo tra l'organismo collegiale e l'ufficio competente si realizzerà attraverso un constante supporto amministrativo che dovrà provvedere alla predisposizione del 


provvedimento finale sulla base del parere emesso dall'organo collegiale e della documentazione agli atti. 


Tipologia misura Semplificazione


Divisione/Ufficio di livello non generale Tutela e promozione della salute e sicurezza sul lavoro


MISURA DI PREVENZIONE


Codice misura E.3


ATTIVITA' DI RIFERIMENTO


Area di rischio Processo Procedimento/Attività Fase Indice di rischio


Responsabile dell'implementazione della misura Romolo De Camillis


Referente dell'applicazione della misura Maria Teresa Palatucci


Termine di implementazione della misura da 01/01/2022 a 31/12/2022


processo finalizzato all'emanazione di un provvedimento di 


autorizzazione


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 


diretto ed immediato per il destinatario - autorizzazioni e concessioni


Autorizzazione ai lavori sotto 


tensione ex art. 82 D.lgs n. 


81/2008 s.m.i. e D.I. 04.02.2011


Fase 3 di 3  Abilitazione 


dei soggetti privati ai 


lavori sottotensione


0


processo finalizzato all'emanazione di un provvedimento di 


autorizzazione


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 


diretto ed immediato per il destinatario - autorizzazioni e concessioni


Abilitazione dei soggetti privati 


alla verifica periodica delle 


attrezzature di lavoro


Fase 3 di 3  Adozione del 


decreto di iscrizione  


nell'elenco dei soggetti  


abilitati all'effettuazione  


delle  verifiche  


periodiche delle 


attrezzature di lavoro


0


processo finalizzato all'emanazione di un provvedimento di 


autorizzazione


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 


diretto ed immediato per il destinatario - autorizzazioni e concessioni


Autorizzazione alla costruzione 


ed impiego di ponteggi ex art. 


131 D. Lgs n. 81/2008 s.m.i.


Fase 3 di 3  Adozione del 


provvedimento di 


autorizzazione alla 


costruzione ed impiego di 


ponteggi ex art. 131 D. 


Lgs n. 81/2008 s.m.i. 


0


processo finalizzato all'emanazione di un provvedimento di 


autorizzazione


Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 


diretto ed immediato per il destinatario - autorizzazioni e concessioni


Autorizzazione alla costruzione 


ed impiego di ponteggi ex art. 


131 D. Lgs n. 81/2008 s.m.i.


 Fase 2 di 3 Attività di 


esame della 


documentazione  da 


parte del gruppo di lavoro 


opere provvisionali


0


applicazione1
Applicazione di modalità operative che consentano il raccordo stabile tra l'organismo collegiale e l'ufficio 


competente in materia.


Abilitazione dei soggetti privati 


alla verifica periodica delle 


attrezzature di lavoro


Autorizzazione ai lavori sotto 


tensione ex art. 82 D.lgs n. 


81/2008 s.m.i. e D.I. 04.02.2011


Autorizzazione alla costruzione 


ed impiego di ponteggi ex art. 


131 D. Lgs n. 81/2008 s.m.i.


Autorizzazione alla costruzione 


ed impiego di ponteggi ex art. 


131 D. Lgs n. 81/2008 s.m.i.


SI/NO


Indicatore di 


risultato 


(output)


INDICATORE


Codice Descrizione Procedimento/Attività
Metodo di 


calcolo
Tipo Valore target





fmannias
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Denominazione sotto-


sezione livello 1 


(Macrofamiglie)


Denominazione sotto-sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)
Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento ELENCO UFFICI RESPONSABILI


Piano integrato di attività e organizzazione


Art. 6, c. 4, DL n. 80 del 9.06.2021 


convertito dalla L n. 113 del 6 


agosto 2021


Piano integrato di attività e organizzazione Piano integrato di attività e organizzazione ed allegati Annuale Segretariato Generale


Riferimenti normativi su organizzazione e 


attività


Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che 


regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale


Atti amministrativi generali 


Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, 


sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o 


dettano disposizioni per l'applicazione di esse


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale/Direzioni Generali


Documenti di programmazione strategico-


gestionale


Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 


trasparenza


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Segretariato Generale/Ufficio di supporto al Responsabile Prevenzione 


Corruzione Trasparenza


Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 165/2001 


Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Codice disciplinare e codice di condotta


Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on 


line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)


Codice di condotta inteso quale codice di comportamento


Tempestivo


Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa – 


Ufficio Procedimenti Disciplinari . Segretariato Generale:Ufficio di supporto al 


Responsabile Prevenzione Corruzione e Trasparenza


Oneri informativi per cittadini e imprese Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese 


introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
Tempestivo


Segretariato Generale:Ufficio di supporto al Responsabile Prevenzione 


Corruzione Trasparenza


Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


33/2013
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Uffici di Gabinetto


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


33/2013
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Uffici di Gabinetto


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


33/2013
Curriculum vitae


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Uffici di Gabinetto


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Uffici di Gabinetto


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Uffici di Gabinetto


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 


33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 


corrisposti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Uffici di Gabinetto


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 


33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Uffici di Gabinetto


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 


441/1982


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 


imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 


società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 


soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 


eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]


Nessuno 


(va presentata una sola volta 


entro 3 mesi  dalla elezione, 


dalla nomina o dal 


conferimento dell'incarico e 


resta pubblicata fino alla 


cessazione dell'incarico o del 


mandato). 


Uffici di Gabinetto


ALLEGATO al PTPCT 2021-2023


SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"


 ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI


Disposizioni generali Atti generali


Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013


Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 


co. 1, del dlgs n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle)


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 


33/2013


Pagina 1 di 14







Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 


441/1982


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 


coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 


evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 


della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla elezione, 


dalla nomina o dal 


conferimento dell'incarico


Uffici di Gabinetto


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 


441/1982


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 


attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 


disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 


formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 


relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Uffici di Gabinetto


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982


4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 


della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 


stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Annuale Uffici di Gabinetto


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


33/2013
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Uffici di Gabinetto


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


33/2013
Curriculum vitae Nessuno Uffici di Gabinetto


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Uffici di Gabinetto


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Uffici di Gabinetto


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 


33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 


corrisposti
Nessuno Uffici di Gabinetto


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 


33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Uffici di Gabinetto


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 


441/1982


1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 


2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 


termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 


secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 


necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 


dati sensibili) 


Nessuno Uffici di Gabinetto


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 


441/1982


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 


attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 


disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 


periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che 


nell'anno superi 5.000 €)  


Nessuno Uffici di Gabinetto


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982


4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per 


il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 


eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Nessuno


(va presentata una sola volta 


entro 3 mesi  dalla cessazione 


dell' incarico). 


Uffici di Gabinetto


Sanzioni per mancata comunicazione dei 


dati 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013


Sanzioni per mancata o incompleta 


comunicazione dei dati da parte dei titolari 


di incarichi politici, di amministrazione, di 


direzione o di governo 


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 


all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 


dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 


dà diritto l'assuzione della carica


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Uffici di Gabinetto/Segretariato Generale/Direzione Generale per le Politiche del 


personale e l'innovazione organizzativa


Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


33/2013
Articolazione degli uffici


Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 


responsabili dei singoli uffici


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 


33/2013


Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 


dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


33/2013
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Telefono e posta elettronica
Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 


33/2013
Telefono e posta elettronica


Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 


elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Direzione Generale dell'Innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e 


della comunicazione


Cessati dall'incarico


(documentazione da pubblicare sul sito 


web)


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 


33/2013


Articolazione degli uffici


Organigramma


(da pubblicare sotto forma di 


organigramma, in modo tale che a ciascun 


ufficio sia assegnato un link ad una pagina 


contenente tutte le informazioni previste 


dalla norma)


Organizzazione


Titolari di incarichi politici, di 


amministrazione, di direzione o di governo
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Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013


Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo 


(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti 


percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Uffici di Gabinetto/Ufficio di supporto OIV/Direzioni generali/Segretariato 


generale 


Per ciascun titolare di incarico:


Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


33/2013


1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Uffici di Gabinetto/OIV/Direzioni generali/Segretariato generale 


Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 


33/2013
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 


dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Uffici di Gabinetto/OIV/Direzioni generali/Segretariato generale 


Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 


33/2013


3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli 


affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali 


componenti variabili o legate alla valutazione del risultato


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Uffici di Gabinetto/ OIV/Direzioni generali/Segretariato generale 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001


Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate 


alla Funzione pubblica)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Uffici di Gabinetto/OIV/Direzioni generali/Segretariato generale 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo Uffici di Gabinetto/OIV/Direzioni generali/Segretariato generale 


Per ciascun titolare di incarico:


Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. 


n. 33/2013
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. 


n. 33/2013
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretario Generale/Dirigenti I fascia 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 


componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


CDR di riferimento trasmette il dato alla Direzione Generale dell'Innovazione 


tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione, la quale pubblica il 


dato (dati disponibili anche in "Altri contenuti")


Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. 


n. 33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 


corrisposti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretario Generale/Dirigenti I fascia 


Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. 


n. 33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretario Generale/Dirigenti I fascia 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. 


n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 


441/1982


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 


imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 


società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 


soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 


eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]


Nessuno (va presentata una 


sola volta entro 3 mesi  dalla 


elezione, dalla nomina o dal 


conferimento dell'incarico e 


resta pubblicata fino alla 


cessazione dell'incarico o del 


mandato). 


Segretario Generale/Dirigenti I fascia 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. 


n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 


441/1982


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 


coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 


evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 


della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi della nomina o 


dal conferimento dell'incarico
Segretario Generale/Dirigenti I fascia 


Titolari di incarichi dirigenziali 


amministrativi di vertice 


Incarichi amministrativi di vertice


(da pubblicare in tabelle)


Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. 


n. 33/2013


Consulenti e 


collaboratori


Titolari di incarichi  di collaborazione o 


consulenza


Consulenti e collaboratori


(da pubblicare in tabelle)
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Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. 


n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982


3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 


della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 


stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]


Annuale Segretario Generale/Dirigenti I fascia 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 


39/2013) 


Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013) 


Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, 


d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 


(non oltre il 30 marzo)
Segretario Generale/Dirigenti I fascia 


Per ciascun titolare di incarico:


Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. 


n. 33/2013
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. 


n. 33/2013 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ciascun dirigente 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 


componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


CDR di riferimento trasmette il dato alla  Direzione Generale dell'Innovazione 


tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione, la quale pubblica il 


dato (dati disponibili anche in "Altri contenuti")


Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. 


n. 33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 


corrisposti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ciascun dirigente 


Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. 


n. 33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ciascun dirigente 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. 


n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 


441/1982


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 


imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 


società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 


soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 


eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]


Nessuno (va presentata una 


sola volta entro 3 mesi  dalla 


elezione, dalla nomina o dal 


conferimento dell'incarico e 


resta pubblicata fino alla 


cessazione dell'incarico o del 


mandato). 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. 


n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 


441/1982


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 


coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 


evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 


della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)


Entro 3 mesi della nomina o 


dal conferimento dell'incarico


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. 


n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982


3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 


della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 


stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]


Annuale


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 


39/2013) 


Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013) 


Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, 


d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 


(non oltre il 30 marzo)
Ciascun dirigente 


Personale


Titolari di incarichi dirigenziali


(dirigenti non generali) 


Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 


conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 


discrezionalmente dall'organo di indirizzo 


politico senza procedure pubbliche di 


selezione e titolari di posizione 


organizzativa con funzioni dirigenziali


(da pubblicare in tabelle che distinguano le 


seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 


individuati discrezionalmente, titolari di 


posizione organizzativa con funzioni 


dirigenziali)


Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. 


n. 33/2013
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Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 165/2001 Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta Tempestivo Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


33/2013
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


33/2013
Curriculum vitae Nessuno Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno
CDR di riferimento trasmette il dato alla  Direzione Generale dell'Innovazione 


tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione, la quale pubblica il 


dato
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 


33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 


corrisposti
Nessuno Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 


33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 


441/1982


1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 


2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 


termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 


secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 


necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 


dati sensibili) 


Nessuno


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982


3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per 


il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 


eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Nessuno


(va presentata una sola volta 


entro 3 mesi  dalla cessazione 


dell'incarico). 


Sanzioni per mancata comunicazione dei 


dati 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013


Sanzioni per mancata o incompleta 


comunicazione dei dati da parte dei titolari 


di incarichi dirigenziali


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 


all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 


dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 


dà diritto l'assuzione della carica


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Uffici di Gabinetto/Segretariato Generale/Direzione Generale per le Politiche del 


personale e l'innovazione organizzativa


Posizioni organizzative
Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. n. 


33/2013
Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale/Direzioni Generali/ OIV


Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale


Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 


dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione 


tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 


collaborazione con gli organi di indirizzo politico 


Annuale 


(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Costo personale tempo indeterminato
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 


particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico


Annuale 


(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013)


Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013


Personale non a tempo indeterminato


(da pubblicare in tabelle)


Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di 


diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico


Annuale 


(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013


Costo del personale non a tempo 


indeterminato


(da pubblicare in tabelle)


Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al 


personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico


Trimestrale 


(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013)


Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013


Tassi di assenza trimestrali


(da pubblicare in tabelle)


Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale


Trimestrale 


(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013)


Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Incarichi conferiti e autorizzati ai 


dipendenti (dirigenti e non dirigenti)


Art. 18, d.lgs. n. 33/2013


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001


Incarichi conferiti e autorizzati ai 


dipendenti (dirigenti e non dirigenti)


(da pubblicare in tabelle)


Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 


dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Segretariato Generale/tutte le Direzioni Generali/Uffici di Gabinetto/Ufficio di 


supporto OIV


Contrattazione collettiva
Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013


Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 165/2001
Contrattazione collettiva


Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 


autentiche


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa


Personale non a tempo indeterminato


Dirigenti cessati


Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 


(documentazione da pubblicare sul sito 


web)


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 


33/2013


Dotazione organica
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Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi


Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di 


controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 


rispettivi ordinamenti)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa


Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013


Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009
Costi contratti integrativi


Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  interno, 


trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di 


rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 


funzione pubblica


Annuale 


(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 


150/2009)


Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 


33/2013
Nominativi


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
OIV


Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 


33/2013
Curricula


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
OIV


Par. 14.2, delib. CiVIT n. 12/2013 Compensi
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
OIV


Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. n. 33/2013


Bandi di concorso


(da pubblicare in tabelle)


Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di 


valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Sistema di misurazione e valutazione della 


Performance
Par. 1, delib. CiVIT n. 104/2010


Sistema di misurazione e valutazione della 


Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Segretariato generale


Piano della Performance Piano della Performance Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale


Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale


Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa


Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa


Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento 


accessorio


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato 


nella distribuzione dei premi e degli incentivi


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa 


Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direzione Generale per le Politiche del personale e l'innovazione organizzativa


Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


33/2013


Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 


l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite 


e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato generale/DG Politiche attive del lavoro/DG Politiche previdenziali e 


assicurative/DG Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro


Per ciascuno degli enti:


1) ragione sociale


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato generale/DG Politiche attive del lavoro/DG Politiche previdenziali e 


assicurative/DG Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato generale/DG Politiche attive del lavoro/DG Politiche previdenziali e 


assicurative/DG Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro


3) durata dell'impegno


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato generale/DG Politiche attive del lavoro/DG Politiche previdenziali e 


assicurative/DG Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro


4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato generale/DG Politiche attive del lavoro/DG Politiche previdenziali e 


assicurative/DG Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 


ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato generale/DG Politiche attive del lavoro/DG Politiche previdenziali e 


assicurative/DG Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato generale/DG Politiche attive del lavoro/DG Politiche previdenziali e 


assicurative/DG Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro


Dati relativi ai premi


(da pubblicare in tabelle)


Enti pubblici vigilati


Enti pubblici vigilati


(da pubblicare in tabelle)


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013


OIV


(da pubblicare in tabelle)


Performance


Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 


33/2013


Ammontare complessivo dei premi Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013


Ammontare complessivo dei premi


(da pubblicare in tabelle)


Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013


Contrattazione integrativa


OIV 
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7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 


per vitto e alloggio) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato generale/DG Politiche attive del lavoro/DG Politiche previdenziali e 


assicurative/DG Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 


39/2013; art. 22 d.lgs. 


33/2013 ) 


Segretariato generale/DG Politiche attive del lavoro/DG Politiche previdenziali e 


assicurative/DG Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link  al sito 


dell'ente)


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013; art. 22 d.lgs. 


33/2013) 


Segretariato generale/DG Politiche attive del lavoro/DG Politiche previdenziali e 


assicurative/DG Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato generale


Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 


33/2013


Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle 


funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato Generale/Direzione Generale per le Politiche previdenziali e 


assicurative/DG Terzo settore  e responsabilità sociale delle imprese


Per ciascuno degli enti:


1) ragione sociale


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato Generale/Direzione Generale per le Politiche previdenziali e 


assicurative/DG Terzo settore  e responsabilità sociale delle imprese


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato Generale/Direzione Generale per le Politiche previdenziali e 


assicurative/DG Terzo settore  e responsabilità sociale delle imprese


3) durata dell'impegno


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato Generale/Direzione Generale per le Politiche previdenziali e 


assicurative/DG Terzo settore  e responsabilità sociale delle imprese


4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato Generale/Direzione Generale per le Politiche previdenziali e 


assicurative/DG Terzo settore  e responsabilità sociale delle imprese


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 


ciascuno di essi spettante


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato Generale/Direzione Generale per le Politiche previdenziali e 


assicurative/DG Terzo settore  e responsabilità sociale delle imprese


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato Generale/Direzione Generale per le Politiche previdenziali e 


assicurative/DG Terzo settore  e responsabilità sociale delle imprese


7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato Generale/Direzione Generale per le Politiche previdenziali e 


assicurative/DG Terzo settore  e responsabilità sociale delle imprese


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 


39/2013) 


Segretariato Generale/Direzione Generale per le Politiche previdenziali e 


assicurative/DG Terzo settore  e responsabilità sociale delle imprese


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito 


dell'ente)


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013) 


Segretariato Generale/Direzione Generale per le Politiche previdenziali e 


assicurative/DG Terzo settore  e responsabilità sociale delle imprese


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato Generale/Direzione Generale per le Politiche previdenziali e 


assicurative/DG Terzo settore  e responsabilità sociale delle imprese


Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 


33/2013
Rappresentazione grafica


Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le 


società partecipate, gli enti di diritto privato controllati


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato generale


Per ciascuna tipologia di procedimento: 
Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


33/2013
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale/Direzioni Generali


Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


33/2013
2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale/Direzioni Generali


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013


Enti controllati


Enti di diritto privato controllati


Enti di diritto privato controllati


(da pubblicare in tabelle)
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Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 


33/2013
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale/Direzioni Generali


Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 


33/2013


4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 


responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale/Direzioni Generali


Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 


33/2013


5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 


riguardino


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale/Direzioni Generali


Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 


33/2013


6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 


provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale/Direzioni Generali


Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 


33/2013


7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 


dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale/Direzioni Generali


Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 


33/2013


8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso 


del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 


termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale/Direzioni Generali


Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 


33/2013
9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale/Direzioni Generali


Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 


33/2013


10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di 


pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono 


effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 


quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi 


del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale/Direzioni Generali


Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 


33/2013


11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale 


potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale/Direzioni Generali


Per i procedimenti ad istanza di parte:


Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 


33/2013
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale/Direzioni Generali


Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 


33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 


190/2012


2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti 


telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale/Direzioni Generali


Dichiarazioni sostitutive e acquisizione 


d'ufficio dei dati
Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile


Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, 


garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni 


procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale


Provvedimenti organi indirizzo politico
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  /Art. 


1, co. 16 della l. n. 190/2012 


Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 


contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 


(link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 


altre amministrazioni pubbliche. 


Semestrale 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Uffici di Gabinetto/Segretariato Generale


Provvedimenti dirigenti amministrativi
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  /Art. 


1, co. 16 della l. n. 190/2012 
Provvedimenti dirigenti amministrativi


Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 


contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 


(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 


altre amministrazioni pubbliche. 


Semestrale 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato Generale/Direzioni Generali/Uffici di Gabinetto


Art. 4 delib. Anac n. 39/2016
Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Segretariato Generale/Direzioni Generali/Uffici di Gabinetto


Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, 


c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013  Art. 4 


delib. Anac n. 39/2016


Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 


presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 


aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 


Tempestivo Segretariato Generale/Direzioni Generali/Uffici di Gabinetto


Provvedimenti


Informazioni sulle singole procedure in 


formato tabellare


Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 


della legge 6 novembre 2012, n. 190 


Informazioni sulle singole procedure


(da pubblicare secondo le "Specifiche 


tecniche per la pubblicazione dei dati ai 


sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 


190/2012", adottate secondo quanto 


Attività e 


procedimenti


Tipologie di procedimento


Tipologie di procedimento


(da pubblicare in tabelle)
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Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, 


c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013  Art. 4 


delib. Anac n. 39/2016


Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 


contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 


oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero 


di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 


completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 


Annuale 


(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)
Segretariato Generale/Direzioni Generali/Uffici di Gabinetto


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, c. 1, 


d.lgs. n. 50/2016  


Atti relativi alla programmazione di lavori, 


opere, servizi e forniture


Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 


aggiornamenti annuali
Tempestivo Segretariato Generale/Direzioni Generali/Uffici di Gabinetto


Per ciascuna procedura:


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 


preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)
Tempestivo Segretariato Generale/Direzioni Generali/Uffici di Gabinetto


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo Segretariato Generale/Direzioni Generali/Uffici di Gabinetto


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Avvisi e bandi - 


Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 


Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 


Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 


ANAC); 


Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 


Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 


Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 


Avviso relativo all’esito della procedura; 


Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 


Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 


Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 


Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 


Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 


50/2016);


Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 


Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 


Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)


Tempestivo Segretariato Generale/Direzioni Generali/Uffici di Gabinetto


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 


indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso 


(art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale 


(art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 


Tempestivo Segretariato Generale/Direzioni Generali/Uffici di Gabinetto


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte 


II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di 


aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)


Tempestivo Segretariato Generale/Direzioni Generali/Uffici di Gabinetto


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Affidamenti 


Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 


specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 


procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 


tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra 


enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)


Tempestivo Segretariato Generale/Direzioni Generali/Uffici di Gabinetto


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di 


fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); 


Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori 


economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)


Tempestivo Segretariato Generale/Direzioni Generali/Uffici di Gabinetto


Bandi di gara e 


contratti


190/2012", adottate secondo quanto 


indicato nella delib. Anac 39/2016)


Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e 


degli enti aggiudicatori distintamente per 


ogni procedura


Atti relativi alle procedure per 


l’affidamento di appalti pubblici di servizi, 


forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici 


di progettazione, di concorsi di idee e di 


concessioni. Compresi quelli tra enti 


nell'mabito del settore pubblico di cui 


all'art. 5 del dlgs n. 50/2016
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Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Provvedimento che determina le esclusioni 


dalla procedura di affidamento e le 


ammissioni all'esito delle valutazioni dei 


requisiti soggettivi, economico-finanziari e 


tecnico-professionali.


Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo Segretariato Generale/Direzioni Generali/Uffici di Gabinetto


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Composizione della commissione 


giudicatrice e i curricula dei suoi 


componenti.


Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo Segretariato Generale/Direzioni Generali/Uffici di Gabinetto


Art. 1, co. 505, l. 208/2015 


disposizione speciale rispetto 


all'art. 21 del d.lgs. 50/2016)


Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  milione 


di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti
Tempestivo Segretariato Generale/Direzioni Generali/Uffici di Gabinetto


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Resoconti della gestione finanziaria dei 


contratti al termine della loro esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo Segretariato Generale/Direzioni Generali/Uffici di Gabinetto


Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità


Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di 


sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 


persone ed enti pubblici e privati


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale/Direzioni Generali/Uffici di Gabinetto


Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi 


economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato Generale/Direzioni Generali/Uffici di Gabinetto


Per ciascun atto:


Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


33/2013
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato Generale/Direzioni Generali


Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


33/2013
2)  importo del vantaggio economico corrisposto


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato Generale/Direzioni Generali


Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 


33/2013
3) norma o titolo a base dell'attribuzione


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato Generale/Direzioni Generali


Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 


33/2013
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato Generale/Direzioni Generali


Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 


33/2013
5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato Generale/Direzioni Generali


Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 


33/2013
6) link  al progetto selezionato


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato Generale/Direzioni Generali


Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 


33/2013
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato Generale/Direzioni Generali


Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013


Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 


sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 


enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro


Annuale 


(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato Generale/Direzioni Generali


Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013


Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011


Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma 


sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale


Sovvenzioni, 


contributi, sussidi, 


vantaggi economici


Atti di concessione


Atti di concessione


(da pubblicare in tabelle creando un 


collegamento con la pagina nella quale 


sono riportati i dati dei relativi 


provvedimenti finali)


(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 


cui sia possibile ricavare informazioni 


relative allo stato di salute e alla situazione 


di disagio economico-sociale degli 


interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4,  


del d.lgs. n. 33/2013)


Bilancio preventivo
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Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e 


d.p.c.m. 29 aprile 2016


Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 


l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale


Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013


Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011


Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 


sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale


Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e 


d.p.c.m. 29 aprile 2016


Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 


l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale


Piano degli indicatori e dei risultati attesi 


di bilancio


Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - Art. 


19 e 22 del dlgs n. 91/2011 - Art. 


18-bis del dlgs n.118/2011 


Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 


bilancio


Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 


raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 


corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia 


attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 


ripianificazione


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale


Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Direzione Generale dell'Innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e 


della comunicazione


Canoni di locazione o affitto Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Direzione Generale dell'Innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e 


della comunicazione 


Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 


delibere A.N.AC.
OIV


Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo OIV


Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli 


interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo OIV


Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, 


procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
OIV


Organi di revisione amministrativa e 


contabile


Relazioni degli organi di revisione 


amministrativa e contabile


Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 


variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale


Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni 


stesse e dei loro uffici


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti i CdR


Carta dei servizi e standard di qualità Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)


Segretariato Generale: Ufficio di supporto al Responsabile Prevenzione 


Corruzione Trasparenza


Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009


Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti 


delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della 


funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio


Tempestivo Segretariato Generale/Direzioni Generali


Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Segretariato Generale/Direzioni Generali


Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Segretariato Generale/Direzioni Generali


Costi contabilizzati


Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 


33/2013


Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013


Costi contabilizzati


(da pubblicare in tabelle)
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo


Annuale 


(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato Generale: Ufficio di supporto al Responsabile Prevenzione 


Corruzione Trasparenza


Atti degli Organismi indipendenti di 


valutazione, nuclei di valutazione o altri 


organismi con funzioni analoghe 


Servizi erogati


Class action Class action


Beni immobili e 


gestione patrimonio


Controlli e rilievi 


sull'amministrazione


Organismi indipendenti di valutazione, 


nuclei di valutazione o altri organismi con 


funzioni analoghe


Art. 31, d.lgs. n. 33/2013


Bilanci


Bilancio preventivo e consuntivo


Bilancio preventivo


Bilancio consuntivo
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Servizi in rete


Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 


modificato dall’art. 8 co. 1 del d.lgs. 


179/16   


 Risultati delle indagini sulla soddisfazione 


da parte degli utenti rispetto alla qualità 


dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 


servizi in rete


Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 


all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. Tempestivo 
Direzione Generale dell'Innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e 


della comunicazione


Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013
Dati sui pagamenti 


(da pubblicare in tabelle)


Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 


beneficiari


Trimestrale 


(in fase di prima attuazione 


semestrale)


Segretariato Generale


Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture 


(indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)


Annuale 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato Generale


Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato Generale


Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici


Annuale 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Segretariato Generale


IBAN e pagamenti informatici
Art. 36, d.lgs. n. 33/2013


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005
IBAN e pagamenti informatici


Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 


versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 


bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 


effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 


obbligatoriamente per il versamento


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretariato Generale


Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 43, 


c. 1, d.lgs. n. 33/2013


Responsabile della prevenzione della 


corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Ufficio di supporto al Responsabile Prevenzione Corruzione Trasparenza


Regolamenti per la prevenzione e la 


repressione della corruzione e dell'illegalità
Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo Ufficio di supporto al Responsabile Prevenzione Corruzione Trasparenza


Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012


Relazione del responsabile della 


prevenzione della corruzione e della 


trasparenza 


Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 


dicembre di ogni anno)


Annuale 


(ex art. 1, c. 14, L. n. 


190/2012)


Ufficio di supporto al Responsabile Prevenzione Corruzione Trasparenza


Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 


di adeguamento a tali provvedimenti 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 


nell'anticorruzione
Tempestivo Ufficio di supporto al Responsabile Prevenzione Corruzione Trasparenza


Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Ufficio di supporto al Responsabile Prevenzione Corruzione Trasparenza


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / Art. 


2, c. 9-bis, l. 241/90


Accesso civico "semplice"concernente dati, 


documenti e informazioni soggetti a 


pubblicazione obbligatoria


Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 


accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 


posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 


risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale


Tempestivo Ufficio di supporto al Responsabile Prevenzione Corruzione Trasparenza


Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Accesso civico "generalizzato" concernente 


dati e documenti ulteriori


Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, 


con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo


Segretario generale/Ufficio di supporto al Responsabile Prevenzione Corruzione 


Trasparenza/Direzioni generali


Linee guida Anac FOIA (del. 


1309/2016)
Registro degli accessi 


Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta 


nonché del relativo esito con la data della decisione
Semestrale


Direzione Generale dell'Innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e 


della comunicazione


Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 


modificato dall’art. 43 del d.lgs. 


179/16 


Catalogo dei dati, metadati e delle banche 


dati


Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 


pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati 


della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID


Tempestivo 
Direzione Generale dei dell'Innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e 


della comunicazione


Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 82/2005 Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 


presenti in Anagrafe tributaria
Annuale Segretariato Generale


Prevenzione alla corruzione


Altri contenuti Accesso civico


Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati 


Pagamenti 


dell'amministrazione


Indicatore di tempestività dei pagamenti Art. 33, d.lgs. n. 33/2013


Indicatore di tempestività dei pagamenti
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Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 


convertito con modificazioni dalla 


L. 17 dicembre 2012, n. 221 


Obiettivi di accessibilità


(da pubblicare secondo le indicazioni 


contenute nella circolare dell'Agenzia per 


l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 


Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 


anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione


Annuale 


(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 


179/2012)


Direzione Generale dei dell'Innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e 


della comunicazione


  art. 53, c. 1 bis, d.lgs.n. 82/2005 e 


art. 9bis d.lgs.n. 33/2013; D.P.C.M. 


del 23/07/2020


Beneficio del 5 per mille Pubblicazione degli elenchi dei soggetti accreditati al 5 per mille e degli esclusi ai sensi del DPCM 23/07/2020 Annuale Direzione Generale dei terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese


art. 4 DPCM del 25/09/2014 Autovetture di servizio Autovetture di servizio: utilizzo di autovetture di servizio con autista adibite al trasporto di persone Tempestivo
Direzione Generale dell'Innovazione tecnologica, delle risorse striumentali e 


della comunicazione


Art. 52  l. n. 234/2012            Legge 


115/2015                          Decreto 31 


maggio 2017 n. 115


Aiuti di Stato


Il Registro Nazionale degli aiuti di Stato, istituito presso il Ministero dello sviluppo economico,  risponde 


all’esigenza di dotare il Paese di uno strumento agile ed efficace per verificare che le agevolazioni pubbliche siano 


concesse nel rispetto delle disposizioni previste dalla normativa comunitaria. Inoltre il Registro contestualmente 


consente  di potenziare le funzioni di pubblicità e trasparenza.


Tempestivo Segratariato Generale coadiuvato dai referenti in materia di aiuti di Stato


 Art. 5-ter c.2  d.lgs. 33/2013       
Dati elementari raccolti per finalità 


statistiche


 Nell'ambito delle proprie prerogative istituzionali, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali svolge attività di 


analisi statistica in materia di mercato del lavoro, previdenziale e di protezione sociale mettendo a disposizione, 


per fini scientifici, dati elementari sotto forma di file


Tempestivo Segretariato Generale


 Comunicato del Presidente ANAC  


23 luglio 2019 


Pubblicazione del testo integrale dei 


contratti di acquisto di beni e servizi di 


importo unitario superiore a 1 milione di 


euro


Pubblicazione del testo integrale dei  contratti di acquisto di beni e servizi di importo unitario superiore a 1  milione 


di euro in esecuzione del Programma biennale, e dei suoi aggiornamenti,  dopo l’abrogazione dell’art. 1, comma 


505, della legge di stabilità 2016,  operata dall’art. 217 del Codice dei contratti pubblici


Tempestivo Tutte le Direzioni Generali


Altri contenuti Spese di missioni 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 


33/2013


Importi di viaggi di servizio e missioni 


pagati con fondi pubblici


L’obbligo di pubblicazione dei rimborsi per spese di viaggio e missione sussiste per i


viaggi di servizio e le missioni pagati con fondi pubblici in ragione dello svolgimento delle


attività connesse alla carica.


Tempestivo


CDR di riferimento trasmette il dato alla Direzione Generale dell'Innovazione 


tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione, la quale pubblica il 


dato


Dati ulteriori                                               Art.7-


bis, c.3, d.lgs. n. 33/2013               Art. 1, 


c.9, lett. f), l. n. 190/2012  (NB: nel caso di 


pubblicazione di dati non previsti da 


norme di legge si deve procedere alla 


anonimizzazione dei dati personali 


eventualmente presenti, in virtù di quanto 


disposto dall'art.4, c.3. d.lgs. n. 33/2013)


Altri contenuti
e banche dati
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* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)
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Al Segretariato Generale 
Segretariatogenerale@lavoro.gov.it 
 
Al Gabinetto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali 
segrgabinetto@lavoro.gov.it 
 
Alle Direzioni Generali: 
DGPersonale@lavoro.gov.it 
DGInnovazione@lavoro.gov.it 
DGRapportiLavoro@lavoro.gov.it 
DGAmmortizzatorisociali@lavoro.gov.it 
DGPrevidenza@lavoro.gov.it 
DGInclusione@lavoro.gov.it 
DGImmigrazione@lavoro.gov.it 
DGTerzoSettore@lavoro.gov.it 
DGPoliticheAttiveLavoro@lavoro.gov.it 
DGsalutesicurezza@lavoro.gov.it 
unitadimissionepnrr@lavoro.gov.it 
 
e, p.c. 
 
All’OIV 
oiv@lavoro.gov.it 
 


 
Oggetto: Pantouflage  
 
La presente nota, in attuazione di quanto previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2019 adot-
tato dall’ANAC con delibera del 13 novembre 2019, n. 1064, è finalizzata ad approfondire il fenomeno 
del pantouflage alla luce delle indicazioni fornite dall’Autorità e degli orientamenti giurisprudenziali più 
recenti. 


Il contenuto che oggi si anticipa, e che in ogni caso è già stato oggetto di una apposita informativa da 
parte del precedente Responsabile della Prevenzione alla Corruzione e Trasparenza, formerà oggetto di 
apposito allegato alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” dell’emanando PIAO 2022-2024, 
previsto dall’art. 6 del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 
2021. 
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Il pantouflage o revolving doors (c.d. porte girevoli) fa riferimento all’eventualità che i funzionari o i 
titolari di cariche pubbliche, al termine dell’incarico, vengano assunti all’interno di imprese o soggetti 
privati, destinatari dei medesimi poteri esercitati durante l’espletamento della pubblica funzione.  


In Italia, la prassi è contrastata per i funzionari pubblici. Vero è che l’articolo 1, comma 42, lett. l), della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 (c.d. legge anticorruzione), ha introdotto, nell’art. 53 del d.lgs. 165/2001, 
il comma 16-ter, che dispone - per i dipendenti che negli ultimi tre anni di servizio abbiano “esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni” - il divieto di prestare, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, il cd. periodo di raffreddamento, attività lavorativa 
o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri.  


Con tale disposizione, il legislatore ha inteso integrare la disciplina della prevenzione della corruzione 
con l’introduzione di misure dirette a ridurre i rischi collegati all’uscita del dipendente dalla sfera pub-
blica e al suo passaggio al settore privato. Tale istituto è quindi volto ad evitare situazioni di corruzione 
collegate all’impiego del dipendente in un momento successivo alla cessazione del rapporto di lavoro.  


Il divieto di pantouflage intende prevenire uno scorretto esercizio dell’attività istituzionale da parte del 
dipendente pubblico, un conflitto di interessi ad effetti differiti, finalizzato a precostituirsi un favor nei 
confronti di colui che, in futuro, potrebbe conferirgli incarichi professionali, acclarando il diretto colle-
gamento con il principio costituzionale di trasparenza, imparzialità, buon andamento e di quello che 
impone ai pubblici impiegati esclusività del servizio a favore dell’Amministrazione (artt. 97 e 98 Cost.).  


In particolare, il rischio valutato dalla norma in questione è che, durante il periodo di servizio, il dipen-
dente pubblico possa artatamente precostituirsi situazioni lavorative vantaggiose e così sfruttare a pro-
prio fine la sua posizione e il suo potere all’interno dell’amministrazione, al fine di ottenere un lavoro 
per lui attraente presso l’impresa o il soggetto privato con cui entra in contatto. Il legislatore prevede, 
quindi, una limitazione della libertà negoziale del dipendente per un periodo di tempo definito, succes-
sivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, onde eliminare lo stimolo di natura economica 
alla stipulazione di accordi fraudolenti.  


Il divieto di pantouflage si affianca, in tal modo, alle disposizioni in materia di inconferibilità e incompa-
tibilità previste dal decreto legislativo n. 39 del 2013, finalizzate a sterilizzare possibili conflitti di inte-
resse nell’accesso agli incarichi pubblici.  


La volontà del legislatore di salvaguardare l’imparzialità della PA anche quando il rapporto di lavoro 
cessa o deve ancora avere inizio, si manifesta anche negli artt. 4 e 7 del citato decreto sulle inconferibi-
lità e incompatibilità degli incarichi. Infatti, il regime dell’inconferibilità degli incarichi prevede che co-
loro che, negli ultimi due anni hanno svolto incarichi o ricoperto cariche presso enti privati finanziati   
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dalla PA (statale, regionale, locale), non possano ricevere incarichi pubblici di vertice e dirigenza nelle 
stesse amministrazioni statali, regionali o locali: il biennio di astensione dal conflitto di interessi a po-
steriori diventa il criterio base per evitare inopportune occasioni di influenza esterna. 


Il dipendente pubblico deve tener conto dei propri rapporti di lavoro precedenti anche in virtù del codice 
di condotta, la cui violazione comporta una responsabilità disciplinare. Gli artt. 4 e 6 del DPR 62/2013, 
Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell'articolo 54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, evidenziano rispettivamente che il dipendente “non accetta 
incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un 
interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio di appartenenza” e che il di-
pendente “all’atto di assegnazione all’ufficio, informa per iscritto il dirigente dell’ufficio di tutti i rap-
porti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso 
abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni” se tali soggetti hanno un interesse nell’attività o nelle decisioni 
del suo ufficio pubblico - limitatamente alle pratiche a lui affidate - e se lui, i suoi parenti o affini entro 
il secondo grado, il coniuge o il convivente del dipendente hanno ancora dei rapporti finanziari con quei 
soggetti privati.  


Il divieto di pantouflage costituisce un istituto di importazione, già conosciuto in diversi ordinamenti, la 
cui istituzione in Italia si deve, come detto, alla legge 190 del 2012 (c.d. legge Severino) che lo ha inserito 
nell’ambito delle disposizioni del pubblico impiego. La stessa legge n. 190 si pone, nell’ordinamento 
nazionale, in attuazione della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, 
adottata dall’Assemblea generale dell’ONU il 31 ottobre 2003 (cd. Convenzione Merida), ratificata con 
la legge 3 agosto 2009, n. 116, nonché della Convenzione penale sulla corruzione (Strasburgo 27 gennaio 
1999) ratificata con la legge 28 giugno 2012, n. 110.  


In particolare, la Convenzione dell’ONU del 2003 richiede ai Paesi aderenti di adottare le misure neces-
sarie per la prevenzione della corruzione, anche corredandole, se del caso, delle relative conseguenze 
sanzionatorie tali da essere efficaci, proporzionate e dissuasive in caso di inosservanza delle misure 
stesse. La Convenzione elenca, a titolo esemplificativo, una serie di misure che possono essere adottate 
e, tra queste rileva, ai fini che qui interessano, la misura che contempla “la prevenzione dei conflitti 
d’interesse mediante l’imposizione, se del caso e per un periodo ragionevole, di restrizioni all’esercizio di 
attività professionali da parte di ex pubblici ufficiali e all’impiego, da parte del settore privato, di pubblici 
ufficiali dopo le loro dimissioni od il loro pensionamento, quando attività a detto impiego sono diretta-
mente collegati a tali funzioni che tali ex pubblici ufficiali esercitavano o supervisionavano durante il loro 
mandato”: sono evidenti i tratti di contiguità con la disposizione nazionale che qui interessa.  


L’ambito soggettivo di applicabilità della norma in esame fa riferimento a quei dipendenti che, come 
detto, nel corso degli ultimi tre anni di servizio presso la pubblica amministrazione abbiano esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa amministrazione.  
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Nello specifico, l’articolo 53, comma 16 ter, del decreto legislativo n. 165/2001 prevede che il revolving 
doors si applichi ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del mede-
simo decreto1.  


Va da sé, come acclarato dall’ANAC2 e in linea con la ratio della norma, che devono essere ricompresi 
nei soggetti cui si applica la disciplina del divieto di pantouflage anche quelli legati alla pubblica ammi-
nistrazione da un rapporto di lavoro a tempo determinato o autonomo; così come il divieto di svolgere, 
per il dipendente cessato dal servizio, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati desti-
natari dei poteri negoziali e autoritativi esercitati, va riferito a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o pro-
fessionale che possa instaurarsi con gli stessi soggetti privati, mediante assunzione a tempo determi-
nato o indeterminato o affidamento di incarico o consulenza da prestare in favore dei medesimi. 


Al riguardo, va detto che l’articolo 21 del decreto legislativo n. 39/2013 precisa che “sono considerati 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al pre-
sente decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l’amministrazione, l’ente pubblico o l’ente di 
diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo”.  


L’ANAC ha interpretato non rilevante, per l’applicabilità della disciplina dell’istituto che qui si discute, la 
distinzione tra enti pubblici economici e non economici, così come ha ritenuto, per chiarezza del dato 
normativo, che il divieto per gli enti in provenienza dovrebbe estendersi anche agli enti di diritto privato 
in controllo pubblico, invocando, al contempo, l’opportunità di un intervento del legislatore in quanto 
gli enti di diritto privato in controllo pubblico non sono contemplati nel citato comma 16-ter e per rial-
lineare i disposti di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001 all’articolo 1, comma 
2, lettera b) del decreto legislativo n. 39/2013.  


In particolare, nell’Atto di segnalazione n. 6 del 27 maggio 2020 concernente proposte di modifica alla 
disciplina del pantouflage di cui all’art. 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
(“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”), appro-
vato con delibera del 27 maggio 2020 n. 448, l’ANAC, oltre alle osservazioni sopra dette, ha rappresen-
tato la necessità di completare la normativa sul pantouflage data la complessità dell’istituto e di am-
pliare la nozione di soggetto privato. Già in precedenti pronunce l’ANAC aveva evidenziato la necessità 
di dare un’interpretazione ampia della definizione dei soggetti privati, destinatari dell’attività della pub-
blica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri (autoritativi e negoziali), presso i quali i 


 
1 Articolo 1, co. 2, decreto legislativo n. 165/2001: Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi 
compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento 
autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti 
autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici 
nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza nego-
ziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica 
della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI.  
2 Cfr. parere ANAC AG/2 del 4 febbraio 2015 
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dipendenti, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, non possono svol-
gere attività lavorativa o professionale. 


A tal riguardo, è stato chiarito che occorre ricomprendere in tale novero non soltanto, ad esempio, 
società, imprese e studi professionali, ma anche soggetti che, pur formalmente privati, sono partecipati 
o controllati da una pubblica amministrazione, atteso che la loro esclusione comporterebbe una ingiu-
stificata limitazione del perimetro di applicazione della norma e una situazione di disparità di tratta-
mento tra situazioni analoghe. Nel citato Atto di segnalazione, l’Autorità evidenzia come la formulazione 
della norma lasci ancora aperti taluni dubbi interpretativi su cui occorre un intervento del legislatore 
per precisare le tipologie di enti in destinazione cui applicare il divieto.  


Per ciò che concerne l’esercizio di poteri autoritativi e negoziali, secondo l’orientamento dell’ANAC, i 
dipendenti che esercitano poteri autoritativi e negoziali sono tutti i soggetti che esercitano in concreto 
tali poteri, tramite l’adozione di provvedimenti amministrativi e il perfezionamento di negozi giuridici 
mediante la stipula di contratti in rappresentanza giuridica ed economica dell’ente.  


Nel 2019, poi, l’ANAC ha inteso ricomprendere in tale categoria anche altre tipologie di soggetti, ad 
esempio le figure dei dirigenti e dei funzionari che svolgono incarichi dirigenziali, a titolo dell’articolo 
19, comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001, nonché coloro che esercitano funzioni apicali o a cui 
sono conferite apposite deleghe di rappresentanza all’esterno dell’ente. Nel PNA l’Autorità fa espresso 
riferimento ai soggetti che ricoprono incarichi amministrativi di vertice, quali quelli di Segretario Gene-
rale, Capo Dipartimento o posizioni assimilate e/o equivalenti. Anche l’eventuale assenza di poteri ge-
stionali diretti non risulta idonea ad escludere, considerati i compiti di elevatissimo rilievo attribuiti a 
tali dirigenti, che sia comunque significativo il potere di incidere in maniera rilevante sull’assunzione di 
decisioni da parte delle strutture di riferimento.  


L’ANAC ha, altresì, considerato le situazioni che possono configurare, in capo al dipendente, il potere di 
incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto del provvedimento finale, per esempio colla-
borando all’istruttoria ovvero elaborando atti endoprocedimentali obbligatori che vincolano in modo 
significativo il contenuto della decisione: da ciò deriva che il divieto del pantouflage si applica non solo 
al soggetto che ha firmato l’atto o che sia ad esso sovraordinato, ma anche a quei soggetti che hanno 
partecipato al procedimento istruttorio.  


Rientrano nell’espressione “poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni”, 
sia i provvedimenti afferenti specificamente alla conclusione di contratti per l’acquisizione di beni e 
servizi per la PA, sia i provvedimenti adottati unilateralmente dalla stessa, quale estrinsecazione del 
potere autoritativo, che incidono, modificandole, sulle situazioni giuridiche soggettive dei destinatari. 
Si può ritenere che il legislatore abbia voluto ricomprendere tutte le situazioni in cui il dipendente ha 
avuto il potere di influire in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto, esercitando il po-
tere autoritativo/negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura. 


Considerata, poi, la precipua finalità della norma in esame, può affermarsi che nel novero dei poteri 
autoritativi e negoziali citati nella disposizione de qua, possa ricomprendersi anche l’adozione di 
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provvedimenti che producono effetti favorevoli per il destinatario e quindi anche atti di autorizzazione, 
concessione, sovvenzione, sussidi, vantaggi economici di qualunque genere3. 


Per quanto concerne le sanzioni, come osservato dall’ANAC, le disposizioni normative non consentono 
una chiara identificazione dell’organo o dell’autorità competente ad accertare la violazione del divieto 
e, soprattutto, a garantire l’esecuzione degli effetti sanzionatori, data anche la difficoltà per le ammini-
strazioni di verificare il comportamento di un dipendente cessato dal servizio.  


La violazione del divieto comporta, quale conseguenza della violazione della norma imperativa, la nullità 
del contratto concluso e/o dell’incarico conferito, oltre al divieto, per il soggetto privato che ha concluso 
il contratto e/o conferito l’incarico all’ex dipendente pubblico, di contrattare con le pubbliche ammini-
strazioni per i successivi tre anni nonché il contestuale obbligo di restituire i compensi eventualmente 
percepiti per lo svolgimento degli incarichi rivestiti. Siamo, quindi, in presenza di specifiche disposizioni 
sanzionatorie, che producono effetto sia nei confronti dell’atto che verso i soggetti. 


Con riguardo ai soggetti privati potenziali destinatari della sanzione interdittiva, l’Autorità ha ritenuto 
necessario valutare la sussistenza del profilo psicologico della colpevolezza in capo ad essi, in conformità 
a quanto previsto dall’art. 3 della L. 689/1981.4 


Si ritiene di segnalare che l’ANAC, con delibera del 24 novembre 2021 n. 773, ha approvato il bando-
tipo n. 1/2021, relativo allo schema di disciplinare di gara inerente “procedura aperta telematica per 
l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture nei settori ordinari sopra soglia comunitaria con 
il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo”. 
Tale schema, al paragrafo 5 “Requisiti generali”, prevede, come già anche nei precedenti bandi-tipo 
predisposti da ANAC, che “sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi 
in violazione dell’articolo 53, comma 16 ter, del decreto legislativo del 2001, n. 165 a soggetti che hanno 
esercitato, in qualità di dipendente, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante 
negli ultimi tre anni”. In merito, il concorrente è tenuto a compilare il documento di gara unico europeo 
– DGUE, rendendo la dichiarazione anche circa il possesso del requisito generale relativo all’assenza di 
violazione del divieto di pantouflage.  


In relazione al limite temporale fissato per il divieto contemplato nella norma de qua, che appunto con-
cerne i poteri autoritativi e negoziali esercitati nei tre anni precedenti alla cessazione del servizio, ed 
opera nei tre anni successivi a detta cessazione, l’ANAC ha precisato che tale previsione si basa su due 
ordini di ragioni: da una parte, prevedere una soglia temporale che consenta di contemperare le esi-
genze di imparzialità del servizio con l’interesse dei soggetti di intrattenere rapporti di impiego e pro-
fessionali, tenuto conto che il divieto, peraltro, opera una volta che il rapporto di servizio è venuto 
meno; dall’altra parte, prevedere una soglia temporale adeguata a ritenere non più idonea l’eventuale 


 
3 Cfr. parere ANAC AG2/2017 approvato con Delibera n. 88 dell’8 febbraio 2017  
4 Delibera ANAC n. 225 dell'11 maggio 2022. 
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posizione di interesse creatasi nel periodo di svolgimento delle funzioni pubbliche a recare pregiudizio 
all’imparzialità della PA.  


La materia del pantouflage è stata oggetto, oltreché di decisioni dell’Autorità, di numerosi interventi 
della giurisprudenza amministrativa: in particolare, la sentenza del Consiglio di Stato, Sezione V, del 29 
ottobre 2019, n. 7411, che ha stabilito la competenza dell'Autorità Nazionale Anticorruzione in merito 
alla vigilanza e all’accertamento delle fattispecie di “incompatibilità successiva” di cui all’art. 53, co. 16-
ter, del d.lgs. 165/2001. 


I magistrati amministrativi hanno, inoltre, affermato che spettano all'Autorità Nazionale Anticorruzione 
i previsti poteri sanzionatori, essendo configurabile il nesso finalistico fra la norma assistita dalla san-
zione amministrativa e le funzioni attribuite all'Autorità. 


ANAC, ad avviso del Consiglio di Stato, è il soggetto che ha il compito di assicurare, in sede di accerta-
mento della nullità dei contratti sottoscritti dalle parti e di adozione delle conseguenti misure, il rispetto 
delle misure di prevenzione della corruzione e trasparenza.  


Si segnala, poi, la sentenza n. 7462/2020 del 27 novembre 2020 (Consiglio di Stato, sezione V, sentenza 
n. 7462 del 27 novembre 2020), nella quale il Consiglio di Stato individua gli elementi specifici che com-
portano l’applicazione del divieto previsto dall’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001. 


I giudici amministrativi chiariscono anzitutto la portata applicativa dell’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. 
n. 165/2001 in chiave soggettiva, evidenziando come non possa risultare applicabile a dipendenti ad-
detti a compiti esecutivi variabili e non complessi, pertanto, per tale configurazione del loro ruolo 
nell’organizzazione dell’amministrazione di appartenenza, sicuramente non in grado di esercitare quei 
poteri autoritativi o negoziali che impediscono assunzioni o incarichi da parte di soggetti privati. 


Il Consiglio di Stato rileva, inoltre, come la norma, riferita alle pubbliche amministrazioni, si estenda 
anche ai soggetti da essa controllati, come enti pubblici o privati, in base a quanto stabilito dall’art. 21, 
comma 1 del d.lgs. n. 39/2013.  


La medesima sentenza del Consiglio di Stato focalizza poi l’attenzione anche sulla sussistenza o meno di 
un conflitto di interessi in capo ai dipendenti di una stazione appaltante, chiamati a far parte di una 
commissione giudicatrice deputata a valutare, tra le offerte presentate in gara, quella della società della 
quale l’ex dipendente (a suo tempo senza poteri negoziali) è amministratore. 


I giudici amministrativi assumono necessariamente a presupposto l’art. 42 del d.lgs. n. 50/2016, sulla 
prevenzione dei conflitti di interesse, il quale prevede, al comma 2, che “si ha conflitto d'interesse 
quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto della 
stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle 
concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un 
interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia 
alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. 
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In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo di asten-
sione previste dall’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62”.  


La sentenza evidenzia come, dalla norma, si possa desumere che il conflitto non può sussistere, in via 
astratta, basandosi su un pregresso rapporto di colleganza in cui non era nemmeno dimostrato se i 
componenti della commissione di gara lavoravano nello stesso ufficio dell’ex dipendente, ora ammini-
stratore della società partecipante alla gara, ma deve fondarsi, per lo meno, su indizi concreti che dimo-
strino la sussistenza di un interesse comune tra concorrenti e commissari.  


La giurisprudenza del Consiglio di Stato ha infatti sempre affermato che, nelle procedure di gara pub-
blica, l’esistenza del conflitto di interessi ex art. 42, comma 2, d.lgs. n. 50/2016 nell’affidamento di una 
determinata attività ad un funzionario che, contestualmente, sia anche titolare di interessi personali o 
di terzi, non può essere predicata in via astratta, dovendo essere accertata in concreto sulla base di 
prove specifiche.  


Alla luce del quadro ordinamentale sopra delineato, si riportano, di seguito, le misure dirette a garantire 
l’attuazione della disposizione sul pantouflage, anche in relazione a quanto evidenziato nel PTPCT 2021-
2023:  


Misura 1: inserimento di apposite clausole, negli atti di assunzione del personale, che prevedano speci-
ficamente il divieto di pantouflage: è fatto obbligo di inserire, sia nei contratti di lavoro autonomo dei 
collaboratori esterni, che di assunzione di personale, sia dirigenziale che non dirigenziale, stipulati 
dall’Amministrazione, l’apposita clausola che preveda il divieto di prestare attività lavorativa, a titolo di 
lavoro subordinato o di lavoro autonomo, per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei con-
fronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del di-
pendente.  


Misura 2: rilascio della dichiarazione con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantou-
flage, da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico: è fatto obbligo di inse-
rire, nell’atto di cessazione del rapporto di lavoro, una specifica clausola informativa sul divieto, per il 
soggetto cessando, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro con l’Am-
ministrazione, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati nei confronti dei quali abbia 
esercitato, negli ultimi tre anni di servizio, poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Amministrazione 
(provvedimenti, contratti o accordi).  


Misura 3: obbligo di inserimento, nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti 
pubblici, dell’obbligo per l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato con-
tratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione del predetto di-
vieto, in conformità a quanto previsto nei bandi-tipo adottati dall’Autorità ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. 
50/2016.  


Nel caso in cui dovesse emergere nell’espletamento di un bando di gara o negli atti prodromici all’affi-
damento di un contratto il mancato rispetto della norma in argomento, il titolare dell’azione 
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amministrativa interessata deve disporre l’immediata esclusione del soggetto interessato, dandone 
tempestiva comunicazione al RPCT. 


Laddove, infine, dovesse emergere nella conduzione di un contratto il mancato rispetto della norma in 
commento, il titolare dell’azione amministrativa interessata deve disporre l’immediata sospensione 
dello stesso, dandone tempestiva comunicazione al RPCT.  


Allo scopo di verificare la corretta applicazione dell’art. 53, comma 16 ter, del d.lgs. n. 165/2001, i re-
sponsabili dei CdR devono fornire, in occasione del monitoraggio di fine anno, apposita dichiarazione 
che attesti il pieno adempimento delle indicazioni sopra riportate. 


In particolare, la dichiarazione dovrà attestare, con riferimento all’annualità precedente e alle iniziative 
avviate all’interno delle proprie strutture, che:  


• nei bandi di gara, negli atti prodromici agli affidamenti e negli atti di autorizzazione, concessione, 
sovvenzione, contributo, sussidio, vantaggio economico di qualunque genere a persone, ad enti pubblici 
e privati e nelle convenzioni, sia stato fatto esplicito riferimento alla norma in parola nonché alle san-
zioni previste in caso di mancato rispetto;  


• nei contratti di assunzione del personale sia stata inserita la clausola che prevede il divieto di 
prestare attività lavorativa, a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo, per i tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi 
con l’apporto decisionale del dipendente e che sia stata sottoscritta la prevista informativa, previa veri-
fica di tutti i contratti stipulati;  


• negli atti di cessazione del personale dal servizio sia stata inserita la specifica clausola informa-
tiva sul divieto per il soggetto interessato di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto 
di lavoro con l'Amministrazione, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati nei confronti 
dei quali abbia esercitato, negli ultimi tre anni di servizio, poteri autoritativi o negoziali per conto 
dell’Amministrazione.  


Nel ringraziare per la consueta collaborazione e nel rimanere a disposizione per ogni eventuale chiari-
mento, l’occasione è gradita per i migliori saluti.  


 


Il Responsabile Prevenzione Corruzione e Trasparenza 
Grazia Strano 


 
Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione ai sensi e per gli effetti degli articoli 
20 e 21 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e s.m.i. 
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1. Introduzione 
 


Il presente manuale si prefigge di guidare l’utente attraverso le nuove funzionalità dell’applicativo, che è 


stato revisionato ed implementato al fine di garantire la massima conformità alle indicazioni fornite 


dall’ANAC con il Piano nazionale anticorruzione 2019 (di seguito PNA 2019) e il correlato Allegato 1, recante 


“Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi” (di seguito Allegato 1 PNA 2019), e per 


consentire all’utente di effettuare il monitoraggio delle attività svolte per attuare le misure generali e 


specifiche. Il manuale percorre in ordine logico tutti i passaggi relativi sia alla ricognizione dei procedimenti 


che alla gestione del rischio e riporta alcuni brevi focus di approfondimento, con l’indicazione delle fonti, 


giuridiche e non, di riferimento, sui temi più delicati per dirimere eventuali perplessità e garantire una 


interpretazione univoca degli istituti. 


L’applicativo è organizzato e suddiviso in cinque sezioni cui corrispondono delle funzionalità, come indicato 


nella figura sottostante. 


 


 


Figura 1 


  



http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=8ed911d50a778042061d7a5d0028cba2

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=8ed911d50a778042061d7a5d0028cba2
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L’accesso all’applicativo può essere effettuato da tre tipologie di utenti: 


 


Figura 2 


 


I ruoli sopra descritti partecipano attivamente al processo di ricognizione dei procedimenti amministrativi e 


allo svolgimento del processo di gestione del rischio, in alternativa è possibile accedere alle informazioni in 


sola visualizzazione. Tale Ruolo, “Visualizzatore”, è dedicato all’OIV, che avrà in ogni istante la possibilità di 


visionare le informazioni inserite da ogni Direzione.  


Il flusso di lavoro all’interno dell’applicativo è il seguente: 


 


 


Figura 3 


 


Come illustrato dalla figura precedente, le schede siano esse afferenti alla ricognizione dei procedimenti 


e/o al processo di gestione del rischio e/o alle misure specifiche, seguono un iter approvativo che coinvolge 


tutti i ruoli dell’applicazione. In particolare, il Validatore, il Direttore Generale, può rifiutare la singola 


scheda oppure può intervenire direttamente sulla stessa modificandone i dati, mentre il Supervisore, 


Ufficio RPCT, può solo inserire dei commenti.  L’applicazione tiene traccia di ogni modifica, mostrando in 


alto a sinistra di ogni scheda l’ultimo utente che ha modificato la stessa e la data di modifica.  


Le istruzioni per l’utilizzo dell’applicativo sono organizzate come segue: 
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• Parte 2: Accesso all’applicazione e funzionalità comuni 


• Parte 3: Processo di ricognizione dei procedimenti 


• Parte 4: Processo di gestione del rischio 


• Parte 5: Gestione delle misure specifiche 


• Parte 6: Gestione Schede Monitoraggio 


• Parte 7: Gestione Schede Allegati 


• Parte 8: Consultazione Base dati (anni precedenti) 


 


2. Accesso all’applicazione e funzionalità 


comuni 
2.1. Accesso all’applicazione 
 


Per accedere all’applicazione, basterà cliccare sull’icona “Mappatura e risk management” presente nella 


sezione “Servizi” della intranet, senza necessità di inserire le proprie credenziali (il sistema, difatti, 


riconosce automaticamente i soggetti abilitati all’utilizzo dell’applicazione). 


Qualora l’accesso venga negato, è possibile entrare all’applicazione selezionando, in alto a destra, il tasto 


“Accedi come altro utente” ed inserendo le stesse credenziali utilizzate per accedere al PC dell’ufficio. 


 


Figura 4 


  


Nome 
Cognome


Nome Cognome


Nome Cognome


1
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Una volta effettuato l’accesso apparirà la seguente schermata di homepage: 


 


Figura 5 


1. Nome dell’utente che ha eseguito l’accesso all’applicativo. Cliccando sopra il nome e cognome 


dell’utente si apre una finestra all’interno della quale sono indicati anche i seguenti dati: il Centro 


di responsabilità amministrativa e la Divisione di appartenenza e il ruolo dell’utente (Operatore di 


direzione, Validatore, Supervisore); 


2. Tasto “Menu”, attraverso il quale si avrà accesso alle funzioni dell’applicativo; 


3. Colonna del menu, che comprende le funzioni: 


a. Home: per accedere alla homepage; 


b. Rilevazione Corrente: per accedere alla pagina di rilevazione dell’anno corrente; 


c. Base dati: per accedere alla pagina di rilevazione degli anni precedenti vedi Parte 6 del 


presente manuale; 


d. Guida alla compilazione: per accedere ai documenti (manuali ed allegati) utili per la 


compilazione della rilevazione. 


4. Tasto “Rilevazione anno corrente”: per accedere direttamente alla pagina di rilevazione dell’anno 


corrente. 


2.2. Importante - Come procedere al salvataggio delle schede 
Per procedere al salvataggio cliccare sul pulsante “Salva” presente ad inizio e piè di pagina. Si precisa che, 


per completare correttamente il salvataggio, è necessario compilare tutti i campi obbligatori di tutte le 


schede della pagina.  


In caso alcuni campi non fossero stati valorizzati correttamente, alla pressione del pulsante “Salva” il 


sistema evidenzierà i campi compilati in maniera erronea o non compilati e mostrerà il seguente 


messaggio:  


"Non è possibile salvare la scheda. Sono presenti degli errori. Scorrere la scheda (aprendo eventualmente le 


sezioni) e compilare i campi obbligatori lasciati vuoti ". 


Per ogni campo non compilato correttamente il sistema mostra un messaggio in rosso con una breve 


descrizione dell’errore. Si consiglia di navigare dall’alto verso il basso tutta la scheda, correggendo tutti gli 


errori segnalati in rosso. 


Le immagini che seguono mostra alcuni esempi di messaggi di errore che l’applicazione può mostrare.  
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Figura 6 


 


Figura 7 


 


2.3. Come richiedere Assistenza  
Per le esigenze di natura tecnica, o semplicemente per richiedere l’accesso all’applicazione, contattare 


l’help desk tramite la sezione dedicata “Contatti” presente sulla intranet o ai seguenti recapiti. In caso di 


richiesta via mail, si prega di specificare nell’oggetto: “Richiesta chiarimento su applicativo RPCT”. 


Tel.      +39 06 4683 4799 


Skype: 4799 


e-mail: helpdesk-RPCT@lavoro.gov.it  


 


I riferimenti telefonici e l’indirizzo mail per richiedere assistenza sono riportati in calce in ogni pagina 


dell’applicazione. 


Per le esigenze di carattere strettamente giuridiche contattare direttamente l’ufficio del RPCT specificando 


nell’oggetto: “richiesta di chiarimenti su aspetti giuridici del processo di gestione del rischio”. 


2.4. Rilevazione anno corrente 
Una volta effettuato l’accesso alla pagina di rilevazione dell’anno corrente apparirà la seguente schermata, 


in cui risultano già precaricati i dati inseriti nell’anno precedente, che dovranno essere oggetto di attenta 


verifica da parte dell’operatore, che potrà anche eliminare o integrare i dati importati: 



mailto:helpdesk-RPCT@lavoro.gov.it
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Figura 8 


 


1. Schermate dell’applicativo (Processo di ricognizione dei procedimenti, Processo di gestione 


rischio, Misura specifiche, Monitoraggio, Allegati); 


2. Motore di ricerca, completo di filtri per ottimizzare la ricerca dei procedimenti (i filtri cambiano a 


seconda della fase del processo). Il pulsante “Cerca” ha anche la funzione di aggiornare la 


visualizzazione della tabella (4) che raccoglie tutte le schede compilate o in compilazione a cui si 


ha diritto di accedere. Tale tabella presenterà sempre in testa le schede più aggiornate, ossia 


quelle con le ultime modifiche effettuate da qualsiasi utente del sistema; 


3. Tasto “Nuovo”: consente di creare una nuova scheda;  


Tasto “Esporta dati”: consente di esportare i dati in un file excel opportunamente formattato; è 


possibile esportare un sottoinsieme di schede od una scheda specifica, utilizzando i filtri di ricerca 


del motore di ricerca, ossia il sistema esporta i dati visualizzati nella tabella sottostante.  


4. Tasti di Visualizza, Modifica e Cancella, permettono la gestione di ciascuna scheda; 


5. Tasti di gestione del procedimento/processo. Tali tasti sono visibili in relazione allo stato della 


scheda ed al Ruolo  


6. Identificativo (Id): l’applicazione assegna un identificativo univoco ad ogni scheda, esso può 


essere usato per ricercare più facilmente una scheda, per comunicarlo ad altri utenti che 


partecipano al processo, oppure viene riportato da tutti i messaggi informativi riportati 


dall’applicazione ogni qualvolta si effettua un’azione o si preme un pulsante. 


 


2.5. Esportazione dati 
La funzione “Esporta dati” permette di effettuare sul proprio computer, in formato Excel (o anche Excel 


pubblico nel caso di “Processo di ricognizione dei procedimenti”, ovvero di esportazione dei soli dati 
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richiesti dall’art. 35 d.lgs. n. 33/2013), il download dei dati di tutti i procedimenti attivi per quella 


determinata fase del processo. Per effettuare il download, cliccare il tasto “Download”. 


 


Figura 9 


N.B.: è possibile trasformare il file excel scaricato nei formati PDF/A oppure in ODS usando le funzioni 


“Esporta” e “Salva con Nome” del menu File dell’applicativo Microsoft Excel. 


 


2.6. Le azioni Visualizza, Modifica, Elimina  


 


Figura 10 


Per ogni scheda visualizzata nella tabella sottostante la sezione dedicata al motore di ricerca è possibile: 


1. Visualizzare i dati della scheda desiderata all’interno di quelle afferenti al proprio CdR: tutte le 


schede possono essere visualizzate indipendentemente dallo stato in cui si trovano; 


2. Modificare la scheda desiderata: gli Operatori e i Validatori possono modificare i dati delle 


schede che non siano ancora stati finalizzati o in Supervisione, il Supervisore può modificare solo 


le schede di sua competenza (della propria Divisione/Ufficio) ed inserire i commenti nelle schede 


di tutte le altre direzioni;   


3. Cancellare la scheda desiderata: gli Operatori e i Validatori possono eliminare le schede che si 


trovano nello stato “In compilazione”, “Rifiutata da DG”, “Rifiutata da Ufficio RPCT”.  


N.B.: Con il tasto “Cancella”, la scheda non viene eliminata definitivamente ma passa allo stato 


«cancellato»: in questo stato si può visualizzare o recuperare la scheda in questione. Per recuperare la 


scheda cancellata seguire i seguenti step: 


1. Selezionare, nel filtro «Stato» del motore di ricerca, lo stato «Cancellata»; 


2. Cliccare sul tasto «Ripristina»; 


3. Selezionare “si”. 


 


2.7. Gli stati della scheda ed i pulsanti di azione 
Il processo di compilazione, validazione, supervisione, finalizzazione della scheda è identico per ogni 


sezione dell’applicativo.  
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Ogni scheda può trovarsi in uno degli stati seguenti: 


• In compilazione (dall’Operatore): una scheda può trovarsi in questo stato semplicemente se è la 


prima volta che si compila la stessa oppure se essa viene ripristinata dallo stato “cancellato”. La 


scheda può essere modificata solo dall’Operatore e dal Validatore; 


• In validazione (dal D.G.): la scheda è stata inviata al Direttore Generale, tramite il pulsante “Invia Al 


DG”; 


• Rifiutato (dal D.G.): la scheda è stata rifiutata dal DG, utilizzando il pulsante “Rifiuta”. 


• In supervisione Ufficio RPCT: una scheda può trovarsi in questo caso se il DG ha validato la stessa 


premendo il pulsante “Valida”; 


• Supervisionato (dal RPCT): la scheda è stata supervisionata dal RPCT tramite la pressione sul 


pulsante “Supervisiona”; 


• Rifiutato (dal RPCT): la scheda è stata rifiutata dal RPCT, utilizzando il pulsante “Rifiuta”. 


• Finalizzato (dal DG): la scheda è stata approvata dal DG attraverso la pressione del pulsante 


“Finalizza”; tutte le schede che si trovano in questo stato hanno completato il processo, quindi non 


sono più modificabili.  


• “Sbloccata da Ufficio RPCT”: in “casi del tutto eccezionali” sarà possibile richiedere al RPCT, di 


“sbloccare” e quindi rendere modificabile una scheda che si trova in stato “Finalizzato”. Il RPCT, 


ossia il supervisore, potrà quindi usare il pulsante “Sblocca” e consentire all’operatore la modifica 


della scheda. Una scheda che si trova in questo stato è considerabile a tutti gli effetti una scheda 


“in compilazione”.  


 


Attraverso i pulsanti di azione posizionati sotto la tabella dei risultati di ricerca (in basso a sinistra) è 


possibile “attivare il processo” di validazione, supervisione e finalizzazione della scheda, ossia in sintesi è 


possibile inviare al DG la stessa se si è un operatore, validarla e finalizzarla se si è un DG, oppure 


supervisionarla se si fa parte del Ruolo Supervisore (Ufficio RPCT). Ogni ruolo potrà utilizzare solo i pulsanti 


di propria competenza. 


È possibile “azionare un pulsante” per una o più schede, selezionando semplicemente dalla tabella uno o 


più elementi. Il sistema avvertirà l’utente se l’operazione è stata completata con successo oppure se non è 


stato possibile eseguirla per una o più schede (mostrando gli identificativi). 


 


 


Figura 11 
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2.8. Help Contestuale  
Ogni scheda presenta una piccola descrizione che aiuta l’utente nella compilazione di ogni campo. È 


possibile accedere all’help contestuale cliccando sul tasto   posizionato su ogni elemento della 


scheda.      


3. Processo di ricognizione dei procedimenti 
3.1. Introduzione 
All’interno dell’applicativo devono essere inseriti tutti i dati e le informazioni declinate dall’art. 35 del d.lgs. 


n. 33/2013 e ss.mm.ii. che sono oggetto di pubblicazione annuale obbligatoria, con riferimento ai 


procedimenti amministrativi che si concludono con un provvedimento, ai sensi della l. n. 241/90. 


 


Figura 12 


1. Nome dell’utente che ha eseguito l’accesso all’applicativo. Cliccando sopra il nome e cognome 


dell’utente si apre una finestra all’interno della quale sono indicati anche i seguenti dati: il Centro di 


responsabilità amministrativa e la Divisione di appartenenza e il ruolo dell’utente (Operatore di 


direzione, Validatore, Supervisore); 


2. Motore di ricerca: permette di trovare e catalogare procedimenti/attività per nome del 


Procedimento, Area di Rischio, Centro di responsabilità amministrativa/Ufficio di livello generale di 


appartenenza, Divisione/Ufficio di livello non generale di appartenenza, stato dello stesso; 


3. Nuovo procedimento: permette di inserire un nuovo procedimento; 


4. Download: consente di esportare i dati in un file Excel opportunamente formattato; è possibile 


esportare un sottoinsieme di schede od una scheda specifica, utilizzando i filtri di ricerca del 


motore di ricerca, ossia il sistema esporta i dati visualizzati nella tabella sottostante; 


5. Risultati Ricerca: cataloga tutti i procedimenti corrispondenti ai filtri selezionati nel motore di 


ricerca e fornisce indicazioni riguardanti: 


a. Lo stato del procedimento (In Compilazione, In Validazione, Finalizzata, ecc.) 
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b. Il nome del procedimento 


c. L’area di rischio 


d. Il Centro di responsabilità amministrativa/Ufficio di livello generale di appartenenza 


e. La Divisione/Ufficio di livello non generale di appartenenza 


6. Tasti di gestione del procedimento: permette di visualizzare, modificare o eliminare un 


procedimento; 


7. Tasti azione di invio del procedimento al DG, di Validazione, di Supervisione, Finalizzazione e di 


Rifiuto del procedimento. È possibile utilizzare i pulsanti azione per una o più schede 


procedimento. 


 


3.2. Inserimento nuovo procedimento 
Nella pagina introduttiva, cliccando sul tasto “Nuovo” (numero 3 della descrizione al precedente 


paragrafo), si aprirà la seguente schermata:  


 


Figura 13 


Cliccare sul tasto “(+)” di ciascuna sezione per compilare i relativi campi. 


 


3.2.1. Dati del procedimento  


 


Figura 14 


Nella sezione “Dati del procedimento” è necessario inserire le informazioni base del procedimento quali: 


• Denominazione Procedimento: menu a tendina contenente la lista delle denominazioni dei 


procedimenti precedentemente inserite nelle schede compilate per il Centro di responsabilità 


amministrativa/Ufficio di livello generale di appartenenza. È possibile selezionare un elemento dalla 


lista o digitare una nuova denominazione. Nel caso di nuovo procedimento, inserire una 
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denominazione sintetica dello stesso (ad es. Accesso civico generalizzato (c.d. FOIA). Eventuali 


ulteriori elementi di carattere descrittivo devono essere esplicitati nel campo successivo; 


• Breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili: inserire 


una breve descrizione del procedimento riportando gli elementi essenziali che lo caratterizzano e 


tutti i riferimenti normativi utili; 


• Area di rischio: indicare l'area di rischio corruzione selezionando una voce dal menu a discesa. Nel 


caso in cui il procedimento non si ritenga a rischio corruzione, inserire la dicitura n.a. (non 


applicabile) Qualora l'area di rischio non fosse presente nella lista, cliccare sul pulsante + per 


aggiungerla1; 


• Istanza di parte o di ufficio: indicare, selezionando una voce dall’elenco a discesa, la modalità con 


la quale, ai sensi della normativa vigente, ha inizio il procedimento: ad istanza di parte o d'ufficio (v. 


art. 2 l. n. 241/1990). 


Nota: se viene selezionata l’opzione “Istanza di ufficio” non sarà possibile compilare la sezione successiva 


“Procedimenti ad istanza di parte” (par. 3.2.5.). 


3.2.2. Dati dell’ufficio competente 


 


Figura 15 


Nella sezione “Dati dell’ufficio competente” è necessario inserire le informazioni relative al Centro di 


responsabilità amministrativa/Ufficio di livello generale e all’Ufficio titolare del procedimento. Nello 


specifico è possibile compilare i seguenti campi: 


• Centro di responsabilità amministrativa/Ufficio di livello generale: menu a tendina in cui è 


possibile selezionare il Centro di responsabilità amministrativa/Ufficio di livello generale 


competente allo svolgimento del procedimento; 


• Unità organizzativa responsabile dell’istruttoria: menu a tendina in cui è possibile selezionare il 


nome della UO responsabile dell’istruttoria (ad es. Div. I della Direzione Generale); 


• Ufficio titolare del procedimento: menu a tendina in cui è possibile indicare il nome dell’Ufficio 


responsabile del procedimento (ad es. Direzione Generale o Div. II della Direzione Generale); 


• Telefono Ufficio titolare del procedimento: campo in cui è possibile inserire il recapito telefonico 


dell’Ufficio titolare del procedimento. Possono essere inseriti più recapiti telefonici separandoli da 


un carattere (Es. virgola, trattino etc.); 


• e-mail Ufficio titolare del procedimento: è possibile inserire una sola casella di posta; 


• Ufficio competente adozione provvedimento finale: menu a tendina in cui è possibile selezionare 


l’Ufficio competente all’adozione del provvedimento finale; 


 
1 Nell’individuazione della denominazione della nuova area di rischio è necessario riportare una formulazione breve e 
“generica”, cioè tale da poter includere più processi e attività svolte dall’Amministrazione. 
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• Responsabile Ufficio competente provvedimento finale: menu a tendina in cui è possibile 


selezionare il nome del Responsabile dell’Ufficio competente all’adozione del provvedimento 


finale;  


• Telefoni Responsabile e Ufficio provvedimento finale: campo in cui è necessario inserire i recapiti 


telefonici del responsabile e dell’Ufficio competente all’adozione del provvedimento finale (è 


necessario utilizzare la virgola quando si inseriscono più indirizzi, telefoni, etc)2; 


• e-mail Responsabile e Ufficio competente provvedimento finale: campo in cui è necessario 


inserire la casella di posta elettronica istituzionale del Responsabile e dell’Ufficio competente 


all’adozione del provvedimento finale (gli indirizzi devono essere separati da una virgola)3. 


Tutti i campi sopracitati sono obbligatori. 


3.2.3. Dati sul procedimento 


 


Figura 16 


Nella sezione “Dati sul procedimento” è necessario inserire le informazioni aggiuntive rispetto a quelle 


inserite nella sezione “Dati del procedimento” (par. 3.2.1.), quali: 


 
2 Occorre inserire obbligatoriamente entrambi i recapiti, indicando prima quello del soggetto responsabile e, poi, 
quello dell’ufficio competente all’adozione del provvedimento finale. 
3 Vedi nota precedente. 
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• Modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 


corso che li riguardino: indicare i canali di contatto con l’Amministrazione appositamente 


predisposti (ad. es.: posta elettronica; posta elettronica certificata, telefono; ecc.); 


• Termine fissato per la conclusione: riportare il termine previsto dalla normativa vigente per la 


conclusione del procedimento (v. art. 2 l. n. 241/1990); 


• Ogni altro Termine rilevante: riportare ogni altro termine rilevante previsto dalla normativa 


vigente (ad es. termini endoprocedimentali per acquisire un parere da altri uffici o per informare 


eventuali controinteressati, ecc.). Nel caso non sussista, indicare la dicitura “nessun termine 


ulteriore previsto”; 


• Termine inferiore, pari o superiore a 90 giorni: indicare se il termine è inferiore, pari o superiore ai 


90 giorni, alla luce del termine riportato nel box “Termine fissato per la conclusione” selezionando 


una voce dal menu a tendina; 


• Procedimento presente nei D.P.C.M.: menu a tendina in cui è possibile indicare se il procedimento 


è presente nell’elenco contenuto nei D.P.C.M. 18 febbraio 2011 n.46 o nel D.P.C.M. 22 dicembre 


2010 n. 275; 


• Modalità conclusione procedimento alternative a provvedimento espresso: menu a tendina in cui 


è possibile indicare se il provvedimento dell’Amministrazione può essere sostituito da una 


dichiarazione dell’interessato ai sensi dell’art. 19 L. n. 241/1990 o se può concludersi con il silenzio 


assenso dell’Amministrazione ai sensi dell’art. 20 L. n. 241/1990. Selezionare la voce “non 


applicabile” qualora si tratti di un procedimento che si conclude con l’adozione di un 


provvedimento espresso; 


• Link Online non disponibile: casella da spuntare qualora non fosse disponibile alcun eventuale link 


di accesso al servizio online; 


• Tempo per l'attivazione: campo in cui è possibile inserire i tempi previsti per l’attivazione 


dell’eventuale link di accesso al servizio online (da compilare solo se si è spuntata la casella “Link 


Online non disponibile”). Se è stata prevista una tempistica per l’attivazione del servizio on line 


indicare la data presuntiva della pubblicazione del link sul sito del Ministero. Se, invece, non è 


previsto un servizio a cui accedere attraverso un link on line riportare la seguente dicitura “il 


procedimento non prevede l’attivazione di un servizio”; 


• Link Online: indicare l'eventuale link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete. 


Assicurarsi che il link indicato sia aggiornato e consultabile; 


• Modalità di pagamento: Modalità per l'effettuazione all’Amministrazione dei pagamenti 


eventualmente necessari (codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 


del versamento in Tesoreria, ovvero gli identificativi del conto corrente postale, nonché i codici 


identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento). Nel caso in cui non 


sia prevista l'effettuazione di un pagamento, riportare la sigla n.a.; 


• Strumenti di tutela amministrativa: campo in cui è possibile indicare gli strumenti di tutela 


amministrativa riconosciuti dalla legge in favore dell’interessato, nel corso del procedimento e nei 


confronti del provvedimento finale oltre che i modi per attivarlo; 


• Strumenti di tutela giurisdizionale: campo in cui è possibile indicare gli strumenti di tutela 


giurisdizionale riconosciuti dalla legge in favore dell’interessato, nel corso del procedimento e nei 


confronti del provvedimento finale oltre che i modi per attivarlo; 


• Strumenti di tutela nel caso di provvedimento adottato oltre il termine: campo in cui è possibile 


indicare gli strumenti di tutela nel caso di adozione del provvedimento oltre il termine 


predeterminato per la sua conclusione oltre che i modi per attivarlo; 


• Note: per indicare eventuali note ed osservazioni ritenute utili. 


Tutti i campi sopracitati, ad eccezione delle note, sono obbligatori. 
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3.2.4. Ipotesi di inerzia 
 


 


Figura 17 


Sezione che comprende informazioni relative al soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 


sostitutivo. Tale sezione è precompilata per tutti i procedimenti e per tutte le tipologie di utente. 


 


3.2.5. Procedimenti ad istanza di parte 


 


Figura 18 


 


Sezione da compilare qualora nella precedente sezione “Dati del procedimento” (par. 2.2.1.) si sia scelta 


l’opzione “Istanza di parte”; tale sezione comprende informazioni relative alla documentazione da allegare 


all’istanza e dei soggetti a cui rivolgersi per richiedere informazioni. Nello specifico comprende i campi 


relativi a: 


• Atti, documenti e modulistica da allegare all'istanza: identificare tutti gli atti e documenti richiesti 


per la presentazione corretta dell’istanza (eventuale modulistica, i fac-simili per le 


autocertificazioni, ecc.) e riportare il link del sito internet dove sono disponibili. 


• Ufficio al quale rivolgersi per chiedere informazioni: da scegliere in un menu a tendina; 


• Orari Uff. informazioni: indicare l’arco temporale durante il quale l’ufficio fornisce informazioni, 


specificando i giorni e l’orario d’inizio e di fine; 


• Modalità di accesso: ad es. cartaceo e/o telematico, posta elettronica, ecc.; 


• Indirizzo Ufficio informazioni: s’intende l’indirizzo topografico; 


• Recapiti telefonici Ufficio informazioni: nel caso di inserimento di più recapiti telefonici, distanziarli 


dalla virgola; 


• e-mail Ufficio Informazioni: è possibile inserire una sola casella di posta Si tratta dell’Ufficio cui 


rivolgersi per monitorare lo stato della pratica. 
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3.2.6. Commenti e invio della scheda 


 


Figura 19 


La sezione relativa ai “Commenti” può essere compilata da: 


• Il Validatore in fase di validazione del procedimento, ossia quando la scheda si trova nello stato “In 


Validazione”. 


• L’Ufficio RPCT in fase di supervisione del procedimento/processo, ossia quando la scheda si trova 


nello stato “In Supervisione Ufficio RPCT”; 


Una volta compilati tutti i campi, cliccare il tasto “Salva” per inserire il nuovo procedimento. Cliccando il 


tasto “Salva” verranno indicati eventuali errori di compilazione al fine di permettere le opportune 


correzioni/modifiche prima dell’invio. Tutti gli errori di compilazione vengono segnalati in rosso sotto ogni 


campo, è consigliabile quindi scorrere tutta la scheda per identificare gli stessi.  


N.B. Le schede non possono essere inviate al D.G. se non sono state compilate correttamente, ossia se la 


scheda non presenta errori. 


L’operatore, dopo aver salvato e verificato la completezza delle informazioni inserite potrà procedere 


all’invio al proprio DG attraverso il pulsante “Invia Al DG” in basso a sinistra. Tale operazione può essere 


compiuta su uno o più record selezionati contemporaneamente. Una volta effettuato l’invio l’operatore 


continuerà a visualizzare il/i record inviato/i con lo stato “in validazione” senza poter effettuare ulteriori 


modifiche. Per una descrizione esaustiva degli stati e delle azioni applicabili su ogni scheda fare riferimento 


al paragrafo cfr. 2.5. 
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4. Processo di gestione del rischio 
4.1. Introduzione 
Il processo di gestione del rischio dovrà essere svolto tenendo conto delle indicazioni fornite dall’ANAC, con 


particolare riferimento al Piano Nazionale anticorruzione – annualità 2019 (di seguito PNA 2019) e al suo 


Allegato 1, recante “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi” (di seguito Allegato 1) e 


alle istruzioni fornite annualmente nella nota di avvio del predetto processo dal RPCT.  


La valutazione del rischio costituisce la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è 


identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le 


possibili misure correttive/preventive (trattamento del rischio). Occorre, pertanto, assicurare il 


coinvolgimento di tutta la struttura sia nella fase della sua identificazione che in quella della sua analisi. In 


particolare, si evidenzia che quest’ultima deve tendere a comprendere le cause del verificarsi degli eventi 


corruttivi per individuare le migliori modalità per prevenirli e, al contempo, definire quali siano gli eventi 


rischiosi più rilevanti ed il relativo livello di esposizione al rischio. 


 


Figura 20 


1. Nome dell’utente che ha eseguito l’accesso all’applicativo. Cliccando sopra il nome e cognome 


dell’utente si apre una finestra all’interno della quale sono indicati anche i seguenti dati: il Centro di 


responsabilità amministrativa e la Divisione di appartenenza e il ruolo dell’utente (Operatore di 


direzione, Validatore, Supervisore); 


2. Motore di ricerca: permette di filtrare la ricerca del procedimento/attività per Centro di 


responsabilità amministrativa/Ufficio di livello generale, Divisione/Ufficio di livello non generale, 


Area di rischio, Processo, Numero identificativo del procedimento/attività, Nome 


procedimento/attività, Stato del procedimento/attività; 


3. Inserimento di un nuovo/a procedimento/attività; 


4. Download: consente di esportare i dati in un file excel opportunamente formattato; è possibile 


esportare un sottoinsieme di schede od una scheda specifica, utilizzando i filtri di ricerca del 


motore di ricerca, ossia il sistema esporta i dati visualizzati nella tabella sottostante. In particolare: 



http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=8ed911d50a778042061d7a5d0028cba2

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=8ed911d50a778042061d7a5d0028cba2
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a. Excel (Mappatura del Rischio): elenco completo, per ciascuna scheda, di tutti i campi 


compilati per svolgere il processo di gestione del rischio in riferimento ad un/una 


procedimento/attività; 


b. Soggetti Coinvolti: elenco generale di tutti gli “attori interni/esterni” coinvolti in tutti/e i 


procedimenti/attività a rischio; 


c. Focus AreaProcessoProcedimento: associa ad un’area di rischio tutti i connessi processi e 


procedimenti/attività (riferiti ai Centri di responsabilità competenti); 


d. Registro Rischi: per ogni rischio si trovano la descrizione, l’indice di valutazione, i 


procedimenti/attività associati, la correlata area di rischio e i CDR; 


e. Fattori abilitanti: associa ad ogni evento a rischio enucleato i connessi fattori abilitanti, 


l’area a rischio ed il centro di responsabilità amministrativa; 


f. Analisi contesto interno: rappresentazione sintetica degli elementi essenziali per 


analizzare il contesto interno (ovvero i campi della sezione “Mappatura delle aree di 


rischio, dei processi e dei procedimenti/attività”). 


5. Risultati Ricerca: sezione che cataloga tutti i procedimenti/attività inseriti fornendo le seguenti 


indicazioni: 


a. L’identificativo della scheda; 


b. Lo stato del procedimento; 


c. L’area di rischio; 


d. Il processo; 


e. La denominazione del procedimento/attività;  


f. La fase del procedimento/attività; 


g. Il Centro di responsabilità amministrativa/Ufficio di livello generale di appartenenza; 


h. La Divisione/Ufficio di livello non generale; 


i. L’indice di valutazione del rischio. 


6. Tasti di gestione del procedimento: permette di visualizzare, modificare o cancellare un 


procedimento o un’attività all’interno di quelli afferenti al proprio Centro di responsabilità 


amministrativa (cfr. 2.3); 


7. Tasti di azione per l’invio al D.G., di validazione, supervisione, finalizzazione o rifiuto del 


procedimento (cfr. 2.5) 


4.2. Inserimento nuovo procedimento/attività 
Nella pagina introduttiva, cliccare sul tasto “Nuovo” (numero 3 della descrizione al precedente paragrafo), 


si aprirà la seguente schermata:  


 


Figura 21 
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 Cliccare sul segno “(+)” di ciascuna sezione per compilare i campi. 


 


4.2.1. Mappatura delle aree di rischio, dei processi e dei procedimenti/attività.  
Il PNA 2019 e il suo Allegato 1 individuano come prima e indispensabile fase del processo di gestione del 


rischio quella relativa all’analisi del contesto esterno ed interno. Tale attività è necessaria per ottenere le 


informazioni necessarie e comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno 


dell’amministrazione in relazione alla specificità dell’ambiente in cui opera (contesto esterno) o per via 


delle caratteristiche organizzative interne (contesto interno). La c.d. mappatura dei processi (rectius: dei 


procedimenti/attività) consente appunto l’individuazione del contesto interno, entro cui deve essere 


sviluppata la valutazione del rischio. 


 


 


Figura 22 


La schermata “Mappatura aree di rischio, analisi, identificazione e trattamento del rischio” è suddivisa in 


diverse sezioni. In quella “Mappatura delle aree di rischio, dei processi e dei procedimenti/attività” è 


necessario inserire le seguenti informazioni: 


• Procedimento/attività: selezionare un procedimento già oggetto di ricognizione ex art. 35 d.lgs. n. 
33/2013 dal menu a discesa o riportare un’attività, non oggetto di ricognizione ex art. 35, che si 
ritiene comunque a rischio corruzione Se viene inserito un procedimento nella sezione 
“ricognizione procedimenti” automaticamente lo stesso compare nell’elenco a discesa di questo 
campo; 


• Descrizione procedimento/attività: campo a compilazione automatica se è stato selezionato un 
procedimento già oggetto di ricognizione ex art. 35 d.lgs. n. 33/2013. In tale ipotesi è comunque 
possibile modificare la descrizione del procedimento). Diversamente, inserire la descrizione 
dell’attività riportando I riferimenti normativi; 


• Termine fissato per la conclusione: campo a compilazione automatica se è stato selezionato un 
procedimento già oggetto di ricognizione ex art. 35 d.lgs. n. 33/2013. Diversamente, occorre 
inserire il termine fissato dalla normativa vigente per la conclusione dell’attività; 


• Procedimento/attività esternalizzata: flaggare nel caso in cui si tratta di attività esternalizzata, in 
tutto o in parte, e specificare l’attività svolta dal soggetto esterno nel campo “note”; 
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• Soggetti esterni: indicare il nome del/dei soggetto/i esterno/i che svolgono l’attività per conto del 


Ministero; 


• Area di rischio: selezionare una voce dall’elenco a discesa. Se si identifica un’area di rischio diversa 


da quelle già riportate, cliccare il tasto “+” per inserire una nuova area di rischio o, in alternativa, 


selezionare la voce “Area di rischio specifica”. L’area di rischio corrisponde ad un raggruppamento 


omogeneo di processi (per la definizione si veda p. 16 dell’Allegato 1 al PNA 2019e la tabella 3 p. 20 


e ss.). Nell’individuazione della denominazione della nuova area di rischio è necessario riportare 


una formulazione breve e “generica”, cioè tale da poter includere più processi e attività svolte 


dall’Amministrazione; 


• Nome del processo: selezionare una voce dall’elenco a discesa. Nel caso in cui si identifichi un 


processo diverso da quelli già riportati, cliccare il tasto “+” per inserire un nuovo processo o, in 


alternativa, selezionare la voce “Altro”. Il processo corrisponde ad una sequenza di attività 


interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto 


interno o esterno all'amministrazione (utente). Per la definizione di processo si veda p. 14 


dell’Allegato 1 al PNA 2019. Nell’individuazione della denominazione del nuovo processo è 


necessario inserire una formulazione breve e sufficientemente “generica”, cioè tale da poter 


includere più attività svolte dall’Amministrazione; 


• Fase del procedimento: riportare la fase del procedimento o dell’attività oggetto di valutazione del 


rischio. Nel caso in cui il procedimento o l’attività presenta una sola fase a rischio corruzione è 


sufficiente compilare un solo record (linea). Se, invece, presenta due o più fasi sarà necessario 


svolgere il processo di gestione del rischio in riferimento a ciascuna di esse;  


• Centro di responsabilità amministrativa/Ufficio di livello generale: selezionare dall’elenco a 


discesa il Centro di responsabilità amministrativa/Ufficio di livello generale di riferimento (ad es. 


Segretariato generale, Direzione generale, ecc.); 


• Divisione/Ufficio di livello non generale: una volta selezionata la Direzione, scegliere dal menu a 


tendina la Divisione/Ufficio di livello non generale di riferimento; 


• Dirigente responsabile: selezionare dall’elenco a discesa il dirigente responsabile dell'adozione del 


provvedimento finale nel procedimento o titolare dello svolgimento dell'attività a rischio 


corruzione; 


• Attori interni coinvolti: selezionare dall’elenco almeno uno (o più) attori interni al MLPS coinvolti 


nel procedimento/attività (ad es. altra Direzione generale o Divisione). Cliccare il tasto “+” per 


inserire attori diversi da quelli già riportati nell’elenco; 


• Attori Esterni coinvolti: selezionare dall’elenco almeno uno (o più) attori esterni al MLPS coinvolti 


nel procedimento/attività (ad es. altri Ministeri, Corte dei Conti, ecc.). Cliccare il tasto “+” per 


inserire attori diversi da quelli già riportati nell’elenco; 


• Aggiunta di eventuali note: riportare eventuali note di chiarimento dei dati riportati nei box 


precedenti. 


Nota: Tutti i campi ad eccezione delle note sono obbligatori. 
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4.2.2. Valutazione del Rischio: identificazione e analisi del rischio  
 


 


Figura 23 


Nella sezione “Valutazione del Rischio: identificazione e analisi del rischio” compilare i campi relativi a: 


• Evento rischioso: inserire l’evento rischioso (o gli eventi) che s’intende (o s’intendono) 


neutralizzare. Per la descrizione del processo di identificazione del rischio si veda p. 28 dell’Allegato 


1 al PNA 2019; 


• Fonti informative: selezionare una o più fonti informative utilizzate per identificare l’evento a 


rischio. Nel caso in cui si sia utilizzata una fonte informativa non presente nell’elenco, flaggare la 


voce “Altro” ed inserirla nel successivo box. Vedi p. 30 e box 6 dell’Allegato 1 al PNA 2019; 


• Fattori Abilitanti: si tratta dei fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o 


fatti di corruzione in riferimento alle quali è necessario individuare le misure specifiche di 


trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta più appropriate e indicate per contenere la 


probabilità di accadimento e gli effetti di un determinato evento. Costituiscono fattori abilitanti le 


condizioni individuali, organizzative, sociali e ambientali quali, ad es., la discrezionalità, il 


monopolio, la mancanza di accountability e i controlli mancanti, insufficienti e/o inefficaci, la 


complessità del processo, ecc.  Selezionare uno o più fattori abilitanti e/o aggiungerne uno nuovo 


cliccando il tasto d’inserimento “+”. Vedi p. 31 dell’Allegato 1 al PNA 2019; 


• Inserimento di eventuali Note: riportare eventuali note di chiarimento dei dati riportati nei box 


precedenti: ad es. specificazioni sull’evento a rischio, sui fattori abilitanti, ecc. 


 


4.2.3. Valutazione del Rischio: stima del livello di esposizione al rischio 
 


Tutti i campi ad eccezione delle note sono obbligatori. 


L’Allegato 1 al PNA 2019 afferma che l’allegato 5 del PNA 2013 non deve più essere considerato un 


riferimento metodologico da seguire per definire il livello di esposizione a rischio degli eventi corruttivi 


individuati e consiglia l’adozione dell’approccio qualitativo in base al quale “l’esposizione al rischio è 


stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali 







 Ricognizione dei procedimenti amministrativi e Processo di gestione del rischio – Manuale utente 


24 


valutazioni, anche se supportate da dati, non prevedono (o non dovrebbero prevedere) la loro 


rappresentazione finale in termini numerici”4. 


A seguito di un’attenta analisi condotta dall’ufficio del RPCT e tenuto conto degli esiti della preventiva 


condivisione effettuata con la rete dei referenti e con gli stakeholder interni ed esterni al MLPS5, sono stati 


individuati gli indicatori per stimare il livello di esposizione al rischio6. 


Il nuovo sistema di valutazione prevede che il risk owner assegni a ciascun indicatore un valore che esprime 


il “livello di rischio” tra “basso”, “medio” ed “alto” sulla base di una rilevazione dei dati e delle informazioni 


necessarie a esprimere un giudizio motivato su di essi. Le valutazioni devono in parte essere supportate da 


dati oggettivi (salvo documentata indisponibilità degli stessi)7, in parte effettuate attraverso forme di 


autovalutazione da parte dei responsabili delle unità organizzative coinvolte nello svolgimento del processo 


(c.d. self assessment). 


Tale impostazione rende “più elastico” il sistema di valutazione rispetto a quello proposto dal succitato 


allegato 5 al PNA 2013, vincolato, invece, nell’assegnazione di un valore sovente non corrispondente alla 


reale situazione. 


Al fine di semplificare e rendere uniforme l’attività di autovalutazione è stata predisposta una “guida”, che 


è stata anch’essa oggetto della succitata preventiva condivisione.  


La misurazione dei predetti indicatori è prodromica alla valutazione complessiva del livello di esposizione al 


rischio. Tenendo, infatti, conto dei valori risultanti il risk owner dovrà assegnare un valore complessivo al 


rischio (che non coincide con la media di quelli precedenti) associabile all’evento rischioso enucleato in 


riferimento al procedimento/attività. Tale “giudizio sintetico” dovrà essere adeguatamente motivato alla 


luce dei dati e delle evidenze raccolte. 


In merito alla valutazione complessiva l’ANAC nell’Allegato 1 al PNA 2019 precisa quanto segue: 


• nel caso in cui, per un dato oggetto di analisi (nel caso del MLPS il procedimento/attività), siano 


ipotizzabili più eventi rischiosi aventi un diverso livello di rischio, si raccomanda di far riferimento al 


valore più alto nella stima dell’esposizione complessiva del rischio; 


• è opportuno evitare che la valutazione complessiva del livello di rischio associabile all’unità oggetto 


di riferimento sia la media delle valutazioni dei singoli indicatori. Anche in questo caso è necessario 


far prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico per poter esprimere più 


correttamente il livello di esposizione complessivo al rischio dell’unità oggetto di analisi. In ogni 


caso vale la regola generale secondo cui ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata 


alla luce dei dati e delle evidenze raccolte. 


L’analisi del livello di esposizione deve avvenire rispettando comunque tutti i principi guida richiamati nel 


PNA 2019 (cfr. Parte II, §  1., Finalità),  nonché  un  criterio  generale  di “prudenza”: in tal senso, è sempre 


da evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune misure 


di prevenzione. 


 
4 Tale suggerimento trae origine dalla considerazione per cui ad oggi non si dispone di serie storiche particolarmente 
“robuste” (rectius: complete e affidabili) per effettuare un’analisi di natura quantitativa dell’oggetto di valutazione 
(rischio di corruzione), e che tale tipologia di esame richiede competenze che in molte amministrazioni non sono 
presenti. L’approccio di tipo qualitativo, invece, da un punto di vista organizzativo si presenta maggiormente 
sostenibile, soprattutto da un punto di vista delle risorse “umane” disponibili per effettuare le attività. 
5 Ciò al fine di rendere il sistema di valutazione del rischio maggiormente aderente alla realtà organizzativa e alle 
competenze del Ministero. 
6 V. box 9, p 34 dell’Allegato 1 al PNA 2019 
7 V. vedi box 10 p. 35 Allegato 1 al PNA 2019. 
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Figura 24 


 


• L’indicatore Valutazione del rischio inerente anno 2019 riporta automaticamente il coefficiente di 


rischio calcolato sulla base dei dati indicati nell’anno precedente. Essendo cambiata la modalità di 


valutazione, per l’intero anno 2020 non si disporrà di un valore di confronto ma verrà stampato a 


video la seguente descrizione: “Campo non valorizzato perché nel 2020 è stata modificata la 


metodologia di valutazione”, 


• Selezionare dai menu a tendina tra “Alto, Medio, Basso” i livelli di rischio relativi agli indicatori 


“Livello di interesse “Esterno””, “Grado di discrezionalità del decisore interno alla PA”, 


“Manifestazione di eventi corruttivi nel processo/attività esaminata”, “Opacità del processo 


decisionale” e “Controlli Effettuati” (v. Tabella che segue); 


• “Giudizio Sintetico”: ripotare la valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio 


selezionando dal menu a discesa tra “Alto, Medio, Basso”. La valutazione non va fatta facendo la 


media dei valori selezionati in riferimento ai precedenti indicatori, ma deve essere di tipo 


“qualitativo” e motivata nel successivo box; 


• Motivazione Giudizio Sintetico: motivare l’assegnazione del livello selezionato nel campo “Giudizio 


Sintetico” e della flessione (o meno) rispetto alle annualità precedenti; 


• Dati, evidenze e motivazioni della misurazione applicata: descrivere i dati oggettivi e le evidenze 


utilizzate per individuare i valori degli indici di rischio e le motivazioni della misurazione applicate; 


• Osservazioni RPCT: questo campo è compilabile soltanto dal RPCT, quando la scheda si trova nello 


stato “In Supervisione Ufficio RPCT”. Vengono riportate tutte le osservazioni del RPCT inerenti alla 


Valutazione del Rischio effettuata; 


• Note: riportare eventuali note di chiarimento dei dati riportati nei box precedenti. 
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Tabella degli indicatori del livello di esposizione del procedimento/attività al rischio di corruzione e dei 


corrispettivi criteri di determinazione dei valori: 


INDICATORE DESCRIZIONE GRADO  


livello di interesse 
“esterno” 


la presenza di interessi, 
anche economici, 
rilevanti e di benefici8 
per i destinatari del 
processo determina un 
incremento del rischio 


basso 


il rischio è considerato "basso" se nel 


procedimento/attività non sono coinvolti 


interessi, anche economici, rilevanti o se il 


procedimento/attività non comporta 


l’attribuzione di rilevanti benefici a 


soggetti esterni (corrispondenti ad un 


valore economico fino a 40.000 euro) o se 


comporta l’attribuzione di vantaggi a -


soggetti esterni (anche rilevanti), ma tale 


attribuzione è effettuata in base a norme 


di legge. (ad es. nel caso di trasferimenti 


operati per legge ad enti pubblici senza 


alcuna discrezionalità) 


medio 


il rischio è considerato "medio" se nel 


procedimento/attività sono coinvolti 


interessi, anche economici, di media entità 


o se il procedimento/attività comporta 


l’attribuzione di benefici a soggetti 


esterni9 corrispondenti ad un valore 


economico dai 40.000 ai 135.000 euro. 


alto 


 il rischio è considerato "alto" se 


sussistono interessi, anche economici 


rilevanti o se comporta l’attribuzione di 


rilevanti benefici a soggetti esterni 


(corrispondenti ad un valore economico 


oltre i 135.000 euro).  


grado di discrezionalità 
del decisore interno alla 
PA 


la presenza di un 
processo decisionale 
altamente discrezionale 
determina un 
incremento del rischio 
rispetto ad un processo 
decisionale altamente 
vincolato 


basso 


è possibile considerare il rischio “basso” se 


si tratta di un procedimento o di 


un'attività vincolata. 


medio 


è possibile considerare il rischio “medio” 


se si esercita una discrezionalità tecnica 


nello svolgimento del procedimento o 


dell'attività 


alto 
è possibile considerare il rischio "alto" se 


vi è ampia discrezionalità del decisore. 


 
8 Per beneficio s'intende qualsiasi vantaggio, anche di natura non economica. 
9 Nei "soggetti esterni" vanno inclusi anche quelli istituzionali (INPS; INAIL; Agenzie, ecc.) beneficiari di trasferimenti 
per legge. 
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manifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 
processo/attività 
esaminata 


se l’attività è stata già 
oggetto di eventi 
corruttivi10 in passato 
nell’amministrazione o 
in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché 
quella attività ha delle 
caratteristiche che 
rendono attuabili gli 
eventi corruttivi 


basso 


Il rischio è considerato “basso” se non si 


sono verificati eventi "corruttivi", 


considerando anche eventuali eventi 


occorsi anche in enti “simili” ad es. per 


struttura organizzativa o "affini" per le 


competenze attribuite al MLPS (ad es. altri 


Ministeri o INL o ANPAL).  


medio 


Il rischio è considerato “medio” se è 


occorso uno o più eventi "corruttivi" in un 


passato più risalente (ad es. negli ultimi 


15/10 anni anche in enti “simili”  ad es. 


per struttura organizzativa o "affini" per le 


competenze attribuite al MLPS, ad es. altri 


Ministeri o INL o ANPAL). 


alto 


Il rischio è considerato "alto" se si sono 


verificati più eventi "corruttivi" o se ne 


occorso uno solo in un passato recente (ad 


es. negli ultimi 5 anni anche in enti “simili” 


-ad es. per struttura organizzativa o 


"affini" per le competenze attribuite al 


MLPS, ad es. altri Ministeri o INL o ANPAL). 


opacità del processo 
decisionale 
 


l’adozione di strumenti 
di trasparenza 
sostanziale, e non solo 
formale, riduce il 
rischio11 


basso 


Il rischio è considerato “basso” se i dati e 


le informazioni relative al procedimento o 


all'attività sono pubblicati sul sito 


istituzionale (anche in pagine diverse da 


quelle di "Amministrazione trasparente"), 


sono completi ed aggiornati o se risultano 


tracciati all'interno di sistemi informativi 


accessibili dall'esterno e dalle altre 


Autorità coinvolte, azzerando una 


possibile opacità.  


medio 


Il rischio è considerato “medio” se la 


pubblicazione dei dati di competenza è 


parziale o se quest'ultimi non sono 


aggiornati o se risultano parzialmente 


tracciati all'interno di sistemi informativi 


accessibili dall'esterno e dalle altre 


Autorità coinvolte. 


alto 
Il rischio è considerato "alto" se il processo 


o l'attività in riferimento alla quale è stato 


 
10 “evento corruttivo” deve essere inteso in senso ampio, comprensivo anche di eventuali procedimenti disciplinari o 
di responsabilità erariale o includendo segnalazioni che ex post si sono rivelate fondate. L'allegato 1 al PNA 2019 
suggerisce di prendere in considerazione anche eventuali ricorsi amministrativi in materia di appalti. 
11 Per determinare il grado di opacità del processo è possibile ricorrere anche ad eventuali rilevazioni customer 
satisfaction. 
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enucleato l'evento a rischio risulta poco 


trasparente perchè, ad es., non sono stati 


pubblicati sul sito istituzionale i dati c.d. 


"obbligatori" ai sensi del d.lgs. n. 33/2013 


(nel senso di totale assenza o di grave 


carenza) o comunque non risulta 


"tracciabile" perchè sul sito istituzionale 


non è riportata la procedura prevista per 


lo svolgimento del procedimento/attività 


o gli esiti di quest'ultimi (ad es. i 


provvedimenti finali) o perché non sono 


rinvenibili all'interno di sistemi informativi 


accessibili dall'esterno e dalle altre 


Autorità coinvolte. 


controlli effettuati la presenza di 
un’Autorità di controllo, 
in particolare esterna, 
sull'attività oggetto 
d'analisi potrebbe 
fungere da deterrente 
per la commissione di 
eventuali illeciti e, 
dunque, diminuirne la 
probabilità di 
accadimento 


basso 


Il rischio è considerato “basso” se si tratta 


di procedimento/attività oggetto di 


controllo esterno: Corte dei conti, UCB, 


ANAC, Garante privacy, ecc. 


medio  


Il rischio è considerato “medio” se si tratta 


di procedimento/attività oggetto di 


controllo interno (ad es. OIV o audit 


interno) o di un “controllo diffuso” reso 


possibile dalla conoscibilità e accessibilità 


delle informazioni da parte dei terzi. 


alto 


Il rischio è considerato "alto" se si tratta di 


procedimento/attività oggetto di controllo 


in riferimento ai quali non sono espletati 


controlli. 
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4.2.4. Valutazione del Rischio: Ponderazione del Rischio 
 


La fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze della precedente fase, ha lo 


scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità di trattamento 


dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro 


confronto. Un concetto cruciale nello stabilire se attuare nuove azioni è quello di rischio residuo, ossia del 


rischio che persiste una volta che le misure di prevenzione generali e specifiche siano state 


correttamente attuate. Nell’analizzare il rischio residuo si considera inizialmente la possibilità che il fatto 


corruttivo venga commesso in assenza di misure di prevenzione; successivamente, si analizzano le misure 


generali e specifiche che sono state già adottate dall’amministrazione valutandone l’idoneità e l’effettiva 


applicazione. Nella valutazione del rischio, quindi, è necessario tener conto delle misure già implementate 


per poi concentrarsi sul rischio residuo. 


Il sistema adottato dal MLPS consente di individuare il c.d. rischio “inerente” ovvero il rischio calcolato in 


assenza dell’applicazione della misura anticorruzione. Per definire il c.d. rischio “residuo”12, occorre 


applicare l’indicatore: “grado di attuazione delle misure di trattamento”. Il risk owner dovrà assegnare un 


valore tra “basso”, “medio” ed “alto” analizzando le misure generali e specifiche che sono state già 


adottate valutandone l’idoneità e l’effettiva applicazione13.  


Assegnato un valore al grado di attuazione delle misure occorrerà calcolare il rischio residuo, sempre in 


termini di “basso”, “medio” ed “alto” e riportare la motivazione della flessione - o della mancata flessione – 


rispetto al rischio inerente. L’indice di valutazione del rischio non è il frutto di un’operazione aritmetica di 


“mera sottrazione”, ma sempre di una valutazione di carattere qualitativo (v. dopo).  


Il calcolo del rischio residuo, inoltre, è possibile solo per gli eventi a rischio già individuati nella passata 


annualità. Pertanto, nel caso in cui sia stato individuato un nuovo evento a rischio in riferimento ad un 


procedimento/attività già mappato l’anno precedente o sia stato inserito per la prima volta un nuovo 


procedimento/attività (e, conseguentemente un nuovo evento a rischio) occorrerà selezionare il valore 


“basso” nel box “Grado di attuazione delle misure di trattamento” e “L’indice di valutazione del rischio” 


coinciderà con il valore riportato nel box “Giudizio sintetico”. 


 


 
12 Per il calcolo del c.d. rischio residuo v. p. 37 dell’Allegato 1 al PNA 2019. In merito l’ANAC precisa che “il rischio 
residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la possibilità che 
si verifichino fenomeni corruttivi attraverso accordi collusivi tra due o più soggetti che aggirino le misure stesse può 
sempre manifestarsi. Pertanto, l’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del 
rischio residuo ad un livello quanto più prossimo allo zero”. 
13 Tale passaggio è fondamentale per comprendere quali sono le azioni che occorre intraprendere per neutralizzare il 
rischio: nel definirle si dovrà tener conto in primis delle misure già attuate e valutare come migliorare quelli già 
esistenti, anche per evitare di appesantire l’attività amministrava con l’inserimento di nuovi controlli. 
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Figura 25 


• Grado di attenuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure generali e specifiche 


effettive e idonee “attenua” il rischio. Valutare il “grado” di attenuazione che le misure già adottate 


nelle annualità precedenti hanno esplicato sul rischio “assoluto” (cioè quello riportato, in assenza di 


misure, nel box “Giudizio sintetico”). A tal fine, selezionare dall’elenco a discesa un valore tra “Alto, 


Medio, Basso”. Nel caso in cui sia stato identificato nuovo evento a rischio selezionare il valore 


“basso” in quanto non è stato oggetto di misure di prevenzione l’annualità precedente; 


INDICATORE DESCRIZIONE GRADO  


Grado di attuazione 


delle misure di 


trattamento 


l’attuazione di misure di 
trattamento si associa 
ad una minore 
possibilità di 
accadimento di fatti 
corruttivi 


basso 


Il rischio è considerato “basso” se le 


misure progettate l'annualità 


precedente sono state efficaci ed 


idonee a neutralizzare il rischio 


medio  


Il rischio è considerato “medio” se le 


misure progettate l'annualità 


precedente sono risultate solo in parte 


efficaci ed idonee a neutralizzare il 


rischio 


alto 


Il rischio è considerato "alto" se non 


sono state previste misure o quelle 


progettate l'annualità precedente non 


sono risultate efficaci ed idonee, anche 


ad una valutazione in astratto, ad es. 


per un palese errore di 


programmazione, a neutralizzare il 


rischio 


 


• Indice di valutazione del rischio: si tratta di un giudizio qualitativo per cui non si deve “sottrarre” al 


valore riportato nel “Giudizio sintetico” quello indicato nel “Grado di attenuazione delle misure di 


trattamento”, ma valutare l’indice di esposizione sulla base di tutti gli elementi a disposizione 


tenendo conto del c.d. principio di prudenza, che impone di evitare la sottostima del rischio: v. p. 


32 dell’Allegato 1 al PNA 2019. Nel caso in cui sia stato identificato nuovo evento a rischio l’indice di 


valutazione corrisponde al valore inserito nel box “Giudizio sintetico”; 
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• Motivazione flessione: riportare la motivazione della flessione (o della mancata flessione) 


dell’indice di valutazione del rischio rispetto al valore riportato nel box “Giudizio sintetico” (ad es. 


misura adottata in precedenza, misura non attuata e/o non idonea e/o non sufficientemente 


efficace per cui occorre rimodularla); 


• Note: riportare eventuali note di chiarimento dei dati riportati nei box precedenti; 


• Osservazioni RPCT: questo campo è compilabile soltanto dagli operatori dell’Ufficio RPCT, quando 


la scheda si trova nello stato “In Supervisione Ufficio RPCT”. 


4.2.5. Trattamento del rischio. Selezione misure generali e specifiche 
 


La fase del trattamento del rischio è volta ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i 


rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. Più specificamente il 


trattamento del rischio rappresenta  la  fase  in  cui  si  individuano  le  misure idonee a prevenire il rischio 


corruttivo cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano le modalità della loro attuazione (fase 


2). Le misure devono essere progettate e scadenzate a seconda delle priorità rilevate e delle risorse a 


disposizione.  


La fase di individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare la sostenibilità 


anche della fase di controllo e di monitoraggio delle stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte 


e non realizzabili.  


L’identificazione della concreta misura di trattamento del rischio deve rispondere ai principi di 


neutralizzazione della causa del rischio; sostenibilità economica e organizzativa delle misure; adattamento 


alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione. Anche al fine di individuare le modalità più efficaci della 


realizzazione delle misure, le stesse dovranno essere programmate coinvolgendo i soggetti cui spetta la 


responsabilità della loro implementazione.  


Al riguardo si richiamano i contenuti nel box 12, par. 5.1 Allegato 1 al PNA 2019: le misure non devono 


essere proposte astrattamente, ma devono opportunamente essere progettate e scadenzate a seconda 


delle priorità rilevate e delle risorse a disposizione e devono rispondere ai 5 requisiti:  


➢ Presenza ed adeguatezza di misure e/o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio individuato e sul 


quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione; 


➢ Capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio; 


➢ sostenibilità economica e organizzativa;  


➢ adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione; 


➢ Gradualità delle misure rispetto al livello di esposizione del rischio residuo.  


È possibile individuare una o più misure generali. Rientra nell’ambito di valutazione del centro di 


responsabilità amministrativa stimare se è necessario un numero maggiore o minore rispetto a quello 


riportato nella scheda.  


Nel caso le misure siano più di tre, quelle ulteriori possono essere riportate nel successivo campo note. 







 Ricognizione dei procedimenti amministrativi e Processo di gestione del rischio – Manuale utente 


32 


 


Figura 26 


• Selezionare la Misura Generale (1,2,3) all’elenco a discesa; 


• Una volta selezionata la Misura Generale e salvato il documento, entrando in modalità Edit sarà 


necessario compilare la relativa Scheda Misura disponibile premendo il bottone “Scheda Misura”. 


Qualora si selezionasse una Misura Generale, senza compilare la relativa Scheda Misura non sarà 


possibile Inviare al Dg; 


• Indicare l’eventuale presenza di una Misura specifica: in caso di presenza di una misura specifica, il 


procedimento verrà visualizzato automaticamente nella sezione “Procedimenti/Attività di 


riferimento” della scheda “Progettazione della misura” (Paragrafo 5.2.3 del capitolo successivo). Si 


ricorda che qualora si lasci non selezionato questo campo, ossia implicitamente si dichiari che 


l’attività/procedimento richiede una misura specifica non sarà possibile inviare al DG la scheda se 


prima non verrà compilata una scheda di misura specifica (cfr. 5). 


• Note: riportare eventuali note di chiarimento dei dati riportati nei box precedenti. 


Note: La selezione delle Misure Generale 2 e 3 è opzionale. 


Tutti gli altri campi ad eccezione delle note sono obbligatori. 


4.2.6.  Scheda Misura 
Per compilare una Scheda Misura è necessario aprire l’intera scheda di Processo di gestione del rischio 


in modalità Modifica.  
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Figura 27 


Una volta selezionata la misura da compilare, premendo il bottone Scheda Misura è possibile compilare i 


seguenti campi: 


• Descrizione misura: Inserire una breve descrizione della misura prescelta, delle sue modalità 


attuative (ad es. misura programmata su base annuale/triennale) e delle sue finalità (ad es. 


neutralizzare l’evento a rischio X o raggiungere l’obiettivo Y). È importante, altresì, indicare le fasi 


previste per l’attuazione, cioè specificare i vari passaggi con cui il centro di responsabilità 


amministrativa intende attuare la misura, soprattutto nel caso di misure programmate su base 


triennale14. L’esplicitazione delle fasi è utile per scadenzare l’adozione della misura e per consentire 


un agevole monitoraggio da parte del RPCT. Al riguardo L’allegato 1 al PNA 2019 precisa che 


“indicazioni generiche quali organizzazione di incontri, comunicazioni interne, regolamenti, 


controlli, sebbene utili a identificare la categoria di misura prevista, non possono essere considerate 


idonee ad indicare la misura concreta che si intende adottare”; 


• Tipologia misura: selezionare una voce dall’elenco a discesa; 


• Direttore responsabile dell’implementazione della misura: indicare il Direttore generale titolare 


dell’ufficio di livello generale competente allo svolgimento del procedimento o dell'attività (ai sensi 


dell’art. 16 d.lgs. comma 1 lettera l) ter n. 165/2001); 


• Dirigente Referente dell’applicazione della misura: indicare il/i dirigente/i responsabile/i 


dell'adozione del provvedimento finale nel procedimento o titolare/i dello svolgimento dell'attività 


a cui si ricollega la misura generale. Nel campo possono essere riportati più nominativi se la misura 


generale si riferisce a più procedimenti/attività a rischio corruzione; 


• Termini di implementazione: specificare la data programmata di inizio dal calendario; 


• Selezionare il Tipo di indicatore dalla lista (di realizzazione finanziaria, di realizzazione fisica, di 


risultato (output) o di impatto (outcome); 


• Descrizione: inserire la descrizione dell’indicatore; 


 
14 In merito l’Allegato 1 al PNA 2019 precisa che la misura deve essere descritta con accuratezza, al fine di far 
emergere concretamente l’obiettivo che si vuole perseguire e le modalità con cui verrà attuata per incidere sui fattori 
abilitanti il rischio. 
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• Tipo di indicatore: selezionare il tipo di indicatore dall’elenco a discesa; 


• Metodo di calcolo15: campo a scrittura libera, inserire il metodo di calcolo che verrà utilizzato per 
calcolare se è stato raggiunto il valore target;  


• Valore target: campo a scrittura libera, indicare il risultato che s’intende perseguire con 
l’attuazione della misura;  


• Commenti e Invio della scheda 
 


 


Figura 28 


La sezione relativa ai Commenti può essere compilata da: 


• Il Validatore in fase di validazione del procedimento/attività, ossia quando la scheda si trova nello 


stato “In Validazione”. 


• L’Ufficio RPCT in fase di supervisione del procedimento/ attività, ossia quando la scheda si trova 


nello stato “In Supervisione Ufficio RPCT”; 


Una volta compilati tutti i campi, cliccare il tasto “Salva” per inserire il nuovo procedimento/attività. 


Cliccando il tasto “Salva” verranno indicati eventuali errori di compilazione al fine di permettere le 


opportune correzioni/modifiche prima dell’invio. Tutti gli errori di compilazione vengono segnalati in rosso 


sotto ogni campo, è consigliabile quindi scorrere tutta la scheda per identificare gli stessi.  


N.B. Le schede non possono essere inviate al D.G. se non sono state compilate correttamente, ossia se la 


scheda non presenta errori. Qualora la scheda richieda l’applicazione di una misura specifica, non sarà 


possibile inviare al DG la stessa se non dopo aver compilato una scheda di misura specifica (cfr. 5). 


L’operatore, dopo aver salvato e verificato la completezza delle informazioni inserite potrà procedere 


all’invio al proprio DG attraverso il pulsante “Invia Al DG” in basso a sinistra. Tale operazione può essere 


compiuta su uno o più record selezionati contemporaneamente. Una volta effettuato l’invio l’operatore 


continuerà a visualizzare il/i record inviato/i con lo stato “in validazione” senza poter effettuare ulteriori 


modifiche. Per una descrizione esaustiva degli stati e delle azioni applicabili su ogni scheda fare riferimento 


al paragrafo cfr. 2.5. 


  


 
15 V. anche Tabella 5 “Esempi di indicatori di monitoraggio per tipologia di misura”, p. 44, Allegato 1 al PNA 2019. 
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5. Gestione delle misure specifiche 
5.1. Introduzione 
La compilazione della misura specifica è obbligatoria per tutte le/i attività/procedimenti per le/i quali si è 


dichiarato che necessitano di misura specifica. 


Si suggerisce di indicarne almeno una, rimessa alle valutazioni di ciascun Direttore Generale, in quanto è la 


misura ritenuta più efficace ai fini del contrasto alla corruzione. Ogni centro di responsabilità 


amministrativa, inoltre, dovrà verificare: 


➢ se le misure specifiche precedentemente predisposte siano sufficienti; 


➢ se è necessario procedere ad una rimodulazione di quest’ultime; 


➢ se occorre prevederne delle nuove.  


In merito, si rappresenta che gli esiti del processo di gestione del rischio e quelli del monitoraggio 


semestrale effettuato forniscono gli elementi per motivare una rimodulazione di tali misure, qualora 


ritenuto necessario. La rimodulazione deve essere sempre motivata. 


 


Figura 29 


1. Nome dell’utente che ha eseguito l’accesso all’applicativo. Cliccando sopra il nome e cognome 


dell’utente si apre una finestra all’interno della quale sono indicati anche i seguenti dati: il Centro di 


responsabilità amministrativa e la Divisione di appartenenza e il ruolo dell’utente (Operatore di 


direzione, Validatore, Supervisore); 


2. Motore di ricerca: permette di filtrare la ricerca delle misure specifiche per Centro di responsabilità 


amministrativa/Ufficio di livello generale; Divisione/Ufficio di livello non generale; Codice della 


misura; Denominazione e stato della misura; 


3. Inserimento di una misura specifica; 


4. Download: consente di esportare i dati in un file excel opportunamente formattato; è possibile 


esportare un sottoinsieme di schede od una scheda specifica, utilizzando i filtri di ricerca del 


motore di ricerca, ossia il sistema esporta i dati visualizzati nella tabella sottostante; 
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5. Risultati Ricerca: sezione che cataloga tutti le misure specifiche inserite fornendo le seguenti 


indicazioni: 


a. L’identificativo della scheda; 


b. Lo stato di avanzamento di compilazione della scheda della misura; 


c. Il codice della misura; 


d. La denominazione della misura; 


e. Il CdR/Ufficio di livello generale di riferimento; 


f. La Divisione/Ufficio di livello non generale di riferimento. 


6. Tasti di gestione: permette di visualizzare, modificare o cancellare una misura; 


7. Tasti di azione (cfr. 2.5).  


 


5.2. Inserimento nuova misura 
Nella pagina introduttiva, cliccare sul tasto “Nuovo” (numero 3 della descrizione al precedente paragrafo), 


si aprirà la seguente schermata:  


 


Figura 30 


Cliccare sul segno “(+)” di ciascuna sezione per compilare i campi. 


 


5.2.1. Centro di responsabilità amministrativa 


 


Figura 31 


Nella schermata “Progettazione misura” è possibile inserire le informazioni della misura relative al “Centro 


di responsabilità amministrativa” quali: 


• La denominazione del Centro di responsabilità amministrativa/Ufficio di livello generale, 


scegliendo dal menu a tendina quella di riferimento; 
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• La Divisione/Ufficio di livello non generale di riferimento: la compilazione della divisione/ufficio 


non è obbligatoria, ossia è possibile progettare una misura specifica per tutta la direzione.  


5.2.2. Misura di prevenzione 


 


Figura 32 


Nella sezione “Misura di prevenzione” compilare i campi relativi a: 


• Codice misura: è necessario indicare la lettera con la quale il centro di responsabilità 


amministrativa è già individuato all’interno del Piano della performance (ad es. Segretariato A, ecc.) 


e numerare progressivamente le misure (ad es. per il Segretariato generale si suggerisce di indicare 


A1, A2, A3, etc.); 


• Denominazione misura: indicare la denominazione della misura che si intende adottare, utilizzato 


un titolo sintetico ed esplicativo; 


• Descrizione misura: inserire una breve descrizione della misura prescelta, delle sue modalità 


attuative (ad es. misura programmata su base annuale/triennale) e delle sue finalità (ad es. 


neutralizzare l’evento a rischio X o raggiungere l’obiettivo Y). È importante, altresì, indicare le fasi 


previste per l’attuazione, cioè specificare i vari passaggi con cui il centro di responsabilità 


amministrativa intende attuare la misura, soprattutto nel caso di misure programmate su base 


triennale16. L’esplicitazione delle fasi è utile per scadenzare l’adozione della misura e per consentire 


un agevole monitoraggio da parte del RPCT. Al riguardo L’allegato 1 al PNA 2019 precisa che 


“indicazioni generiche quali organizzazione di incontri, comunicazioni interne, regolamenti, 


controlli, sebbene utili a identificare la categoria di misura prevista, non possono essere considerate 


idonee ad indicare la misura concreta che si intende adottare”; 


• Tipologia misura: selezionare una voce dall’elenco a discesa; 


• Direttore responsabile dell’implementazione della misura: indicare il Direttore generale titolare 


dell’ufficio di livello generale competente allo svolgimento del procedimento o dell'attività (ai sensi 


dell’art. 16 d.lgs. comma 1 lettera l) ter n. 165/2001).   


• Dirigente Referente dell’applicazione della misura: indicare il/i dirigente/i responsabile/i 


dell'adozione del provvedimento finale nel procedimento o titolare/i dello svolgimento dell'attività 


a cui si ricollega la misura generale. Nel campo possono essere riportati più nominativi se la misura 


specifica si riferisce a più procedimenti/attività a rischio corruzione. 


• Termini di implementazione: specificare la data programmata di inizio dal calendario. 


 
16 In merito l’Allegato 1 al PNA 2019 precisa che la misura deve essere descritta con accuratezza, al fine di far 
emergere concretamente l’obiettivo che si vuole perseguire e le modalità con cui verrà attuata per incidere sui fattori 
abilitanti il rischio. 
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5.2.3. Attività di riferimento 


 


Figura 33 


 


Ogni misura specifica è applicabile per un/una o più procedimenti/attività. Ossia è possibile progettare una 


misura specifica per un/una o più procedimento/attività, identificati/e ognuna, da una scheda del processo 


di gestione del rischio (cfr.4) per le quali si è dichiarato che richiedano l’applicazione di una misura specifica 


(cfr. 4.2.4).  


Per aggiungere un/una procedimento/attività di riferimento alla misura cliccare sul pulsante “Aggiungi”. 


L’applicazione mostrerà una schermata (vedi immagine seguente) precompilata, con tutti/e i/le 


procedimenti/attività dei centri di responsabilità che necessitano di misura specifica. Selezionati/e i/le 


procedimenti/attività, premere il pulsante “Aggiungi”.  


Per eliminare un/una procedimento/attività di riferimento premere il pulsante Elimina. Si ricorda che non è 


possibile eliminare un/una procedimento/attività di riferimento se questa si trova nello stato “finalizzato”.  


 


Figura 34 
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5.2.4. Indicatore 


 


Figura 35 


 


Nella sezione “Indicatore” cliccare sul tasto “Aggiungi”, si aprirà il seguente pop-up: 


 


Figura 36 


• Inserire la Descrizione dell’indicatore; 


• Selezionare uno o alcuni dei procedimenti/attività già mappati dalla lista o aggiungere tutti/e i 


procedimenti o le attività già mappate cliccando su “Tutte”.  


• Selezionare il Tipo di indicatore dalla lista (di realizzazione finanziaria, di realizzazione fisica, di 


risultato (output) o di impatto (outcome); 


• Metodo di calcolo: campo a scrittura libera, inserire il metodo di calcolo che verrà utilizzato per 


calcolare se è stato raggiunto il valore target; 


• Valore target: campo a scrittura libera, indicare il risultato che s’intende perseguire con 


l’attuazione della misura. 


• Cliccare “Aggiungi” per inserire l’indicatore nella sezione. 
 


Per ogni procedimento/attività a cui si applica la stessa misura specifica è necessario individuare un 


indicatore che consenta di misurare efficacemente lo stato di avanzamento nella realizzazione della misura. 


Posso verificarsi diverse ipotesi:  


1) La misura specifica si applica ad un solo singolo procedimento/attività: occorre inserire un solo 


indicatore;  


2) La misura specifica si applica in riferimento a più procedimenti/attività:  
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2.1 I procedimenti/attività individuati si presentano omogenei tra di loro, per cui è possibile 


riportare un solo indicatore in grado di misurare efficacemente lo stato di avanzamento nella realizzazione 


della misura per tutti;  


2.2 I procedimenti/attività individuati si presentano disomogenei tra di loro, per cui occorre riportare più 


indicatori, ognuno dei quali riferito al singolo procedimenti/attività (ad es. l’indicatore “controlli a 


campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio” non può essere utilizzato per 


procedimenti/attività che non prevedono la presentazione di tali dichiarazioni).  


 


 


5.2.5. Commenti e Invio della scheda 


 


Figura 37 


La sezione relativa ai Commenti può essere compilata da: 


• Il Validatore in fase di validazione della misura, ossia quando la scheda si trova nello stato “In 


Validazione”. 


• L’Ufficio RPCT in fase di supervisione della misura, ossia quando la scheda si trova nello stato “In 


Supervisione Ufficio RPCT”; 


Una volta compilati tutti i campi, cliccare il tasto “Salva” per inserire/modificare una scheda. Cliccando il 


tasto “Salva” verranno indicati eventuali errori di compilazione al fine di permettere le opportune 


correzioni/modifiche prima dell’invio. Tutti gli errori di compilazione vengono segnalati in rosso sotto ogni 


campo, è consigliabile quindi scorrere tutta la scheda per identificare gli stessi.  


N.B. Le schede non possono essere inviate al D.G. se non sono state compilate correttamente, ossia se la 


scheda non presenta errori.  


L’operatore, dopo aver salvato e verificato la completezza delle informazioni inserite potrà procedere 


all’invio al proprio DG attraverso il pulsante “Invia Al DG” in basso a sinistra. Tale operazione può essere 


compiuta su uno o più record selezionati contemporaneamente. Una volta effettuato l’invio l’operatore 


continuerà a visualizzare il/i record inviato/i con lo stato “in validazione” senza poter effettuare ulteriori 


modifiche. Per una descrizione esaustiva degli stati e delle azioni applicabili su ogni scheda fare riferimento 


al paragrafo cfr. 2.5. 
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6. Gestione Schede Monitoraggio 
 


Il monitoraggio è un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure di 


trattamento del rischio. Si distingue in due sotto-fasi: 


➢ il monitoraggio sull’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 


➢ il monitoraggio sull’idoneità delle misure di trattamento del rischio, intesa come effettiva capacità di 


riduzione del rischio corruttivo, secondo il principio guida della “effettività”. 


 


Figura 38 


1. Nome dell’utente che ha eseguito l’accesso all’applicativo. Cliccando sopra il nome e cognome 


dell’utente si apre una finestra all’interno della quale sono indicati anche i seguenti dati: il Centro di 


responsabilità amministrativa e la Divisione di appartenenza e il ruolo dell’utente (Operatore di 


direzione, Validatore, Supervisore); 


2. Contatori Misure Specifiche e Generali: gli indicatori posti all’inizio della pagina permettono di 


prendere visione del numero di misure specifiche e generali già finalizzate, da monitorare. Il conteggio 


si aggiornerà ad ogni nuova scheda di monitoraggio creata. Nel caso in cui venga eliminata una scheda 


monitoraggio, la relativa misura verrà reinserita nel conteggio; 


3. Motore di ricerca: permette di filtrare la ricerca delle schede di monitoraggio per Centro di 


responsabilità amministrativa/Ufficio di livello generale; Divisione/Ufficio di livello non generale; 


Tipologia, Identificativo e Stato della scheda di monitoraggio; 


4. Inserimento di una nuova scheda di monitoraggio; 


5. Download: consente di esportare i dati in un file excel opportunamente formattato; è possibile 


esportare un sottoinsieme di schede od una scheda specifica, utilizzando i filtri di ricerca del motore di 


ricerca, ossia il sistema esporta i dati visualizzati nella tabella sottostante; 


6. Risultati Ricerca: sezione che cataloga tutti le misure fin ora monitorate fornendo le seguenti 


indicazioni: 


a. L’identificativo della scheda; 


b. Lo stato di avanzamento di compilazione della scheda di monitoraggio della misura; 


c. La tipologia della misura oggetto di monitoraggio; 


d. La descrizione della misura oggetto di monitoraggio; 


e. Il Centro di responsabilità amministrativa/Ufficio di livello generale di riferimento; 







 Ricognizione dei procedimenti amministrativi e Processo di gestione del rischio – Manuale utente 


42 


f. La Divisione/Ufficio di livello non generale di riferimento; 


7. Tasti di gestione: permette di visualizzare, modificare o cancellare una scheda di monitoraggio; 


8. Tasti di azione (cfr. 2.5).  


6.1. Inserimento nuovo monitoraggio 


 


Figura 39 


 


Una volta aperta una nuova Scheda Monitoraggio, è possibile selezionare UNA tra le schede delle 


misure specifiche o generali, presenti nei due menu a tendina posti all’inizio del modulo. Una volta 


selezionata una misura tutti i campi presenti nella sezione “Descrizione Misura” si compileranno in 


automatico con i dati relativi alla misura selezionata. 


 


 


Figura 40 


 


Si potrà dunque procedere alla compilazione dei campi successivi nella sezione Dettagli Monitoraggio: 


• Valore Attuale Semestrale: riportare il valore intermedio che deve essere calcolato facendo 


riferimento al metodo di calcolo precedentemente inserito; 
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• Rendicontazione attività svolta nel primo semestre: descrivere l’attività svolta nel corso del 


primo semestre (gen-giu) per attuare la misura oggetto di monitoraggio segnalando eventuali 


criticità rinvenute nell’attuazione o esigenze di rimodulazione, motivando eventuali 


scostamenti, ecc. 


• Valore Attuale Finale: riportare il valore finale che deve essere calcolato facendo riferimento al 


metodo di calcolo precedentemente inserito; 


• Rendicontazione attività svolta nel secondo semestre: descrivere l’attività svolta per attuare la 


misura oggetto di monitoraggio segnalando eventuali criticità rinvenute nell’attuazione o 


esigenze di rimodulazione, motivando eventuali scostamenti tra il valore target e quello finale, 


ecc. 


E’ sempre possibile salvare una scheda monitoraggio compilando soltanto i primi due campi della sezione 


“Dettagli Monitoraggio”: questo permette all’operatore di iniziare il monitoraggio della Scheda misura e 


completarne la valutazione annuale alla fine dell’anno. 


7. Gestione Schede Allegati 
 


Tramite la sezione “Allegati” è possibile aggiungere un qualsiasi documento inerente ad una delle sezioni 


Ricognizione procedimenti, Processo di gestione del rischio, Misure specifiche, Monitoraggio. 


 


Figura 41 


1. Nome dell’utente che ha eseguito l’accesso all’applicativo. Cliccando sopra il nome e cognome 


dell’utente si apre una finestra all’interno della quale sono indicati anche i seguenti dati: il Centro di 


responsabilità amministrativa e la Divisione di appartenenza e il ruolo dell’utente (Operatore di 


direzione, Validatore, Supervisore); 


2. Motore di ricerca: permette di filtrare la ricerca degli allegati per Centro di responsabilità 


amministrativa/Ufficio di livello generale; Divisione/Ufficio di livello non generale; Denominazione 


Allegato, Identificativo e stato della scheda di monitoraggio; 


3. Inserimento di un nuovo allegato; 


4. Download: permette l’esportazione di dati in formato Excel relativo ai campi compilati in una scheda 


allegati; 


5. Risultati Ricerca: sezione che cataloga tutti le schede allegati fin ora monitorate fornendo le seguenti 


indicazioni: 


5.1 L’identificativo della scheda; 


5.2 La descrizione dell’allegato; 
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5.3 La Categoria a cui l’allegato si riferisce; 


5.4 Il Centro di responsabilità amministrativa/Ufficio di livello generale di riferimento; 


5.5 La Divisione/Ufficio di livello non generale di riferimento; 


6 Tasti di gestione: permette di visualizzare, modificare o cancellare una misura; 


7.1. Inserimento nuovo Allegato 
 


 


Figura 42 


• Descrizione Allegato: riportare una breve descrizione dell’allegato esplicitando la scheda a cui fa 


riferimento (se esiste) e le motivazioni per la quale si è ritenuto necessario inserirlo; 


• Categoria Allegato: selezionare dal menu a discesa la categoria a cui l’allegato vuol fare 


riferimento; 


• Centro di responsabilità amministrativa/Ufficio di livello generale: selezionare dall’elenco a 


discesa il Centro di responsabilità amministrativa o l’Ufficio di livello generale; 


• Divisione/Ufficio di livello non generale: individuare la Divisione o l’Ufficio competente 


all’attuazione della misura; 


• Seleziona File: è possibile caricare un solo file per volta della dimensione massima di 10MB. Il 


formato file accettati sono i seguenti: .zip, .xlsx,.docx, .pdf ; 


8. Consultazione base dati (anni precedenti) 
È possibile navigare le rilevazioni degli anni precedenti, navigando il menu principale e utilizzando la voce 


(Base dati). Scegliendo l’anno di riferimento della rilevazione sarà possibile accedere in sola visualizzazione 


a tutti i dati inseriti negli anni precedenti a partire dal 2016. La navigazione e ricerca delle informazioni sulla 


base dati è possibile utilizzando le stesse modalità di accesso della rilevazione corrente secondo quanto 


descritto nei paragrafi precedenti.  
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Ministro in carica e Ministero 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 







 


3 
 


 


 


 


 







 


4 
 


 


 


Nell’ambito del Segretariato generale è istituita l’Unità di Missione per il Coordinamento delle 


attività di gestione degli interventi previsti nel PNRR in posizione di indipendenza funzionale. 
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Per la realizzazione della piattaforma digitale sono state individuate, dal piano di innovazione 


digitale del triennio 2022-2024, due iniziative specifiche. La prima riguardante la realizzazione di 


interventi per ottimizzare e programmare i servizi infrastrutturali ed i servizi di connettività in modo 


più efficiente, la seconda, è dedicata alla sicurezza dei software attraverso la definizione di linee 


guida sul ciclo di sviluppo e inoltre, all’avvio dei programmi di analisi sul codice delle applicazioni. 


Entrambe di seguito riportate: 


 


INIZIATIVE PER LA REALIZZAZIONE DI UNA PIATTAFORMA DIGITALE 


1 
Realizzare interventi per ottimizzare e programmare in modo più efficiente i servizi 
infrastrutturali, soprattutto in ottica ‘Cloud’, e i servizi di connettività, per aumentare la 
qualità dei servizi e abilitare nuove modalità di lavoro (es. smart working) 


Benefici • Maggiore efficienza dei sistemi e contestualmente elevato livello di sicurezza delle reti e 
dei sistemi informativi utilizzati dalla P.A. 


• Promozione di nuovi servizi infrastrutturali affidabili, sicuri, energeticamente efficienti ed 
economicamente sostenibili 


• Innovazione delle infrastrutture e delle applicazioni, che portano beneficio da una parte 
attraverso la capacità e la performance dall’altra attraverso il contenimento dei costi 


• Diffusione di strumenti e competenze in ambito digitale dei cittadini e dei lavoratori, a 
sostegno dello sviluppo di nuovi modelli di business organizzativi e nuove modalità di 
lavoro 


• Iniziative a supporto dello sviluppo di una società digitale, dove i servizi mettono al 
centro i cittadini e le imprese, attraverso la digitalizzazione della pubblica 
amministrazione, che costituisce il motore di sviluppo per tutto il Paese 


Stakeholder Personale interno del Ministero 


2 
Definire le linee guida sul ciclo di sviluppo al fine di garantire la sicurezza del software e 
avviare dei programmi di analisi sul codice delle applicazioni al fine di identificare la 
vulnerabilità 


Benefici • Maggiore efficienza dei sistemi e contestualmente elevato livello di sicurezza delle reti e 
dei sistemi informativi utilizzati dalla P.A. 


• Promozione di nuovi servizi infrastrutturali affidabili, sicuri, energeticamente efficienti ed 
economicamente sostenibili 


• Innovazione delle infrastrutture e delle applicazioni, che portano beneficio da una parte 
attraverso la capacità e la performance dall’altra attraverso il contenimento dei costi 


• Diffusione di strumenti e competenze in ambito digitale dei cittadini e dei lavoratori, a 
sostegno dello sviluppo di nuovi modelli di business organizzativi e nuove modalità di 
lavoro 


• Iniziative a supporto dello sviluppo di una società digitale, dove i servizi mettono al 
centro i cittadini e le imprese, attraverso la digitalizzazione della pubblica 
amministrazione, che costituisce il motore di sviluppo per tutto il Paese 


Stakeholder Personale interno del Ministero 
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Per la realizzazione del Piano Triennale del Fabbisogno del Personale 2022-2024, in considerazione 


dell’attuale quadro normativo e nel rispetto dei limiti assunzionali di cui all’art. 3, comma 1, della legge 


n. 56/2019, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali dispone delle seguenti facoltà assunzionali: 


Facoltà ordinarie triennio 2022-2024  


Ai fini della definizione – con apposito D.P.C.M. autorizzativo, secondo le modalità di cui all’articolo 


35, comma 4, del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. - delle facoltà assunzionali ordinarie, calcolate in 


conformità alle istruzioni contenute nelle note circolari n. 46078 P-1.2.3.4 del 18.10.2010 e n. 11786 


del 22.2.2011, diramate congiuntamente dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – U.P.P.A. e dal 


Ministero dell’economia e delle finanze – IGOP nonché alle “Linee di indirizzo per la predisposizione 


dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, si è tenuto conto dei 


risparmi derivanti dalle cessazioni intervenute nei rispettivi anni precedenti. Le risorse disponibili per 


l’anno 2022 costituiscono risorse certe, poiché riferite ai risparmi derivanti dalle cessazioni verificatesi 


a qualsiasi titolo nel 2021. Diversamente, le risorse disponibili per gli anni 2023 e 2024 rappresentano 


risorse presunte, poiché riferite a previsioni di cessazioni rilevate in riferimento all’età pensionabile 


del personale. 


Facoltà straordinarie  


a) LEGGE DI BILANCIO N. 145/2018 - TRIENNIO 2019-2021  


La legge di Bilancio n. 145/2018 ha autorizzato per il triennio 2019-2021, tra l’altro, il Ministero del 


lavoro e delle politiche sociali ad assumere a tempo indeterminato a valere su fondi straordinari, in 


aggiunta alle facoltà ordinarie previste dalla norma. In particolare, l’art. 1, comma 301, lettera d) della 


citata legge n. 145/2018, autorizza il Ministero, in aggiunta alle facoltà di assunzione previste dalla 


legislazione vigente, ad assumere a tempo indeterminato, anche mediante avvio di procedure 


concorsuali, un contingente di personale nel limite di spesa di euro 2.416.076 annui a decorrere 


dall’anno 2019, a valere sulle risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 


11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sensi del comma 298 del richiamato art. 1.  


b) LEGGE DI BILANCIO N. 178/2020 - BIENNIO 2021-2022  


La legge di Bilancio 30 dicembre 2020, n. 178 ha autorizzato il Ministero del lavoro e delle politiche 


sociali ad assumere a tempo indeterminato a valere su fondi straordinari, in aggiunta alle facoltà 


ordinarie previste dalla norma. In particolare, l’art. 1, comma 899, della citata legge n. 178/2020 


stabilisce che “Al fine di potenziare l'efficacia dell'azione amministrativa per la realizzazione degli 


obiettivi strategici e garantire l'espletamento delle funzioni istituzionali, il Ministero del lavoro e delle 


politiche sociali, nel biennio 2021-2022, è autorizzato, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a 


legislazione vigente, senza il previo espletamento delle procedure di mobilità di cui all'articolo 30 del 


decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a bandire procedure concorsuali pubbliche e, 


conseguentemente, ad assumere con contratto di lavoro a tempo indeterminato, con corrispondente 


incremento della vigente dotazione organica, 1 unità di livello dirigenziale non generale, 18 unità di 


personale non dirigenziale da inquadrare nell'Area III, posizione economica F1, e 9 unità di personale 


non dirigenziale da inquadrare nell'Area II, posizione economica F2, del comparto funzioni centrali. A 


tal fine è autorizzata la spesa di euro 292.043 per l'anno 2021 e di euro 1.168.172 annui a decorrere 


dall'anno 2022, cui si provvede mediante utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 854.” 
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Procedure concorsuali 


Si segnala l’adesione alle seguenti procedure concorsuali in riferimento al triennio 2022 – 2024. 


Procedure concorsuali a cui il Ministero ha aderito: 


• 8° Corso-concorso SNA (G.U.R.I. – 4ª Serie speciale – Concorsi ed esami, n. 50 del 30 giugno 
2020). Unità da reclutare e inquadrare nei ruoli del MLPS: n. 3 dirigenti di II fascia, in corso di 
svolgimento. 


• Concorso unico “Concorso RIPAM INL-INAIL-MLPS” (G.U.R.I. – 4ª Serie speciale – Concorsi ed 
esami, n. 68 del 27 agosto 2019 e n. 60 del 30 luglio 2021). Unità da reclutare e inquadrare nei 
ruoli del MLPS: n. 57 unità di area terza F1 – elevato a n. 84 unità con “Avviso di modifica e 
riapertura dei termini […]”- con  profilo professionale di Funzionario area amministrativa 
giuridico contenzioso, in fase di definizione dell’assegnazione dei vincitori. 


• Concorso unico “Funzionari amministrativi” (G.U.R.I. – 4ª Serie speciale – Concorsi ed esami, 
n. 50 del 30 giugno 2020). Unità da reclutare e inquadrare nei ruoli del MLPS:  n. 92 unità di 
area terza fascia retributiva F1, profilo professionale di Funzionario area amministrativa 
giuridico contenzioso. Delle citate 92 unità, sono state realizzate ad oggi 79 assunzioni. È in 
corso il completamento delle restanti assunzioni dei vincitori. 


• Concorso unico, non ancora bandito. Unità da reclutare e inquadrare nei ruoli del MLPS: n. 64 
unità di area seconda fascia retributiva F2, profilo professionale di Assistente amministrativo 
gestionale.  


Assunzioni autorizzate mediante scorrimento di graduatorie vigenti: 


• DPCM 04/04/2017 (residuo budget 2014) come da richiesta di rimodulazione n. 6224 
dell’11/04/2022: n. 1 dirigenti II fascia, n. 1 unità area III-F1 e n. 3 unità area II-F2; 


• DPCM 20/08/2019 (utilizzo resti disponibili budget 2017-2018): n. 1 unità area III-F1; 


• DPCM 29/03/2022 (budget 2019-2020-2021): n. 20 unità area III-F1 e n. 5 unità area II-F2. 


 


Inoltre, con D.D. n 71 del 1° marzo 2022 è stata indetta una procedura di mobilità volontaria, 


ai sensi dell’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 – tutt’ora in corso di svolgimento 


– per il reclutamento, a tempo pieno e indeterminato, di n. 45 unità di personale da inquadrare 


nell’area funzionale seconda nei profili professionali di Assistente amministrativo gestionale e 


Assistente informatico, dando priorità al personale in servizio in posizione di comando presso il 


Ministero del lavoro e delle politiche sociali, destinata ai dipendenti delle Amministrazioni pubbliche, 


di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, soggette a regime limitativo 


assunzionale da turn over. Allo scadere dei termini, sono pervenute n. 17 istanze di partecipazione, 


per le quali sono in corso di svolgimento le opportune verifiche.  
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Template della scheda di programmazione e 


di monitoraggio dell'attività individuale in 


modalità lavoro agile  
  


  


  


  


  


  







  


  


    


  


  


  







 


 OBIETTIVO INDIVIDUALE  


Centro di responsabilità 
amministrativa  


(CDR) e Divisione  


Direzione Generale per le politiche del personale e 
l’innovazione organizzativa  


Dirigente responsabile di progetto    


Denominazione obiettivo 
individuale del progetto  


  


Descrizione obiettivo individuale    


Area di competenza    


Coordinatore area di competenza    


Data di inizio    


Data di termine progetto    


  
 INDICATORI DI RISULTATO ATTESI  


Codice  Descrizione  Elementi di verifica  Risultato  


1  Realizzazione delle attività 
programmate  


relazione quindicinale dei 
prodotti realizzati  


  


2  Rispetto delle priorità e delle 
scadenze  


segnalazioni disallineamenti 
dalle scadenze  


  


3  Rispetto delle procedure previste  scostamenti rilevati e relativo 
impatto  


  


4  Collegamento e coordinamento 
con i colleghi  


interruzioni non 
programmate delle 
comunicazioni  
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